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STORIA 

DELLA 

COMMISSIONE IGIENICA 

DELLA SEZIONE PENDINO 

Dui 30 giugno 1 865 — «I 31 dicembre 1866 

COLL' AGGIUNTA DI VAKIS PROPORTI, DISCUSSIONI, PROGETTI, NOTE K LETTURE, 

DI ARGOMENTI OEN REALI, RING CARDASTI LA PUBBLICA IGIENI, LA ECONOMIA POLITICA, 

STATISTICA, INDUSTRIALE, COOTECN1CA, ALIEUTICA, ANNONARIA, EDILIZIA, 

TOPOGRAFICA , MEDICA, MORALE RC. DELLA NOflTHA CITTÀ, ED IN PARTICOLARE 
DELLA SEZIONE PENDINO 

RAPPORTO 

INDIRIZZATO AL CAV. MARINO TURCHI 

Presidente generale delle (iitnntiiwisni Igieniche 

PEL D. r RAFFAELE V ALTERI 

PRECIDENTE DEMA CORNICIONE 1 IIE.NICA 
DELLA SEZIONE PENDINO 
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ntaolutlonr del Congrctt» t n le mar tutta ir 
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AL CHIARISSIMO 


CAV. MARINO TURCHI 


PROFESSORE D’ IGIENE , 

PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE IGIENICA CENTRALE 
PROMOTORE DELL* ASSOCIAZIONE FILANTROPICA NAPOLETANA 
PEL MIGLIORAMENTO DEL POPOLO MERCÈ NtOVE 
ABITAZIONI KC. FX. 




Se provvidenziale per la nostra Città fu il concetto ini- 
ziatore delle Commissioni Igieniche , provvidenziale per 
la Città e per le Commissioni fu la vostra elezione a Pre- 
sidente generale di esse — Vi sono alcuni uomini il cui 
nome è un programma di onestà, d’ intelligenza, di abne- 
gazione e di operosità indefessa — La vostra presidenza 
assicurava alla nascente istituzione la sua durata, a' com- 
ponenti di essa un sapiente indirizzo , alle loro indagini 
una maestrevole guida , una direzione illuminata ne’ la- 
vori, un senno pratico nell’ attuazione di essi — La vo- 
stra presidenza assicurava al Popolo napoletano quel be- 
nessere morale e fisico che nelle vostre svariate produ- 
zioni , nelle moltiplici posizioni scientifiche , sociali ed 
amministrative avete sempre colla scrittura, colla parola 
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e colle opere caldeggiato — Voi avete reso popolari ed 
attuabili quc’ priucipii di Igiene pubblica e privata che 
prima erano lusso di cattedre e di accademiche disqui- 
sizioni — Per voi la plebe lurida, abbrutita , miserabile 
e malaticcia ritornerà popolo gentile , istruito , operoso 
ed agiato — E quei Dritti dcH’Uomo che una filosofia sca- 
pigliata dimandava tra le rivoluzioni di sangue e di mi- 
ne , ora vengono assicurati mediante le pacifiche istitu- 
zioni dell’ Igiene fisica e morale, praticamente attuate dalle 
Commissioni Igieniche — Di voi la storia degli uomini 
utili dovrà ripetere quanto disse di A. A. Parmentier al 
quale tanto rassomigliale nella fisonomia fisica, morale c 
storica « II avait le culle de l’humanité et a passé sa eie 
en faisant le bien / » — 11 vostro libro imperituro sul- 
l' Igiene della Città di Napoli. — 1 vostri Discorsi all’As- 
sociazione Filantropica Napoletana per le case operaie — 
La Prolusione sull’ Importanza dell’ Igiene — Il Regola- 
mento per le Commissioni Igieniche — La Relazione sulla 
Casa di salute dei convalescenti colerici — I Consigli per 
viver sano e preservarsi dal colera — La statistica sulle 
Locando — La importantissima Memoria sulle Acque e 
Cloache della Città di Napoli — ed altre svariatissime pro- 
duzioni nel senso storico, economico, statistico, morale ed 
igienico stanno a permanenza sul banco presidenziale della 
nostra Commissione, come inesauribile fonte di riscontro 
in tutte le deliberazioni , massime o progetti igienici 
da stabilirsi — La vostra parola, di cui ci siete stato fa- 
cile e gentile largitore è restata impressa nella mente di 
tutti come evangelio di senno pratico, di civil costume, 
di utile sapienza — ed è perciò che ognuno cerca ispi- 
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rarsi in Voi se non all' altezza del sapere, sivvero a quella 
operosità, abnegazione e filantropia clic fanno della vo- 
stra vita una missione, un apostolato perenne — Non è 
adunque maraviglia che la nostra Commissione imponente 
per numero, imponentissima per buon volere, capacità e 
disinteresse si sia versata di giorno c di notte ad attuare 
l’ umanitario concetto — E quindi organizzazione pronta, 
energica e compatta, speditezza di mezzi e costanza incrol- 
labile nel proposito — Vigilanza onniveggente su tutti gli 
agenti necessarii alla vita, — aria, acque, commestibili, 
bevande ed altro — Vigilanza sulle arti, mestieri, industrie 
e manifatture che spandono la loro influenza assolutamente 
o relativamente nociva, o semplicemente incomoda, sia su- 
gl'individui che la professano, sia sugli abitanti vicini clic 
la subiscono — Vigilanza sui fabbricati, sulle case, sulle 
botteghe da industrie e da abitazione, sulle strade, fon- 
dachi c vanelle, sulla fognatura, spazzamelo, canalizza- 
zione delle acque — Vigilanza a' cessi c pozzi, alle locande 
che tanto preoccuparono nelle epidemie — Vigilanza alla 
Pietra del Pesce ed altrove — Vigilanza in fine su tutto 
ciò che direttamente ed indirettamente riguarda la pub- 
blica salute. 

Queste ed altre svariatissime sorveglianze che per la loro 
frequenza, modalità di esecuzione e di esplorazione sa- 
ranno segnate nell’ annesso rapporto han prodotto nella 
fisonomia generale della Sezione e massime nella classe 
povera tale miglioramento da destare le maraviglie in chi 
da due anni vi mancava — Mollo ancora resta a fare — I a 
mia Commissione ha inteso nel suo più lato senso la im- 
portanza della sua missione che per sino si stente all'alta 


Digitized by Google 


Vili 


ragion politico-governativa — 11 popolo minuto ed infelice 
abbonda nella nostra Sezione — Migliorare le condizioni 
ed assicurarne il benessere fisico c morale significa scon- 
giurare quell'agitazione economico-socialc che sorge il più 
delle volte dal malcontento per una vita miserabile, ab- 
bandonata ed abbrutita. 

Nè a tanta operosità materiale è venuta meno la ope- 
rosità intellettiva, che progetti della più vitale importanza 
sono stati formolati, c discussi, molti de' quali ho avuto 
il vantaggio di presentare alla Commissione centrale, che 
dopo maturo esame li ha approvato c ne ha per mezzo 
vostro rapportato al Sindaco — ed ancora molte altre Pro- 
poste, Regolamenti, Iatture e Memorie stampate quasi tutte 
attuate dal buon Yiccsindaco Bianco, che per brevità di 
tempo non ho potuto presentare alla Commissione cen- 
trale, delle quali le più interessanti andrò ad enumerare 
sommariamente nel seguente Preambolo. 

Sig. Presidente — Quale e quanta sia la utilità pratica 
arrecata alla Sezione da tanta operosità filantropica c di- 
sinteressata abnegazione? — Io abborro dalle gratuite affer- 
mazioni che possono essere gratuitamente negate , ed è 
perciò che richiamo la vostra attenzione sulla cifra degli 
attaccati c morti dal colera p. p. nella nostra Sezione, dessa 
si trova comparativamente minore alla cifra delle altre Se- 
zioni basse limitrofi 1 — Questa cifra è la sintesi storica di 
tutto il nostro operato, è la parola più solenne di con- 
testazione sulla utilità pratica delle diuturne fatiche — e mi 
è gloria contestarvi quanto più il morbo infieriva di tanto 
più si infervorava lo zelo della Commissione nelle sue 
visite di sorveglianza , dirigendosi a preferenza in quei 
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luoghi dove il morbo accennava a formare centri di in- 
fezione c diffusione, quivi studiando la quistione de’ cessi 
in riguardo alla loro struttura, vetustà, direzione o vi- 
cinanza a’ pozzi, studiando le qualità delle acque, il si- 
stema di fognatura, la presenza delle stalle, de’ depositi, 
de' luoghi insalubri ed altro, camminando talvolta tra morti 
c morenti come avveniva nelle infauste notti di settem- 
bre al Largo Zecca de’ Panni e S. Andrea del Dattilo, al 
vico Avolio e Ferri-vecchi dove il cholera accennava in- 
centrarsi e divampare. 

Dovrò notare che in questo Rapporto, ad onte della mas- 
sima sobrietà che mi sia imposte in riguardo a vedute ge- 
nerali , pure riescirò talvolta prolisso, talvolta ripetitore 
di uno stesso argomento, tal'altra sembrerò esagerato o ma- 
nierato per cose incredibili che vado a segnare — e ciò 
dipende perchè mi sono attenuto alla precisione storica 
de’ fatti , alla narrattiva delle proposte e decisioni quali 
si trovano consegnate nel libro de’ verbali , a’ rapporti 
delle sottocommissioni , delle quali io sono stato com- 
pagno nelle visite di sorveglianza giornalieri e notturna. 

Son sicuro che, leggendo queste pagine , il vostro spi- 
rito godrà alla esplicazione multipla di sì luminosa opera 
che è tutta vostra — e quantunque il virtuoso, del dovere 
si faccia una religione di convincimento c di modesta 
operosità senz’ altra pretenzione o iattanza ; che ritrovi 
nella sola azione filantropica il conforto delle sue fati- 
che, pure il plauso vostro all' operato della Commissione 
sarà la ricompensa più toccante, il premio più caro a’ du- 
rati travagli! 
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ELENCO 


DE' COMPONENTI LA COMMISSIONE IGIENICA 
DELLA SEZIONE PENDINO. 


1. Valieri BnflTaele — Presidente 

3. De Marco Salvatore — Vicepresidente 

3. Abbagnara Vincenzo ) _ 

Segretari 

4. Senzale Salvatore t 

5. Abbagnara Francesco 

6. Ammendola BafTaele 

7. Api cella Felice 

S. Dalsamo Salvatore 
O. Barone "Vincenzo 

10. Benevento "Vincenzo 

11. Bianco Filippo 

13. Brancaccio Francesco 
13. Capocolli Celestino 
li. Capotorti Giuseppe 
155. Casalini Napoleone 
IO. Casolaro Francesco 
IT. Castronuovo Marzio 
1S. Cesarini Teresa 
13. Ci liberti Giuseppe 
30. Cocozza Domenico 
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ai. Cocozza "Vincenzo 
Sì!. Cotecehia Gabriele 
33. Curati Enrico 
24. CuHciannu Francesco 
30. D’Amato Antonino 
30. De Lago Benedetto 
27. De Marco Ilaifnele 
38. De Nicola Ferdinando 
30. De Rosa Antonio 

30. D’ Tirso llaflaelc 

31. Di Natale Giaseppe 

33. Donnaramma Francesco 

33. Ferrara Federico 

34. Fraenza Bartolomeo 
30. Francesconi Gennaro 
30. Facile Emmanaele 

37. Garrì bardelle Filippo 

38. Gatta Ferdinando 
30. GUigi Giaseppe 

40. Inglozzi Costantino 

41. Bottini Dietro 
43. Manes Vicenzo 

43. Marinacci Giovanni 

44. Marsiglia Enrico 
40. Marsiglia Gabriele 
40. Medici Giovan Paolo 

47. Molino Francesco 

48. Natale Cesare 
40. Notariani Michele 
50. Fassarelli Gennaro 
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ni. Pastore Francesco 
CSSÌ. Pastorelli Francesco 
r»:t. Paventa Curio 
S4. Pecoraro Giuseppe 
nn. Petrucci {Sebastiano 
SO. Pollio Giuseppe 

57. Romanelli Luigi 

58. Rubinacci Carmino 
51». Scarano Raffaele 
60. Siviglia Filippo 
Gl. Sorrentino Andrea 
OS. Stampa Francesco 
G3. Stingono Nicola 
64. Tafone Tommaso 
05. Timpanelli Andrea 
GG. Torelli Ferdinando 
07. "Vacca Ferdinando 
OH. Zoccoli Francesco 


ELENCO 


DELLE S0TT0C0MMISSI0N1 DI VIGILANZA 


I. Topografia — Signori Francescani , Capocelli, de Marco n. 
e Valieri. 

e. SpazMimeiito — Bianco, Abbagnara V. , Tafone, Molino, Ca- 
potorti, Ferrara. 

3. Stalle — Id. 

4. Dislnfeziono — Sentale, Torelli, Casolaro, Casalini, Molino, 
Capolorti, Abbagnara V., Gatta, Bianco. 

5. Aeqno c Fognature — Capocelli, Franceseoni, de Marco 
II. e S., Bianco, Torelli, Balsamo, Casolaro, Sensale, Valieri. 

Q. Abitazioni assolutamente insalubri — France- 
scani, Capocelli, de Marco R., Fraenza, Rubinacei, Bianco, Valieri. 

V. Bassi — Id. 

M. Locando — Franceseoni , Capocelli, de Marco II., Gambar- 
della, Rubinacei, Fraenza, Bianco, de Marco S., Torelli, Casolaro, 
Balsamo, Valieri. 

O. Altri luoghi pubblici e privati — Spadella E. 

IO. Tintori— De Lupo, de Nicola, Fraenza, Rubinacei, de Marco 
S., Abbagnara F., Casolaro, Bianco, Gatta, Valieri. 

II. Orefici- Polllo, de Lugo, Stampa, Bianco, Timpanelli, Rubi- 
nacci, Fraenza, Valieri. 

112. Ramai, Ottonai, Ferrai —Tafone, Ferrara, Balsamo, 
valieri. 

13. Fabbriche <11 corde armonieho — Stingone, Sen- 
zale, Bianco, Balsamo, de Lugo, Casolaro. Valieri. 
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14. Pellet! ioi'l — Id 

13. Fnlitu lclie <11 cordo animali — 1(1. 

IO. Profumiorl — Id. 

17. Conciatoli — Vacca, de Rosa, Casalini, Bianco, Abbagnara 
V , de Marco S., Capotarti, Molino, Ferrara, Cocozza D. 

Ih. Ovattierl — ld. 

li». Droghieri e Sompliointi— Stampa, Casolaro, Balsamo. 

(20. Depositi di Sciato — ld. 

ai. Filatori di lana —Zoccoli, de Marco S., Balsamo, Bianco. 

aa. Annona in generalo (i) — Benevento, Abbagnara F., 
(latta. Molino, Ferrara, Bianco, Zoccoli, de Marco S. 

ua. Fratta — NaUde, Sentale, Spadella, de Rosa, Bianco, Mo- 
lino, Capotarti, Cocotta D. 

(24. Ortaggi — ld. 

t»5. Pano c Farine — Abbagnara F. c V., Fraenta, Rubinacci, 
de Lugo, Balsamo, Zoccoli, Valieri. 

«O. Farinai — Id. 

(27. Panettieri — ld. 

(2tS. Fornai— Id. 

(20. Vino — Id. 

2*0. Aceto — ld. 

2*1. Liquoriat 1 ed Acqua i'rcaoul — Slingone , Vacca, 
de Rosa, Balsamo, Zoccoli, Valieri. 

:K2. Caflssttiori — ld. 

2*2*. Oleari! — ld. 

al. Lattai — ld. 

:*3. Aoqne lucrali — Balsamo, Valieri. 

30. Puntatoli, Bino, Semmola, Farinello o Fa- 
jgloli — Tim|ianclli, Bianco, Zoccoli, Ferrara, Tafone, Molino, Valieri. 

2*T. I*ixaelon|g noli e Salumai — Zoccoli, Scarano, Bianco, 
Senzale, Spadetta, Abbagnara V., Molino, Rubinacci, Fraenza, valieri. 

(1) N. B. Questa è la sottocommlssione annonaria de' tempi normali, ma durante 
lo epidemie au. no la argenta di vigilante speciali si fornirono le altre sottocom- 
missioni cerno seguono. 
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«S. Bettole — Bianco, Senzale, Ferrara, Tafonc, Spadella, Abba- 
gliarci F.,Fraenia, Rubinacci, Molino, Scarano, Zoccoli, Torelli, Valleri. 

t*o. Bueeoi li — Zoccoli, Tafonc, Ferrara, Molino, Valleri. 

40. Corno In «oneralo— Cuscianna, Zoccoli, Scarano, de 
Marco S., Balsamo , Spadetta , Abbagnara V., Tafonc, Vacca, de Rosa, 
Manca, cambardella. Casalini. 

4L Merdaioli — Manes, Cambardella, Senzale, Abbagliare F , 
de Marco S., Rubinacci, Balsamo, Bianco, Zoccoli, Scarano, Valieri. 

43. Merci crude — Zoccoli, Scarano, de Marco S., Valieri. 

4,‘t. Beccherie bovine — Zoccoli, Scarano, Cuscianna, Ru- 
binacci, Fraenza, Abbagnara V., Valieri. 

44. Beccherie ovino — 1(1 - 

415. Carne «11 polli — Zoccoli, Scarano, Bianco, Valieri. 

40. Carne equina — Zoccoli, Tafone, Valieri. 

47'. Ghiacciaie — Rubinacci, Fraenza e Scareno pel pesce — 
Abbagnara F., de Marco S., e Zoccoli per le carni. 

4K Penco (i) — Scarano , Zoccoli , Abbagnara F. e V., Cocozza 
D. e V., Rubinacci, Fraenza, de Marco S., de Rugo, Bianco, Molino, Ca- 
potorti, Ferrara, Tafone, Casalini, Valieri. 


(2) N. B. Quest* ò tu sottooommisaiobe per la sorveglianza del pesce in generale — 
ma per in Pietra del pesce atteso la importanza della vigilanza 1 tutta la Commis- 
siono Igienica ohe fa un servizio di turno giornaliero diunito al veterinario ■Sparano 
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PREAMBOLO 


IL VICESINDACO BIANCO -LA COMMISSIONE IGIENICA 
E LA SEZIONE PENDINO 


I. Quando al Commissario regio Pesacane 
balenava nel passato anno la felice idea di for- 
mare le Commissioni Igieniche la Sezione 
Pendino era fortunata aversi a Vicesindaco il 
signor Francesco Bianco ora Consigliere co- 
munelle — La sua condotta amministrativa appo 
noi è superiore ad ogni elogio — nutrito ne’forti 
studii economici e di dritto, abituato nel po- 
polo ad una vita attiva ed operosa il signor 
Bianco ha il privilegio della obbiettività, di guar- 
dar le cose dal punto di vista pratico, sicché 
sennati ed utili riescono sempre i suoi provve- 
dimenti, come pure facili e rapidi alla esecuzio- 
ne ; ed ò per ciò che fin da principio comprese 
la importanza dell’interessantissimo concetto 
igienico ed a tutta possa si diede a realizzarne 
l’attuazione — Convocando la parte più scelta 
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de’notabili di tutte le classi della Sezione ; ne 
organava lapresidenzaper elezione; disponeva 
la più ampia e decente sala esclusivamente per 
le riunioni ; assisteva puntualmente , come 
tuttora esegue alle frequenti sedute, che con- 
fortava con utili. consigli, con interessanti ve- 
dute giuridiche ed amministrative , con pre- 
cisi schiarimenti pratici ; accettandone cor- 
dialmente le proposte ed i rapporti, ohe man- 
dava rapidamente ad esecuzione — In somma 
anzicchè tenersi nella sfera riservata della 
prima Autorità amministrativa locale (ciò che 
altrove è stato oausa della dissoluzione di 
qualche commissione) la nostra Commissione 
ritrovava in lui il componente più operoso 
nelle proposte, nelle discussioni e nell’attua- 
zione de’ progetti ; pronto sempre ad unirsi 
alle sottocommissioni nelle visite giornaliere, 
e girar talvolta nella sera, e dovunque, quando 
la urgenza il richiedesse — Col furiar del cho- 
lera raddoppiava la sua operosità, ed era toc- 
cante il vederlo dopo una giornata di fatiche 
non risparmiarsi sino a notte avanzata visitare 
bettole, locande, stalle, meroiaioli ed altro — 
sollecitare lo spazzamento delle strade , il 
vuotamento delle vinello, de’ chiassuoli e dei 
vicoli ; sorvegliare alle disinfezioni pubbli- 
che e private — e con 1’ esempio e buone ma- 
niere incoraggiar tutti all’ assistenza , alla 
esecuzione delle leggi, alla carità cittadina — 
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Dovrò ricordare con emozione averlo spesse 
fiate veduto al capezzale dei colerosi, confor- 
tarli alla sofferenza, alla fiducia nel medico e 
nello medicine, che di propria mano appre- 
stava; soccorrere le famiglie do’ superstiti, 
disinfettarne a larghissima mano tutta la lo- 
calità con un apostolato perenne, e pericoloso 
perchè avrebbe potuto facilmente convertirsi 
in martirio — Vi sono certi uomini che hanno 
la missione del bene, la loro presenza in certi 
luoghi e tempi non è eventuale ma sta per 
quella legge provvidenziale di bilancio nella 
conservazione della specie che mette Jenner 
accanto al vaiuolo, Ippocrate accanto alla pe- 
ste di Abdera, l’antitodo in faccia al veleno — 
e questo generoso fece dalla Sezione la sua 
casa, de’ cittadini di essa la sua famiglia — Il 
vero talvolta non ha del verisimile » dice Boi- 
leau — La Sezione gli deve un monumento di 
gratitudine di cui la Commissione Igienica 
farà il punto più saliente e luminoso — Due 
epidemie lo han visto tetragono sulla breccia 
del dovere onde attenuare la ferocia del morbo, 
scongiurando tutto le cagioni che avrebbero 
potuto farlo divampare — le sue aspirazioni si 
sono effettuate, il cholera è finito; ed ora diu- 
nito alla Commissione Igienica rivolge la sua 
mente a quelle opere di radicalo immeglia- 
mento che si maturano ne’calmi periodi della 
pace — In conchiusione al Vicesindaco Bian- 
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co si deve che la nostra Commissione non ab- 
bia presentato periodo embrionale ed evolu- 
torio, ma come la Minerva antica dalla mente 
di giove, si sia trovata all’ altezza della sua 
missione sin dal suo nascere ; e come il ca- 
vallo troiano abbia scaturito dal suo seno 
eroici frutti di civile rivolgimento ; comin- 
ciando da'risultati delle sottocommissioni edi- 
lizie, annonarie ; dalle svariatissime propo- 
ste igieniche ; dalle Consultazioni gratuite ; 
dalla istituzione de’Medici Igienici e termi- 
nando alla cifra comparativamente esigua de- 
gli attaccati dal cholera , dovunque si vede 
la benefica influenza della Fenice de’ Vice- 
sindaci, come il Paese lo chiama, e 1’ aposto- 
lato della Commissione Igienica da lui con- 
fortata e prodotta. 

II. Pria di terminare la parte biografica di 
questo preambolo mi è forza ricordare ancora 
altri due nomi carissimi e venerati dalla nostra 
Commissione, come quelli che, ad esempio del 
Vicesindaco Bianco, si sono mostrati benevoli, 
attivi, ed operosi in verso di essa — Parlo in 
prima del signor Vincenzo Barone che veniva 
nella Sezione col Bianco da suo coadiutore e 
vi restava sino alla fine del cholera del 65 — 
Mente illuminata , sguardo preciso , senno 
pratico, carattere serio, indipendente, incrol- 
labile; ponderato nelle discussioni, esecutivo 
nelle deliberazioni, tenace ne’giusti proposi- 
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ti — Egli raccolse la neonata Commissione dalle 
mani del Bianco e con paterno cure no assi- 
stette alla evoluzione ed all’incremento : as- 
siduo alle sedute, assiduo alle visite di vigi- 
lanza, immancabile al giro di tutta la Sezione 
od in parte di essa, in ogni giorno, prima o 
dopo avere adempiuto il suo uffizio nella Sede 
Comunale o nella Commissione Igienica — Era 
la prima epidemia che dopo dieci anni ne mi- 
nacciava, e quindi maggiore operosità ed ab- 
negazione richiedeva , ed il prelodato intese 
tutta la somma della posizione od a corpo 
perduto vi si lanciava, sicché una indisposi- 
zione eroicamente trascurata pel pubblico 
bone finalmente lo costrinse a lasciare quel- 
l’ incarico che con tanto senno’ e calore aveva 
espletato — Tutti ne rimpiansero la perdita e 
massime la Commissione Igienica — Sia que- 
sta pagina un documento storico della sua 
virtù e carità cittadina , come lo è stato la 
elezione amministrativa del 65 nella nostra 
Sezione dove egli riportava il massimo dei 
voti. 

III. U n altro debito di stima, di simpatia e 
di attaccamento imperituro liga la nostra Se- 
zione e Commissione Igienica all’ egregio si- 
gnor Enrico Curati — Quando il Vicesindaco 
Bianco accasciato da malattia che gli aveva 
procurato il suo indefesso apostolato in que- 
sta seconda epidemia cercava di riparare le 
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forze e la salute periclitante in un clima puro 
e campestre, fu provvida la scelta supple- 
toria nella persona del prelodato Curati — 11 
signor Bianco da pratico conoscitore già sa- 
peva la valentia del suo supplente; già sa- 
peva la simpatia che godeva nella Sezione 
per 1’ ultima votazione elettorale ammini- 
strativa in cui il. Curati aveva riportato la 
maggioranza de’ voti — Egli adunque veniva 
in famiglia — Ma in una famiglia desolata 
perchè giungeva appunto a’ 20 settembre , 
proprio nel furiar del cholera — Mi è im- 
possibile raggiungere il vero se volessi dire 
tutta la operosità, la buona volontà e la pe- 
netrazione intellettiva e caritatevole che ha 
spiegato in qi\o’ giorni funesti — Le sedute 
della Commissione, che si raddoppiarono lo 
ebbero sempre tra i primi a venire e tra gli 
ultimi a partirne, tutte le sottocommissioni 
di vigilanza lo ebbero a compagno, tutte le 
proposte e le deliberazioni erano immanti- 
nenti eseguite — sino a notte avanzata abbia- 
mo con lui visitato le locande, i miseri abi- 
turi, le due case de’ poveri, le bettole, i vicoli, 
le vanelle, i luoghi insalubri per macerie ed 
immondizie, tutto era sopraluogo notato per 
provvedervi rapidamente alla dimane — Era 
questa una missione solenne della quale il 
giovane generoso accettava il sacrificio qua- 
lora avesse espletato il suo dovere , soddi- 
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sfatta la Sezione , la Commissione Igienica ; 
avesse scongiurato dal popolo la feral moria 
che lo desolava ! 

Pria di terminare questo articolo biografico 
mi permetto sig. Presidente cercare la ra- 
gione per la quale in certo Sezioni non sono at- 
techite le Commissioni Igieniche — io qui non 
intendo far reoriminazioni e moltomeno evo- 
care personalità, ma dico soltanto che la mia 
Commissione ha prosperato in modo si mara- 
viglioso per la sola ragione che il Vicesindaco 
la voleva far prosperare, conoscendone l’al- 
tissima importanza. 

IV. Ora passo ad enumerare sommariamento 
talune delle salienti proposte, che qualificano 
la importanza della nostra Commissione , e 
tra le più interessanti noterò prima quelle 
che ho avuto il vantaggio di presentare alla 
Commissione centrale e sono — 1. Una mia 
proposta sull’epoca della pesca de’ paranzelli, 
su i pesci nudi, su quelli di acqua dolce e di Si- 
cilia — 2. Una proposta mia e del prof. Zoccoli 
sulle interiora degli animali vaccini dette co- 
munemente merci — 3. Una memoria stampata 
del prof. Zoccoli sulle qualità delle carni in Na- 
poli e mezzi per migliorarle, interessantissima 
per vedute economiche, igieniche e zootecni- 
che — 4 . Una proposta del chimico Balsamo con 
modello per le cloache pubbliche orizzontali e 
verticali , nella quale la Commissione propo- 
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neva al Municipio fare a sue spese la esecu- 
zione, per le quattro cloache aperte sistenti 
nella nostra Sezione — 5 . e 0 . Due mie proposte 
sulle locande — 7. Una proposta e reclamo sul 
mercato de’ cenci vecchi — 8. Una proposta 
orale d’ Incoraggiamento con Brevetti morali, 
attuata di già dalla Commissione — 9. Una 
mia urgentissima proposta per un Uffizio di 
sorveglianza e di statistica alla Pietra del pe- 
sce , che assolverebbe le grandi questioni di 
decoro civico, di pescicoltura, di alieutica , di 
statistica ittiotecnica , di economia, di igiene 
e di consumo. 

V. Delle proposte, letture, memorie e re- 
golamenti che per brevità di tempo non ho po- 
tuto sottoporre al giudizio della Commissione 
centrale, ma che però sono state attuate in 
massima parte, andrò a numerarne le più in- 
teressanti, trovandosi le altre fuse nel corpo 
del Rapporto — Desse sono —1. Una mia pro- 
posta di Statistica Edilizia, della Sezione, dove 
tra gli altri va studiato il ramo delle Acque e 
Fognature pubbliche e private onde offrire al 
Municipio un corpo di osservazioni completo 
per i studi che sta eseguendo sopra un Sistema 
generale di acque e fognature della nostra 
Città, che a rigore di scienza manca delle pri- 
me, e riepiloga tutti gli orrori della barbarie 
nelle seconde. — 2. Una proposta per una bec- 
cheria modello per iniziativa della Commis- 
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sione — 3. Un Progetto e Lettura per impianto 
di Macelli equini e per rendere popolare la Ip- 
pofagia — 4. Proposta per Macelli ovini con 
rispettiva Statistica — 5. Mia lettura o schizzo 
di una topografìa morale della Sezione Pendi- 
no , comparativamente alle altre Sezioni — 
6. Un progetto per una Istituzione lavoriera con 
una scuola tecnica relativa a’bisogni manifat- 
turieri della Sezione ; — 7. Un progetto eco- 
nomico ed istruttivo per la immensa classe 
de’marinai e pescivendoli (12,000 analfabeti, 
abbrutiti e malaticci), colla fondazione di casse 
di risparmio , Letture settimanili , assistenza 
alle loro famiglie dall’Associazione Igienica 
Muliebre, Scuola elementare e tecn ica, impianto 
di uno Stabilimento di Pescicoltura — 8. Pro- 
posta di un nuovo sistema di sorveglianza 
sulla Pesca da eseguirsi dal Municipio soltanto 
in tutto l’ambito del nostro Golfo, per rido- 
nare al nostro mare il fastigio dell’antica pro- 
duzione, rafforzare un ramo di ricchezza pub- 
blica che va sempre decrescendo; ed assicurare 
al consumo un genere abbondevole, sano ed 
a buon mercato — 9. Altre due scuole elemen- 
tari e tecniche per la numerosa classe degli 
operai orefici e tintori con Officine perfezionate — 
Scuole tecniche e letture settimanili peri bec- 
cai — 10. Proposta di una Scuola o letture igie- 
niche sottimanili di generale argomento — 
11. Progetto di una Società di Cultori Igienici ed 
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una Commissione Igienica Muliebre succeda- 
nea alla Commissione sezionale — 12. Una let- 
tura sulla importanza della statistica su tutti 
i rami edilizii, industriali, annonari] ed altro, 
campo ancora vergine appo noi. Una serie di 
Letture sul sale , sul pane , sull’ acqua , sul 
sapone, sul latte ed altro — 13. Progetto di 
una Guida pratica per le Commissioni Igieniche — 
14. Una serie di regolamenti e moduli di sta- 
tistiche per ciascuna sottocommissione di vi- 
gilanza; dove in modo aforistico e conciso van- 
no segnate tutte le qualità buone o cattive di 
ciascun articolo da vigilarsi ; alcune massime 
igieniche indispensabili a sapersi sull’ogget- 
to, alcuni consigli igienici interessanti a dif- 
fondersi ; i dati da raccogliersi in un analogo 
specchietto da servire di materiale alla Storia 
ed alla Statistica igienica sezionale. 

Oltre a queste ed altre mio proposte fecon- 
date dal senno pratico della Commissione e 
dalla provvida benevolenza del Vicesindaco 
stanno ancora come monumento di gloria per 
la mia Sezione il civile avviamento dato allo 
due case de’poveri in S. Sevoro e Montever- 
ginella forti di più che 100 famiglie, tramu- 
tandone la ditta in Case Operaie , essendo un 
anacronismo, un oltraggio alla moderna ci- 
viltà tener case di ricovero alla oziosa , igno- 
rante e talvolta improba mendicità — e final- 
mente sta come gloria imperitura la fonda- 
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zione delle due interessantissime Istituzioni 
quella cioè delle Consultazioni, medicature e 
medicine gratuite, per la prima volta attuata 
nella mia Sezione, e che si continua puntual- 
mente con luminoso successo ; e quella dei 
Medici Igienici di tanta utilità pratica a diffon- 
dere nelle masso la osservanza delle leggi di 
moralità, di decenza, di ordine e di igiene. 

VI. La nostra Sezione per condizioni topo- 
grafiche, edilizie, industriali, igieniche, abi- 
tuali e morali infelicissima, oome andrò svol- 
gendo ne’seguenti capitoli, ha bisogno di un 
radicale immegliamento — La conoscenza del 
bene che altrove si gode rende più insoppor- 
tabile il male che si soffre ! — E la Commis- 
sione Igienica diunito al Vicesindaco Bianco 
hanno interpretato questo grande bisogno di 
civiltà, che talvolta sorge come grido inelut- 
tabile, quando non ci si è rimediato a tempo — 
promovendo il benessere materiale e morale 
massime nel popolo minuto han cercato assi- 
curare l’ordine ed il pacifico svolgimento delle 
attuali istituzioni; scongiurare il malcontento 
che è fomite della grande agitazione economi- 
oo-sociale che ora serpeggia in Europa, e ri- 
flette la sua efficienza ancora in molte parti 
delUItalia nostra trovando facile appicco nella 
plebe infelice e bisognosa. 

VII. N eseguenti capitoli andrò esponendo in 

ordine categorico per quanto è possibile i di- 
ti 
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versi progetti, le proposte, le discussioni di- 
verse , le letture, le memorie stampate, le 
svariate sottocommissioni i loro speciali re- 
golamenti ed i loro interessantissimi rappor- 
ti, che indefessamente sono stati eseguiti pri- 
ma e durante la epidemia in cui i sforzi e la 
vigilanza si aumentavano in modo indicibile — 
Lo ripeto ancora un’ altra volta se in certi 
punti sembrerò prolisso ripetitore dello stesso 
soggetto o mi spazierò in materie generali, 
ciò dipende perchè mi attengo alla severa 
narrativa di quanto va registrato nel libro 
de’ verbali, de’ rapporti e delle discussioni ohe 
talvolta da pratiche divenivano accademi- 
che, dando in tal modo origine al campo spe- 
culativo delle generali vedute, di cui spesse 
fiate accennerò segnare qualche brano o con- 
cetto saliente — Se in alquante descrizioni 
sembrerò manierato o sentimentale l’ho fatto 
a bella posta perchè il vero ohe in tal modo 
descrivo facesse più profonda impressione 
su quelli che vi dovranno provvedere — E 
finalmente se lodando alcuni componenti della 
mia Commissione sembrerò che volessi fare 
della coppa del turibolo il serbatoio del mio 
inchiostro, dirò che ciò facendo ho sciolto un 
fervente voto del mio cuore verso i buoni 
amici della mia Sezione che mi circondano 
e confortano in tutte le Istituzioni filantro- 
piche e scientifiche progressiste , in tutte 
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le Commissioni municipali e governative gra- 
tuite — dove il dovere mi chiama ed il Paese 
mi ha trovato e mi troverà sempre costante , 
indipendente e disinteressato — È questa 
una storia di famiglia ; la lode che sorge 
dalla eloquenza de’ fatti ó un incentivo al ben 
fare , alla emulazione ed alla concorrenza 
nelle buone azioni — E se non fosse per la 
economia tipografica a tutti i 67 Componenti 
della Commissione avrei dovuto una pagina 
commemorativa ; perché tutti hanno una sto- 
ria di opere generose e filantropiche la cui 
sintesi completa si riepiloga nella istituzione 
e nell’operato della Commissione Igienioa. 

In conchiusione giammai il sacerdozio della 
Scienza e della carità cittadina si è mostrato 
tanto efficace, opportuno e sublime, quanto nei 
sforzi prodigiosi della Commissione e del Vi- 
cesindaco inversa la più infelice ed abbando- 
nata Sezione — Io vengo a tracciarne la storia 
di 18 mesi, vai dire dal 30 giugno 1865, epoca 
di sua istallazione, sino al 31 dicembre 66, che 
abbraccia le due epidemie; augurandomi farne 
la continuazione ne’ calmi periodi della pace, 
quando si maturano e si attuano le utili e ne- 
cessarie proposte. 
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Topografia igienica della Sezione 


< . lYr colui clic attentamente studia la posizione topografica 
della Sezione Pendino è facile a concliiuderc clic (lessa presenti 
le condizioni più sfavorevoli ad una buona igiene — Della forma 
di una figura inultilatera presenta il suo lato meridionale , lo più 
esiguo , verso il mare; ma questo lato rappresenta un muro di 
cinta fatto quasi ad impedire clic l’aria ed i venti del mare pene- 
trassero nell’ interno , mentre i fabbricati ne sono lutti uniti e 
compatti, ed appena si può uscire alla marina per qualche sup- 
portico basso e stretto o per qualche viuzza tagliata a sghembo e 
tortuosa-, basta dire clic dalla Sezione non si può scendere in car- 
rozza alla marina senza incontrare gravissimi ritardi od impedi- 
menti, sicché la economia, il commercio e la vita sociale ne vanno 
di gran lunga spostati — Lo stesso si scorge per gli altri tre lati 
circoscritti da strade angustissime e da altissimi fabbricali — Iti- 
calcata in tal modo la nostra Sezione non ha il beneficio di spa- 
ziarsi nè sulla campagna come le attigue sezioni Mercato e Vica- 
ria, nè sul mare come quella di Porlo, nè sulle ondulazioni della 
collina come la sezione S. Lorenzo. 

2. A queste antigieniche disposizioni di topografìa generale si 
aggiungono quelle dipendenti dalla gran quantità di vichi , vico- 
letti c viuzze strettissime c tortuose, di fondachi, supportici c va- 
nelle innumerevoli, di cui in fine dell’ articolo darò l’ elenco , di 
fabbricati altissimi, da’ portoneini e scalinate angustissime, com- 


palli l'uno all’altro in modo clic le vie, di per loro anguste, riescono 
oscure, umide, |K>cliissimo aerate, assolate e ventilale , e comec- 
cliè senza comunicazione coi corsi reali e senza livello o declivio 
regolare le acijiic vi si appantananu c solo colla esalazione ne pos- 
sono andare rimosse. 

3. Questa Sezione appartiene all'antica Napoli come ne fan fede 
l'angustia e la tortuosità delle vie, la loro denominazione, la forma 
de' fabbricati e i diversi monumenti — Allora aveva ragione tener 
l'adito sbarrato alla marina, le vie strettissime e tortuose, i por- 
toni angustissimi e le scalinate , i fondachi, i supportici, i vichi a 
cui di sacco, la difficile comunicazione ed altre simili cose: ma ora 
non si hanno più a temere invasioni di turchi o di corsari; si hanno 
a più giusto riguardo, a temere la scrofola, il rachitismo, lo scor- 
buto, la clorosi, la tisi pulmonarc, le febbri intermittenti e tifoidi, 
le ostinate dermatosi discrasiache, le nevrosi come fin dal scado 
passalo notarono il Mosca ed il Sarcone, la dcgencrescenza degli 
organismi , il cholcra che ratti si apprendono in tali località che 
in ordine alle loro condizioni ile afre et locis vengono sennata- 
mcnte classate dallo Spatuzzi e dal Somma (1) in quella zona 
che chiamano bosso - umido - mefitica ; c che riflette la sua tetra 
cd antigienica inllucnza sul tìsico c morale de’ suoi abitanti, e 
massime sulle donne e su i fanciulli (2) che sono obbligati per 
tutta la giornata a subirne la totale influenza. 

Per le accennate condizioni topografiche, e |>er altre molte che 

(I) Saggi igienici c medici sull’ alimentazione del popolo minuto di 
Napoli— Nap. 1803 — p. 44. 

(4) « .... a Napoli la popolazione maschia trovasi superiore in 
tutte le condizioni di statura, robustezza ed intelligenza alla popola- 
zione feminea... I bambini generalmente si presentano pallidi, smunti, 
mai cresciuti e sofferenti, in paragone di quelli di simile età in al- 
tri paesi. ... è nell’ aria fetida che sbocca dalle cloache , nelle mal 
ventilate e mal costruite case ove le donne ed i bambini son costretti 
a passare i loro giorni, senza godere di quei cambiamenti di aria di 
cui profittano gli uomini esercitando le loro occupazioni » — G. Close 
Delle Acque potabili c Riforma del sistema cloacale della Città di Na- 
poli — Nap. 1864 pag. 43. 


Digitized by Google 


— 3 - 


andrò a sognare ne’ consecutivi capitoli , si rende spaventosa la 
cifra delle mortalità comparativamente al numero degli abitanti — 
e più spaventosa ancora la media proporzionale della vita compa- 
rativamente alle altre città dove la natura è madrigna — e mette 
orrore considerando dal calcolo di precise statistiche , conte mi- 
gliaia di vite sieno ogni anno immolate più del naturale per que- 
ste ed altre antigieniche condizioni. 

4. La Commissione Igienica ha per le prime interpretato la gran- 
de importanza di questi studii ed ha nominato una sottocomis- 
sione composta di architetti e medici (3) clic studiasse la tO|H>grafla 
sì generale che speciale della sezione ed a ragion d’urgenza pro- 
ponesse — 1. Le strade da aprirsi in linea retta sul mare — 2. Le 
strade da allargarsi e plausibilmente addirizzarsi — 3. Il piano 
delle vie, massime delle anguste e tortuose , non ricoperte di ha- 
soli nè comunicanti coi corsi reali, nè livellate, por lo aggiusto a 
seconda l’urgenza — 4. Segnare i fabbricati che per vetustà, scre- 
polature ed ingombro enorme minacciassero ruma per essere de- 
moliti e dar luogo a larghetti — 5. Segnare i fondachi , vanelle , 
vichi insalubri a cui di sacco da chiudersi e le comunicazioni ur- 
genti da eseguirsi' — 0. Studiare attentamente la grande quislionc 
delle acque c delle fognature pubbliche e private, in quanto al si- 
stema di costruzione , di canalizzazione e di comunicazione , in 
quanto alla vicinanza delle acque coi cessi e corsi luridi ed altro — 
7. Studiare la quistione de' luoghi ecase insalubri — 8. Sorvegliare 
attentamente tutte le riattazioni e le dimando per nuovi fabbricati 
limitarli per quanto sia possibile in quanto all’ ampiezza , alla 
elevazione, studiarne la quistione de’luoghi insalubri, dc’hassi abi- 
tabili perchè avessero tutto l'occorrente necessario alla vita come 
più appresso diremo — 9. Presentare un quadro statistico pre- 
ciso sulla esposizione delle strade de’ vichi, delle piazze; c massi- 
me delle abitazioni c de'loro ris|>cltivi compartimenti (-4) tanto iu- 
ta) La sottocommissione per la topografia igienica è composta dagli 
architetti G. Francescani , C. Capocolli e It. de Marco , c da Valierl. 

(4) La s|>crienza , il buon senso e la statistica dimostrano quanta 
influenza spiegasse la esposizione sulle stanze a mangiare, a studia- 
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fluculc sul benessere generalo della vita (5) e sulla possibilità di 
molte malattie comunali , speciali, ed epidemiche (0) — 10. Stu- 
diare continuamente le proposte edilizie della commissione in 
(pianto alla pubblica utilità, come impianti di ullizii di sorveglian- 
ze, nelle piazze, nc'mcrcati c quello alla pietra del pesce, le mo- 
difiche nelle piazze, ne’ pubblici locali come scuole, case operaie, 
monasteri vuotati, bagni, lavatoi pubblici ec. 

5. È inutile segnare di quanta utilità Tosse questa sotlocommis- 
sione sia al decoro della Città e della Sezione sia in riguardo alla 
pubblica igiene — tutti i bisogni edilizi vanno consegnati in un 
quadro numerato in ragion di urgenza, perchè l'autorità potesse 
giovarsene quando intende arrecare radicali riforme, e non littizii 
espedienti, a questa parte decrepita del paese che per due terzi 
non ha più ragione di esistere — Dove veramente la grande im- 
portanza degli architetti sarebbe nel demolire c non edificare, nel 
ribassare l'altezza de’ fabbricati c non aumentarla — nel far sor- 
gere amene piazzette con alberi , con luce ad aria ed acque, là dove 
sorgevano neri , pesanti e pericolosi edifici. 

fi. Il viccsindaco Bianco nella sua provvida operosità al pubblico 
tiene, accessibilissimo si mostra alle proposte di questa sottocom- 
missione, e già per opera sua due strade sono prossime ad aprirsi 

re, a cucinare a dormire ec. — Come sia utile la esposizione a le- 
vante per le stanze a dormire , la esposizione al Nord i>er le cucine 
ec. — V. Itounlnn i. Precetti d’ Igiene privata pag. SO , Nap. 1816. 

(5) Si è dimostrato da' signori B. de Chateauneuf e Villermé che a 
Parigi un anno per l’ altro moriva una persona sopra 30 alla piazza 
Maiil ir rt ; ed una sopra 63 alla Chaussée d’Antln. 

(G) Si è osservato clic durante li colera del 1831 moriva a Vienna 
più gente nel lato delle vie esposte a settentrione che in quelle ri- 
volte a mezzogiorno — Quando nella Commissione Igienica centrale 
si protiose di redigere una statistica sul colera del 06 , tra gli altri 
elementi di indagini Voi , signor Presidente, segnaste la esposizione 
delle strade c delle abitazioni , ciò die io sto eseguendo per una 
statistica ragionata sulle influenze speciali che bau presieduto alla 
diflussione ed allo iucentramcnlo del colera in alcuni luoghi della mia 
sezione. 
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alla marina; e tra queste la più interessante è quella dc'Costanzi, 
elle aperta ed addirizzata porterebbe l'aria, la ventilazione, la vita 
igienica e commerciale in tutta quella zona meridionale, che dalla 
marina risale in vicinanza della piazza degli Orelici, percorrendo 
uno de’ centri più (itti di case e di popolazione; essendo questa la 
sola via per la quale dal centro della Sezione si potrà scendere in 
vettura, comodamente alla marina; altre ad allargarsi ed addiriz- 
zarsi ; le fontane pubbliche ridotte al moderno sistema , molli 
fondachi , ranelle supportici insalubri, chiusi , molte strade sel- 
ciate multi chiassuoli, larghi e vichi livellati; c tra i vetusti, ba- 
rocchi e screpolati edilizii da demolirsi ha promesso alla commis- 
sione tener presente la così detta Casa degli direi perchè da 
ifuesti abitata ne’ secoli decorsi , ora cadente per vetustà ed ab- 
bandono con gravissimo pericolo degl’ infelici che l'abitano — e 
quando questo |iesante ingombro di macerie , di luridume c di 
pericoli sarà tolto sorgerà un ameno larghetto, con alberi, piletta 
di acqua e selciato ad estremo conforto degli abitami di quel rione 
clic è lo più stretto c ricalcato di case (7). 

7. In conchiusionc è deplorabile ad osservarsi che questa Sezio- 
ne conquista in massima parte di produttori , per la immensa 
quantità di arti, mestieri, industrie e manifatture, clic dovreblic 
per ciò riscuotere ancora maggior riguardo, sia stata sempre la più 
trascurala conte voi giustamente riflettete (8) — Le antiche de- 
nominazioni delle strade e de’ vichi coincidono colle antiche forme 
degli abitati , e cogli antichi pregiudizi! degli abitanti — La così 
detta strada grande degli orefici è un’ironia perchè larga di pochi 

!7) La Casa o Banco degli Ebrei è nella via e vico Azzimatori n. il — 
La vetustà dell'edilizio e gli ebrei che per tanti anni l’abiUirono fareb- 
bero sperare che nella demolizione si polrebliero trovare oggetti d’arte 
antichi sepolti e forse anche qualche tesoro numismatico o di altre cose 
preziose, comeèavvenuto nella demolizione delle antiche case dove ora 
sorge la sezione muniri|>ale in via Korcella. 

(8) Turchi — Sull'Igiene pubbl. della città di Napoli ec. p. 54, 151 
e pass , Nap. tuoi — Id. Sull’ Associaz Kilantrop, Napoletana, p. lì , 
Nap. i sol 
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metri, vi sono alcuni viclii come il vico S.* M.* della Moneta che 
si possono misurare colla lunghezza di un I iasione — Su questa Se- 
zione la |M>|X)lazione è la più ricalcata come si vede dal numero 
de' suoi abitanti di circa dOmila (9) in relazione all’ampiezza della 
sua superfìcie (IO) — Basta dire che il numero delle sue piazze si ri- 
duce a quattro, edi queste tre sono angustissime — clic il numero 
de’larghi si riduce a sette, ma questi larghi sono cosi denominati in 
relazione delle strade angustissime che vi menano, mentre l’am- 
piezza loro non supera quella delle strade grandi normali — il nu- 
mero delle strade è di 28, ma nessuna raggiunge la media ampiezza 
delle strade di nuova costruzione — a queste |>oi si aggiunge la 
enorme cifra de’ vicoli e vicoletti 90 — quella delle vanelle insalu- 
bri c mal condizionate clic ascende a 252 —3 strettole — 7 sup- 
portici c 14 fondaci. La mente rimane stupefatta considerando 
come in tanta negazione di aria , di luce , di ventilazione e di 
spazio sia possibile la vita a tanta popolazione ricalcata ; come 
si potessero lasciare inosservati o trascurati si urgenti bisogni non 
dico della civiltà, ma della umanità. Da questo primo punto è iu- 


ta; Il censimento ufliciale giusta la statistica approvata dai Ministero 
a’ 31 novembre I8C3 porta la cifra di 31171 — Ma comecché il censi- 
mento fu fatto in epoche di rivolgimenti politici non ancora assodati e 
per allo- ragioni die qui è ozioso segnare così riescila impossibile ad 
onta delle più scrupolose e severe indagini sapere la verità da certe fa- 
miglie — il) mi trovava allora commissario del censimento della nostra 
Sezione, ed ho la convinzione delle addotte ragioni-, come pure che la ci- 
fra reale sia al dì là de’ io mila abitanti basta d’altronde riflettere 

che il censimento del 1844 dava di già la cifra di 33717 anime per con- 
vincersi sulla verità delle mie osservazioni. 

(IO) L’estensione della Sezione Pendino è di metri quadrati 4<!8.S7i.iO, 
ovvero di ettari 48, are 8 e miliare 72 che distribuita ad una po|tola- 
zione di 31474 darebbe circa 14 metri quadrali c 80 cent ini. per ciascun 
abitante e distribuita a lutino giusta le mie osservazioni nella prece- 
dente nota 10, da retila’ circa 1 1 inetri quadrati e 7i centimetri — Spazio 
estremamente angusto , giusta i calcoli pro|mrzinunli della statistica 
topografica presente delle altre città civili , che per brevità non enu- 
mero 
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cominciato il grande compito della nostra Commissione Igienica, 
e la grande operosi ili del nostro vicesindaco Bianco (11). 


(Il) Qui dovrebbero seguire in uno staccato articolo alcune nostre ri- 
flessioni sulla influenza geografica, topografica e statistica della nostra 
Sezione sul morale de’ suoi aiutanti , comparativamente alle altre Se- 
zioni — Per ora ho accennato a questo interessantissimo argomento 
nella nota inserita al cap. I., riserbandomi iterò svolgerlo più ampia- 
mente in una scrittura staccala 
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CAP. II. 


Polizia Urbana 


Spazzamelo. 1 . Se la nostra Città per la sua situazione sul ver- 
sante di una collina, per l'abbondanza de' prodotti o del regime 
vegetabile , per la struttura del suo fabbricato e delle sue vie , 
per l'abitazione del popolo minuto ne' bassi, e la riluttanza di 
questi come pure della gente agiata alla osservazione delle leggi 
di polizia urbana, olire generalmente una grave difficoltà ad un 
normale spazzamene — la nostra Sezione pare sia fatta a bella 
posta perché queste difficoltà dovessero riescire insormontabili — 
Suolo continuamente accidentato ed ondulato, fabbriche in mas- 
sima parte di antica data facili a dar rottami c macerie, vie stret- 
tissime , tortuose , prive di sole c di ventilazione, che ad ogni 
passo formano degli angoli rientranti ne’ fabbricati C uno sul- 
I’ altro sporgente, per cui l’acqua e la umidità [icrmanenii ren- 
dono l’immondezza più compatta e tenace sul suolo mal connes- 
so, larghi e chiassuoli non selciati c senza livello, vinelle, sup- 
portici, androni , strettole , vichi chiusi clic del continuo vanno 
riempiti, popolo minuto abitante in gran copia lutti i bassi, che 
tutto mena sulla via, gente agiata, ma incivile che lutto mena 
dalle finestre, prevalenza del regime vegetabile e massime degli 
ortaggi chcaumenta il volume dell'iimoondezza giornaliera ec. ec. 
In tale stato la Commissione Igienica ed il vicesindaco Bianco 
trovarono la sezione sotto l'incubo minaccioso della epidemia — 
Si moltiplicarono le braccia de’ spazzini , una sottocommissio- 
nc con vigilanza perenne girava di c notte per tutti i luoghi 
più reconditi -, rapidissima era la esecuzione che il vicesindaco 
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dava ad ogni rapporto di ingombro e di immondezze cumulato — 
favoloso ò il numero de’ carrelli impegnati a permanenza al tra- 
sporto de' rottami — le 2.">2 vincile!!! furono in brevissimo tempo 
espurgate dalla immondezza secolare, in alcune delle quali ascen- 
deva a più metri, c con socratica pazienza rivuotate per novelle 
immondizie di fresco gettate — per molte di esse si eseguì la di- 
sinfczione con acqua e polvere clorurata , molte vennero livellate 
c lastricate a declivio — così per i chiassuoli , gli androni, le sca- 
linate, le altane ec. — Dove non si arrivava colle buone si giungeva 
colle multe — ma qui mi giova ricordare la interessante istitu- 
zione dei Medici Igienici, per loro opera il popolo si è persuaso a 
sensi di maggior nettezza e di ci vii costume — La parola del nota- 
bile igienico produce più salutare elTetto clic la multa comminata 
dal guardia municipale ! 

2. La sottocommissione incaricata per questo ed altri rami di 
nettezza pubblica e privata era composta da’signori Bianco Filippo, 
Abbagnara V., Tafone, Molino, Capotarli e Ferrara — oltrecchè 
tutta la Commissione Igienica era incombenzala di invigilare e 
rapportare — e massime la commissione de’ Medici Igienici — Qui 
mi è dovere ricordare la operosità, la esattezza e l’abnegazione mo- 
strala dal sig. Pasquale Sabbaio delegato municipale allo spazza- 
mcnto, clic tutta l’opera sua impiegava per la inappuntabilità del 
servizio, questo giovane virtuoso si spendeva dì e notte allo spaz- 
zamene , al vuotamene di tutti gli ingombri , alla disinfczione 
pubblica e privata, prestandosi spontaneamente persino a’ medici 
sezionali nelle disinfezioni de’ colerosi e delle loro case — Così 
pure dovrò encomiare la solerzia , la esattezza c la sollecitudine 
spiegata dal ra|>o-brigaln delle guardie municipali Luigi Negri — 
Entrambi carissimi alla Commissione, che assistevano a tutte le se- 
dute per le proposte di urgenza che rapidamente eseguivano. 

Questa soltocommissionc di vigilanza dello spazzamento si me- 
rita maggior plauso pel genere nauseante, faticoso ed interessantis- 
simo di sorveglianza affidato — Lessa ha seguito iudefcssamentc 
la sua missione sia nel cholera del Co, sia nell’intervallo, che nel- 
l' ultimo del CO, dove ha centuplicato i suoi sforzi. 

2 
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CAP. III. 


Stalle 


Stalle di cavalli 

la stessa sottocommissiane assunse l'incarico per le stalle, e 
divise la sua vigilanza per le stalle di cavalli, (ter quelle delle asine 
e lilialmente per alcuni sotterranei, dove i beccai racchiudono gli 
animali lanuti. 

Per le stalle dei cavalli , massime quei da nolo , clic si trovano 
più numerose ne' rioni e ne’ vicoli ignobili per ragion di economia, 
trovava la sottocoinmissionc cose orribili a dirsi di cui altrove ter- 
remo parola — lo ricordava peri) che nella passata epidemia nel 
vico Benevento si stabiliva quasi un focolaio di infezione per la im- 
mensa quantità di casi clic qui vi si succedevano; e ira le altre ca- 
gioni notammo molte stalle luridissime e pulentissimc che lo in- 
gombravano — Coll'appoggio delle Autorità Municipali e di Sicu- 
rezza Pubblica si facevano rapidamente vuotare dallo stabio stan- 
tio e putridissimo, lastricarne e livellarne i suoli a declivio, im- 
biancarne le pareli con calce, limitarvi il numero de’ cavalli, mas- 
sime in certi stalloni di passo , impedire che vi si dormisse 
dentro, disinfettarle in mille modi con polvere Dcpcrais, con 
ipocloriti, ec. a chiudere quelle aperture che le mettevano in co- 
municazione coi bassi vicini, ed aprirne delle altre con corrente 
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(l'aria continua — A tal proposito ricorderò come nel palano ii.27 
in via Mannesi, la stanza terrena del guanlaporte comunicava |ier 
una larga lincstra in una stalla donde assorbiva lutti i miasmi ; 
la moglie di questi andò soggetta ad una pnirigine erpetica di liusa 
e poi al tifo, il guardaporta ad una dissenteria inlVcnabile e poi al 
colera da cui si salvò per miracolo. 

S II 


Stalle di asine 

1. Altravolta io leggeva alla Commissione |ier altre ragioni di 
Igiene pubblica e privata una proposta tendente a migliorare lo 
stato delle stalle, dell'alimentazione, del trattamento generale delle 
asine (I ), proponendomi di farne una proposta complessa alla cen- 
trale clic abbraccercbbc le capre e le vacche — ma durante le due 
epidemie e nel tempo intermedio, la sottocommissiouc delle stalle 
rivolgeva la sua attenzione precisamente sopra un grande stabi- 
limento o meglio stallone di asine che si trova da anni, ne' due 
vichi a fondo chiuso, I’ozzari e S. Andrea del Dattilo, accosto 
alla piazza del Pendino, nel più deplorabile stato — Il suolo ne era 
dissodato c non livellato sicché offriva a permanenza un guazzo 
di melma putrida prodotto dalle immondizie e rottami quivi 
cumulati, dagli escrementi di detti animali clic di giornu si tene- 
vano tutti sulla via — I caseggiati circostanti si trovavano in un 
completo abbandono, perché ne subivano la trista influenza (2): gli 

(I) Ne darò un sunto all’articolo Lattai. 

(4) Questo fatto si rileva dovunque si trovano aggruppate arti , me- 
stieri, industrie ec. nocive od incomode alla pubblica salute; lo vedre- 
mo nella contrada de’ tintori, degli orefici, de'fondltori, nella strada dei 
ramai, de’ zappari ed altrove. Quivi i caseggiati non migliorano, perchè 
ognuno rifugge da questi luoghi insalubri od incomodi, e restando privi 
di concorrenza bisogna che il padrone ne attenuasse il prezzo e quindi 
non arrecarvi quel miglioramenti voluti dalla civiltà— Sarebbe ancora 
da questo punto di vista di decenza e di ricchezza pubblica eliminare 
dalla città le dette industrie o limitarle nel numero e nella struttura. 
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abitatori si facevano lecito menar tutto dalle lineslre — Lo stalle 
mal condizionate, umide, oscure e graveolenti per lo stabio im- 
putridito aggravavano colle loro esalazioni la condizione mciìlica 
di quell’atmosfera. 

2. Quivi la statistica delle nostre Consultazioni gratuite, le re- 
lazioni de’ medici c farmacisti locali che son pure della nostra 
Commissione, contestavano la frequenza delle febbri intermittenti, 
del tifo putrido, dello scorbuto, della clorosi, del rachitismo, della 
scrofola, delle dermatosi croniche e di altre discrasie sanguigne 
che tanto basale di predisposizione, di occasionabilità c di aggra- 
vamento , danno alla aggressione ed alla diffusione colerica — In 
vista di tali enonnezze la Commissione proponeva al Vicesindaco 
Bianco energiche disposizioni le quali se da un lato non annullas- 
sero gl'mlcccssi dcll’imluslriantc, dall'altro assicurassero la salute 
pubblica da una continua minaccia miasmatica , e quella degli 
ammalati mercè un latte meglio elaboralo. 

3. Ora quelle località han preso altro aspetto ; suolo livellato , 
lastricato e spazzato; stalle ripulite c disinfettale durante le epi- 
demie; riduzione delle asine per ciascuna stalla; proibizione di 
tenerle coi puledri nella pubblica via — i caseggiati istessi hanno 
acquistalo altra fìsonomia, — sorveglianza speciale e continua di 
un membro della Commissione c di un guardia municipale; multa 
rigorosamente riscossa in caso di contravvenzione — yi tal modo 
il cholcra ha dato esigua cifra in questa contrada , mentre altra 
volta enormemente vi crassava. 

Per altre stalle di asine sparse nella sezione si è tenuto lo stesso 
temperamento visitandole s|iesso di notte per impedire che vi si 
dormisse dagli asinari. 

S- III. 


Stalle di lanuti 

I . A proposito di spazzatocelo delle stalle dovrò sottoporre alla 
vostra considerazione, una nuova scoverta di contravvenzione che 
la sottocoinmissiouc faceva, conte espressione della sua solerzia 
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od 0 |ktosìi;i clic por sino allo più minuto investigazioni discendo; 
la ipialo sinora si ora sottratta alla vigilanza ; ondo assicurare 
alla salute pubblica un'aliiuontaziono ed atmosfera perfetta (3). 1 
nostri beccai non sogliono macellare tutti i lanuti che comprano 
nel mercato, ma ne conservano una porzione in locali appartali 
|>er macellarli consecutivamente quando il bisogno lo richiede — 
Ora questi locali sono sotterranei umidi, privi di luce c di spazio 
confacente, dove l’animale è tenuto con insudiciente ed impropria 
alimentazione — e poiché va risaputo clic questi animali prospe- 
rano in piena aria, nutricandosi di erbe fresche che a volontà 
strappano dal suolo ; va risaputo pur anco che por effetto di tali 
condizioni antigieniche le loro carni debbono andar deteriorate e 
quindi riescirc mal digerite o poco assimilate — è questa una 
dello ragioni perchè la carne ovina, porta quasi sempre torbidi e 
diarrea nella città, mentre ne’ paesi è di facilissima digestione. 

2. Dall’altro lato questi sotterranei comecché di terrapieno van- 
no impregnati di tutte le materie escrementizie, che dopo mesi si 
raccolgono, e come il guano si vendono quale ricercato ingrasso. — 
E però da questi sotterranei esala un puzzo insopportabile ammo- 
niacale, e l’aria viziata da’ crepacci c dalle feritoie ili tali sotterra- 
nei si spande ne’cortili degli abitati e ne'luoghi vicini — Saranno 
queste delle minuterie nella grande ermeneutica della vigilanza 
igienica, ma riescono sempre interessanti a sapersi quando si con- 
sidera che ancora le più piccole influenze antigieniche possono 
dare il loro contigentc a spostare la economia, della vita, sia nelle 
circostanze normali sia più nelle epidemie; ed in fatto di vita e di 
salute bisogna scongiurare ancora le più minute circostanze clic 
potessero minacciarle. 

(3) A proposito di questa varietà sinora inosservata di contravvenzio- 
ne — e per tante minuterie di articoli nuovi che si riscontrano sovente 
nel campo della vigilanza igienica, e per la conoscenza tecnica di molte 
varietà di arti , mestieri , industrie; di articoli pertinenti a ciascuna di 
essi; di metodi e sistemi di esplorazione oc. — sulle basi di tutte queste 
conoscenze andrò a proporre nella fine del rapporto la urgenza di una 
Guida pratica per le Commissioni Igieniche. 
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3. In questi sotterranei la sottocommissione trovava ossa, pelli, 
lana , corna ed altri avanzi delle beccherie in cui la soltocommis- 
sione per le carni si trovava contenta di non aver nulla riscon- 
trato, perchè veniva in questi sotterranei depositato — K inutile 
il dire che tali depositi sieno stati aboliti durante il eluderà e |ioi 
limitati alla momentanea ricezione, riferendosi alla legge di Polizia 
Urbana che vuole gli animali vivi sieno tenuti fuori Città, al pa- 
lone od in altri siti di campagna. 
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CAP. IV. 


Disinfezione 


I . Se lo spazzamento c la ne ile zza pubblica c privata (anta para 
ili operosi Ih c di precisione ha segnalo , per la disinfczione poi 
questa gara si è convertita in vera abnegazione, in un fervente 
entusiasmo (I). Con orgoglio potrò dire clic la mia Sezione ha 
usato di questo gran mezzo preservativo ed attenuativo del morbo 
colla massima profusione e larghezza, coi mezzi più svariati e eoi 
metodi più opportuni — Con convinzione potrò affermarvi che se 
il cbolera si è mostrato nella nostra sezione con una cifra compa- 
rativamente minore lo si deve a questo potentissimo espediente — 
Quivi non si è trattato soltanto della disinfczione ufficiale delle 
fogne pubbliche alle quali il po|iolo assisteva indifferente e talvolta 
sospettoso — ma la disinfczione si è eseguita universalmente 
per convinzione, per pietà cittadina, per reverenza ed ubbidienza 
all'Aulorilà municipale, confortata da' notabili della (Commissione 
nostra Igienica, che da padri di famiglia stavano da mane a sera 
nella piazza — Quindi senza tema di falsare la storia potrò dire 
che è stato il popolo clic ha disinfettalo le sue case, i suoi cessi; 
che per la prima volta ha accettato senza beneficio d’inventario 
quanto gli veniva inculcato dalla autorità filantropica ed animi- 
ti) La benemerita sottocommisslone per le disinfezioni era comi>o- 
sta da’Dottori Bianco, Torelli e Casolare ; da’sig. Tafone, Abbagnara V., 
Gatta, Molino, Capotorti e Casalini — non che da’ solerti agenti muni- 
cipali Sabbato e Negri. 
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uistrativa — Nò ciò sorprenda ipialora si consideri l'imponente nu- 
mero dc’compononli della nostra Commissione lutti notabili della 
Sezione, e quindi iiiducnli sulla cerchia de' loro vicini ; che tra 
questi componenti si trovano lutti i medici e farmacisti della Se- 
zione influentissimi su i loro clienti ; che la Commissione de'.l/r- 
diri Igienici nel suo apostolato giornaliero persuadeva |ierenuc- 
raentc il popolo a questo espediente, fornendolo gratuitamente 
del solfalo di ferro che il buon Vicesindaco largiva a’hisognosi, 
e della polvere Dcpérais; clic nelle Consultazioni gratuite primo 
consiglio igienico si era la disinfezione, ed a quei poveri, solfato 
di ferro, c polvere Depéraissi distribuiva gratuitamente in ricom- 
pensa della fiducia che in tali circostanze mostravano in verso le 
autorità , i medici sezionali c delle consultazioni (2). Durante 

(ij Alla Istituzione delle Commissioni Igieniche, delle Consultazioni 
gratuite, e de’ Medici igienici si deve questo gran passo di arrende- 
volezza e di persuasione del popolo — Nella nostra Sezione dove que- 
sta triplice istituzione si trovava di già fiorente, il poiiolo in quest'ui- 
lima epidemia si è mostrato docile, mite e fiducioso a’provvedimeoli 
municipali; nò si è- avuto a deplorare come a Genova ed altre parli 
della penisola vederlo furioso ed insano inveire contro gli agenti mu- 
niri|ialì — Perchè le leggi di Polizia Urbana, di sana igiene non dico 
fossero ris|M>ttate, ma accettate con convinzione dal nostro popolo, vi 
bisogna indispensabilmente la triplice istituzione succennata In ogni 
sezione — come ausiliario alla Commissione municipale di Sanità — 
Il colera è finito, ma lieti altra colluvie di malattie dipendenti dalle 
tristi condizioni antigieniche di vita e dì località si debbono scongiu- 
rare — A raggiungere tale scoi» non bastano le cattedre universita- 
rie, le disquisizioni accademiche, i consigli, gli avvisi stampali c gii 
opuscoli, molto meno la Commisslone inunicipale di Sanità giusta le 
sue uftlciali proporzioni — il popolo minuto non si migliora nè si con- 
vinge dalla parola che gli viene dalla cortina, moltomeuo dalla multa 
comminata dal carabiniere o guardia municipale — Vi bisogna qualche 
cosa di più intimo che lo penetrasse nella sua convinzione individuale, 
nella sua famiglia, nella cerchia de’suoi ritrovi c delle sue giornaliere 
occupazioni — Il popolo ora più che mai vuol toccare colla mano il lie- 
nelizio che gli si promette, vuole accettarlo da colui che conosce da 
vicino ed apprezza — La storia morale del popolo minuto napoletano 
lo presenta adatto digiuno di quei grandi principii di civiltà e di igiene 
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la epidemia la Commissione adottava il teni|ierameiilo di studiare 
iti ogni seduta la statistica sezionale c convocare i medici sezionali 
2. finivi rivolgeva la sua attenzione sopra i luoghi in cui sem- 
brava il colera volersi incentrate c divampare; e dimandavano ai 
medici sezionali le piò plausibili cagioni, onde accorrere al mo- 
mento in queste località c tra gli altri espedienti usarvi in larga 
copia la disinfczione de’ cessi, delle latrine, delle stalle, delle 
aeque e di altre località sospette, e sul momento profondervi tutta 
la sua o|ierosiih — come spesse Hate avveniva clic seduta stante si 
delegavano due della soltorommissione con un guardia munici- 
pale c col medico sezionale, per guadagnare ancora i minuti sulla 
espansione minacciata dal male — e mentre il Viccsindaco faceva 
disinfettare in larghissima profusione le fogne, le latrine, gli 
uriuatoi. i cessi delle scuole, delle due case de’ poveri ed altre 
metteva a dis|>osizionc della Commissione Igienica, ed a quella 
de' Medici Igienici oltre del solfalo di ferro ogni quantità di ipo- 
clorito, di acqua clorurata clic peri cessi de’ (inveri, o por altre 

perchè nessuno si è incaricato d’istruirnelo con scrinato indirizzo, cri 
opportuno — ina ta mia diuturna cs|>erienza sulla sua indole, nre lo fa 
definire come lo più altri ole di istruzione c di miglioramento qualora 
lo si sappia diriggrrc — Ksso accoppia alla fervida immaginativa, uii 
latto pratico , un setolato criterio clic secolari pregiudizii non sono 
arrivati a falsare o a distruggere — nella mitezza della sua indole lui 
la ispirazione del tiene e la gratitudine a’suni veri benefattori — llu- 
rante le epidemie abbiamo usalo l’ estremo rigore e latinità la lio- 
lenza nel sequestrare c distruggere, spostando interessi e contrariando 
inveterate abitudini, e pure il popolo non ha reagito, anzi si è mo- 
strato dorile e reverente al nostro operato, ci ha aiutalo talvolta nel 
penoso incarico di sequestrare il pesce , le, carni , le frutta ed altre 
civaie guaste; ci aiutava perchè aveva la convinzione die noi erai li- 
mo di famiglia ed agivamo (tei suo tiene,— e questo bene glielo diceva- 
mo materialmente sperimentare sia nella nostra gratuita missione, nel- 
l’operato della Commissione Igienica, die nelle Consultaziuni gratuite, 
neil’apnslolalo tiratilo de' Medici igienici — l.e Commissioni Igieniche 
adunque hanno un gran compito avvenire qualora le si voglia man- 
tenere — Atteso lo stato attuale del popolo napoletano sarebbe la sola 
istituzione che potrebbe dare pratici risultali locali — coadiuvando la 
Commissione centrale di sanici con i mezzi die più appresso esporremo. 

a 
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urgenzo avessero dimandato — E qui dovrò dire come la Com- 
missionc si sia giovata in vasta proporzione della polvere Ite- 
péra is , che oltre al vantaggio di presentare il sale anidro, di 
essere facilmente e sollecitamente ado|>erata , e della sua mi- 
stione clic conserva al carbone le sue proprietà assorbenti mercè 
il solfato di ferro anidro 1,3 ; offre ancora quello di essere sotti- 
lissima e spandersi in un pulviscolo in tutto I' ambilo del cesso, 
aderendo alle pareli in uno strato uniforme ed appiccaticcio , 
senza raggiungere il fondo con rapidità coinè la soluzione del sale 
di ferro, e quindi mantenere più a lungo lo stato inodore dei 
cessi; e per debito di gratitudine dovrò ricordare clic diversi ca- 
richi sono stati spediti alla nostra Sezione e Commissione e tutti 
distribuiti ed utilizzali. 

3. Le locande di preferenza erano sorvegliate colla massima 
severità, ed alla presenza di un membro della Commissione dove- 
vano due o tre volte la settimana disinfettare i cessi colla pro- 
porzinne di solfato, a seconda del numero de’ letti e degli avven- 
tori, della posizione della locanda e del cesso, della qualità della 
locanda e di altre circostanze fortuite — Le locatole al largo 
Zecca dei Panni dove il colera accennava incentrarsi, ed ogni al- 
tro cesso privato ed ogni altro luogo sospetto venivano disinfet- 
tati ogni giorno — Fra quelli che si distinsero per tale perico- 
losa per quanto interessante incombenza segnerò il D. 'Torelli clic 
ogni mattina presenziava con un guardia municipale alla pre- 
cisione di tale operazione come pure i D.' 1 Iìiauco e Casolare che 
con estrema filantropia lasciavano la numerosa clientela ed alla 
disiufezione delle locande attendevano — nelle locande a pochi 
soldi come in ogni altro luogo lurido oltre la connata disiufezio- 
ne si tenevano a permanenza piatti con cloruro di calce — l>e 
stalle, le vinello, gli androni, i sotterranei luridi dopo di es- 
sere stati vuotati c nettati si aspergevano con polvere Depérais, 
Cloruro di calce, acqua clorurata — Le panche c tutti gli utensili 
delle beccherie erano in ogni giorno oltre dello spazzamento nor- 

(3) Depérais — Note e chiarimenti sui mezzi adoperati a disinfet- 
tare le materie organiche — Nap. 18G6. 
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mulo, lavate con soluzione clorurata e clorata — Molti cessi comuni 
die nella nostra vecchia sezione si trovano sposso nelle vancllo 
c negli androni de' palazzi, come una volta si trovavano nelle pub- 
hliciic vie, qualora non avrebbero potuto murarsi, erano continua- 
mente disinfettati a spese de' padroni di casa c por maggiore 
speditezza dalla sezione — Mollissimi sotterranei e pcdamcnia 
vennero visitati dove la fermentazione di sostanze vegelo-ani- 
mali , ed il trasudamento talvolta de’ pozzi neri c delle latrine 
dava luogo ad iusop|K>rtahilc fetore, che esalandosi del continuo 
a traverso le feritoie sottostanti a’ bassi ed alle corti viziavano 
l’aria, clic quivi il popolo minuto respira. 

4. Oltre i descritti metodi di disinfezione si serviva dell'azion 
diretta dell'acido cloridrico sul clorato di |iotassa giusta il dosaggio 
Dcpérais, mezzo potentissimo disinfettante ed alternante perchè 
non solo dà origine al cloro ma parreblie pure che desse origine 
all’ ossigeno nascente od elettrizzato ( come mi è sembrato sen- 
tire dal puzzo che non era precisamente di cloro), il quale os- 
sigeno elettrizzato tanto difetta nelle epidemie coleriche giusta 
le osservazioni ozonomelricbe — Di questo mezzo, che il Depc- 
rais gratuitamente ed abbomìevulmeiite ne forniva, ci siamo an- 
cora serviti per le case e le stanze abbandonate in seguito di 
morte colerosa ; cosi pure ne’ chiassuoli, vauellc, supportici, an- 
droni, scalinate ed altri sili dove il morbo accettava crassare — 
Nella casa de’ poveri in S. Severo forte allora di circa 100 fa- 
miglie, al primo raso di forma colerica oltre a’ svariatissimi prov- 
vedimenti clic quell’egregio Governatore K. Abbagliarti impie- 
gava con islancahilc solerzia e vigilanza, si fu quello della rea- 
zione dell'acido cloridrico sul clorato di potassa in tutti i corri- 
doi durante la notte — La casa de’ miserabili che altrimenti avreb- 
be dovuto dare la metà della sua cifra iu olocausto al morbo 
fatale, fu per questi ed altri straordinari sforzi di preveggenza 
salvata dal cholera. 

5. Piè la disinfczione si tralasciava sulle botteghe de’ prepa- 
ratori di merci , in quelle de’ pollieri , nelle botteghe de’ salu- 
mai, de’ pizzicagnoli, de' baccalaioli, come a luogo esporremo ed 
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in quei lunghi d imliislria pubblica o privala dove molla genie 
conveniva , lasciandovi nella iiollc una grasta con cloruro di 
calce inuinidilo — I deposili de' cenci vecchi prima c dopo il 
vuolamcnto venivano disinfeliati coll’acido cloridrico sul clorato 
di potassa, e quando venivano chiusi per non aprirsi vi si lasciava 
un Torte sviluppo di cloro o di acido solforoso — Così pure una 
grasta a permanenza e con assidua vigilanza, con cloruro di calce 
si teneva nelle botteghe di scarpe, di |ianui usati ed altro che 
abbondano sul lembo orientale della Sezione dove facilmente 
avrebl>c potuto trovarsi oggetto appartenuto a morti di eluderà ; 
di questa speciale sorveglianza veniva incaricalo I' onestissimo 
popolano signor Tafone — Cosi pure la più esalta sorveglianza si 
eseguiva nelle botteghe c depositi di lane grezze o nuove, altri- 
menti dette succide e di lane usate — por le prime se avessero 
potuto venire da paesi infetti, per le altre se avessero potuto ser- 
vire ad un coleroso — La Commissione Igienica che nel suo seno 
tiene ancora accreditati negozianti di questo genere, da questi 
attingeva le più veritiere e sentiate istruzioni, cd a questi dava 
l’incarico di girare per la loro classe e pregare a sottoporre 
le lane, massime le usate o di provenienza equivoca a' vapori 
di gas acido solforoso, di cloro, a lavacri di acque di calce, 
solforose e clorate — Mentre sulle latte usate slava il massimo 
sostilo della diffusione del morbo, essendo comprovalo daU'espe- 
rienza come facilmente si sottraesse la lana da' materassi in caso 
di morte colerica dove tutto va abbandonato ; la lana è quella 
che trovasi più abbondantemente impregnata dalla materia co- 
lerica specifica sia de’ vomiti che delle diarree perchè l'amma- 
lalo negli estremi periodi, comecché scaduto nelle forze vomita 
ed evacua nel letto — Qui ed altrove dovrò notare con plauso 
speciale la solerzia, la generosità c la carità cittadina del signor 
Gatta Ferdinando negoziante di lana, che offrirà alla Commis- 
sione i migliori consigli tecnici a tale riguardo e si diffondeva 
nella sua classe a trasfondervi i desidero della Commissione. 

(5. Non altro potrei dirvi signor Presidente clic fosse di mag- 
giore importanza dell’ esposto ; dovrò ancora ricordare come la 
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s[x‘ltacolosa disinfczione aerea mercè le notturne combustioni 
resinose era eseguila colla massima profusione ed esattezza dal- 
l' infaticabile Sabbato altrove lodalo, dirigendola perii a prefe- 
renza ne’ luoghi più luridi della Sezioue dove la commissione 
temeva potersi sviluppare o si losse sviluppato con maggiore in- 
tensità la malattia — li lilialmente ancora nelle case degli attac- 
cali c morti di colera dove la disinfezione era ufficialmente 
affidata a' Medici sezionali ; finito il compito di questi, la Com- 
missione igienica e quella de’ Medici igienica subentrava, calando 
a più minuti dettagli sulla pulizia della casa , sulle biancherie 
tenendo di mira l'abbenchè minimo cencio che in queste cir- 
costanze è facile rimanere inosservato, disinfettando cessi , esa- 
minando acque , disinfettando lane lavando tutto ciò che avesse 
potuto servire al coleroso, utensili, letto, tavole ed altro con ac- 
qua clorurata e ciò per una settimana e più. 

7. l)a lutti questi fatti mi permetto signor Presidente trarre 
le seguenti conchiusioni — i. Che la disinfczione è uno de' più 
possenti mezzi ad impedire ed attenuare il colera-, c linquando 
la scienza non avrò rivelato la vera natura , il modo di evolu- 
zione e di diffusione del male la disinfczione deve, essere ese- 
guita in un modo universale su tutti gli oggetti appartenenti o 
provenienti da luoghi e da individui affetti — 2. Clic nella mia Se- 
zione si sia adoperato nella più vasta proporzione quantitativa e 
qualitativa questo potentissimo mezzo — 3. Che la Commissione 
Igienica nulla avesse trascurato per tempo , luoghi , varietà di 
mezzi c di metodi, opportunità c persuasive per fare che la disin- 
fezione riescisse universale, appropriata ed opportuna — i. Omag- 
gio al Popolo della mia Sezioue clic non ha riluttato, nè subito ma 
ha compreso profondamente questo espediente ed alacremente lo 
ha eseguito — 5. Omaggio al Vicesindaco Bianco che da padre più 
clic da autorità ha persuaso il |>opolo alla disinfezione , lo ha in- 
coraggiato c gratuitamente fornito di tutto l’occorrente — 0. E 
finalmente se la cifra del colera di questo anno si mostra compara- 
tivamente esigua si deve in massima parte alla profusa, ragionata cd 
opportuna disinfczione pubblica c privala della nostra Sezione. 
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Acque e Latrine 


1. Fin dal principio della sua istallazione la nostra Commissione 
Igienica volgeva la sua attenzione su questo ramo interessan- 
tissimo alla pubblica salute — lasciando a' Deputati di Fortifi- 
cazione, agli Clllzii Topografici, al ramo del Genio Civile, alla 
Commissione degli architetti idraulici, agli Economisti del Mu- 
nicipio ed a Voi i due vitali problemi di dare alla Città tale 
volume di acque da sopperire a tutti i bisogni della vita pub- 
blica e privata, industriale c manifatturiera — e di fissare un 
sistema di fognature pubbliche c private da tutelare la salute 
dagli effluvii malefici; da renderne facile c continuo il corso con 
un sistema di canalizzazione , qualora non si volesse usufruire 
de’ tesori clic tal prodotto giornaliero offrirebbe se non lo si 
lasciasse disperdere nel mare, tesori tanto apprezzati dal l.iebig, 
dallo Clinvallicd, dal Iloussingault, dall’ Kchebcrg c dal Vittor 
Hugo che nella utilissima parte V. de’ suoi Miserabili parla dcl- 
r Intestina di l.eviatan ; della terra impoverita dal mare; della 
fame che esce dal solco ; della malattia che esce dalle acque ec. 
alludendo a questo barbaro spreco, con danno della decenza, 
della economia e della pubblica salute — Il concetto della no- 
stra Commissione si riduce a ben altro fine nella sua cerchia 
obbiettiva, ma utilissimo però nel senso di offrire al Municipio 
un corpo di osservazioni precise in quanto alle fognature |kt- 
chè dal materiale di tali osservazioni potesse trarre utili risultali 
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|>rr un generale sistema ila adottarsi — cosi pure in riguardo alle 
acque della nostra Sezione non (auto pel loro quantitativi), che 
in proporzione delle altre è abbondevole, sivvero alle loro quali li) 
deprimiate c malsane cominciando dalle acque del mare che ba- 
gna la nostra Sezioue, a quelle de' corsi, de' pozzi, sino a quelle 
delle fontane pubbliche e private; precisando numericamente tutte 
le cagioni del loro depreziamento per offrire ancora da questo lato 
un ror|H) di osservazioni giovevole allo studio della grande qui- 
stìone delle acque che agita il nostro Municipio — Questi sono 
i sluilii che nel senso generale la mia Commissione adulava a’ suoi 
architetti perchè li avesse fecondati e svolti nella calma dell’ in- 
tervallo Ita le due epidemie |>er i (piali è stato di valevolissimo 
conforto la vostra ultima opera sulle Acque c Cloache della tallii 
di Na|»di 18(1.') — Ma lieti altro dovette rieseirc il punto di lista 
sulle acque ed i ressi (piando la epidemia accennava un'altra volta 
minacciarci, allora fu che questo studio si rivolse tutto quanto 
alle condizioni igieniche locali, e mentre clic gli architetti erano 
ancora di non lieve importanza, la quistione de’ cessi c delle 
acque in riguardo alla salute pubblica che ne andava lortemeute 
minacciata prese altre direzioni — vai dire, studiare la influenza 
che I' attuai sistema di fognature esercita sulla pubblica salute ; 
studiare la direzione de' cessi in faccia a’ pozzi ; studiare tutti i 
mezzi perchè il popolo sotto l’ incubo della epidemia non risen- 
tisse maggior danno da questa antigienica dis|iosizione. 

2. A tal tiO|>o la Commissione Igienica aggiungeva alla sot- 
tocommissione degli architetti buon numero di medici, chimici 
ed altri notabili (1) coadiuvali dalla Commissione delle visite 
preventive, perchè divisa la Sezione ne’ nove rioni, avessero una 
per una visitato tutte le abitazioni e rapportato sullo stato de’ cessi 
in riguardo alle acque, alla loro struttura e direzione ; ai |iozzi 
neri, ai corsi reali ed altro fatti da un sommario ma precisissimo 

(1) la sottocommissione per le acque e fognature era composta da’sl- 
gnori Franeesconi, Capocelli, de Marco It. c S., Balsamo, Casolare, Scn- 
zale, Bianco, Torelli e Valieri; coadiuvata dagli agenti Munid|iali Ver- 
ctllo. Negri e Sabbato; e dal fontaniere Donato Berlingierì. 
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rapporto a tal uopo eseguito , la Commissione potette formarsi 
queste idee generali — 1. Di trovarsi in quasi tutte le abitazioni 
della nostra Sezione il corso lurido in vieinanza del |K>zzo — 

2. Comechfc le case della nostra Sezione sono di antica fon- 
dazione tali corsi si trovano quasi sempre erosi e screpolali -, e le 
materie luride sottili infiltrandosi talvolta ne’ muri esalano un 
puzzo insopportabile, talvolta discendono per le pareti de’ pozzi 
e ne infettano le acque — 3. Che i corsetti d’ immissione sia 
ne’ pozzi neri clic ne' corsi reali subiscono ancora per la loro ve- 
tustà le stesse condizioni, e quindi sono facili ad otturarsi, a scre- 
polarsi e dar luogo ad infiltramenti — 4. Che i pozzi neri ancora 
per la loro vetustà , ed impropria costruzione e situazione co- 
municano alle acque i loro trapelamene , trovandosi nella loro 
vicinanza. 

3. I.o studio delle fogne sotto questo punto di vista non do- 
vrebbe andar diviso dalle acque, formando, giusta una vostra 
enfatica espressione un sistema di arterie e di vene ; essendo 
l’acqua giusta i dettati del moderno sistema di drenaggio il mi- 
gliore veicolo di disinfezione de’ corsi luridi trasportandone con- 
tinuamente le materie fecali — Lo studio de' cessi in vicinanza 
de' pozzi si è reso ornai di estrema necessità, ora che nell’ultimo 
colera alcuni fenomeni di incentramento del morbo a modo di 
focolaio di distruzione c di diffussionc incerte località nonavreh- 
bc miglior plausibile spiegazione che la )ienctrazione delle mate- 
rie escrementizie de’ colerosi nelle acque de’ pozzi. 

4. In verità è deplorevole il nostro sistema architettonico e 
l'abitudine di tenere il cesso in cucina; la decenza, il civil costume 
c moralità ne vanno offesi (ter ragioni ovvie a comprendersi ; come 
è nocivo alla salute ed alla decenza tenere i vasi immondi nelle 
stanze da letto, che di notte ed a porte chiuse infettano colle 
loro esalazioni 1’ atmosfera della stanza, massime se questa sia 
stretta c se il vasc sia di vecchia data, come spesso si osser- 
va — Che dirò di quei corsi luridi e luridissimi poggiuoli che 
si trovano vicino a' pozzi, sull’ orlo de’ quali si tengono catini 
di acqua , tinozze ed altri recipienti , per I’ avidità che tiene 
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Tacitila pura di assorbire il gas ammoniacale sino a settecento 
volle il suo volume e pel nocumento clic arrecano massime alle 
donile ilei nostro celo, che passano la intera mattinata in cu- 
cina, onde preparare le vivande e provvedere ad altri usi do- 
mestici. 

5. Per queste gravissime questioni la mia Commissione stu- 
diava, oltre alle vostre osservazioni e proposte m. c., quelle 
del Closc in. c.; le misure prese dal Consiglio igienico tenu- 
tosi in Brusselles nel 1832, le proposte del Tarilieu (2), del 
Lcvy (3), del Freschi (4), del Torchio (5), del Bizzctti (6), del 
Soresina (7), del de Renzi (8); le disposizioni governative e mu- 
nicipali di Torino, di Milano, della Francia, dell'Inghilterra , 
del Belgio ni. c , adattandole alla meglio con l'attual sistema 
di fognature privale; per renderlo al possibile meno indecente e 
nocivo; fin quando un sistema generale novello non venga adot- 
tato — Proponeva quindi al Vicesiudaco clic in tutte le case di 
novella costruzione si fossero tenute presenti le anzidetto vedute 
in riguardo alla struttura de’ cessi, alla loro posizione, alla loro 
canalizzazione, alla loro distanza da' pozzi — Clic intuiti i cessi 
di nuova costruzione o in via di restauro si dovesse dare parte- 
cipazione all’ Autorità municipale , perchè questa potesse deci- 
dere sul loro riordinamento, in quanto al luogo, alTampiezza 
della canna , alla struttura delle pareti , a tutte le condizioni 
onde annullare gli cflluvii; e sorvegliarne la costruzione — Che 
T ampiezza della canna rispondesse al numero probabile degli 
abitanti — Che qualora i cessi si trovassero in molta vicinanza 
de' pozzi , la loro tubolatura in tutta la discesa verticale siilo 

(ì, Dici, d’Ilygiène pubi, et de salubrilé. Art. Kosscs d’aisances, 
latrine» etc. 

(3) Tom. Il art. Volries. 

(4) Dizion. d’ Igiene ec. art. Latrine. 

(3) Compendio d’igiene popolare. 

(«) Trattato popol. d’igiene priv. e pubbl. 

(7) Cenni di Topogr. Igien. della Città di Mantova 1838 p. 133. 

(8) Topografia della città di Nap. p. iG9. 
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a' Torselli (l'immissione andasse risaltata dalle pareli, murandosi 
a massiccio gl’ incastri di risulta, e parenti re tali tubolature me- 
diante rivestimenti di mattoni disposti in piano, della larghezza 
non minore di 0,50 di metro, c di spessezza di 0,13 m. per la 
intera altezza del corso — E qualora siffatti risalti ricadessero in 
località principali da recare sfrcgiamenlo . in tal raso si dovreb- 
bero in vece foderare i cassonetti con simile fabbrica di mattoni, 
con malta vulcanica od altro intonaco impermeabile, c quindi col- 
locarvisi i tubi di argilla patinali delle accreditate fabbriche del 
(ìranatello o del Colonnese — Che i sedili del cesso debbano es- 
sere risaldati, ricoperti all’ esterno e ne’ dintorni di marmo, di 
ardesia o mattoni verniciati, con vaschetta |>a(inata ed a valvola, 
con analogo tubo verniciato d’innesto colla tubolatura — Clic nel 
tubo d’innesto tra la vaschetta del sedile, e la canna verticale sa- 
rebbe utilissimo adattare un tubo di ventilazione o scaricatore del 
gas che ascendesse sulla terrazza, elevandosi su questa ad una de- 
bita altezza; c qualora il cesso si trovasse in vicinanza del foco- 
laio, questo tubo potreldie innestarsi nella canna della ciminiera 
come ne’ bassi abitati I. c. suole spesso riscontrarsi — Questo si- 
stema giova pur anco alla igiene di molte malattie delle parti pel- 
viche esterne, costituendo un bagno di aria fresca a corrente con- 
tinua — A molti che soffrono eritemi , erpeti, pnirigini cd altre 
dermatosi alle parti genitali esterne ed all’ano , il sedere su i 
vasi ordinarli aumenta tali malattie per l’aria rarefatta e calda 
che si forma durante la seduta , mentre nrll’alzarsi si aumenta il 
pntrito c la caldura — Ad altri i prolassi dei retto , della vagina, 
dell’utero, le protrusioni delle morici emorroidarie ec. facilmente 
avveniva , mentre col proposto sistema le parli vanno raffrescate 
continuamente, la libbra non va rilasciata, nò gli afflussi ed i pro- 
trudi menti succedono — Che l’apertura del sedile fosse condi- 
zionata da un coperchio che ermeticamente la chiudesse me- 
diante un rilievo di metallo di qualche millimetro e circondato da 
una scanalatura costantemente riempita di acqua o meglio di sab- 
bia Dna. 

6. La Commissione adunque pregava il Vicesindaeo perchè 
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facesse stabilire per massima che nessuna latrina potesse in av- 
venire essere costruita senza una previa dichiarazione l'alta alla 
Sezione municipale; e che fosse obbligato per la dichiarazione 
stessa tanto il proprietario della casa, quanto l’ intraprendilorc 
incaricato della costruzione della latrina — Perchè in tutte le 
case di novella costruzione nella Sezione si fosse tenuto presen- 
te la debita distanza del cesso dal pozzo; cosi pure in quelle 
in via di restauro, facendo in ogni caso sorvegliare da un ar- 
chitetto municipale o della Commissione Igienica la costruzione 
de’ cessi , de’ loro corsi e corsetti d’ immissione ne’ corsi reali 
o ne’ pozzi neri; come pure la struttura e tutte le condizioni di 
questi ultimi giusta la interessantissima proposta Ca|>ocelli (0) — 
Così pure lo pregava clic lo stesso sistema si fosse adope- 
rato in tutti i corsi luridi de’ fabbricati di spettanza munici- 
pale; di proporre tal sistema massime a’ cessi delle locande a 
pochi soldi I. c. ne’ convitti, nelle scuole, ne’ locali affollati di 
arti, manifatture ed industrie; iti quelli dipendenti dal governo 
civile e militare, in quelli del demanio o spettanti a luoghi pii 
o di pubblica beneficenza che sono generalmente trascurati — In 
fine stabilire una esatta sorveglianza su tutte le fognature per 
mezzo della sotiocommissionc Igienica perchè si adottasse il si- 
stema Capocolli o qualunque altro, che però assicurasse il com- 

(9) L’egregio architetto Celestino Capocchi membro della nostra Com- 
missione, e benemerito |>er assiduità, per senno di vedute di arte e 
di pratici consigli, presentava alla Commissione un interessantissimo 
progetto nel quale si trovano consegnate le norme pratiche più atte- 
voli ad assicurare lo isolamento de’ corsi luridi, de’corsctli d’immis- 
sione, de’ pozzi neri e de’ corsi reali, perchè non si abbia più a de- 
plorare alcuno infiltramento nel suolo, e massime dal iato de’ corsi 
di acque e de’ pozzi; perche uon vi sia alcuna esalazione di gas pu- 
tridi nell’abitato — Questo senuatissiuio progetto, che ebbi il vantag- 
gio presentare a Voi signor Presidente , nou riporto in questo som- 
mario storico |icrcbè forma parte di quel Corpo di otscrvazioni e 
di proposte sulle acque e latrine che intendo dirigere per mezzo 
vostro, e staccatamente al Municipio |>er un sistema radicale che dovrà 
adottare. 
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pino c duraturo isolamento del corso lurido sino alla sua im- 
missione nel corso reale, e la niuna esalazione di puzzo. 

7. Più avanti aliliiam parlato della disinfczione de' cessi per 
cui sarcldic superfluo ritornarvi sopra — Molti cessi clic si tro- 
vavano negli androni de' palazzi, nelle vanclle, nelle stalle ed 
altrove, se indispensabili, erano perù sorvegliati, disinfettati ogni 
giorno durante le epidemie, e ben condizionati nella loro tubo- 
latura e copertura esterna-, molti altri riempiti di terra c mu- 
rati ; in molte case clic avevano più cessi , fu serbato quello 
clic offriva migliori condizioni, massime dalla sua distanza col 
[tozzo — I cessi degli ultimi piani erano quelli di preferenza 
disinfettati per la ragione che la soluzione di solfato di ferro 
avrebbe percorso l’ intera canna, ciò clic recava più fastidio alla 
sottocommissione ed a quella de' Medici Igienici per la straor- 
dinaria altezza de’ nostri fabbricati. 

8. Ancora la questione de’ i>ozzi neri e massime quella dei 
corsi reali preoccupava la nostra Commissione sia perché gene- 
ralmente i corsi reali della nostra Sezione sono in massima parte 
di antica costruzione , nè le acque della via vi penetrano nè 
quelle delle grondaie; in molli vichi e chiassuoli sono antichis- 
simi e quindi screpolati c dan luogo a continuo infiltramento; 
in molte parti han pochissimo pendio e quindi dan .luogo a 
continuo ristagno — A tal proposito dovrò ricordare che quella 
orribile e barbara usanza di vuotare i pozzi neri ed i corsi reali, 
senza quelle cautele c precauzioni dagl’ igienisti volute , si sia 
assolutamente dismessa nella nostra Sezione • — Clic ora mercè 
le provvide cure del Vicesindaco Bianco i vuotamcnii si eseguo- 
no con tutta la precisione e rapidità sotto la vigilanza di un 
membro della Commissione ; che durante il colera, se qualche 
vuotamente urgentissimo avesse dovuto eseguirsi, la operazione 
si espletava di notte, con tutta la rapidità , disinfettando am- 
piamente i corsi e le materie estratte, ricoprendoli immantincnli 
da far trovare tutto assodato e netto nel mattino. 

II. Preoccupava in ultimo la Commissione ancora la moder- 
na costruzione de’ corsi reali con saetliere o spiragli alla su— 
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|H-rfìcic del suolo, le quali trovandosi talvolta in vichi strettissi- 
mi e poro ventilati clic sono frequentissimi nella Sezione, danno 
un puzzo insopportabile, massime a quei bassi che vi sono vi- 
cini — Il signor Gamhardclla richiamava l'attenzione della Com- 
missione su tale riguardo con un rapporto nominativo de’ vichi 
in esame , che furono dal Vicesiudaco e da me visitali — Si 
propose come espediente del momento otturare le feritoie con 
legno adatto o con cemento, massime durante il colera ultimo, 
che venuto nella state, non si richiedeva tenersi aperte le feri- 
toie [ier le piogge — Il signor Kalsamo, proponeva un modello, 
di cui parlerò più appresso — Il signor Capocolli ha promesso 
alla Commissione una elaborata proposta collettiva su tale ri- 
guardo. 

10. La mia Commissione ha studiato attentamente le vo- 
stre osservazioni su tutti gl’ inconvenienti che derivano dall'at- 
tual sistema di fognature pubbliche e privale della nostra città 
e massime della nostra Sezione (10) — Ila deplorato con Voi 
come si sia fatta decadere quella utile istituzione de'Chiaricanli 
e Scorrilori le cui istruzioni datano fin dal principio del reame, 
allidata al Tribunale di Fortilicazione, Acque e Mattonate abo- 
lito nel 1807-, alla quale istituzione abrogata niun' altra della 
stessa importanza è stata supplita — E quindi la innumerevole 
seguenza di catastrofi, di sprofondamenti, di versamenti di ma- 
terie fecali ne' pozzi (11) di trapclamcnli continui, di ingombri 

(10) Turchi — Sulle acque e fognature della città di Napoli p. 30, pass. 

(11) yui come dovunque ammiro, signor Presidente, la vostra soli- 
ti precisa maniera di osservazione, quando descriveste quel caso av- 
venuto in una regione del Pendino, dove i poveri abitanti videro al- 
l' impensata i loro pozzi di acqua t K>tat>ilo, riempirsi di umani escre- 
menti e di altre fetide materie — Voi dichiaraste il caso incredibile... 
mentre la sua origine dopo lunghe e vane ricerche è rimasta igno- 
rata. ... Se di questo caso incredibile ma vero la origine sia rima- 
sta ignorata da tutti, certamente non doveva esserla t>er me die al- 
lora mi trovava Deputato di Fortilicazione per la nostra Sezione e per 
qualche altro che |wr sobrietà non dico — Appunto per questi fatti 
incredibili e di origine ignorata (?!) io diedi la mia dimissione perché 
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cil otturamenti, <li niuna sorveglianza negli aeroiuoili, ne’ vuo- 
tamenli ctl altro — lina delle più possenti ragioni |icrcliè Na- 
poli sotto un cielo de' più ridenti del ninnilo, in mezzo ad una 
ricchezza niaravigliosa di prodotti naturali, con una (opogralia 
delle più igieniche dia una cifra sì spaventosa nelle mortalità, 
nella media proporzionale della vita e nella frequenza ed in- 
tensità di certe malattie in alcune zone e località, è certamente 
la influenza del mortifero sistema delle attuali fognature (12) — A 

In qualità di medico sono avvezzo a fondare criteri! sulla osservazione 
di fatti |>alesi e di origini conosciute. 

(12) Qui ini calle in acconcio riferire alcuni brani di mie speciali 
osservazioni lette alla Commissione sulla cifra delle mortalità giorna- 
liere della nostra città e quelle della nostra Sezione sotto il punto di 
vista di certe locali cagioni — Per la mortalità giornaliera della nostra 
Città, l’estratto mortuario dei Municipio di Napoli riduce la cifra a ài 
al giorno; il de Itenzi ( op. c. p. 467 — 94 ) riporta la inedia delle mor- 
talità annue per la intera Città ad 11432, esclusi quelli non compresi 
nella popolazione, che sarebbero altri 2000 in circa; I signori Spatuzzi 
e Somma ( op. c. ) la portano a 50 al giorno; ed il Close la fa ascendere 
sino a 53 (?!!) ; op. c. p. 23 ) la quale ultima cifra darebbe nientemeno 
che il 44 6|10 per ogni mille abitanti, nel mentre clic a Londra darebbe 
la mortalità il 23 per tono — sotto queste disparate impressioni gene- 
rali, come spesso accade per chi vuole consultare autori diversi ho vi- 
sitato i registri inortuarii della nostra sezione e mi sono attenuto a quelli 
del 57 al 04 ne’ quali ho (Issato le mie ricerche e massime in quello 
del 1861 che offriva una media proporzionale esatta tra gli otto an- 
ni— Il registro mortuario adunque del 1861 da 1113 morti, che posti in 
relazione ad una popolazione di circa 32,006 anime , giusta il censi- 
mento ufliriale, darebbero il 34 jier 1000; e sopra una popolazione di 
40,000 anime, giusta le mie particolari osservazioni ( 1. a c. ) darebbero 
il 27 per 1000 — Ilo preso dippiù la cifra collettiva delle mortalità av- 
venute ne’ quattro anni 1861, 62, 63 e 64, come media projiorzionale 
per tutte le altre, die mi ha dato in media 33,34 per 1000, ovvero 3,33 
[ier 100 in Caccia al censimento ufliciale; mentre in faccia alla mia sta- 
tistica particolare darebbe una mortalità media del 20,07 per lotto, e 
2, 66 |ier 100— il de Itenzi m. e calcola la inedia proporzionale della 
mortalità in generale per la intera Città ad I morto sopra 35 individui; 
però soggiunge che la mortalità non è in eguale proporzione per tutù i 
quartieri — Ciò si riferisce alla nostra sezione che quantunque non 
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Salisbttry (13) dove il sistema cloacale era all'antico, eome il no- 
stro, dava una mortalità di 27 per ogni mille abitanti, applicato il 
sistema di drenaggio e di fognatura tubolare dove niun miasma 
va diffuso nò dentro le case, nò sulle vie, questa cifra ebbe la ma- 
ravigliosa riduzione del 9 per mille; e di 213 ebe si morivano 
ogni anno, dopo non ne muoiono che soli 81 ! — Così pure a 
Westmintcr dove il tifo e le febbri erano frequenti coll’ antico 
sistema di fognature, dopo il novello sistema di drenaggio tu- 
bolare si trova immune da tali malattie — Con eiò io non intendo 
imporre al Municipio il sistema tubolare del Close e mollo meno 
i 230 milioni di lire per le spese collettive ; insisto peri) che si 
adottasse un sistema generale e decisivo di fognature pubbliche 
e private , e non parziali rattoppi o meschini cspcJienti pen ili- 
oltre alla decenza e decoro ne va a repentaglio la salute e la vita. 

11. Che dovrò dire delle cloache aperte della nostra Città da 
Voi tanto deplorate (op. citato p. 22) e di quelle della uostra se- 
zione? — Dessa rappresenta il lurido spettacolo di quattro cloache 
aperte in mezzo alla pubblica via — Questo avanzo di barbarie 
sta nella nostra Sezione come oltraggio alla civiltà, come ironico 
anacronismo , come pericolo a’ viandanti massime nella notte , 
come spiraglio di putride esalazioni di vulcani miasmatici-, come 
fomite' dì luridume permanente, di abbrutimento e di immn- 

tenga ospedali , asili, caserme ec. tiene non pertanto esclusivamente 
una farragine di arti e mestieri I c. perniciosi alla vita degli esercenti 
e de’ vicini; tiene la più antigienica topografìa I. c ; tiene il più triste si- 
stema di fognature ; tiene il peso di secolare abbandono — che il vice- 
slndaco Bianco e la Commissione cercano di e notte scongiurare — Cosi 
pure va detto per la media proporzionale della vita che si trova giusta 
il citato Autore aiti anni e circa 9 mesi per l’intera Città— La mortalità 
e la media proporzionale della vita , ancora nella nostra sezione non è 
la stessa In tutti 1 suoi punti; la prima si trova aumentata e la seconda 
ribassata ne’luoghl bassi, oscuri, umidi e non ventilati, nelle classi nu- 
merose ed infelici degli indigenti attorno a que’ vulcani di miasma 
perenne che sarebbero le chiaviche e latrine ora descritte, appo i sva- 
riati mestieri degli orefici , de’ tintori ec. ec. la cui trista influenza ab- 
brevia enormemente la vita degli esercenti e de’ vicini. 

(13) dose op. clt. p. *3; Times 1883. 
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ralith no' vicini abitatori, ili malattie permanenti e specifiche; 
è un vergognoso rimprovero all’ Autoritìi amministrativa ili questa 
che |x“l cresciuto numero di abitanti si trova prima di Costan- 
lino|>oli , c perciti solo , terza tra le metropoli di Europa — Le 
quattro cloache della sezione sono l’ incubo della Commissione 
c del buon Viccsindaco Bianco , sono insopportabili , e conti- 
nuamente si reclama perchè fossero rimosse — Il benemerito com- 
ponente signor Balsamo , valente chimico c meccanico , cui la 
Commissione deve un omaggio speciale di stima e simpatia per 
le sue utili conoscenze e generose profferte , interpretando l' u- 
nanimc voto presentava due modelli in carta di una stu|ienda 
precisione , il primo per le fogne orizzontali , il secondo per 
quelle verticali, basati sulla teorica del sequestro dell’esalazione 
mefìtica iter mezzo di uno strato di acqua; il modello era in- 
gegnosissimo e semplicissimo ; la manutenzione di ciascuna fo- 
gna era facilissima , da potersi affidare ad uno spazzino od agli 
stessi curatori degli urinaioi pubblici — La nostra Commissione 
per sino proponeva clic qualora fosse stato approvato il progetto, 
lo avrebbe attuato a sue spese, per tutte le quattro fogne che 
deturpano la nostra Sezione — Bicordo clic la Commissione Cen- 
trale approvò in massima il progetto clic per ragioni di conve- 
nienza non potette attuarsi. 

12. Dalle statistiche adunque delle mortalità , da’ rapporti dei 
Medici Igienici , da’ risultati statistici delle Consultazioni gra- 
tuite e dalle mie peculiari osservazioni m. c. si rileva come at- 
torno a questi vulcani di miasma perenne infieriscono fortemente 
le malattie e la mortalità, e la media proporzionale della vita quivi 
si trova enormemente ribassata ni. c. — Le malattie ancora lievi 
acquistano un carattere pericoloso e mortale ; le diarree semplici 
si convertono in dissenterie; le febbri comunali reumatiche in in- 
termittenti e perniciose ; le gastro-biliose in tifoidi ; le semplici 
neuropatie in nervosi c nevralgie complesse e violenti ; le lievi 
dermatosi in erpeti, eczemi, pnirigini ed altre forme pustolose, 
nodose o tubercolose con marcimenti e croste diffuse ; in quelle 
erisipele flemmonose e rosette saltellanti di cui parlava il Mosca, 
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uri pssalo secolo, ri|>ortato da Sarconc , e le piaghe scorbutiche 
insanabili, di cui parla il de Renzi; e le discrasie lievi acquistano 
subito sintomi gravissimi di scorbuto acuto, di clorosi, di scro- 
fola e rachitismo ec.cc. che devastano in breve tempo l’orga- 
nismo — Il pallore lurido della fisionomia , il defedamcnlo del- 
l’intero organismo, le pervertite facoltà digestive ed assimila- 
trici, lo scadimento nelle forze fìsiche, fisiologiche, e morali im- 
prontano tutti gli abitatori di questi bassi fondi della nostra se- 
zione-, dove al dire dell’autorevole scrittore il colera del 30 si svi- 
luppò |tcr la prima volta e vi menò ampia e lacrimevole strage; e 
così avrebbe fatto ancora nel 60, se non era la Commissione Igie- 
nica — Vicino all’ex monastero del Divino-amore àvvi una cloaca 
aperta sulla strada del più gran movimento, il viandante appoggia 
sull’altro lato nel passarvi; un maestro di scuola R. C. vi abi- 
tava di fronte; era disperato di non poter vedere i suoi figli gua- 
riti dal rachitismo, dalla scrofola e dalla clorosi; i ragazzi che sta- 
vano nella stanza della scuola corrispondente alla cloaca si mo- 
stravano tristi, infingardi, sonnolenti , di poca percezione o po- 
chissima ritentiva — Proprio su questa cloaca òvvi un'abitazione 
a pochi palmi dalla sua bocca, sicché ne riceve tutti gli efiluvii ; 
nel verno, nella state e massime ne' Icmpi piovosi sì è obbligati 
tenere le porte e le vetrate chiuse ; la Commissione ha fatto 
istanza appo il Vicesindaco perchè o questa casa non fosse abi- 
tata, o la cloaca fosse amossa, od almeno si modificasse la or- 
ribile forma che presenta. 

13. Dovrò finalmente notare come la trista influenza dell'aria 
miasmatica che si sprigiona lilieramente e continuamente dai 
cessi , dalle cloache e corsi reali, si riflette ancora sul morale 
degli abitatori — Oltre a' tristi e brutali istinti clic sogliono 
sempre accompagnare il luridume giusta le statistiche giudizia- 
rie, quegli abitatori sono torpidi ed infingardi di mente, facili ai 
pregiudizi!, alla ippocondriasi, alla demonomania; senza slancio 
volitivo, senza acume percettivo, e quindi disadatti a' negozii, 
alle industrie, al commercio alle arti perfezionate, a' mestieri 
lucrativi ; il torpore de! corpo si riflette sullo spirito elio va ai- 
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/rimalo c depresso; ogni sentimento di dignità personale e cit- 
tadina quivi va spento; si è facili al pianto, all'accattonaggio 
allo avvilimento di ogni sorta — In qualità di Vicepresidente della 
Commissione di vigilanza per le scuole municipali ho veduto 
quanta trista influenza spiegassero questi miasmi sullo spirito 
di quei miscredi del popolo minuto, che per averli alla scuola ab- 
biam dovuto prima vestire c poi nutrire — 1 j tristizia, la ma- 
lignità c più la infingardaggine in tutti predomina, sono di poca 
ricordanza , di tarde percezioni di niuno slancio istruttivo ciò 
che più ampiamente svolgerò in un auatoga statistica. 

14. La nostra Sezione in line presenta nella sua parte bassa 
ed esposta alla marina i suoi corsi reali quasi al livello del 
mare, sicché quando il mare è grosso va impedito lo scaricarsi 
delle materie luride, che anzi rigurgitano per lungo tratto nelle 
parti superiori; c quando il mare è agitatissimo dallo scirocco 
questo rigurgito è di tale violenza da lare crepare i condotti, 
sturare in certi punti le pietre di essi, c riversarsi sulla via le 
materie fecali — Su questi punti la Commissione ha raddop- 
piato la sua vigilanza pel nettamento e lo espurgo, massime per 
le interiora e rimasugli de’ pesci, che i pescivendoli a larga copia 
vi menano; per non fare che il ristagno determinato dalle leggi 
idrauliche fosse aumentato dagli ingombri delle materie putride 
gettate — In questi punti, dove il popolo riconosce la uscita della 
cloaca degl’ Incurabili, e dove le cloache pubbliche si scarica- 
vano sotto il marciapiede della strada, c talvolta allagavano l’a- 
rena, ed ammorbavano l’aria di putridi miasmi, resi più ra- 
pidamente tali dal sole continuo per esposizione meridionale , 
il provvido Vicesindaco Bianco ha ottenuto eseguire de’ pro- 
lungamenti di terra o speroni, che canalizzando più fuori i corsi 
li scaricano direttamente nel mare — La Commissione Igienica 
è gratissima di questo espediente al suo Vicesindaco, perchè 
oltre al decoro della Città, sarà un immcgliamcnto alla salute 
pubblica, essendosi da me osservati in quei dintorni molti casi 
d'intermittenti perniciose, di tifo putrido, di scorbuto, di clorosi, 
di dissenterie, ed altre malattie corruilorie di cui teste ho parlato. 
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Così pure la Commissione fa voli perchè la prossima scogliera 
alla marinclla sia in certi punii amossa , c massime quella in 
vicinanza alla pietra del pesce, dandole altra posizione; perché 
quivi l'acqua del mare facilmente ristagna sopra un basso fondo 
c melmoso, dove mettono capo le latrine e gli avanzi de’ pesci 
della vicina pescheria, come Voi stesso avete osservato quando 
di unito al Viccsindaco vi ci siamo recati; quivi ne’ calori c- 
stivi è succeduto lo strano ed incredibile fenomeno essersi pu- 
trefatta 1’ acqua del mare ed avere appcstato 1' atmosfera , c i 
viandanti ed i vicini abitatori appo i quali ho riscontrato le ma- 
lattie, c P abbrutimento or ora segnato. 
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Acque 


La quistionc delle acque ha preoccupalo solennemente la 
Commissione comecché sia l’ elemento sacro al mantenimento 
della vita ed al suo svolgimento tisico, inorale, lisiologico, igie- 
nico c sociale — L’abbondanza, la equa distribuzione e la salu- 
brità di tale elemento è uno de’ possenti mezzi igienici al rin- 
novellamento sociale del nostro popolo, al suo benessere fìsico, 
fisiologico c morale, mentre il difetto di questa triplice condi- 
zione è stato per la nostra Città una delle sue più gravi sven- 
ture — L’attuale volume di acqua appena sopperisce a' primi biso- 
gni della vita, ciò che faceva dire ad un mio venerando maestro 
in una forinola alquanto cinica, ma però enfatica e veritiera ■ bi- 
sogna ringraziare il Signore clic il nostro popolo non si lavi la 
faccia altrimenti non avressimo acqua da bere - I! E mentre che 
a Parigi, a Londra si sente il bisogno di dare a ciascun indi- 
viduo 200 litri di acqua al giorno, mentre nelle altre città pro- 
gredienti nella civiltà si vede che il bisogno dell’ acqua cresce 
in ragion diretta del progresso, in Napoli voi vi limitate ad ac- 
cordarne almeno 100, mentre clic al presente va ripartilo il mi- 
serabile volume di 20 litri appena per ciascuno individuo, c tal- 
volta anche meno — Op. c. p. 37. — È sotto il punto di vista 
generale della pubblica salute che la mia Commissione si preoc- 
cupava altamente delle acque ; e specialmente nella invasione 
del colera dove la salubrità delle acque esige la più precisa 
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sorveglianza per le ragioni più innanzi accennate — La Sezione 
Pendino è provveduta com|>arativamcntc alle altre da soddisfa- 
cente copia di acque correnti , provenienti da diverse fonti c 
canali, ed inserviente non solo agli usi domestici della vita ma 
sivvero alle diverse industrie e manifatture come bagni, tintori, 
merdaioli ed altri, se non che la nequizia di molti tra i fon- 
tanieri , la sorveglianza difettosa di tecniche conoscenze c di 
frequenza, le pretensioni degli aflìttatori, la cattiva costruzione 
de’ corsi, l' arbitraria divisione ha dato sempre luogo a diversi 
inconvenienti di ripartizione, di consumo c di qualitativo, per 
cui frequenti riescono i reclami a tal riguardo — La nostra 
Commissione ha diviso la sorveglianza delle acque sotto una 
triplice dipartizionc — acque pubbliche cioè — acque inservienti 
alle industrie e manifatture — acque private — avendo perù 
come punto di vista esclusivo l’ igiene pubblica e privata. 
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Acque pubbliche 


1 . Fontane. Non è pii'i il tempo che le fontane stessero come 
monumento di arte, come ricordi di epoche storiche e di do- 
minazioni, diunito agli obelischi, ai campanili, agli archi trion- 
fali — La somma delle immense spese per una sola di queste fon- 
tane grandiose , chiuse entro griglie di ferro , o dentro parchi 
riserbati ora bastcreblie alla costruzione di mille modeste pilette 
che giustamente distribuite danno la vita, la salute, la civiltà e 
la ricchezza a tutta una popolazione. 

Deplorevole era lo stato delle pubbliche fontane nella nostra 
Sezione, ristrettissimo il numero in rapporto al popolo minuto 
che vi abhouda, quando si osserva che sicno quattro le grandi 
e quattro le piccole — In seguito a diuturno abbandono i loro 
bacini si trovavano ingombri di putrida melma e di tutte le im- 
mondizie; talvolta formavano il comune deposito di ortaggi, di 
anfore con vino, acque minerali ed altro, onde tenerle al fre- 
sco, talvolta servivano alle lavandaie cd a chiunque avesse vo- 
luto nettare oggetti più o meno luridi e putenti — I)a ciò ri- 
sultava che T acqua de’ bacini si rendeva nociva a 1 bisogni della 
vita, eie pietre facilmente si logoravano dando luogo a crepacci 
d'onde l’ acqua trapelando teneva in un continuato guazzo tutto 
il suolo circostante — La Commissione Igienica ancora a tal ri- 
guardo ha trovato un’ eco nella provvida mente del Viccsindaco 
Bianco, c lo stato delle otto fontane pubbliche della nostra Se- 
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«ione si trova decentemente migliorato — Le due piccole fon- 
tane a' Serpi sono state ridotte alla moderna, essendosene tolte 
le due luride vaschette, clic davano luogo ad ingombri ed alle 
lavandaie. La fontana grande in piazza Pendino è stata ridotta 
con moderno sistema, essendosene ancora amossa l’antica vasca 
che dava luogo a depositi luridi e rottami , che fenduta in più 
punti teneva continuamente in umidità il suolo vicino — Ancora 
pel bacino della fontana dolorosamente monumentale in piazza 
Selleria si è stabilita una esatta vigilanza per la nettezza ed eco- 
nomia delle acque — La fontana grande alla Pietra del Pesce 
è stata pure rinnovata col moderno sistema rimanendovi però 
alcune sculture ripulite e restaurate — E quel gioiello di arte c 
di allegoria della fontana a S.‘ Caterina Spina Corona è stata 
ripulita e sorvegliata attentamente, |icr non fare che mano ple- 
bea o vandalica deturpasse quel gentile lavorio di cesello più 
che di scultura , che ricorda l' epoca della rinascenti , o scre- 
ziasse il nobile concetto dcU’allegoria — La Commissione coll'ap- 
poggio del Viccsindaco ha curato che nella state c durante la epi- 
demia queste fontane non avessero mai mancato del loro vo- 
lume di acqua corrente — Lo stesso va detto delle altre fontane 
che venivano costantemente sorvegliate. 

2. Fontane private. Vi sono nella nostra Sezione alcune in- 
dustrie e manifatture, alcune botteghe e palazzi che sono for- 
niti di fontane — I contratti di litio sono redatti a tal riguardo 
sulle basi di disposizioni, rescritti c prammatiche più o meno 
antiche — I tintori, i cuoci lori di budellame o merdaioli, i 
balneari! sono forniti di acque correnti — I primi talvolta per ca- 
rità, talvolta riscuotendo moneta permettono clic il popolo attin- 
gesse I' acqua alle loro fonti — Ma spesse baie quest' acqua è 
impura e malsana perchè si attinge da quelle ultime vasche che 
tengono 1' acqua risultante da’ lavacri de' tessuti , delle merci 
edi altri generi dell’ industria locale — Queste acque torbide ed 
impure riescono nocive alla pubblica salute — Ed è perciò che 
la Commissione Igienica si dava ad impedire tal mercimonio o 
malintesa carità, persuadendo questi industrianti a largir l'acqua 
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chila fonte primiera qualora lo volessero, lasciando disperdere 
le acque de' lavacri — Ancora in ciò è siala utile la Commis- 
sione de' Medici Igienici locali , senzacchè l’ autorilli interve- 
nisse a persuadere il popolo, e punire i trasgressori colla multa. 

3. Pozzi privati, pubblio! e comuni. Operosissima oltre ogni 
credere è stata la Commissione Igienica in questo ramo di 
pubblica salute sotto il punto di vista generale, cd in ispecie per 
la plausibilissima induzione che la materia colerica, durante la 
epidemia, avesse potuto diffondersi mercé l'acqua de’ pozzi, 
qualora questa avesse potuto essere inviziata dal trapclamcnto 
de’ cessi sospetti o da qualunque altra cagione putrida o mias- 
matica — A tal uopo aggiungeva alla soltocommissionc degli ar- 
chitetti e medici destinata per le fognature, degli onesti fonta- 
nieri ed esperti chimici; perchè da’ primi si esaminassero i pozzi 
in quanto alla loro struttura e direzione, alla loro vicinanza coi 
cessi, allo stato delle loro pareti, e dove non esistessero comuni- 
cazioni coi corsi reali, sivvero coi [tozzi neri, esaminarli se des- 
sero luogo ad infiltramento nei pozzi vicini — Dall' altra parte 
i chimici, ed i medici sarebbero incombcnsati esaminare le qua- 
lità fisico-chimiche delle acque in quanto al loro colore, odore, 
sapore, gravità specifica , dolcezza o durezza come suol dirsi , 
alla presenza di materie inorganiche, organiche, vegetali ed ani- 
mali -, in quanto poi ai loro livello cd alle cagioni che lo mo- 
dificassero erano incombcnsati i fontanieri. 

1 . Interessantissimo è il corpo di osservazioni che gli archi- 
tetti stanno eseguendo a tale riguardo, c comecché questo con- 
sesso della centrale Commissione ne ha fatto scopo di uno studio 
speciale collettivo; cosi mi sono determinato consegnarlo in una 
staccala relazione — Clic che ne sia posso sommariamente assicu- 
rarvi, signor Presidente, che da' rapporti staccati tanto degli ar- 
chitetti che de’ medici, de’ chimici c de’ fontanieri, come da 
quelli de’ medici igienici risulta — 1. Che, come pocanzi ab- 
hiarn detto, nella nostra Sezione i pozzi si trovano in massima 
parte in vicinanza de’cessi — 2. Che le loro pareli, comecché 
di antichissima data, come quelle de’ cessi, sono facili a rice- 
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vorilo il irapelamento delle materie luride sottili — ■ 3. clic in 
molti pozzi il Irapelamento viene aurora da’ corsi reali, da’ pozzi 
neri o fosse c da’ corsetti di immissione — 4. E questo tra- 
pelamenlo in alcuni è visibilissimo lungo le pareti ed è scn- 
zihilissimo all’ odorato , qualora si metta la testa sulla borea 
del pozzo — 5. Dall'esame tisico risulta clic le acque in molti 
luoghi e massime dove v'ha sospetto di trapclamcnto, odoran- 
dole dauno un forte puzzo, putrido ed ammoniacale m.c. così 
pure dibattendole in un bicchiere — lì. Al gusto sono molla- 
sire, disgustose e nauseanti — 7. Si mostrano torbidissime e 
con breve riposo danno grosso sedimento nel bicchiere, men- 
tre colla bollitura si aumenta il torbido, il puzzo, e si coprono 
col raffreddamento di uno strato oleoginoso, putrido e depon- 
gono grosso sedimento — 8. In molte brulicano miriadi di a- 
nimalctti infusorii , visibili ad occhio nudo , ed altri rolla 
lente — L’ esame chimico ha costatato una insolita c grande 
quantità di materia animale, oltre delle materie inorganiche e 
vegetabili assai di più del consueto ; de’ prodotti ammoniacali 
solidi o gassosi— Ancora su questo argomento non mi diffondo 
largamente , perchè pure su questo punto la sottocommissiane 
de’ medici e chimici si prepara ili corredare il rapporto degli 
architetti colle sue speciali osservazioni. 

2. Dovrò non per tanto confessare che molti mesi prima del 
cholera giungevano numerosi ed urgentissimi reclami alla no- 
stra Sezione riguardanti le condizioni orribili delle acque, che 
il Vicesindaco faceva controllare dalla Commissione per i suoi 
analoghi studii c poi rapidamente purgare; mentre si costatava 
da’ reclamanti c da’ fontanieri istcssi l'abbassalo livello delle ac- 
que , per danni avvenuti agli aquedotti , massime a quello di 
Carmiguano , onde le secchie dovevano pescare sin nel fondo 
de’ pozzi, come [iure dopo pochi giorni dall’cspurgo 1’ acqua ri- 
tornava ad essere torbida, putrida e sedimentosa. 

3. In tale critica posizione la nostra Commissione Igienica 
cercò diramare nella Sezione la usanza di far passare l’acqua 
torbida per filtri di carbone, mercè un apparecchio scmplicis- 
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situo c di tenuissima spesa o nulla, ed incombenzava la com- 
missione de’ Medici Igienici , tutti i medici e farmacisti della 
Sezione clic appertengono alla Commissione, i medici sezionali 
e quelli delle consultazioni gratuite percliè diffondessero il pre- 
cetto, mentre ne teneva un modello a |>ermanenza ed in conti- 
nuata attività nella sala delle consultazioni gratuite, clic costava 
di un quadretto sul quale era inchiodato un panno litio sul qual 
panno era messo un foglio di carta bibula, sopra del quale era 
sparso uno strato di carbone sotlilissimamente polverato ; su 
questa specie di filtro si versava un catino di acqua torbida c 
si ricavava limpidissima e pura clic a volontà si riaflondeva rin- 
novando di tanto in tanto *la carta ed il carbone— I farmacisti 
tutti si prestavano a ridurre il carbone in polvere impalpabile, 
la Sezione forniva gratuitamente la carta; il pcqiolo minuto in 
cambio del quadretto faceva uso di una sedia spagliala sulla 
quale adattava l'apparecchio — Il consiglio di far bollire l’acqua 
in tale circostanza la faceva divenire più dannosa, perchè ric- 
sciva più torbida, perdi va il volume di aria, i bicarbonati al- 
calini e terrosi , c diveniva più dura e pesante allo stomaco e 
meno digeribile (I). 

t. La nostra Commissione nelle sue continue sedute durante 
il cholera colle statistiche giornaliere alla mano e coi medici 
sezionali studiava attentamente i punti ne' quali il morbo accen- 
nava divampare ed incentrarsi, per visitarli sia nella sera stessa, 
sia ne’ giorni consecutivi — Ricordo tra i tanti fatti di tal ge- 
nere il palazzo fatale in piazza Zecca de' Panni n. 9. dove il nu- 
mero degli attaccali ascese ad una cifra esorbitante , essere 
stato visitato in quelle funeste sere di settembre da me diretta- 
mente c da’ benemeriti componenti Bianco, Scnzalc, Casolare, 
Torelli, Gambardclla , c ci trattenemmo sino a notte avvanzata 

(I) Con ciò non si nega die la temperatura della cliolizione distrug- 
gesse la vita palese o latente e la sua modalità evoiutoria in tutti i 
prodotti organizzati di natura vegetale od animale . e per induzione 
della materia colerica — in qualche circostanza si è usato ancora di 
questo espediente. 
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esaminando minutamente lutto le cagioni che avessero potuto dar 
luogo a tale inrcntrainento si nel palazzo cito nel largo vicino; 
in fatti costatammo ciò che sospettavamo in riguardo a’ cessi ed 
ai | tozzi; le acque di due di questi erano putridissime, torbide 
e putenti, e dalla Itocca di uno de' pozzi esalava un puzzo am- 
moniacale. 

5. Ancora in altri tic palazzi dove il colera mostrava incentrarsi 
c crossare nella forma più violenta perchè tutti gli attaccati si mo- 
rivano cititi a ravvisare nettamente le succcnnate cagioni — Visitai 
diunilo all'egregio Dottore sezionale Sorrentino Andrea, il palazzo 
senza numero al largo S. Andrea del Dattilo vicino alla Piazza 
Zecca de' Panni m e. che dava un forte contingente al colera e le 
stesse condizioni trovammo nell'acqua del pozzo — Nel palazzo 
n. io al vico Ferri Vecchi dove avveniva il secondo caso di colera 
nella nostra Sezione (18 agosto G'i) e dove altri molti si ripetet- 
tero, costatammo la stessa cagione — Nel palazzo n. 57 al vico 
Avolio che in breve h no aveva dato una cifra di morti spaven- 
tosa per numero, per rapidifa c per relazione al numero degli at- 
taccati, scorgemmo che l’acqua del pozzo comune a tutti gli abi- 
tanti era melmosa, disgustosa e dava un forte puzzo ammoniacale, 
mentre il cesso ne era screpolato ed aveva imbevuto il muro di- 
visorio, sicché le pareti delle fondamenta c del pozzo ne andavano 
tutto-quante trasudanti e stillanti ncll’aqiico corso — Qui come ne- 
gli altri tre palazzi notammo clic murati i pozzi c persuasi tutti 
gl'inquilini ad attingere l' acqua alla pubblica fontana cessarono 
immantinenti i casi di colera. 

6. Oltre la disinfezione che la Commissione ed il Vicesindaco fa- 
cevano eseguire ne’ cessi de’ palazzi indicati c ne' circostanti, dan- 
done la sorveglianza a' Dottori Bianco , Torelli c Casolare , face- 
vano espurgare continuamente i pozzi, disinfettarli con calce, 
chiudere quelli che gli architetti ed i medici dichiaravano so- 
spetti od inviziati — Si largiva a lutti gratuitamente il filtro a car- 
bone , c ad altri si facevano bollire le acque , però sotto la dire- 
zione de’ sudclli Medici perchè le facessero normalmente raffre- 
scare, aerare ed addizionare proporzionatamente, con bicarbonati 
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alcalini c lerrosi per non averle pesami eil illanguidenti lo sto- 
maco e le forze digestive — In qualche caso si è ado|>erala la 
ebollizione ed in seguito la filtrazione a cariarne. 

Tutti questi energici temperamenti si sono attuati ancora per 
gli altri pozzi ed acque che offrivano antigieniche condizioni. 

4. Pozzi pubblici, l’er i pozzi pubblici o comuni che si tro- 
vano entro le corti, le vanctlc, i chiassuoli, ne’puhhlici stabi- 
limenti , la Commissione nc sorvegliava continuamente le pa- 
reti e le acque— Proponeva una griglia in ferro a maglie strette 
sulla bocca , ed una chiusura a cerniera per impedire che corpi 
estranei avessero potuto esservi menati. 

fi. Acque per bagni. Comecché il bagno era uno de’ più pro- 
fìcui mezzi in certe fasi della malattia la Commissione Igienica 
coll’ appoggio del Vicesindaco ha curalo con un assidua vigi- 
lanza perchè gli appaltatori avessero tenuto sempre pronti buon 
numero di barili, di secchie e di bagni, perchè questi fossero 
stati scrupolosamente dissinfettati con acqua clorurata al loro 
ritorno, perchè le acque fresche fossero state limpide e pure e 
le acque calde alla voluta temperatura acciò prontissimo fosse 
stato il rimedio — In fatti nella nostra Sezione ancora da questo 
lato si è avuto a far plauso al Vicesindaco ed a' medici sezio- 
nali — Dopo dicci minuti dalla prescrizione del medico il ba- 
gno era già pronto nella stanza dell’ infermo e preparato. 
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CAP. Vili 


Abitazioni insalubri 


§• i. 

I. In altri luoglii di questa scrittura ho notato clic la inviola- 
bilità del domicilio sacra appo tutte le nazioni civili , qui era 
intesa soltanto a lasciare ai padroni di casa ed agl'inquilini il li- 
bito di trascurare tutte le leggi di decenza e di sana igiene, co- 
minciando dal portone siuo alla terrazza — Voi pel primo avete 
rimosso questa fatale inerzia municipale (1) — Proponendo una 
Commissione permanente per le case insalubri — In verità manca 
ancora una legislatura municipale completa a tale riguardo — 
Voi evocate la legge francese del 15 aprile 1850 sulle abita- 
zioni insalubri, clic è una delle più memorabili conquiste della 
pubblica igiene in Francia, e clic ha prodotto in pochi anni ma- 
ravigliosc conseguenze. 

la legislatura inglese, più lata, ha conferito a' Municipi ed 
alle giunte di sanità , cui somigliano le nostre attuali Commis- 
sioni Igieniche sezionali , i più ampi poteri , mercè quattro 
provvedimenti di leggi che si addimandauo Ani — coll’appoggio 
delle quali i Municipi e le Giunte eseguono un'esatta sorveglianza 
sulle acque e fognature pubbliche c private , sulle case, strade, 
spazzamento, lastricato, illuminazione, annona ed altro. 

(I) Turchi Ig. pubbl. della Città di Nap. p. 89 — Coinmiss. per le 
case insalubri. 
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Queste Giunte hanno il mandato d’ ispezionare le condizioni 
sanitarie di ciascuna rasa in riguardo alla ventilazione, alla ca- 
nalizzazione interna de' corsi luridi, alla nettezza-, invigilano le 
rimesse, le stalle, i cortili ed altro — La inviolabilità del do- 
micilio sacra appo gl' inglesi k soltanto sos|iesa per le visite di 
sorveglianza e di verifica della Giunta di Salute pubblica, per 
la gran massima giuridica che se la proprietà ha i suoi privi- 
legi , ha pure anzi tulio i suoi doveri — E quindi un proprie- 
tario non può legalmente dare a pigione una casa, se questa per 
mancanza di sufficienti elementi sanitari non sia idonea ad es- 
sere abitala — E qualora l’acqua od alcun altro di questi cle- 
menti mancassero la Giunta coll’ intervento di un magistrato 
giudiziario fa chiudere la casa ; la quale non sarà riaperta a loca- 
zione, se pria il proprietario non avrà ricevuto un certificato dalla 
Giunta di sanità, comprovante la salubrità ridala all’abiUzione. 

3. La lettura di questi regolamenti, confrontati colla nostra 
legislatura municipale di polizia urbana, c colle leggi dello Stato, 
c sottoposte alla considerazione del buon Yicesindaco, che for- 
tunatamente è avvocato, bau prodotto le più utili conseguenze 
sopra speciali provvedimenti adattali in riguardo a’ luoghi in- 
salubri, alle botteghe de’ venditori, ai bassi, alle case, e massime 
alle locande come andrò esponendo. 

§. II. 

1. Il popolo minuto di Napoli vive generalmente in abitazioni 
a flor di terra dette comunemente bassi, le cui condizioni igieni- 
che sono in massima parte deplorevoli come andremo a se- 
gnare più appresso — Ma àvvi ancora altre più deplorevoli abi- 
tazioni del popolo minuto miserabile, le quali sono assolutamente 
impossibili alla vita per le orribili condizioni che presentano — 
Se ne’ bassi si vive a Sor di terra, in questi il miserabile vive 
a mò degli aborigeni Cimmeri o Lestrigoni al di sotto della 
terra — Bugigattoli ricacciati nella spessezza delle mura, sotto 
delle scale , cscavazioni penetranti sotterra , stalle , rimesse , 
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tienili, sotterranei di pcdamenta, fondi di vincile, di androni, 
di supportici, depositi di legname, località dirute ed abbando- 
nate, ed altre fondine ancora; dal suolo umido , dalle pareti an- 
nerile dal tempo e dal luridume, dalle volle sdrucite e cadenti, 
dalle porle ed imposte logorate da ammettere la pioggia , il 
freddo notturno ed altro — quivi ci si offriva il miserando spet- 
tacolo di numerose famiglie giacenti nella più schifosa nudità, 
o ricoperte da cenci luridissimi , sopra frantumato e putrido 
strame , divorate dagl' inselli brulicanti dal suolo alla soffitta 
in mezzo ad un'atmosfera viziata da miasmatiche esalazioni — 
Nelle nostre visite notturne in questi canili bisognava entrare, 
e restar curvati per la bassezza della volta , in altri penetrare 
un solo per l'angustia del luogo, in altri andar cautissimi per 
non inciampare nelle macerie tra le dirute scale, o sdrucciolare 
sull' umido suolo (2j. 

(2) Il miserabile cacciato dal verno e dal carabiniere da sotto alle 
panche , da’ porticati , da' gradini delle chiese , di tutto usufruisce 
per avere un ricovero nella notte — Tra le varietà fantastiche e mi- 
serevoli di tali ricoveri, mi è rimasta nella mente un’abitazione 
die mi si mostrava nella casa tetra e diruta, cosi detta degli Ebrei 
in via Animatori num. 21 , quando dirigeva il censimento ufficiale 
nel Gli e che ritrovai abitata ancora nelle visite igieniche — Quivi 
non si trattava di abitazione terrena o sotterranea , si trattava di 
abitazione aerea; era un crepaccio die stava a molti metri dal suolo 
sull'antichissimo muro, in molli altri punti screpolalo e cadente; 
questo crepaccio immetteva In un vano che non saprei altrimenti 
qualificare — Ogni sera un'Infelicissima famiglia composta da padre, 
madre e molte creature si rampicavauo pe’ fessi e sporti del muro, o 
si affidavano ad una vecchia scala a piuoli e pigliavano ricovero in 
questo vano senza imposte, senza cesso, senza strame o copertura di 
sorta— Al mattino si discendeva ed a sera si risaliva nello stesso 
modo; mi si disse che talvolta alcuno era caduto sul suolo mentre 
saliva ; che al mallino talvolta in mancanza della scala si scendeva 
a piombo ; che talvolta il padre e ia madre scendevano soltanto , 
lasciando quei miserelli, die colla tesla fuori a’ crepacci , come le 
rondini, invano chiedevano pielà e limosina da' viandanti e da' vi- 
cini — Visitammo da basso coi signori Eraenza c Itubinaccì lale loca- 
lità orribile e pericolosa non potendovi ascendere |>er difelto di scala— 
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2. E (iure queste tetre semine ricevevano nell’ angustissimo 
spazio, e sopra lo slesso strame un’intera famiglia, vecchi, 
adulti , bambini , giovanetti , zitelle tutti a rifascio traenti un 
rantolo più che un respiro, sotto la viziata atmosfera, giacenti 
nelle più incomposlc e penose attitudini , anzicchè riposo era 
un doloroso abbandono , invece di sonno era uno scadimento 
di forze, un' asfissia intercalati da tremiti, da sussulti continui — 
Quivi ci si è dato osservare il miserando spettacolo di un agi- 
tarsi continuo, di un movimento senza posa, di una lotta pe- 
renne, che il miserabile trova in faccia alla natura cd alla so- 
cietà nel giorno, c che non lo abbandona nè anche nel sonno 
della notte ; era un agitarsi in mille guise un lamentio tra - 
cheale o gutturale, quale sotto le punture di miriadi di insetti, 
(piale sotto la dolorosa giacitura , quale sotto la impressione 
dell’ aria esterna sul cor|io denudato, o sotto il peso sofTocantc 
del vicino c dell’ aria rarefatta e viziata ; c poi il vagito lace- 
rante dal bambino che trovava inaridito il seno della scarna ge- 
nitrice, cd il lamentarsi di questa sotto il dolor fisico della mam- 
mella spremuta, e ncH’afllizionc morale di non poter soddisfare 
il suo nato, e l'affanno del vecchio accompagnato dalla tosse, 
e tante altre miserevoli impressioni da impietosire — talvolta ab- 
bialo cercalo di destare dal profondo letargo il padre o la madre 
|ier saperne i nomi è stato ini|Kissihile, si voltolavano branci- 
cando, dallo sguardo elicle e stralunato, articolavano suoni in- 
compresi e ricadevano storditi sullo strame. 

3. Signor Presidente, educato coinè sono alla severa preci- 
sione della mia arte medica, abborro da romantiche rsagera- 
zioni; ma qui tratteggio appena la minima parte di ciò che ho 
visto nella sua nuda verità — Voi una volta mi dimandaste una 
descrizione di questi abituri, e delle locande a pochi soldi. Però 
sotto un altro punto di vista vorrei essere prolisso in (ale ar- 


l a infelice famiglia ebbe altro ricovero , c la casa screpolata degli 
Mirri si sta diroccando come ingombro pericoloso ed insalubre in 
quel rione — ni questa casa piò innanzi abbiamo lincialo. 
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chiama a maggiore sobrietà — vorrei essere prolisso qualora 
dalla mia rivelazione venisse un radicale immegliamento al sem- 
pre prorompente pauperismo — La società clic ha commisera- 
zione ed in mille modi soccorre colui, che ha commesso un de- 
litto per atroce clic si lesse scongiurando dal suo capo per sino 
la pena di morte — c poi lascia senza soccoreo la miseria che 
non è un delitto, ma una necessità sociale, ma un incendivo al 
delitto e lascia morire il miserabile di quella morte precoce clic 
non osa inlliggere al brigante ed all’ assassino — Si signor Pre- 
sidente , il miserabile muore più presto in questi sepolcri di 
viventi , muti di luce , di aria , di calore c di quel fiato clic 
unisce alla società c persuade alla vita — la più lieve malattia 
acquista ingenti proporzioni e ferali — la degcnerescenza della 
razza umana quivi acquista la sua plausibile conferma — In que- 
sti abituri umidi e freddi il rachitismo, la scrofola, il vizio lin- 
fatico, lo scorbuto, le idroemie, la clorosi cc. avvelenano i primi 
germi della vita, mentre la tabe infantile imprime sulla fisionomia 
del volto e delle membra le rughe di una età avanzala, c tutta - 
quanta la forma e l'attitudine, sicché si muore già vecchi nelle 
prime età — e sopravvivendo si dà lo spettacolo ributtcvolc di 
organismi deturpali dalla bruttezza fisica e morale, grami, deboli 
e malaticci — e qualora la tubercolosi non venisse a distruggere 
un inutile esistenza, questa va raggiunta da una precoce c mi- 
seranda vecchiezza — La tinta della miseria è uniforme su tutti 
dall' infanzia alla olà senile ; quel lurido terroso clic si spando 
su tutta la superficie del corpo , esprimo più che nel cadavere 
istesso il destino del miserabile , desso c cadavere prima di 
morire, è terra prima che ritornasse alla terra tutti i suoi cle- 
menti-, e la società rifiuta e rigetta il miserabile come un'inu- 
tile e nociva carogna , senza calcolare che a questo inutile c 
nocivo organismo potrebbe ridonare il fiore della giovinezza e 
la forza «Iella virilità prevenendo nel gertne tutte le cagioni che 
tale lo riducono con provvide leggi amministrative, e col gal- 
vanismo della pubblica Igiene, 
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i. Clic sia cosi, è facile a convenirvi, quando si |>eiisa clic que- 
sta classe ilei popolo minino ridona dalla miseria al prolclariu- 
mc ed all’ accattonaggio, darebbe altrimenti il suo contingente 
alla richozza pubblica rappresentata dall' operaio , dall' artista . 
dal manifatturiere ne’ quali deve stare tutta la vigoria nella or- 
ganizazzionc , essendocela la prima virtù è la forza — A Voi 
sig. Presidente dirigo questi veritieri dettagli, clic in un continuo 
apostolato avete consacrato la vostra vita, al benessere della classe 
povera c bisognosa, ncH’impcritura Istituzione Filantropica da Voi 
fondata, c mentre ne’ vostri scritti vi fate ardito e robusto pro- 
pugnatore de’ dritti dell’operaio, negli stabilimenti e nelle case 
ne assicurate il materiale benessere. 

5. È impossibile adunque esprimere l'energia, la carità e l’ope- 
rosità spiegala dalla Commissione onde scongiurare questa piaga 
sociale dalla nostra Sezione — è impossibile segnare la prontezza 
di esecuzione clic il viccsindaco bianco ha impiegato nella di- 
struzione di sì orribili abituri — Qui non v'erano progetti o mii- 
dilicazioni da arrecare , come per i bassi andremo a notare, ma 
bisognava immantinenti tutto distruggere — ed in vero molti degli 
augustissimi sono stati murali, molti riempiti di terra; altri più 
spaziosi si sono invertiti in locali de’deposili. Mentre poi dall’altro 
lato, molli di questi miserabili sono stati sjiediti ai stabilimenti 
di hcneliceuza dopo aver loro distribuito largizioni in danaro, in 
seguito a collette eseguile tra il Viccsindaco c la Commissione, 
«I altre molte di queste famiglie sono state ricoverate nella casa 
di S. Severo c di Montcverginella, per cui il Viccsindaco bianco 
può avere la soddisfazione che il contingente da Cui posto io 
queste case rappresenta la vera classe poverissima della nostra 
Sezione — Dovrò ancora con soddisfazione contestare che nel 
soppravvenire dell'ultima epidemia, nessuno più di questi tugurii 
si trovava abitato, e nessuno più di quei miserabili all’estremo 
grado, come li abbiamo descritti si trovava nella Sezione. 

Ca Sotlocommissionc per gli abituri insalubri era composta 
da' sig. Francesconi, Capocolli, de Marco I!., bianco, Fracnza, 
bobinarci. Validi. 
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CAP. IX. 


Bassi 


t. Quando al ritorno dallo visite di sorveglianza e di stali- 
stira sii i liassi abitali' della mia Sezione rileggeva la loro loe- 
eantc descrizione da Voi formulata, onde s|iingere la carità cit- 
tadina alla grande opera deU'/tssorùcione Filantropica , per le 
rase o|>eraie, mi sembrava avervi avuto a compagno in quelle do- 
lorose investigazioni, tanta è, sig. Presidente, la verità storica 
della vostra narrativa (1); ed a me sembrerebbe dietro la vostra 
scorta mancare ad un debito di umanità, qualora non evocassi 
tutti i mezzi, onde migliorare provvisoriamente quelle tetre di- 
more del popolo minuto, mentre Voi e chi altro vorrà seguire 
il vostro esempio, preparate un sistema decisivo onde assoluta- 
mente sottramelo. 

2. È secolare l' abitudine architettonica della nostra Città di 
formare le abitazioni della plebe a lior di terra, comunemente 
dette bassi, clic |>er condizioni subbicttivc ed estrinseche offrono 
generalmente tutti gli elementi altcvoli, a depauperare la vita 
anziché confortarla, massime nella nostra Sezione — Seia scienza 
al dire di Closc (2) è arrivata a dimostrare ed a persuadere agl'in- 
telligenti clic il benessere deH’umanilà dipende più dalla qualità 
delle abitazioni che dal cibo e dalle veslimcnta : ha pure la 


(t) Turchi— Sull’, vssociaz. Filantrop. Napolel p. 7. 
(2) Op. clt. p. 78. 
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scienza assodalo clic i Ire elemenli più essenziali per rendere le 
abiezioni idonee alla salute, ed allo svilnp|m delle abitudini indu- 
sl riose, domestielic e inorali delle masse sono Y Acqua , la luce, 
e l'.lria godute in ahlmndanza — Ora ne' bassi abitati della nostra 
Sezione, sono appunto questi tre elemenli elio difettano. 

3. Mollissimi bassi non hanno il [> 07 . 7 . 0 , giusta la statistica lo- 
cale del Vernilo, di cui andrò ora a discorrere, e quindi non dico 
mancano que' duecento litri di acqua al giorno che a Parigi ed a 
Londra si richiedono per ciascun individuo, c che Voi restringete 
a 130 e per sino a 100, ma manca l'acqua da bere e [ter gli usi 
indispensabili della vita, onde quel luridume sul corpo e sulle 
vestimento , quelle malsanic pel difetto di acqua fresca e nor- 
mali' — In lutti difetta l'aria e la luce, sia per le condizioni 
lopogra lidie pocanzi segnate , sia dippiù, perchè i bassi delle 
grandi vie sono riserbati ad uso di botteghe, mentre gli abitali 
sono quelli esistenti nelle viuzze strette c tortuose, nelle vi- 
nelle, ne' chiassuoli , ne’ supportici , sotto gli androni, avendo 
superiormente fabbricali altissimi , sena' altra ventilazione che 
quella proveniente dalla |iorta d’ingresso in massima parte stretta 
e ribassata — c quelle condizioni di malsanìa clic il difetto di 
acqua stabilisce, vengono suggellate dalla mancanza di aria e di 
luce: lime non mira il sole entra il medico dice il proverbio — 
e lo spirilo di questi infelici abitatori sotto la mancanza di luce 
diventa torpido, malinconico e tetro, poiché la luce del sole ri- 
schiara non solamente il creato, ma iufìora le tinte degli organismi 
c dirada le nubi del pensiero giusta la sentenza del grande natu- 
ralista romano ■ Coeli trisliliam discuti t sol et humnni unitila ani- 
mi serenati Plinio. 

Che dovrò dire delle condizioni estrinseche di tali bassi? 
altrove ho parlato delle vincile, infundiboli perenni di tutte le 
acque luride ed immondizie del vicinato, delle viuzze c chias- 
suoli dal suolo umido ed ineguale, dove le acque c la Itellella 
non altrimenti si disperdono che con l'esalazione; degli androni 
e supportici dc|H)sili perenni di urine c di sterco, de’ vichi con 
saettiere comunicanti col condotto reale, dalle quali esala un 
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continuo miasma, delle cloache aperte in mezzo alle vie, de'spi- 
ragli di sotterranei che si aprono di lato e per di sotto all’abi- 
tato tutte queste ed altre esalazioni continuate e mortifere si 
trovano sul limitare c penetrano nell' interno del basso , che 
miste alle esalazioni del cesso e dell’ interno luridume contribui- 
scono ad avvelenare sempre dippiù quell’atmosfera, di gii) viziata, 
e quegl' infelici clic la respirano. 

5. (Jnando le notizie sulle condizioni insalubri de’ bassi della 
nostra Sezione saranno tutte raccolte, c verrà fuori una statistica 
esatta e ragionala, allora quelle cifre saranno eloquentissime, 
pii) clic la mia scrittura, a rimuovere la secolare inerzia muni- 
cipale — saranno l'ultima parola clic la scienza e la umanità 
reclamano a prò di coloro che sono condannati ad un perenne 
abbandono, ad una dolorosa c stentata esistenza, a mille peri- 
colose malattie e ad una morte prematura, cagionata dal modo 
di vivere e dalle orribili influenze che esalano da questi orri- 
bili abituri. 

0. In vista di tali mie considerazioni c letture la sottoeoni- 
missione, e più la Commissione de’ Medici Igienici ha spiegato 
la massima ojierosità in riguardo alla sorveglianza de' bassi ; cia- 
scuno nel proprio rione si è dato a notarne tutte le condizioni 
sotto il punto di vista topografico, statistico, igienico e morale, 
|iortandone esatta nota alla Commissione ed al Yicesindaco — 
Questa vigilanza durante le epidemie ha assunto una precisione 
imponente sia per la frequenza, che per gli utili risultali otte- 
nuti — Ancora da questo lato si è distinta l’ avvedutezza del 
Vicesindaco notificando in via discrezionale a'proprictarii dc’hassi. 
i seguenti articoli sommarii da me proposti e sottomessi alla sua 
approvazione — Avendo per base che niuu basso potesse locarsi 
ad uso di abitazione, se non offrisse tutte le condizioni indispen- 
sabili alla vita , contestate da un rapporto della Commissione 
Igienica odi Sanità — Per i bassi abitabili si suggeriva 1. La porta 
d' ingresso combaciarne a segno da non ammettere entrata di 
aria esterna o di acqua dalla via — 2. Nella sua parte supcriore 
uno o due occhi con porticina a cerniera , qualora il basso 
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non avesse finestra od altra apertura — 3. L’ ingresso fornito da 
un rialzo per impedire clic penetrasse acqua dalla via — t. il 
suolo scantinato o sollevato dal terrapieno con opportuno riem- 
pimento compatto per lapillo battuto, per pavimento a selci od 
a mattoni — S. Le pareti imbiancate, meglio con calce, la sof- 
fitta imbiancata con calce , se a travi togliere il sistema delle 
incartale, ed usar meglio la ingessatura ne’ lacunari di pancon- 
celli coll' imbiancamento a calce — (ì. La cubatura del basso 
precisamente determinata, per regolarvi il numero de' letti e 
degli abitanti — 7. In riguardo al pozzo , qualora stesse nella 
medesima stanza a dormire, munirlo di doppia chiusura , una 
verticale a stipo c l'altra orizzontale sulla bocca — 8. Il cesso 
munito ancora della doppia chiusura ed in condizioni da non 
esalar puzzo ed essere facilmente nettato, come andremo a dire 
per le Locande v. — 0. il focolaio con ampia cappa c normale 
tiraggio sino alla terrazza — 10. Lo gettatolo d’acqua comuni- 
cante col cesso. Molti bassi che si trovavano al di sotto del suolo, 
n nell'interno de' fabbricati c quindi umidi c malsani, privi di 
aria, di acqua, di ventilazione, di luce e delle altre succcnnate 
condizioni, comechè irrcduttibili furono proibiti locarsi per abi- 
tazione, ma soltanto come lunghi di deposito, con dichiarazione 
in iscritto del proprietario. 

7. La interessantissima quistionc de 1 cessi c de’ focolai, clic 
si trovano nella stessa stanza a dormire ha formato I’ oggetto 
di svariate discussioni e proposte — La presenza del pozzo in 
certe condizioni, anzicchè nociva è utile perchè presenta una 
speeic di tiraggio a corrente continua di aria — non cosi del 
cesso e del focolaio — Riandando tutte le proposte, mi feci a 
dimandare alla sottocommissione degli Architetti un progetto 
che, economizzando lo spazio c la spesa, potesse contenere il 
focolaio, il cesso, il deposito dell'immondezza, il gettatolo d’acqua 
ed una tavoletta a mangiare o ad altro uso — il tutto rinchiuso 
come in uno stipo, con le porte c gli altri lati in ferro, colla 
cappa ancora in ferro nell’alto fondo, c corrispondente tubo fu- 
mario, che salirebbe sino alla terrazza — mentrechè il cesso 
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offrirebbe la interessantissima modifica, di avere nel suo bacino 
al principio della canna un tubo di comunicazione, che andrebbe 
ad innestarsi nella canna fumaria, onde disperdere nel suo ti* 
raggio il puzzo clic altrimenti si diffonde nella stanza — La sot- 
tocommissione ne presentava di gii un modello, che qualora 
fosse approvato dal Municipio, ne farebbe uno più preciso, ed in 
grado da restare per norma da applicarsi massime ne’ bassi di 
nuova costruzione. 

Per tutte queste modifiche interessantissime in riguardo ai 
bassi della nostra Sezione, il Vicesindaco a premura della Com- 
missione è stato oculatissimo, perchè ogni basso di novella co- 
struzione o in restauro si attenesse al segnato regolamento. 

N. Qui pure mi è dolce tributare una dovuta lode al tenente 
delle (ìuardic Municipali signor E. Vercillo, il quale assistendo 
continuamente in tutte le sedute della Commissione Igienica, ed 
interpretando i suoi voli c quelli del Vicesindaco llianco di veder 
migliorate le condizioni de’ bassi abitati, che sono in certi vichi 
e chiassuoli della nostra Sezione, vere tombe dell' operaio na- 
poletano c della sua famiglia, si dava a redigere una statistica 
assai più soddisfacente della ufliciale, mettendo io rilievo molti 
punti interessantissimi qualora la Commissione, il Vicesindaco 
ed il Municipio volessero stabilire radicali miglioramenti per 
quest' infelici abituri, ed averne facilissime le indicazioni. 

!). I quadri statistici costano di 120 articoli di riscontro , c 
quindi di 20 colonne — le quali oltre delle consuete demarca- 
zioni della statistica ufficiale , del numero d' ordine cioè , del 
basso, della strada, del rasalo e nome dell’ abitante, del nome 
casato ed abitazione del proprietario ed altro , presentano le 
interessantissime indagini sulla condizione di arte o mestiere, 
se va esercitalo nel basso od altrove, sulle commodith di vita, 
cesso, gettatoio d'acque, pozzo, focolaio, cappa, ventilazione, se 
esistono o pur no: sul numero delle persone che 1' abitano, sul 
numero de’ letti, sulle proprietà come è tenuto, se ha depo- 
sito, di materie insalubri, cui per mio suggerimento, aggiunsi' 
ancora la cubatura di ciascun basso, che ha costalo molta fa- 
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lira ina clic da un valore preciso a curie appreziazioni iiulispcn- 
zabili a<l un rriterio igienico ni amministrativo — È questa un 
oliera clic onora il signor Vernilo per lo zelo , precisione ni 
assiduità clic nictlc a riempire tulle le colonne , clic onora il 
Viccsindaco, la Commissione Igienica e la Sez : onc, la quale può 
dirsi unica ad avere un travaglio di un valore completo in 
questo genere di ricerche — Desso ha un valore consultivo 
inapprezzabile qualora si voglia soli’ occhio tenere lo stato col- 
lettivo di tutti i bassi abitati e dare a' più viziali un pronto prov- 
vedimento — In fatti con questa statistica potemmo, tra le molte, 
avere la dolorosa rivelazione come nello strettissimo ed oscurissi- 
mo vico Zite, al n. 35 vi è un basso di pochi metri rubici abitato 
da nove persone con un sol letto, avendo il cesso, il pozzo, il fo- 
colaio, senza ventilazione, in cattivissima tenuta, e nello stesso 
basso l' inquilino Sabatini Antonio esegue il mestiere di ciah- 
battino e tiene depositi di suole vecchie — Quest'opera quan- 
tunque per alquanti rioni terminata pure riescila utilissima alla 
Commissione che massime durante il cholcra trovava facilmente 
i bassi dove più si richiedeva la vigilanza, il soccorso, l’ intima 
a' proprietari o la chiusura qualora avessero |K)tuto essere ir- 
rcdutlihili. 

Ca sottocommissione por i bassi è la stessa degli abituri in- 
salubri, sussidiata dal tenente delle (ì. M. signor Yercillo, dal 
capo-brigata Negri, dall’agente dello spazzandolo signor Sabato. 
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Locande 


§• i- 

1. Bimarchevoli nella storia dulia nostra Commissione Igie- 
nica sono lo studio eseguito sullo stato dello locande site nella 
Sezione, e le proposte sul loro itnmegliauieulo — Fin dalla istal- 
lazione la Commissione rivolgeva i suoi sguardi su questa piaga 
sociale, clic è rappresentata dalle locande a pochi soldi , c no con- 
templava tutti gli oltraggi clic arreca alla decenza , al rivi! co- 
stume , alla moralità , al decoro civico, all' ordine c sicurezza 
pubblica, e sopratutlo alla salute ed alla sana igiene popolare — 
ed è perciò che in seguito a continuate discussioni, a diuturne 
investigazioni c stridii pratici locali, furono da me elaborate due 
proposte d' immcgliamcnto per tali locande clic vennero lette 
ed approvate dalla mia Commissione, c dal buon Viccsindaco 
Bianco clic rapidamente le attuava — Bicordo ancora aver pre- 
sentato queste due proposte alla disamina della Commissione 
centrale, dove Voi colla solita benevolenza che rivelate per le 
mie povere cose, m’imponeste fare una viva e veritiera descri- 
zione di queste orribili località, e de’ loro infelici frequentatori-, 
perchè le Autorità si persuadessero una volta del vero punto di 
partenza da esordire, c de’ veri mezzi da adottarsi, qualora vo- 
gliano arrecare una radicale modifica a tutti questi luoghi, che 
fomentano la immoralità', l’abbrutimento e la malsania del no- 
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atro popolo minuto, ed è perciò clic io per ubbidirvi sarò an- 
cora qui alquanto prolisso nella descrittiva, sempre però veri- 
tiero c preciso. 

2. Signor Presidente — come per gl'insalubri abituri cosi pure 
per le locande a pochi soldi della nostra Sezione mi giova afler- 
mare, che qualunque descrizione per toccante e disgustosa clic 
fosse, non può raggiungere inai la melò del vera reale , nè si 
può mai ritenere per tale se pria non si sieno visitati perso- 
nalmente c nel colmo della notte que' sozzi e inortificri ricoveri 
del proletariato talvolta improbo, il più delle volte sventurato, 
sempre però miserando e bisognevole di soccorso. 

3. I,c locande di tal genere sono scelte ne' luoghi i più in- 
salubri e trascurali per essere meno costosi al litio ; prive di 
ventilazione nella state, prive di cautela nell'inverno, prive della 
più rudimentale decenza; talvolta sono bassi , androni, stalle, 
fondachi abbandonati, case dirute c cadenti, piani matti ed al- 
tre ignobili località, dove l'abbandono comincia dall’ ingresso 
luridissimo, dalle scalinate anguste e smozzicate, da’ pavimenti 
dissodati, dalle pareti annerite c dalle soflìtte, donde le fuligini 
e la incartata scendono a brandelli; dove nel pieno merigio ap- 
pena si vede, ed il pieno della notte va rischiarato dal liocn lume 
di una fuliginosa lucerna clic aumenta gli orrori della località, 
c spande più puzzo clic luce — La miseria trova in questi im- 
puri giacigli lo più lato elemento al suo abbrutimento; la de- 
inoralizzazzionc c la malattia il suo basale di diffusione ; la 
morte prematura ed il delitto la loro conferma — Quivi in tutte 
le passate epidemie di colera, la moria si è diffusa nelle più or- 
ribili proporzioni, centinaia di casi vi succedevano in una pro- 
digiosa rapidità, dal torpore del sonno si passava ad una morte 
illacrimata, colla stupida indifferenza de' bruti — Ricordo alcune 
locande di tal genere site nelle parli abbandonate della nostra 
Città dove si dormiva per un soldo , costituite da un androne 
oscurissimo, umido c potentissimo , sparso su i lati del terra- 
pieno di pochi avanzi di paglia triturata, ed infetta da' sudori 
graveolenti , da miriadi d’ insetti ; impregnata dalle urine e 
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dagli escrementi de' fanciulli, dal vomite degli uhbriachi. dalla 
espettorazione de’ vecchi — si sarchili! negalo come strame ad 
un asino c pure serviva di letto all'tiomo. ed all'uomo di quella 
che si dice Città — questi luoghi dell’ultima degradazione fi- 
sica e morale erano delti Calutroni ed erano vere bolge di quei 
dannati accidiosi, clic nella sua terribile cantica il sommo Poeta 
raffigura « ignudi c tormentati molto » dagl’ insetti , da’ vermi 
e dalla nudità — Quivi è estinta l’ idea della società c della fa- 
miglia, il misero proletario è solo; solo come lo è nel giorno 
in mezza alla società che lo rigetta — la società che lutto per- 
dona fuorché la miseria!! 

4. Qual sia il sonno dell' infelice su questo duro giaciglio , 
indirizzilo dal freddo uel verno, soffocato dal calore nella state, 
sotto un greve vapore d’aria viziala, umida c lezzosa , po- 
canzi l’ho segnato parlando delle case insalubri; c eomcchò in 
ogni ora io li avessi visitali questi calderoni; pure in due epo- 
che mi si è chiuso più fortemente il cuore, quando cioè il mi- 
serabile vi entra nella sera, e quando ne esce al mattino. 

5. Affralito nelle forze che non ha potuto riparare nella gior- 
nata, abbrutito dall' isolamento e dalla indifferenza, stordito il 
più delle volte dalla uhbriachczza, entrare, piombare sullo strame, 
e cadere in un profoudo letargo era un tempo solo; a molti di 
questi miserabili clic sottraemmo dagli orrori del Calderone , e 
ricoverammo nelle case de’ poveri io rimproverava il vizio del- 
l’ubbriachezza; uno tra essi mi rispose essere indispensabile lia- 
cannarc più litri di vino, acciò nel menarsi sul giaciglio avesse 
preso subito sonno, e così non avvertire i dolori della triste gia- 
citura, il freddo della nudità ed il punzecchio degl’ insetti; lo- 
gica stringente per una parte, mentre dall’ altra io lo persua- 
deva a risparmiare non altro che un sol litro nella sua con- 
sueta bevitura, c così procurarsi un posto in una locanda più 
agiata, dove avrebbe trovato buon letto, buona copertura e senza 
insetti. 

0. Che dovrò dirvi signor Presidente dello stato rihultcvole 
che presenta il proletario nell’ uscire al mattino dalla locanda — 
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dall’ altitudine torpida od indolenzita si rivela die il sonno 
non ha dovuto riescire in tali condizioni riparatore delle fatiche 
durate, e sostegno delle fatiche avvenire — la faccia lurida e 
scomposta , i capelli ispidi ed arruffati , lo sguardo ebete e 
stupidito, le guance smorte, le occhiaie livide, i movimenti 
tardi ed inceppali, la nutrizione scaduta come il colorito, senza 
alcuna espressione nella fisionomia, che non fosse la sintesi dei 
dolori della notte c di quelli che va ad affrontare nella gior- 
nata — -Questo essere degradato cui manca l’ energia della bar- 
barie , e la compostezza della civiltà io non posso paragonare, 
ne al selvaggio indiano perchè privo di forza, di sveltezza c di 
energia fisica ; nè all’ operaio dell' Europa civile perchè privo 
di decenza e d’ istruzione — il misero proletario cosi abbrutito 
e degradalo non ha paragone nella storia antropolgica e mollo 
meno tra gli animali — egli non rassomiglia che a se stesso — 
la sua lurida fisionomia ed il lurido locale che lo ricetta sono 
un oltraggio della civiltà, della igiene e della umanità: sono un 
rimprovero alle autorità amministrative che non ancora hanno 
fatto sparire del lutto queste piaghe in certe parti abbandonate 
della nostra città — Ricordo essersi mossa la ilarità in certuni 
quando io leggendo il regolamento metteva un articolo pel ba- 
cile da acqua, un asciugamano, un pezzo di sapone ed un pet- 
tine per le locande a pochi soldi — Supposto che il proletario 
divenga operaio , supfiosto che questi sentisse, o gli si facesse 
sentire il bisogno della nettezza e della decenza troverebbe pronto 
lutto il bisognevole; la pulizia del corpo fa quella dello spirito 
c viceversa, come ad esempio del Zoilo di Orazio la bruttezza 
del corpo si imprime nella parte spirituale di esso * È pur troppo 
certo, dice E. Roberis (f) l’ architetto della grande Associazione 
Filantropica di Londra, che il primo passo l’atto nella via della 
degradazione comincia ordinariamente dalla mancanza di net- 
tezza, poi la malattia, la miseria, la depravazione, i disordini 
le tengono dietro 

1,1 Consigli a’braccianti per migliorare le loro rase — p. tS. 
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7. E pure de’ delti calderoni famosi pel favoloso contingente 
dato alle passate epidemie, io trovava un avauzo nella epide- 
mia dello scorso anno, ed ancora nell’ ultima in qualche località 
de’ quattro quartieri bassi della nostra città , come testé ce ne 
siamo assicurati visitandoli col mio amico E Curali — In questa 
ultima, la mia Sezione si è trovata immune da tal piaga; giorno e 
notte abbiamo giralo riduccndo letti, imponendo la polizia nel 
suo pili lato senso e su tutto e su tutti — una sola locanda clic 
si trovava in fondo di una lancila umida, oscura e putrida in 
via Armieri, comcchè irreduttibile fu chiusa temporaneamente, 
le altre tutte migliorate sulle basi dell’annesso regolamento che 
il Vicesindaco approvava c faceva suo. 

8. Ne’ passati tempi la vigilanza e la ingerenza su tali lo- 
calità era quasi esclusiva all’autorità di pubblica sicurezza, che 
guardava la cosa dal suo punto di vista, di morale rioè e si- 
curezza pubblica; ma ora che la vigilanza si compone dell’ele- 
mento misto politico, municipale ed igienico, tali località vanno 
a subire una notevole trasformazione, ed i calderoni e le or- 
ribili ed irrcduttihili locande vanno completamente a sparire — 
La operosità cortese del Vicesindaco bianco ha attillato esclu- 
sivamente alla Commissione la parte regolamentare igienica di 
queste locande, e noterò con soddisfazione clic a due individui 
che facevano istanza di tener locanda si proponeva il seguente 
regolamento, ed a' rispettivi membri della Commissione si dava 
l’ incarico di sorvegliare alla esecuzione degli articoli tutti che 
poi in realtà portano pochissima spesa, onde avere due locande 
modeste, sì perchè di pochi soldi, ma nel loro genere modello. 

9. Signor Presidente, la mia Commissione in quanto alla vi- 
gilanza delle locande Ita superalo ogni aspettativa, perchè con- 
vinta che si doveva far presto c molto , perchè convinta che 
il colera sia clic viene ]>er importazione , sia che si svolge e 
diffonde per condizioni antigieniche, massime negli agglomera- 
mcnti, è nelle Locande dove spesse fiate tiene il suo punto di 
partenza, e dove svolge potentemente il suo fomite diffusivo — 
basterebbe a contestare questo assunto la moria della Sezione 
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l'orlo in quei giorni di settembre, dove Ira le altre cagioni si 
trova essersi quivi agglomerati nelle locande i profughi di Torre 
del Greco ed Annunziata dove crossava la malattia — E quan- 
tunque nelle locande della nostra Sezione, gli avventori sieno sta- 
zionari, e quasi sempre gli stessi, pure per le circostanze ora no- 
tate la sottocommissionc richiedeva ogni sera il notamento, mas- 
sime per i nuovi venuti, per vedere se fossero fuggiti da paesi 
dove il colera crossava, c tra gli avventori stazionari, se vi fossero 
di venditori ambulanti od altri industrianti che si fossero recati 
nel giorno in tali località, per loro imporre speciali regolamenti 
igienici di nettezza, di abluzioni, qualche bibita confortante, qual- 
che nutrimento riparatore, qualche interessante consiglio per il 
minimo indizio premonitorio del male ; in somma si tenevano 
più specialmente di mira (2). 


(4) Ora clic il colera è terminato c ne' calmi |>eriodi della pace tor- 
neremo a rivolgere le nostre considerazioni sopra più vasti e radicali 
provvedimenti, io vado a proporre per tulle le Sezioni una esalta stati- 
stica su i frequentatori di queste basse locande , nella quale sarà se- 
gnalo il numero, il sesso, la elà, il lemperamenlo, le speciali malattie, 
lo stato, le abitudini, la istruzione, il mestiere, la industria, ed altro — 
Perchè la scienza, le Autorità municipali e governative potessero In 
ogni semestre o trimestre rilevare dalla eloquenza delle cifre qual sia il 
numero vero degl’ infelici die frequentano tali località; quale stato, 
qual sesso, età, temperamento, abitudine ed altro diano il loro maggior 
contingente in questi lunghi;quali malattie vi si svolgono di preferenza, 
quale stato vi sia predominante, se 11 celibe, il coniugato ed il vedovile; 
se predominano i soli, gli alTamigliati o gli apparentati ; quale industria 
o mestiere, rende meno all’operaio da ridurlo alla locanda per prov- 
vedervi di preferenza; quale sia il numero comparativo degli analfalieti 
|ht confermare quanta influenza si abbia la ignoranza da ridurre l’uo- 
mo alla miseria ed all’ isolamento ed altro. Tutte queste indagini in 
ordine al regime sociale sono interessantissime ora più die mai , 
quando si pensa che da queste tetre dimore c da queste masse malcon- 
tente ed infelici sorge talvolta il grido sovvertitore dell'ordine, o vi 
trova più facile accesso — t,e Commissioni Igieniche eminentemente 
moralizzatrici, avrebbero ancora questo attissimo compito cconomico- 
ludilico; intermediarie tra il popolo ed il governo rivelerebbero i biso- 
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10. Pel miglioramento di questi luoghi si è spiegalo un apo- 
stolato perenne di giorno e di notte — lucombcuzandosi alcuni 
|ier la esclusiva disinfezione de' cessi; i medici e farmacisti 
per le analisi c disinfezione delle acque; gli architetti per le 
condizioni edilizie, cubature, esposizione, direzione de’ corsi lu- 
ridi, de’ pozzi ed altro; altri per la sorveglianza delle biancherie, 
de’ letti; altri per la decenza c pulizia locale ed altro — Equi 
mi è dolce ricordare coll’appoggio della statistica sezionale, che 
per effetto di tanta provvida operosità, nelle nostre locande non 
si sieno deplorati quei fomiti dlncentramento e di diffusione co- 
lerica, come altrove è avvenuto — a tale scopo e memorabile ri- 
sultalo ha contribuito ancora la severa vigilanza sugli avventori 
in. c. a'quali ogni sera dal Vicesindaco, dal prof. Zoccoli o da me 
si dirigeva un breve sermone igienico, sulla temperanza, sulla 
nettezza, sulla calma dello spirilo e sul rispetto delle Leggi e delle 
Autorità — ed io ho la convinzione di affermare, che se la mia 
Sezione ha dato un numero minore a quello delle passate epi- 
demie e delle vicine Sezioni, si deve certamente alla grande vi- 
gilanza di queste basse locande ed alla propaganda igienica che 
quivi diuturnamente si eseguiva. 

$ li 

Qui riporto il regolamento per le locande della nostra Se- 
zione c massime |>er quelle a pochi soldi, le cui proposte da- 
tano la prima al mese di settembre 05, l’altra ucH'agoslo 00, 
regolamento approvato dalla Commissione c dal Vicesindaco, il 
quale lo ba posto subito in esecuzione come appresso andremo 
a seguire — desso costa de’ seguenti articoli c preambolo 

gid delle masse e le loro orribili condizioni; avrebbero il compito di 
queste ed altre statistiche, perchè i miglioramenti sulle località si dif- 
fondessero a più giusto titolo sull’uomo che le occupa, quando si vo- 
lessero stabili e duraturi. 
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Regolamento per le Locande della Sezione Pendino 

IVrcliò le deplorevoli condizioni di una volta non più si av- 
verassero nelle locande di questa Sezione , massime in quelle 
a pochi soliti, si è costituita una Commissione mista, formata 
ila! Vicesindaco, dall' Ispettore di Polizia e dal Presidente della 
(Commissione Igienica c loro delegati, che dopo di aver visitato 
una per una tutte le locande, loro imponessero in via discre- 
zionale i seguenti articoli da osservarsi. 

I . Ogni locale non potrà essere aperto ad uso di locanda 
se non presenti tutte le condizioni analoghe alla decenza, alla 
salubrità ed alla morale. 

'ì. Ogni locale non potrà essere addetto ad uso di locanda 
senza un certificato della Commissione Igienica locale e di sa- 
nità , che ne comprovasse tutte le accennate condizioni dietro 
del (piale f Autorità Municipale rilascerà il permesso. 

3. Se in una locanda mancassero uno o più articoli indispen- 
sabili alla sua salubrità; c clic non potessero essere rapidamente 
eseguiti o che ne fosse trascurata la esecuzione, le Autorità lo- 
cali procederanno alla chiusura della stessa; che non potrà essere 
riaperta senza un certificato della Commissione Igienica com- 
provante lo stato di salubrità quivi rimesso. 

4. Ogni locanda dovrà tenere la indicazione sulla porta della 
strada segnante la locanda c sua ditta, il numero ed il piano 
dove è sita , dippiù un' altra indicazione analoga sulla porta 
d' ingresso. 

5. Deve tenere un lume rischiarante la sua porta d'ingresso 
|icr tutta la notte. 

G. Deve mantenere la pulizia dalla porta della locanda sino 
alla uscita nella strada. 

7. Deve tenere la pulizia e nettezza estrema in tutte le stanze, 
massime in quelle a dormire. 

8. Deve tenere l’estrema nettezza ed asciuttezza nelle bian- 
cherie, ne’ materassi, ne’ paglierecci e loro contenuto; una estrema 
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nettezza sulle tavole da letto e loro sostegni; non che in tulli 
i mollili ed utensili. 

I). Nelle stanze a dormire dovranno stare i soli mollili ed 
ulcnzili necessarii agli avventori, togliendone ogni altro qualsiasi 
ingombro. 

10. Le stanze a dormire dovranno avere il pavimento com- 
patto e facile a spazzarsi, le mura imbiancate e nette; la sof- 
fitta imbiancata se a volta, se a travi invece delle incartate sar'a 
meglio ingessarla ne’ lacunari di panconcelli ed imbiancarla. 

IL L’ imbiancamento sarà più utile colla calce, e dovrà rin- 
novellarsi ogni quattro mesi. 

12. Le stanze a dormire dovranno avere aperture spaziose, od 
almeno un'apertura all’esterno per la libera circolazione dell'aria. 

13. Ogni comunicazione con luoghi insalubri ed incomodi 
sarà chiusa— c non potendosi ciò eseguire sarà inqiedilo il dor- 
mire in quella località. 

11. In ogni stanza a dormire la Commissione tenuto esatto 
conto della cubatura fisserà il numero de' letti , che sarà segnato 
sulla parete di fronte all’ entrata , mentre il numero della stanza 
sarà segnato al sommo della sua porla. 

13. Il letto sarà calcolato per una persona sola. 

1(5. Si proibisce dormire per terra; sopra o sotto gli ammezzati, 
ed in altro luogo sotterraneo, angusto ed antigienico clic perciò 
non va incluso nella numerazione delle stanze da letto. 

17. Nella stanza dove sta il cesso non si deve dormire. 

18. Ogni stanza dovrà tenere un bacile, una brocca con acqua 
frescac pura, un asciugamano, un pettine ed una pietra di sapone. 

19. In ogni stanza da letto dovrà tenersi una lampada detersa 
che illuminasse tulli i punti, c stesse arresa per tutta la notte, 
senza spandere puzzo nè fumo. 

20. Si proibisce il fuoco o qualunque altra emanazione anti- 
gienica nella stanza da letto; i vasi immondi sono quivi proi- 
biti, così pure il fumare. 

21. Il cesso sarà rivestito da ogni lato di marmo o di arde- 
sia; le pareti circostanti cd il suolo, della stessa sostanza o di 
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mattoni verniciati per la facile nettezza; accanto al cesso dovrà 
tenersi una vaschetta in marmo o crcto verniciata comunicante 
nell’ interno di esso, per servire da urinatoio e da gellaloio di 
acque luride. 

22. Ogni screpolatura, otturamento o trapelainento avvenuto 
nel suo corso lurido o ne' corsetti d'immissione deve essere im- 
mantinenti denunzialo all' Autorità Municipale, perchè questa o 
chi per essa presenziasse al loro normale riordinamento. 

23. La bocca del cesso deve essere ermeticamente otturala 
da non dare alcun puzzo, giusta le regole della moderna archi- 
tettura — La porta del cesso conte quella della stanza dove esso 
si trova dovranno tenersi chiuse durante la notte. 

21. Il pozzo, come il cesso è indispensabile per ogni locanda; 
però è obbligo di ogni locandiere invigilare attentamente sulla 
sua tenuta; sulla qualità delle acque c massime sulle sue pareti 
per ogni irapclamento clic su di esse potesse venire da’ corsi 
luridi vicini; denunziandone immanlincnti l’accaduto all’Auto- 
rità Municipale, perchè presenziasse alla loro riattazionc giusta 
i dettati delle attuali vedute sanitarie. 

25. Oltre tutti gli altri inconvenienti contemplati ne' regola- 
menti di Sicurezza Pubblica c di Polizia Urbana, il locandiere 
è obbligato denunziare immanlincnti alle Autorità tutte le ma- 
lattie acute, e contagiose che potessero avvenire nella sua locanda. 

26. Il presente regolamento portando in calce il permesso 
del Vicesindaeo e le altre analoghe indicazioni , dovrà tenersi 
su di un quadro, appeso alla parete della stanza d’ingresso, per 
servire di norma agli avventori, e per essere prontamente esi- 
bito alle visite di sorveglianza. 

§. 111 . 

1 . Oltre all’anzidetto regolamento coll’aiuto degli egregi com- 
|Kinenti della sottocommissione, ho presentato ancora alla Com- 
missione ed al Vicesindaeo uno specchio statistico nel quale le 
attuali 32 locande della nostra Sezione sono divise iu due cate- 
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"oric, nello locande cioè a pochi soldi per le quali Tu fortnolalo 
il regolamento , c clic sono al numero di 20 in circa; c nelle 
locande della gente agiata per le quali vale ancora lo stesso re- 
golamento in riguardo alle leggi di salubrità , di moralità e di 
docenza, quantunque in queste seconde la tenuta sia comporta- 
bile in ragione della mezza lira o della lira die seralmente ri- 
scuotono. 

2. Lo specchio adunque per queste 32 locande è composto di 
1 1 colonne, dove [ter ordine progressivo sono segnate — I . il 
numero d’ordine — 2. il sito della locanda — 3. il nome eco- 
gnome del locandiere — A. il nome c cognome del proprieta- 
rio — 5. la sua abitazione — 6. il numero delle stanze — 7. la 
distribuzione de’ letti — 8. il totale de’ letti — 9. la cubatura di 
ciascuna stanza — 10. totale della cubatura —11. Osservazioni — 
Nelle osservazioni oltre alla decenza , nettezza c pulizia, allo 
stalo delle scalinate delle pareti c del fabbricato intero, si tiene 
esatto conto della sua esposizione, del pozzo, delle acque, del 
cesso c sua struttura, dell’ampiezza de’ vani esterni c de’ vani 
interni di comunicazione, — della salubrità del sito ed altro. 

3. Per le penose operazioni della cubatura, della numera- 
zione c di altre osservazioni tecniche in riguardo a’ pozzi, a’cessi, 
a’ vani, alla esposizione, lian prestato la loro assidua opera gli 
egregi architetti della Commissione (3). Il Dottor Bianco ed il 

(3) In tali operazioni come iter altre molte dovrò segnare un omag- 
gio di stima e di plauso all 1 egregio architetto signor Gennaro Kran- 
cescoui ; questo giovane intelligente , operoso e versatissimo nelle 
scienze esatte, è stato un acquisto per la nostra Commissione — egli 
accoppia alla ispirazione del genio, la robusta precisione della scienza, 
il senno pratico della sperienza e quella che in arte dicesi obbietti- 
vità — mi è stato di estremo conforto in molli schiarimenti tecnici 
di arte, i>er la topografia geografica, idrografica, edilizia e statistica 
della nostra Sezione — ho trovato sempre in lui il compagno gentile, 
la guida illuminata, il collaboratore instancabile nelle lunghe e penose 
ricerche ; nella grande vigilanza edilizia , risguardante le abitazioni, 
i luoghi insalubri, le acque, i cessi, i corsi, le latrine, le locande, 
gli uflizii di sorveglianza, la esposizione generale e speciale delle vie, 
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l'rof. Zoccoli, lian contribuito a darmi ancora le precise notizie 
sulla decenza e salubrità, sia suhbicttiva della locanda, sia de'luo- 
ghi vicini. 

t. Ancora a <|uc$lo proposito si è distinta l’ avvedutezza del 
Yieesindaco bianco — Ogni dimanda per nuovo impianto di lo- 
canda vici» passata subito alla Commissione Igienica perciò: visi- 
tasse la località, c dietro suo favorevole rapporto nc rilascia il 
|M'rmcsso — Egli ci ha assistito continuamente nelle operazioni 
di cubatura ed alla raccolta degli altri elementi statistici per 
ciascuna locanda — Senza spirito di deferenza o favoritismo Ira 
notificato tutti i proprietari per gl' immegliamenti segnati nel 
regolamento, clic sono compresi in quello di Polizia Urbana , 
cominciando da quei proprietari clic fan parte della nostra Com- 
missione, i quali tutti Iran risposto all' invito. 

5. Ancora da questa parte, sig. Presidente, Ito la convinzione 
asserire elio la Sezione Ira fatto no gran passo sulla via della ci- 
viltà pero|iera della Commissione Igienica confortata dall’appog- 
gio del Yieesindaco ; clic se non sarà il passo del Nettuno ome- 
rico, dando ancora mollo ad aggiustare, ed a desiderare per quella 
legge di graduale progresso cvolutorio, Ira dato però la prima 
spinta, applicando quei regolamenti clic la moderna civiltà impone 
per le abitazioni in generale m. e. ed in particolare per le locan- 
de — Quale sia la utilità pratica ed il beneficio arrecato alla de- 
cenza, alla moralità, e più alla salute cd alla vita va confermalo 
dalla diuturna osservazione, clic l'enorme cifra della mortalità I. c. 
sia nelle epidemie clic nelle normali condizioni trova il suo basale 
etiologico massimamente nella orribile dimora entro tali locande; 
dove ancora si riscontra una delle plausibili ragioni dell' enorme 
ribasso sulla media proporzionale della vita 1. e., e la colluvie di 
speciali malattie, clic in tali insalubri ricettacoli si acquistano e 

l 'e’ fabbricali, di certe officine ila lavoro ed industrie, la pianta delle 
slmile, piazze, largii!' e proposte edilizie, le demolizioni, le livella- 
zioni, i lastricamenti di urgenza, i calcoli statistici ed altro, dovun- 
que mi è grato ricordare la sua presenza, la sua operosità, le sen- 
nale proposte , le sue precise esecuzioni. 
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facilmente si annientano, si snaturano cd uccidono. Tutte queste 
ferali condi/.ioni c molto meno il colera non hanno attecchito 
nelle nostre locande , come si rileva dalla statistica sezionale. 

6. Proponeva in ultimo clic il permesso ila rilasciarsi dal 
Viccsindaco al locandiere fosse contenuto nel seguente modulo 
dove va indicato — I . il numero d'ordine — 2. la Sezione — 3. il 
nome e cognome dal locandiere — 4. il silo della locanda — 5. il 
numero delle stanze da letto — fi, la distribuzione de’ letti — 7. il 
totale delle stanze e de'letti — 8. la data, la firma del Viccsindaco 
ed il bollo municipale. 


MUNICIPIO DI NAPOLI 

SEZIONE PENDINO 

Si pormette all’industriante 
tenor locanda nell’abitazione sita 
nelle sole stanze numerate dalla Commissione 
con la seguente distribuzione de'letti per ciascuna 
stanza 

Stanza 


Dato dalla Sezione 
a’ 186 


1 .* 

2 .* 


Letti 

3 

2 


Il Vicesindneo 


Totale 


7. La Sotlocommissiouc di vigilanza si componeva durante le 
epidemie da’ signori Krancesconi , Capocolli , de Marco R. eS., 
Bianco , Gambardella , Torelli , Casolaro , Balsamo , Kraenza , 
ltubinacci, Valieri, Natale, Zoccoli, Marsiglia, Tafone, Capo- 
torti; divisa in due, una pel giorno cd un'altra por la notte — 
finita la epidemia si è ridotta nel numero. 
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CAP. XI, 


Altri luoghi pubblici 


I. Nè solo sulle locande la nostra Commissione limitava la 
sua vigilanza, ma sivvero su tutti i luoghi di pubblico e pri- 
vato insegnamento, e massime ne’ convitti e negli asili infantili, 
che sul principio del colera si trovavano ancora aperti, visi- 
tandone i cessi, le acque, la qualità de’ cibi, moltiplicando i 
mezzi di pulizia personale e locale , la ventilazione ed altro pre- 
gando i maestri alla mitezza de' modi, ed a rivelare immanti- 
nenti qualunque iniziale fenomeno della malattia — Cosi pure 
nelle chiese, nelle così dette cappelle dove in certi giorni della 
settimana il popolo minuto si agglomera ; nelle congregazioni , 
ne’ luoghi pii regolari c laicali raccomandando a’ Governatori , 
a' Rettori, a’ Sacrestani a'Parrochi ed altri, la nettezza estrema 
dc’localic la disinfczione de’ cessi, la rivelazione immediata di 
ogni qualunque fenomeno accennante alla malattia, clic avesse po- 
tuto accadere nelle località da loro dirette — Delle due case de’ po- 
veri [tarlerò in un articolo staccato — Per sino ne’ luoghi di tol- 
leranza la nostra commissione ha spinto il suo severo apostolato , 
proscrivendone per quanto fosse possibile la intemperanza , gli 
eccessi della crapula, delle orgie e delle smodale passioni , ordi- 
nandovi la continua disinfezione de' cessi c la pronta rivela del 
primo apparire del male: d’altronde è maraviglioso osservare nella 
statistica tanto della mia Sezione, come delle altre, come le mere- 
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«riri avessero dato il minimo della cifra ne' casi degli attaccali e 
de’ morti di colera. (1) 

2. Per tutte queste delicatissime sorveglianze c per altre aucora 
la Commissione incomltenzava il venerando vegliardo Emilio 
Spadella, non mai abbastanza compianto per la recente sua lar- 
dila — Tra i tanti titoli clic rendono il suo nome adorato nella 
nostra Sezione, il più saliente si è quello di essere stato uno de’più 
assidui , operosi , onesti ed intelligenti componcti della nostra 
Commissione Igienica — Egli, si può dire, moriva sulla breccia 
del dovere; da poche sedute era mancato all’ ammirazione degli 
amici , alla stima delle autorità ed al conforto del popolo e dei 
buoni principi — quando una violente malattia lo spense , tro- 
vandolo nella calma e serenità dello spirito, quale si addice a colui 
che ha menato vita attiva ed immacolata come padre, come amico 
c come cittadino — e da modesto e libero pensatore, rifiutava tutti 
gliomaggi che la Commissione Igienica, eia Sezione intera avrebbe 
dovuto tributare alla sua gelida salma — Egli moriva nelle mie 
braccia, col nome della Commissione Igienica sulle labbra, e la 
Commissione in ogni sua seduta trova a ripetere il suo nome vene- 
rato, per i tanti ricordi che conserva del suo indefesso a|>ostolato. 


(t) La sorveglianza di altri luoghi pubblici e privati era attutata al 
signor Emilio Spadella esclusivamente. 



CAP. XII. 


Tintori 


\st nostra Sezione oltreché (livide colle altre consorelle la pre- 
senza di tutte le arti, mestieri, industrie c manifatture, tiene 
per soprassello la sorveglianza di speciali rami di arti industriali 
che in essa si trovano quasi esclusivamente cumulate — Fra 
queste segnerò in prima le tintorie, gli orelìci e loro varietà 
di arti , come fonditori di oro , argento , e di altri metalli , i 
fonditori di galloni , di scopiglic ed altri. Tiene altresi il grave 
compito della vigilanza sulla pietra del pesce che trovasi nel suo 
perimetro, ed è l’emporio del commercio di tutto il pesce che 
viene dal regno c dall’estero-, tiene finalmente la vigilanza delle 
due case de’ poveri S. Severo c Monleverginella , che si è sfor- 
zata farne due case operaie- 

I . Deplorabile nella nostra Sezione era lo stato che la con- 
trada cosi delta de’ tintori offriva non solamente ne’ locali dove 
tale arte industriale si esegue, ma sivvero su i suoi operai, nelle 
rase e strade attigue c direi quasi sulla fìsonomia de' suoi 
abitanti. 

La industria de’ tintori si trova quasi tuttaquanta nella Sezione 
Pendino, ed abbraccia i rioni medii clic da S. Severo si spandono 
sull’estremo lato occidentale di essa — Tale industria enormemente 
lucrosa conta i più agiati negozianti della nostra piazza, e mentre 
clic nelle alta’ parli ba ricevuto il più grande sviluppo dal sus- 
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sidio dalla chimica applicala alle arti, dalla fìsica, dalla mec- 
canica, dalla pubblica igiene e dalle scienze naturali — appo noi 
è rimasta stazionaria, e come negli antichi tempi, gli stessi me- 
todi, gli stessi utenzili, gli stessi locali e dirò gli stessi pregiu- 
dizi si riscontrano. 

2. La nostra Sezione conta 19 stabilimenti di tintori clic si 
trovano stretti e ricalcali ne’ suoi rioni più angusti — Ciascuno 
di questi stabilimenti per la importanza produttiva c commerciale 
dovrebbe avere il deelupo di cs|iansione c pure si trova concen- 
trato in una strettissima località, dove vanno cumulati fornaci, cal- 
daie, fonti e vasche per tinte e per lavacri , pressoio, torcitorie, 
asciugatoi, spandimi ed altro. Ciascuno di questi stabilimenti tiene 
un immenso numero di operai clic appena possono muoversi tra 
gl’ ingombri de’ tessuti grezzi c lavorati , tra i depositi di legni 
tintori e combustibili ; sotto il grave vapore del fumo, delle acque 
bollenti e delle soluzioni cromatiche; tra le vasche de’ lavacri 
screpolate che fanno trapelare l’acqua c rendono il suolo umi- 
dissimo c lubrico per eterna fanghiglia; tra mezzo alla oscurità 
determinata dall’ angustia e posizione del locale dalle volte c 
pareli annerite per le esalazioni delle tinte, dalla vetustà e dal 
non mai eseguito imbiancamento — Questi operai che sulla (ielle 
delle mani e della faccia portano la impronta del loro mestiere, 
sono resi poi luridi escami dalle antigieniche condizioni locali — 
Il vico Ferri- Vecchi che da tale industria aveva acquistato vera- 
mente il colore della ruggine dentro c fuori i suoi fabbricati, 
angusto, tortuoso, mal disposto, male aerato per altissimi fabbri- 
cati tiene in un brevissimo spazio nientemeno clic tredici di 
questi stabilimenti ; nove la calata di S. Severo c nove il così 
detto Vico Storto di S. Marcellino, il cui distintivo mi esenta da 
altri commenti. 

Fin quando che il Municipio non si determina a fondare nuovi 
quartieri, o meglio un’altra città industriale e manufatturiera sul 
lato orientale della nostra Napoli, questi stabilimenti staranno 
sempre come oltraggio al decoro di una grande Città, ed alla 
igiene pubblica c privata; mentre col novello impianto s' indur- 
lo 
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rebhc ancora un perfezionamento su tale industria, [torcile una 
novella costruzione metterebbe tali opilicì al corrente delle esi- 
genze attuali della scienza e della civiltà. 

3. Tale adunque era lo stato di questi locali sino al Gii — Si- 
tuati nella parte bassa della città, e nella parto più abbandonata 
della Sezione, tra mezzo a viottole, chiassuoli, vanelle, vichi 
chiusi , salile tortuose e strettissime , entro altissimi fabbricati, 
supportici, androni, fondaci c botteghe, privi per conseguenza dei 
due primi elementi delle tintorie, vai dire d'aria e di luce; men- 
tre gli altri due clementi ancora indispensabili per ogni tintoria 
vai dire l'acqua ed il calore, venivano si malamente impiegati c 
distribuiti da essere di nocumento gravissimo alla salute ed alla 
economia — ÌJ! acque correnti, che in questa parte bassa si tro- 
vano abbondanti, ma sciupate da’vccchi sistemi di aspersioni, sciu- 
pate da vecchi c screpolati serbatoi, formavano un guazzo per- 
manente sopra il dissodato suolo dell’ opificio: si diffondevano su 
i chiassuoli e viuzze vicine, quasi tutte prive di comunicazione col 
condotto reale , prive di livello c di compatto selciato, in conti- 
nuato rigagnolo impuro, in ristagni di putrida belletta, offrendo lo 
spettacolo di uria umidità mefitica pcrmancnte,ancora ne’forli ca- 
lori della state quando tutte le altre strade si mostrano asciutte — 
E le officine oltre dello stato interno deplorabile ora descritto si 
trovavano tutte senza cappa , scuza tubi fumari con tiraggio re- 
golare, molti di questi terminavano o sulle botteghe o nel mezzo 
de’ fabbricati, sicché il fumo ed i vapori delle soluzioni, anziché 
essere rapidamente trasportati fin sopra le terrazze usciva da' vani 
delle botteghe c delle finestre come da un forno o da un locale 
in combustione, e si diffondeva in tutto il rione, ingombrandolo 
di un aere tetro, pesante e putrido, comcchè privo di ventilazione 
e di ampiezza — 1 caldai e le fornaci della forma ed impianto 
alla medio evo dove v’ ha molta dispersione di combustibile , 
molla produzione di fumo c di polviscolo cinerario, che nuoce non 
solo alla salute dell’operaio, sivvero al colorilo del genere giusta le 
pratiche vedute di Bcrthollct, di Chaptal, diChevrcul, di Graham 
di l’ersoz e di altri scrittori di chimica applicata — le acque delle 
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macerazioni, delle ebolizioni e de'lavacri spillandosi sulla via vi 
producevano un puzzo insopportabile, |icl quale i cittadini si erano 
acquietali dopo rieterati reclami, subendolo come una necessità so- 
ciale , e l'altro immenso puzzo die esalava dalle tinte della coc- 
ciniglia e da’ caldai dell'indaco, per la usanza del mestiere di non 
rimuoverne la parte stantia delta pastello, o lievito (vulg. cri- 
soilo ) die subiva una putrida fermentazione, il cui miasma per 
mancanza di cappa c tiraggio opportuno veniva ancora sparso 
nell' atmosfera — Era tanto l'abbandono nella sorveglianza, die 
tutti senza farsene uno scrupolo od averne un richiamo gettavano 
gli avanzi vegetabili , minerali ed animali delle dette industrie 
nella pubblica via, nc’ chiassuoli, nelle vincile e ne’ fondaci, dove 
misto ad altre immondezze ammorbavano l'aere, e formavano 
strati di più metri di altezza, come si osservò nel vuotare e 
spazzare le dette vincile — Aggiungete pure clic per mancanza 
di s|iazio aerato e luminoso ncll’inlcrno delle odierne, si spande- 
vano dalle lincstrc sopra larghi telai con canne c pertiche , i 
tessuti c le matasse tinte, o bagnate soltanto nella soluzione dei 
mordenti, sicché alcuni vichi riuscivano impraticabili per questa 
volta artilicialc permanente, e grondante acqua più o meno co- 
lorata, e puzzolente, con grave minaccia del viandante |ier con- 
tinuate cadute delle pertiche agitate dal vento o mal collocale. 

4. Come abliiam detto per le stalle delle asiuc , la presenza di 
tali industrie arbitrariamente eseguite spandeva la sua trista in- 
fluenza su i fabbricati attigui, i quali depreziati, c trascurati nella 
concorrenza davano poco al proprietario, clic |>erciò non pensava 
a riattarli, lasciandoli cosi luridi ed anneriti da ricordarci tristi 
tempi degli Angioini, ed i tristissimi del viceregnato. 

5. Così pure la tetra (ìsonomia del caseggiato si rifletteva sugli 
abitatori di questa contrada umida, malsana, fetida, priva di aria, 
di luce, e di ventilazione per sua topografica disposizione, col- 
l’aggiunta delle esalazioni continuate c varie, sempre però noci- 
ve — ed a maggior ragione si rifletteva sulla fisionomia e sulla 
salute in generale dell' o|icraio, clic da mane a sera 0 senza posa 
ne riceveva immediatamente la trista influenza; mentre è da ri- 
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(It i tersi, die questi operai vati soggetti alle più onerose fatiche di 
petto, ili braccia e di schiena |>cr i metodi antichissimi di premi- 
tura, di cilindratura e di ogni altra tecnica preparazione; come 
pure più pericoloso riesce ad alcuni di essi lo speciale mestiere di 
spruzzare dalla bocca l' acqua in forma vaporosa sulle matasse o 
tessuti ; dando luogo a continuate flussioni di petto, ad emottisi, 
a stomatiti mcnosili c riflussi alla testa come S| tosso liatc ho os- 
servato — In concliiusioiic, come ili ogni altra industria rima- 
sta stazionaria per melodi barbari, c per usanze antiche, non v’ha 
ricchezza equamente distribuita, passandosi dall'estrema agia- 
tezza de’ pochi capitalisti, alla estrema miseria delle migliaia di 
operai , si avvera precisamente nell' arte industriale de’ tintori 
che colla sua trista influenza , anziché alimentare , distrugge 
nella salute e nella vita quelle masse di già appovcrilc dalla 
barbarie e dalla ignoranza. 

0. Ricordava altrove che il popolo minuto della contrada |>cr 
economia di forza, di tempo e di danaro, attinge I’ acqua porgli 
usi della vita dalle ultime fonti de' lavacri , dove l’acqua è viziata 
e malsana, ciò clic suggella ancora da questo lato la influenza an- 
tigienica determinata dalle suesposte cagioni a depauperare la 
vita in quegli abitanti. 

7. La nostra Commissione se non ha avuto la potenza dcl- 
l' igienico figlio di Agrippina a convertire in marmo questa con- 
trada di loto, o meglio a distruggerla ne’ sili dove si trova, se 
non ha potuto traslocare questa industria in un quartiere mani- 
fatturiero, dove un sistema novello l'avesse posto al corrente della 
civiltà e del progresso, ha cercalo però trovare espedienti tali per- 
chè con la sua presenza nocessc meno al decoro della Città e della 
Sezione, alla salute de’ vicini c degli operai — Cominciando da’ lo- 
cali, ha ottenuto che fossero tutti selciati , le loro pareti e le volte 
levigate con intonaco duro ed imbiancato con calce, i caldai di 
ebollizione ricoperti da larghe cappe in ferro laminato che mettes- 
sero in tubi fumari ampi e lunghi, da raggiungere c sorpassare 
di alquanti metri la sommità dell edilicio ; le fornaci ancora fos- 
sero costrutte in modo da non far dis|ierdere fumo e cenere, 
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proponendo invece delle vecchie fornaci il fornello da tintore 
del (diradali secondo i principi di llumfort , che non solo da 
immensa economia di combustibile, che tanto nc richiede tale 
industria, sincro non laseia disperdere alcuna traccia di fumo, 
e di cenere tanto nocivi come abbialo detto alla salute degli 
operai ed al risultalo delle tinte; c le acque de’ lavacri fossero 
subito rinnovellate e le inutili incanalate nel corso reale — Ha 
impellilo, che le acque de'lavacri si dessero al popolo minuto — 
Ila cercalo dal buon Vicesindaco che que'vichi, quelle viuzze, 
fondar Iti, chiassuoli , ranelle ed altre andassero tutti lastricati 
come in mas-dina parte si è eseguito, clic lo spazzainento an- 
dasse attivato, le ranelle espurgate, i bassi rifatti sulle basi del 
regolamento pocanzi enunciato, le facciate c più gl' interni di tutti 
gli cdiiici imbiancati — mentre lo s[iandimcnto de' tessuti e delle 
matasse anziché sulla via si fosse eseguito sulle alture , sulle 
terrazze e nell’interno degli edifici e delle manifatture. 

8. A questa gravissima opera il Vicesindaco Bianco ba prestato 
tutta la sua coo|n'razione e col prestigio della dolcezza e persua- 
siva, più clic colle multe di contravvenzione é riescilo allo in- 
tento ; mentre la Soltocommissionc , e più le Commissioni dei 
medici igienici dei rioni rispettivi hanno assunto il grave compilo 
di persuadere proprietari , industrianti ed operai alla osservanza 
dcgl’indicali precetti di Polizia Urbana c di igiene privata — Que- 
sta contrada preoccupava gravemente al sopravveuire della epi- 
demia, e pure ha dato un modico contingente come le altre. 

9. Come altrove ho detto per i marinai e gli orefici, ancora per 
la immensa massa degli operai tintori, che ascendono a molte mi- 
gliaia sto redigendo una esatta statistica risguardante il numero , 
lo stato d'istruzione, di agiatezza, di sviluppo morale, di celibato 
o di matrimonio ; tra questi o|ierai quelli clic eseguono il mestiere 
alzati, seduti, o curvati con movimento continuo di braccia, di 
gambe, con fatica di schiena, di petto, o di fiato; le influenze spe- 
ciali dell'aria, dell'acqua della luce c del calore; di certe tinte, 
mordenti o soluzioni ; lo stato di salute o di malattia ed altro ; 
perchè nel primo caso le Autorità governative potessero trarre 
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utili deduzioni perchè queste classe numerose, analfabete, mise- 
rabili andassero migliorale di preferenza per la sicurezza pub- 
blica. e pel vantaggio della classe; perchè nel secondo caso la 
scienza potesse trarre utili ammaestramenti nel miglioramento 
igienico di tali arti industriali, conoscendone le cagioni tecniche 
c le speciali malattie influenti sull' operaio clic le professa — 
Per tutte queste ragioni economicoipolitico-igicnicbc io propo- 
neva in una lettura l'impianto nella nostra Sezione di una Tin- 
toria perfezionala al quale prenderebbero parte i componenti 
della Commissione signori De Marco ed Abhagnara come nego- 
zianti di generi coloniali (intoni, i signori Ituhinaeci, Fraenza, 
Calta ed altri che sono negozianti di seta, cotone c lana ; gli ar- 
chitetti Franccsconi, Capocolli c de Marco sarebbero incoml>cnzati 
della pianta e del fabbricato, i chimici de Lugo e Balsamo versa- 
tissimi in questo ramo di chimica applicata per la parte tecnica 
tintoria, tulli i medici della Commissione per la parte igienico- 
statistica -, mentre il mio rispettabile amico prof. Sebastiano de 
Luca sempre pronto al bene dell’umanità ed al miglioramento ti- 
sico economico e morale delle classi 0|>craic accetterebbe la dire- 
zione generale tecnica dello stabilimento, c colla filantropia clic lo 
distingue darcidie lezioni tecniche selli manili a tutti gli operai 
giusta una sua generosa promessa — A tal riguardo indis|ieiisabilc 
alla tintoria andrebbe unita una scuola elementare c tecnica, dove 
oltre al prelodato professore si presterebbero gratuitamente Zoc- 
coli, Balsamo ed io per la parte tecnico-igienica, il Municipio da- 
rebbe i maestri per la parte elementare — Signor Presidente se 
la quisiionc degli operai è scottante per tutte le parti di Europa 

10 è a mille doppi nella nostra Città dove l’abbandono , la miseria 
e l'ignoranza danno facile appicco al malcontento ed a que'niovi- 
menli perturbatori dell’ordine, degl’iutercssi c della tranquillità 
cittadina — io ho la convinzione che le Autorità amministrative c 
politiche si penetrassero di questa urgente posizione — ma più che 
le Autorità bisogna una volta per sempre stabilire la massima che 

11 popolo provvedesse a sè stesso, senza aspettar sempre dal Go- 
verno e dal Municipio tutto l'occorrente alla sua vita, ed alla sua 
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proprietà — Sono le associazioni privale quelle clic debbono pro- 
muovere il benessere sociale e la ricchezza pubblica — Queste 
associazioni nel Belgio, in Francia, in Inghilterra sono state la 
leva possente della civiltà c del progresso-, nella loro emulazione 
c concorrenza han prodotto miliardi di capitali c tesori inesauri- 
bili di ricchezza pubblica c privata, di carità illuminata c di ge- 
nerose profferte, a Londra si novera con ammirazione quel be- 
nefattore che ha fatto dono di un milione di lire sterline ( ven- 
ticinque milioni di lire), ad una di queste associazioni filantropi- 
che — Le più colossali opere di beneficenza in quelle parti sono 
di iniziativa privata — Voi ci avete segnato la via in questa no- 
vella direzione della pubblica economia nella Associazione Fi- 
lantropica iniziata con privato concorso — Ritornando agli ope- 
rai tintori , mi si chiude il cuore a dirlo , questa immensa massa 
di migliaia d’individui di ogni età, stato c sesso sono tutti anal- 
fabeti, tutti miserabili e più o meno ammalati — lo li ho con- 
templati diuturnamente nelle officine da lavoro, nelle loro case, 
nei loro bisogni economici e valetudinari, ne’ loro usi e costumi — 
Vivono alla giornata, privi di risorse, privi di casse di risparmio, 
privi di associazioni tutelatrici de' loro dritti c sopratutto inse- 
gnanti i loro doveri — La mia Commissione si preoccupava alta- 
mente di questi urgentissimi bisogni, c nella sua missione emi- 
nentemente civilizzatrice accoppiava alla quistione igienica la que- 
stione statistica ecouomico-socialc, tutelando in tal modo il be- 
nessere pubblico e privato, la sicurezza dello stato c dell’ordine 
pubblico tanto bisognevoli allo svolgimento delle filantropiche 
istituzioni. v 

IO. La Sottocommissione per la sorveglianza de’ tintori era 
composta de’ signori De Marco Salvatore, Abbagnara F., nego- 
zianti di generi di tintorie ; de’ signori Rubinacci e Fraenza ne- 
gozianti di tessuti, de’ chimici c farmacisti de Lugo c Balsamo, 
de' medici Casolaro, Bianco c Valieri; degli architetti de Nicola 
c de Marco R. — Questa Sottocommissionc s’incaricava puranco 
della sorveglianza di alcune botteghe di Cavamacehie, che per 
offrire le stesse condizioni de’tintori per brevità tralascio. 
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CAP. XII I. 


Orefici 


1. Ancora questo ramo il' industria, come arte o manifattura 
può dirsi esclusivo della nostra Selione — Oltre ai fonditori di 
metalli ignobili comuni alle altre consorelle, la nostra Sezione 
tiene quasi tutti i fonditori di argento c di oro, i lustratori, gl’in- 
caslratori, i saldatori, i fonditori cosi detti di galloni c scopi- 
glie — Disseminati su per le altane, le terrazze, per mezzo alle 
abitazioni, ne' diversi piani ed altrove; si trovano poi nelle botteghe 
terrene e sotterranee, disposte in fila ne’ vichi più stretti e tor- 
tuosi, in tale quantità da dar loro il nome, come all’intero rione, 
in fondo agli androni a vancllc, per di sotto a' supportici, per 
mezzo alle strettole , destando maraviglia come essendo questa 
la industria delle più ricche tiene poi i suoi locali di elabora- 
zione, nello stato più lurido ed infelice, i suoi operai simili 
alle località dove faticano — Vastissimo e il numero degli ope- 
rai manifatturieri c maestri di arte dedicali a questo ramo ed 
alle sue molle varietà , quasi tutti abitanti dello stesso rione. 

2. Il numero delle botteghe degli orefici ascende a 280 non 
tenuto conto delle altre località su’ piani superiori — poche sono 
le botteghe nelle quali si esercita soltanto la vendila degli og- 
getti manifattura!!, moltissime sono quelle, nelle quali si vende 
c si lavora, come pure molte altre servono esclusivamente come 
odierne di lavoro — I fonditori di argento sono al numero di 
dieci , e quelli |>erniciosissimi di galloni c scopiglie ascondono 
ni numero di 20. 
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3. Non lauto dolio botteghe, di assoluta vendita, quanto dolio 
oflìcinc da lavoro si preoccupava la nostra Commissiono — Poi- 
ché questi mestieri non si trovano nella nostra Sezione in of- 
licinc adatte e rispondenti a tutte le regolo igieniche; posso diro 
che dopo le fabbriche di biacca, sieno in certe loro varieté i più 
nocivi all'operaio, che li esercita per le continuate esalazioni di 
rame, di piombo, di sublimato, di arsenico, di acido solforico, 
cloridrico e cloroazotico, cui si trovano al contatto senza alcuna 
precauzione; c li più nocivi alla pubblica salute; perchè tali esa- 
lazioni si eseguono in viuzze strette e tortuose, sormontate al 
solito da altissimi fabbricali c sequestrate da supportici bassi ed 
augusti, da vichi chiusi. 

•i. Per i fonditori poi de’ tessuti di oro e di argento , de' galloni 
vecchi e massime per i fonditori di scopiglie, bisognava trovarsi 
in quelle località quando tali combustioni si eseguivano, per com- 
prenderne la intensità nauseante e pestifera delle esalazioni — 
E pure ne' vecchi tempi, ed in quelli non tanto da noi remoti 
tali combustioni di galloni e scopiglie si eseguivano impune- 
mente nella sera, il più delle fiate sulle altane c terrazze, ancora 
uclle abitazioni, nelle vanelle c chiassuoli, e massime in mezzo 
alla piazza degli orefici, attorno alla croce che si riceveva questa 
antitesi turiferaria — E pure avvi molte leggi e regolamenti di 
Polizia l’rbana, datate fin dal tribunale di S. Lorenzo, che pre- 
scrivevano il luogo, il tempo e la durata di tali combustioni; 
altri bandi c regolamenti clic li tolleravano, come per altre in- 
dustrie aurifere, ancora nocive non potendosi altrimenti spostare 
un sì vasto ramo di arti ed industrie, radicate secolarmente nella 
nostra Sezione per mancanza di un analogo quartiere manifat- 
turiero — Si tolleravano il raflìnaggio dell' oro c dell'argento, 
per mezzo dell'antico sistema della coppellazione, e le esalazioni 
concentrate de’ gas c de' metalli velenosi più sopra descritti — 
c le condizioni orribili delle officine e la tenace presistenza degli 
operai, ed industrianti ne' vecchi sistemi enormemente nocivi. 

5. Aneora più ardua della questione de’ tintori era questa de- 
gli orefici c loro dipendenze a risolversi dal Vicesindaco Bianco 
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e dalla Commissione Igienica : però i fonditori di scopiglie e 
di galloni sono stali a tutta possa perseguitati prendendone in 
contravvenzione il genere, sottoponendoli a multe ed obbligan- 
doli ad eseguire le dette fusioni in luoghi appartati dalla città, 
aperti c ventilati , come sarebbero la strada dell' Arenacela e le 
vicine paludi dove ora le eseguono — Più ardua poi era la qui- 
stionc degli altri rami di fusione c di preparazione degli oggetti, 
che da secoli tenevano il mestiere in quelle località, c davano pane 
c lavoro a centinaia di famiglie, quindi la quistione era divisa 
tra il lato economico ed igienico. 

G. Fin dal passato anno quando la epidemia minacciava da 
distante di invaderci; che la Commissione igienica metteva sul 
tappeto la scottante quistione, c sotto tutti i punti di vista la guar- 
dava tenendo però per obbiettivo la parte igienica, lasciando alla 
prudenza e saggezza del Viccsindaco provvedere al resto — No- 
minava una sottocommissionc composta da’ notabili della loca- 
lità influentissimi, quali erano i signori DcLugo Fracnzacltu- 
binacci assistiti dagli architetti De Nicola c dal defunto Giuliani 
che avesse studiato localmente i provvedimenti, i quali, come 
abhiam detto, se in massima igienica avrebliero dovuto essere 
taglienti e decisivi, per la parte economica c di sicurezza pub- 
blica esigevano somma ponderazione e prudenza — Qui rifulge 
la importanza della istituzione della Commissione Igienica e delia 
Commissione de' Medici Igienici; in quei critici momenti non ba- 
stava dettar leggi e regolamenti, ma trovar modi opportuni per 
farle eseguire da una immensa massa di operai clic vedevano an- 
nullati , anziché spostali i loro interessi — fi gloriosa la storia 
dell’ operato di quella sottocommissionc ; a sue spese girava tutti 
i dintorni di Napoli dal lato settentrionale ed orientale su tutta 
quella cerchia che da Miradois, S. Maria degli Angeli, S. Efrem, 
Monti, Poggiorealc si spande su per le paludi, sino alla contrada 
S. Erasmo tra il poute della Maddalena ed i Granili dove esami- 
nava quel locale pertinente ad Amato allora sgombro; ricercando 
dovunque casamenti , fabbriche c stabilimenti in disponibilità ; 
e qualora ciò fosse mancato, scegliere un suolo adatto sul quale a 
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proprie spesi' si proponeva impiantare una serie di casi' operaie 
di laboratori ed analoghe oflìcine da sopperire all' intero trasloca - 
mento di lutti i rami dell’ industria aurifera, restando solo nella 
Sezione le botteghe degli oggetti mani fatturati, e quelli dichiarati 
innocui alla pubblica salute; non essendo della prudenza c della 
giustizia distributiva obbligare una |>artc al trasloco e restarne 
un’altra, che migliori affari avrebbe fallo per la più facile con- 
correnza — La sottocommissionc prescelse pel suo filantropico 
concetto la doppia linea di terreno die costeggia la strada dei 
Munti , dove per la vicinanza alla Città , per il facile arrivo e 
la purezza dell’acre sembrava tutto opportuno: e qui mi è grato 
ricordare che l'egregio architetto F. Franccsconc uflieiato dal 
Vicesindaco, e dalla Commissione pregato, presentava un pro- 
getto di case operaie c laboratori di tal genere con mirabile eco- 
nomia di tempo, di spazio c di spesa. 

7. Dal passato anno sino alla fine del cholera la Commis- 
sione è stata in continuo attrito cogli operai ed i capi di arte 
clic in massa venivano a dimandare sul loro destino; colla cen- 
trale, e colle sezioni affini, alle quali il Vicesindaco dirigeva fre- 
quenti discussioni sulle proposte, osservazioni c rapporti della 
sottocommissionc sulle sue tornale. 

8. Quali sicno stati gli espedienti ancora per questa quislione 
trovati dalla Commissione c dal Vicesindaco ? Quantunque dovrò 
confessare clic niente di radicale si sia eseguito, nè |iotcva ese- 
guirsi per la mancanza di un quartiere operaio, e di vasti c nu- 
merosi stabilimenti di (al genere, pure posso affermare clic sod- 
disfacenti riescirono i provvedimenti per tutelare la salute pub- 
blica, e quella degli operai — Si prescrissero regole igieniche 
a’ fonditori, lastratori c saldatori di oro ed altro, perchè evitas- 
sero gli effluvi massime del sublimato, c dell'arsenico c degli 
acidi concentrati ; perchè nel tempo delle fusioni, saldature, 
l'affinaggio ed esalazioni di sostanze venefiche, avessero una benda 
bagnata sul naso e sulla bocca; perché i fonditori con arsenico 
facessero uso di acque ferruginose ed abluzioni continue di acqua 
saponata su tutto il corpo, impiegando un tramezzo a lastre in 
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iali operazioni, come in quelle con sublimalo, con piombo, con 
rame con acidi concentrali ed altro, dietro del quale si terrebbe 
l'operaio sporgendone fuori le sole braccia, onde manipolare tali 
vcnelicbe miscele; perchè quelli esposti a' vapori del sublimalo, 
olire alle delle regole igieniche facessero uso continuato di bi- 
bite albuminose, o muccillaginosc con clorato di potassa: quelli 
esposli alle saldature col piombo facessero uso di limone e sol- 
foriche ed altro. Mentre l'Autorità municipale disponeva clic i 
snidi di tali botteghe c laboratori fossero netti e levigati , le 
pareti c soffitte imbiancate con calce , perchè fossero aerate e 
ventilate ; perchè avessero ventilami artificiali ; perchè i for- 
nelli di fusione fossero forniti di larghissime cappe, e potendo 
ottenersi che la bottega tutta nella sua soffitta fosse ricoperta 
da un’ anqiia cappa di ferro laminato, che metterebbe capo in 
un ampio tulio fumario, con ben compreso tiraggio, che si e- 
levassc a quattro metri sulla terrazza, ed ancora più quando que- 
sta non fosse comparativamente elevata; perchè fossero prov- 
vedute di pilette di acqua pura c continuamente rinnovellata ; 
perchè si amovesse ogni ingombro di corna, ed altre sostanze 
animali per certi coppellazioni all’antica-, che l'immondezza la 
quale si raccoglie per lunga pezza, perchè conserva frazioni au- 
rifere ed argentee, fosse rimossa ogni giorno; clic ne’ grandi 
lalmratori si disinfettassero i cessi, e dovunque s'impedisse dor- 
mirvi nella notte dove stessero fornelli, esalazioni venefiche o 
mefitiche ed altre — e non potendo far altro, limitando la durata 
ed il numero delle fusioni per ciascuna giornata durante il tempo 
della epidemia — Dall’altro lato l’Autorità municipale raddoppiava 
i suoi sforzi in quelle contrade, per l’immegliamento delle case, 
delle acque, delle fognature, lo spazzamento massime delle vi- 
ncile ed androni , il livellamento delle viuzze c chiassuoli ; le 
disinfczioni; sollecitando la proposta di aprire due grandi strade, 
I. c. quella cioè de’ Costanzi c l'altra alla Pietra del pesce, che 
portassero giusto in questa interessante per quanto infelice con- 
trada la ventilazione c la vita. 

9. Ancora in questi luoghi la statistica de’ casi c de' decessi 
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massime in quest’ultima epidemia non ha dato alcun punto ri- 
marchevole d’ inccnlramcnto , mentre nella passata epidemia il 
vico Benevento, clic tiene 21 officine di orefici in piccolo spazio 
presenti) una forte cifra, quantunque altrove avessimo segnata altra 
ragione a tale riguardo — Che che ne sia, la Commissione Igienica 
non ha lasciato mai la sua considerazione per questa infelice con- 
trada, per quanto ricca di produttori e di guadagni — Cerche la 
statistica delle malattie quivi predominanti, sia sugli esercenti il 
mestiere, sia su i vicini, che siva raccogliendo dalle Consultazioni 
gratuite, dalle relazioni della Commissione de’ Medici Igienici e 
degli altri medici di quella Sezione, che tutti appartengono alla 
Commissione, ha presentato un imponente contingente sulle emot- 
tisi, eticie e cachessie, massime l'arsenicale, negli esercenti; men- 
tre sugli abitatori della contrada una faciliti) alle sconciature alia 
relropulsione e disquilibrio mcnstrualc, alle malattie nervose e 
massime alla ipporondriasi, cefalalgia ed all'Isterismo, ed a que- 
gli altri morbi dipendenti dalla respirazione di esalazioni pu- 
tenti e deleterie. 

IO. Ancora per gli orefici mi sono proposto redigere una sta- 
tistica completa sulle basi di quella testé enunciata per i tintori — 
Ancora questo ramo di arte industriale viene esercitato da una im- 
mensa massa di operai quasi tutti analfabeti, miserabili c malatic- 
ci — Ancora per questi andrò a proporre uno stabilimento perfezio- 
nato con scuola tecnica ed elementare — Ancora per questi il 
malcontento, la miseria, l' abbrutimento sono spinta alla rilut- 
tanza a’ principi d’ordine, alla disubidienza alla leggi ed alle 
autorità . alla trascuragginc de’ principi della sana igiene e del 
l>en vivere sociale — Assicurare la istruzione tecnica ed elemen- 
tare , migliorare le condizioni economiche igieniche, personali 
e domestiche, facilitarne il lavoro c gli emolumenti, — creare 
utili risorse economiche, per questa come per la classe de’ma- 
rinai e de’ tintori quasi lutti abitanti nella nostra Sezione si- 
gnifica creare il benessere, l'agiatezza, la buona salute, la mo- 
ralità c il contento in una massa di più che lo mila operai il 
cui grido che fosse di miseria , di malcontento o di malsania 
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devo sempre richiamare l'accorgimento de' provvidi governanti 
c delle igieniche Commissioni — Dippiù avendo girato continua- 
niente assieme alla sottocommissione di vigilanza, ed avendo os- 
servato le molte varietà di arti, clic compongono questa industria; 
ed i svariati articoli clic sono inerenti al tecnicismo di ciascuna 
di queste varietà ; c la speciale influenza clic spiega sulla sa- 
lute c sulla vita dell’operaio esercente, mi son proposto di re- 
digere un regolamento completo del quale ho fatto una lettura 
preliminare alla Commissione — nel quale primieramente si trova 
una guida pratica per la sottocommissione di vigilanza con co- 
noscenze tecniche di tutti gli articoli da riscontrarsi nelle molte 
varietà del mestiere — in secondo luogo delle massime afori- 
stiche sulla tenuta delle località, sul miglioramento de' metodi 
artistici per ciascuna varietà, delle massime igieniche sulla sa- 
lute degli operai c su i mezzi per conservarla incolume dalla 
trista influenza del mestiere. 

11. La sottocommissione per gli orefici era composta da’ si- 
gnori Oc Lugo, De Nicola, Itubinacci. Fracnza, Rollio, I tal sa- 
mo, Stam[ia, Timpanclli, Bianco c Valieri. 
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CAP. XIV. 


Ramai, Ottonai e Ferrai 


1. Ramai. In riguardo a’ Ramai, clic clic siasi dello del rame 
come preservativo ed antitodo del cliolera la nostra Commis- 
sione Igienica rivolgeva la sua vigilanza su <|ticlla strada che 
da’ Calderai si appella, c che Voi nella vostra opera imperitura 
osservate che sarebbe stato meglio di rimanerle l’ antico nome 
di Strada d'inferno — Ma la Commissione , non al rumore as- 
sordante che per ora è una necessità subire , liti quando non 
sorga una città manifatturiera; sivvero allo stato deplorabile di 
quelle botteghe . deplorabilissimo di quegli operai, ed alla iat- 
tura che ne deriva alla salute de’ vicini, rivolgeva la sua atten- 
zione — In quanto alle botteghe ha fatto di tutto per indurvi 
una plausibile decenza , togliendone gl' ingombri inutili c noci- 
vi, imbiancandole, lastricandone i suoli con hasoli , facendovi 
rinnovcllarc spesso le acque luride, che si tenevano in luridis- 
sime graste per uso del mestiere, proscrivendo il carbon fos- 
sile da' fornelli, covrendo questi di larghissime cap|>c in ferro 
laminato, con tubi fumari ad attivissimo tiraggio e raggiungenti 
le terrazze ed elevandosi di quattro metri su quelle altissime 
abitazioni; acciò il puzzo del carbone misto ai micidiali vapori me- 
tallici non offendessero gli operai. ed i vicini. 

2. In quanto agli operai; massime a quei che stanno al for- 
nello dalla fiamma verde giallognola, si raccomandava diminuire 
la durata del travaglio; lavarsi s)>esso con acque saponate c fer- 
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luminose; fare abluzioni fredde c slrolinazioni |>er tulio il corpo 
massime sull'addome c sulla spina; respirare il meno possibile 
i vapori del rame del piombo, dello stagno die portano spesso 
tracce di arsenico e quando la damma tendente al verde, al giallo 
od al bianco, spandente puzzo alliacco accennasse a forte esa- 
lazione di (ali sostanze velenose, covrirsi la bocca con benda ba- 
gnato nella idrngala o nell’acqua ferruginosa, turarsi il naso con 
lamponaggio di fdacciche o cotone bagnato — Cosi pure bere 
abitualmente acqua e latte addolcito da miele o mascavada ov- 
vero acqua ferrala; si proscriveva dormire nelle botteghe dove 
la forgia esisteva — Per le disinfezioni de' cessi e le altre regole 
comuni a tulli gli opterai tutto si eseguiva massime durante il 
cholcra — In quanto alle case di questa contrada, come abhiam 
detto per i tintori e gli orefici, risentono tutte la presenza di tale 
industria e quindi deteriorate perché prive di concorrenza ven- 
gono abitate da gente minuta o del mestiere. 

3. Continua è stata non dico la vigilanza ma l’ apostolato che 
la Commissione ha esercitato in queste piarti, e se non lutto al- 
meno 1’ essenziale ha ottenuto — Clic ne sari se la Commis- 
sione o qualunque altro corpo invigilante lasciasse per un mese 
solo la sua assidua presenza in tali luoghi? dessi ritornerebbero 
ad essere strada d' Inferno non tanto pel rumore, quanto per le 
botteghe che ritornerebbero luride ed annerile; gli operai ispidi, 
sozzi c persistenti nelle antiche usanze c pregiudizi perniciosi a 
loro stessi evi ai viciui — La commissione affidava l’ incarico di 
sorveglianza allTlfizialc della G. Nazionale signor Ferrara Fe- 
derico, impiegato integerrimo, operosissimo nella Commissione 
c rispcilatissimo in quei rioni , come pure al signor Tafone ed 
al chimico lialsamo — incombenzando me perchè parlassi quella 
gente per quanto buona nel fondo , di tanto abbrutita c pre- 
giudicala, a voler serbare le regole igieniche precise sia nel me- 
stiere clic fuori, massime quando il colera crassava nelle vicine 
contrade. 

Ottonai e Ferrai. Per le botteghe cd i fabbri ottonai e ferrai si è 
tenuto lo stesso temperamento generale per le altre botteghe, e la 
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tenuta personale — dovri) sempre confessare die i consigli , le 
prescrizioni c gli ordinativi sieno del Vicesindaco , sieno della 
Commissione o de' Medici Igienici sono stati sempre bene ac- 
colti e plausibilmente attuati da questo buon popolo die si guida 
f acon un fil di seta, quanto si sa prendere pel suo verso; que- 
sta classe dovrò confessarlo è assolutamente analfabeta, ma come 
ogni altra ha tanto sonno pratico del bene, c di dii veramente 
si presta ad immcgliarla, da essere cosa maravigliosa — Le Com- 
missioni igieniche riscuotono dal popolo minuto ubbidienza c ri- 
spetto, perchè desso trova nel loro popolare, amorevole e disin- 
teressato procedere tullocciò die loro persuade c rassicura — 
La stessa sotloeoromissione de’ramai era incombonzata per questa 
vigilanza. 



CAI 1 . XV 


Fabbriche di corde armoniche, di colle 
animali e Pellettieri 


S- I- 


Fabbriche di corde armoniche 

1. In riguardo alle fakhriclic di corde armoniche la nostra 
Commissione ebbe molto da fare fin dalla minaccia della epi- 
demia del Co — Questa industria di cui Voi avete dato le più 
l>eregrine e decorose notizie era radicata da secoli nella nostra 
Sezione ed in quella di l’orto — Bisognava adunque metterci in 
accordo con quella Commissione ed Autorità municipale, clic in 
vero furono gentili ed operosissime nella sinergica azione — È im- 
possibile descrivere la trista influenza miasmatica ed il puzzo 
orribile e nauseante, che esala da queste officine dove si tratta 
di isolare per mezzo della macerazione il tessuto del budellame, 
dal tessuto mucoso, connettivo sieroso, angiologico ed altri clic 
fan parte del tubo intestinale — Per me clic negli ospedali e nei 
teatri anatomici sono abituato al fetore delle così dette mace- 
razioni anatomiche degli ascessi scorbutici ed altre fetide ema- 
nazioni dichiaro essermi riescilo più insopportabile e nausea- 
bondo quello della macerazione del budellame , che toccava 
iminantinenti lo stomaco — Aggiungete ancora clic le intestina 
por questa industria vengono non solo dal vicino macello del 
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Ponte della Maddalena e dalle beccherie della città, sivvero dulie 
altre provincia meridionali e dalla Sicilia per cui talvolta arri- 
vano in uno stalo di inoltrata putrefazione — E poi le fabbri- 
che senza alcuna sorveglianza presentavano il budellame am- 
monticchiato, le tinozze delle macerazioni scoperte, le acque e 
le sostanze putrefatte si buttavano impunemente ne' chiassuoli, 
nelle vincile, nelle pubbliche vie, che oltre al fetore sepolcrale esa- 
lavano miasmi deleteri ed estremamente nocivi alla pubblica sa- 
lute, massime in quelle località strettissime, tortuosissime e prive 
di ventilazione per cui tali liquidi stavano per giorni formando 
un guazzo infernale — La prima caccia fu data adunque avanti il 
colera del 60 e si riesci nell' intento, ma la Commissione ritor- 
nava alla vigilanza vedendo che i locali rimasti abbandonati e 
non fittati da altri avessero potuto essere ripresi all’ insaputa , 
cosi per uno stava succedendo; — e come credo sia succeduto 
alla Sezione Porto — Ora posso annunziare clic questa industria 
non esiste nella nostra Sezione come macerazione — Queste no- 
tizie io cerco dettagliare onde avvertire le Autorità a vigilare e 
vigilar sempre trattandosi di mestieri od industrie da lunga |>czza 
portale in un punto, che talvolta all’insaputa possono clandesti- 
namente ritornarvi. 


§ » 

Fabbriche di colle animali. 

Per le fabbriche di colla earniccia o di carta pecora , per 
quelle di colla di pelli di coniglio, o di pelli di guanti, come 
vere fabbriche non esistono nella Sezione, ma fan parte della 
industria de’colorisli, de’ doratori, de'pittori ed altri. In riguardo 
alla colla di pelli di guanti, la si preparava entro grandi caldaie 
sia sul limitare delle botteghe, sia nelle case, ammorbando 
l’aere di un puzzo nauseante — Ancora questa industria quan- 
doché fosse continua ed eseguita in vie strette e non ventilate 
è stata soppressa massime durante il colera ; tollerandosi che 
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si eseguisse in poca porzione ed in tempo di notte sulle ter- 
razze ed in altri siti aerali, quando servisse agli esercenti del- 
ibarle i>cr proprio conio — l’cr la colla cartùccia o di carta- 
pecora o quella di pelli di coniglio sono stale assolutamente 
proibite. 

§ III. 


Pellettieri 

I . Vi erano nella nostraSezione de’conciatori clandestini di polli 
fresche provenienti non solo dagli orini ma sivvero da cani e 
eia gatti morti o rubati — Queste pelli onde essere depurate dal 
sangue dagli altri Illùdi animali e materie, che ordinariamente 
le imbrattano debitorio passare per diverse preparazioni dove 
l’acqua che forma la base del calcinaio moria , del bramale c 
de’lonlri è sempre corrotta e potentissima — c quest'acqua ve- 
niva di notte tempo spillata ne' chiassuoli , vincile c sulle vie 
che essendo strette e poco ventilate non si disperdeva per la 
notte istessa, restando perciò come rigagnolo o guazzo putrido 
ad olfesa de' viandanti e degli abitatori — Questi conciatori si 
nascondevano in fondo a’chiassuoli, alle vanelle, sopra le alture, 
ne'suppcnni, entro case dirute od abbandonate per il puzzo in- 
sopportabile clic produce la industria eseguita con scarsi mezzi 
e dentro locali disadatti — Il Vicesindaco e la Commissione ave- 
vano avuto diversi reclami, ma gl’industrianti erano talvolta ar- 
rivati ad eludere la sorveglianza sottraendo il genere ed i pochi 
ulcnzili ; bisognava perii eliminarli assolutamente perchè oltre il 
puzzo quella produzione miasmatica oiTcndcva più intimamente 
la pubblica salute massime neH'avricinarsi del colera — Nel fa- 
tale palazzo n. 57 al vico Avolio di cui abhiam parlato nel cap. 7.° 
oltre alla orribile condizione de’ cessi e del pozzo si trovava un 
lurido conciapelle, che menava continuamente nel cesso ancora 
screpolato gli avanzi delle sostanze organiche c le acque delle 
fetidissime macerazioni; come pure attingeva l'acqua dal pozzo 
con utensili imbrattati dalle stesse materie, mentre ammorbava 
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l'aria della località con esalazioni miasmatiche e potentissime — 
In questo palazzo appena murato il pozzo e cacciatoi! ronciariota 
finirono i casi di colera — Si deve alle solerti ed assidue sor- 
prese del bravo Capo-brigata Negri perché l'Autorità avesse tutto 
scoperto e con severe multe eliminata assolutamente questa in- 
dustria dalla nostra Sezione rincacciandola verso il Ponte della 
Maddalena od in altri siti fuori l'abitato — Sarebbe ancora sotto 
il punto di vista della moralità pubblica distruggere questi clan- 
destini conciapellc e sorvegliare severamente le località cono- 
sciute ed autorizzate, |ierchè dessi fomentano queirorribile indu- 
stria de'ladri di cani e di gatti, detti volgarmente conciarioli 
gente di indole trista, e di brutta cicra clic spesso dan luogo a 
risse sanguinose ed a vendette. 

2. In riguardo poi a'tinlori, lustratori, dislentiiori e prepa- 
ratori di cuoi, già preparati e disseccati nelle tanncric, che sono 
al numero di nove, ne ha tollerato la presenza, qualora si atte- 
nessero alle strette osservanze delle regole igieniche generali ad 
ogni oflicina, massime eliminando subito ogni frammento di pelli 
e servirsi di acque sempre rinnovate e fresche per i lavacri, di 
tinte sempre recenti e di grassi non puzzolenti. 

3. Ancora |>cr tutti questi nove pellettieri dovrò segnare le con- 
dizioni barbare de’ metodi e degli utcnzili, lo stato luridissimo di 
tutte le località disadatte al mestiere -, lo stato infelice, abbrutito 
ed analfabcto degli esercenti — Quasi tutti dormono nelle stesse 
località insalubri ed hanno numerosa famiglia ; il pellettiere al 
vico Calderai n. 53 si trova all'ultimo piano-, quello nel vico 
Avolio il. 25 si trova al secondo piano entro luridissima località, 
che serve per officina c per abitazione ed altro. — Queste esimili 
condizioni antigieniche ed insalubri sono state da me raccolte in 
uua statistica e prese in considerazione dal buon Vicesindaco Bian- 
co, perchè prudenzialmente provvedesse o a migliorare le condi- 
zioni de’ locali c degli esercenti, o ad eliminarli dall'abitato. 

Per i tintori delle pelli di guanti si è tollerata la presenza, per- 
chè le pelli sono preparate e già secche mentre le tinte non danno 
alcuna puzza. 
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CAP. XVI. 


Profumieri 


1. A prima giunta sembra che questa industria dovesse ine- 
briare l’odorato o soltanto dovesse urtarne la suscettività sen- 
sitiva per la soverchia fragranza — E pure da queste fabbriche 
esala un puzzo insopportabile e nauseabondo, clic viene dalla 
pestatura, fusione e preparazione del grasso vaccino volgarmente 
rignionaln, dal grasso ovino e talvolta dal grasso cavallino, per 
la formazione della pomata dura o manteca e de’ cerotti — Tal- 
volta in alcune di queste fabbriche abhiam trovalo immensi de- 
positi di questi grassi, sia nelle dietro botteghe clic negli atti- 
gui sotterranei o magazzini di deposito; dove la umidità e la du- 
rata avevano indotto una putrefazione, se non nel grasso, nei 
tessuti connettivi, nel sangue ed altro, da dare un fetore di 
sc|>olcrcto — Una di queste fabbriche si trovava prossima alla 
Sezione — Il Viccsindaco dietro il parere della Commissione ha 
proibito tali fusioni ncll'ahitato permettendo solo la elaborazione 
della pomata molle, volgarmente maiitechiglia clic si forma dalla 
sugna depurata con lìori freschi, acque aromatiche od oli es- 
senziali — permettendo che le manteche ed i cerotti si facessero 
in magazzino, quando i pani duri di grasso sicno venuti già sfusi 
e depurati da’locali sili fuori la città. 

2. Ter le fabbriche di corde armoniche , di colla animale , 
|ier i pellettieri e profumieri la Commissione nominava una sola 
sottocommissione composta in massima parte da medici chimici 
e vetcrenari, che sono i signori Zoccoli, Stingone, lìalsamo , 
de Lugo, Casolare, bianco, Yalieri ed il segretario signor Scnzale. 
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CAP. XVII, 


Depositi di Coma 


In riguardo alle corna la nostra Commissione divise la sua 
sorveglianza sotto un triplice punto di vista — Sui depositi di 
questo genere, sul puzzo che danno in certe fusioni, sulla loro 
elaborazione in certe arti — In riguardo al primo punto non si 
trovano magazzini nella nostra Sezione, che avessero esclusiva- 
mente questo ramo conte industria commerciale; ma desse si 
trovano sparse presso i beccai, i ccuciaioli, i zappai, i ramai, 
i fonditori di oro ed argento c la nostra Solloconimissionc era 
incombcnsata sequestrarli dovunque, perchè conservando sempre 
resti di altre sostanze animali riescivano fetide e dannose — 
In quanto poi alle fusioni dovrò ricordare che quando la cop- 
ulazione de’metalli nobili si eseguiva coll’antico metodo nella 
nostra Sezione, che tiene la regia Zecca, e gli Orelici, si trova- 
vano immensi depositi di corna e massime in via S. Agostino 
alla Zecca, Calderai , Zappai c nella contrada degli Orefici per 
preparare le cosi dette coppelle — Questa preparazione delle cop- 
pelle ed il sistema di coppellazione era esiziale per l'immenso 
puzzo che dava nella fusione — Ora il metodo chimico, che an- 
cora (torta danno alla salute Ita sostituito l’antico, ma esiste an- 
cora in qualche fonditore od orefice la tenacità al vecchio siste- 
ma, ed è perciò che la sottocommissione ha dovuto S(tesse fiate 
accedervi ondi! |>ersuadcrlo in contrario o farlo multare dal Vicc- 
sindacu — Al presente le coma sono impiegate (ter le fabbriche 
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de' pettini, di nero fumo o di altre industrie, che non esistono 
nella Sezione — I pettinai della nostra Sezione sono lustratori c 
preparatori ile’ i>czzi di corna gih altrove aggiustati a tal uopo, 
il solo puzzo che danno è dell'olio col quale li aspergono quando 
li espongono al fuoco onde rammollirli — Ancora per togliere 
queste vecchie usanze di fusioni dannose alla economia, alla salute 
degl’operai c de’ vicini proponeva come utilissima in quel rione 
una scuola tecnica ed elementare, di cui pocauzi ho parlato, e se 
fosse attuabile ancora uu'olTicina perfezionala — La sotlocommis- 
sionc de’ Pellettieri c fabbriche di corde armoniche fu incomben- 
zata ancora di questa sorveglianza. 
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CAP. X'VTII, 


Cenciaioli 


1 . Por una fatalità oconomica c commerciale Napoli deve su- 
bire la provenienza de’ stracci non solo della Città e dintorni; 
sivvero dalle altre provincic più o meno distanti, per imballarsi 
e partire — I j nostra Sezione comechò si trova confinante col 
mare, soffre ancora come le sue vicine il grave inconveniente 
de’ magazzini di stracci — Fin dal principio della passata epi- 
demia le Autorità politiche e municipali si preoccuparono di 
questo pericoloso inconveniente e ne dimandarono consiglio c 
parere alla nostra centrale Commissione massime quando furono 
sequestrati quei forti carichi provenienti da Foggia, S. Severo 
c da altri luoghi dove il colera classava; e mentre questi fu- 
rono bruciati sul Campo di Marte, furono date le più severe 
disposizioni perchè non fossero immessi nella Città ulteriori ca- 
richi di simil genere — Allora la nostra Commissione si diede 
a far vuotare i magazzini di deposito sistenli nell'abitato; nella 
qual circostanza il Viccsiudaco Bianco diede prova di un'atti- 
vità c di una rapidità senza pari nel fare in brevissimo tempo 
e di notte vuotare quei depositi, clic sorpresero per la immensa 
quantità di genere clic contenevano — Finita la prima epidemia 
e con essa l'attivissima vigilanza , questi magazzini di nascosto 
si diedero altravolta a riempirsi — e quando la nostra Commissione 
riattivava un’altra volta la sua vigilanza trovava cose da stordire. 

2. Trovava interi sotterranei; vasti androni e fondaci che ol- 
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— Os- 
ili' ail immensi quintali ili stracci avevano quanto ili più fune- 
sto potesse minacciare la pubblica salute — Depositi ili ossa, 
ili corna, ili pelli , di lana esalanti puzzo sepolcrale — Il nostro 
Vicosimlaco in vista ili tanto pericolo superava sè stesso e l’o- 
perato ili pochi mesi prima, e di notte con attivissimo e nu- 
meroso servizio di carretti furono in brevissimo tempo tutti- 
quanti vuotati, essendo stati prima disinfettati, conte pure fu- 
rono disinfettati i locali rimasti vuoti colla miscela di acido 
cloridrico c clorato di potassa, giusta il dosaggio Depérais ; le 
chiavi furono portate in Sezione , sicché durante la epidemia 
magazzini di dc(>osito non più esistevano , sii vero qualche bot- 
tega che conservava la raccolta giornaliera che veniva subito sgom- 
brala c disinfettata con ipoclorito di calce tenuto a permanenza 
entro una padella in tutti i magazzini di tal genere colla sorve- 
glianza giornaliera di un membro della sotlocom missione — I 
eeneiaioli nella nostra Sezione sono al numero di sette dc’quali, 
tre si trovano in quel fatai largo Zecca de’ Danni, ed uno di 
questi magazzini giusto vicino a quel palazzo n. 0 in. c. dove 
il colma tanta strage menava ; I' instancabile ed operassimo 
I)/ bianco ineombenzato ad indagare in quelle località tutte le 
cagioni che avessero potuto dar luogo a quel funesto incentra- 
mento , scopriva propriamente in questo magazzino 1 t cantaia 
ili stracci luridi e fetidissimi clic venivano iinmantinenti seque- 
strati, il locale disinfettalo e chiuso temporaneamente come an- 
cora gli altri due succcnnati — Ora questi locali sono ridotti a 
semplici depositi temporanei, si è tolto quel cumulo ili altre so- 
stanze animali, quella usanza ili scegliere e dividere gli stracci 
in mezzo alla via; il Vicesindaco ha posto tali regolamenti per 
i locali e gl' industrianti e tale severità nella sorveglianza c tali 
condizioni a’ proprietari da eliminare dall' aiutato questa insa- 
lubre industria c ridurla fuori la città. 

li. I.a sottocommissione di sorveglianza era composta de'signori 
De Marco S., Abbagnara V , Vacca, de Uosa, Capolorli . Mo- 
lino, Kerrara, bianco. 
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CAI». XIX. 


Ovattieri 


1. Come appendice a’ cenciaioli ricordo un’altra industria, elio 
richiamò la mia audizione un giorno che scendeva dal viro Fi- 
guraci a S. Severino per l’immenso puzzo d’onde fui colpito, 
è questa l'industria de’ fabbricanti di ovatte — Ressi raccolgono 
da’ cenciaioli, da' rigattieri di abiti usati c logori tutte le fodere 
c massime le imbottiture de' colli c de’ petti delle giubbe o so- 
prabiti — S’immagini come queste robe vecchie e bisunte sieno 
riempite di trasudamenti c dagl' ingrassi quali si vedono su i 
rivolti degli abiti vecchi — Dopo scardassali vengono sottoposti 
a lavacri di calce o di potassa nello scopo di saponificare tutta 
la materia grassa ed i lavacri si protraggono fin quando il tes- 
suto avesse raggiunto uua macerazione da ridursi morbido come 
una poltiglia di hamhacia — Allora le acque de’ lavacri si man- 
dano via c questa poltiglia si stende Ira due (.amine di me- 
tallo accalorato perchè distese e disseccale acquistassero la forma 
di ovatta — Ora dagli ammassi primitivi di questi cenci esala 
un puzzo considerevole ; più nauseante e miasmatico riesce il 
puzzo clic esala da’ lavacri e dalla premitura della poltiglia tra 
le due lamine infocate — ('olla sottocoinmissionc sorprendemmo 
questa industria in bassi abitati, senza cessi c gittatoi, in vichi 
dove le acque non comunicano coi corsi reali, sicché le acque 
de' lavacri venivano a fluire sul suolo, ed a ristagnare in guazzi 
putridi , sopra una superfìcie mal selciala . e mal livellala |ier 
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andarsi ad unire alle esalazioni ed ai rigagnoli non meno pu- 
tridi de’ vicini tintori. 

2. Grave è il compito di una Commissione Igienica ; bisogna 
sapere ed osservare tutto ; vi sono certe arti , certe industrie 
che a prima giunta sembrano indifferenti, se non nocive per la 
loro esecuzione; c pure queste producono un gravissimo danno 
alla pubblica salute ancora ne' tempi normali ; mentre nelle epi- 
demie fin quando non se ne sappia la vera etiologia bisogna 
tener conto deU'abbenchè minima produzione settica o putrida 
perchè questa potrebbe dar luogo facilmente ad un inccntra- 
mento , come per i Pellettieri ed i Ccnciaioli abbiain veduto. 

La sotlocommissionc nominata per i ccnciaioli prese ancora 
quest' altra vigilanza. 


Digitized by Gpogle 


CAP 


Droghieri, Semplicisti e Depositi di Scisto 


S i- 

Droghieri. 

Ancora dietro reclami pervenuti alla Seziooe la Commissione 
lia dovuto eseguire la vigilanza e dare il suo giudicò) su i ma- 
gazzini ili deposito de' droghieri, massime su quelli che si tro- 
vano nella parte stretta e non ventilata dell’ abitato ^ per i gravi 
odori di valeriana, canfora, muschio, assafetida e lutti gli aro- 
matì fetidi, che potessero recar danno alla salute massime tirile 
donne — A tal riguardo la Commissione dietro le relazioni della 
sottocommissionc si è limitata a proscrivere dallo stretto dell'aio- 
tato i depositi di tali graveolenti spezie, tollerandoli quando ve- 
nissero trasportati entro locali vasti, hrn chiusi ed isolali come 
sarebbero i monasteri, gli androni, in fondo de’ quali tali sostanze 
andrebbero ricalcate — Assidua e rigorosa era la sorveglianza 
perchè i droghieri , massime nelle epidemie non vendessero 
medicinali a minuto c preparati officinali, che non manipolas- 
sero pillole , pozioni, elissiri, tinture c quei tanti specifici che 
in quell’ epoca funesta di tanto si moltiplicavano per quanto più 
s’ ignorava il vero rimedio del male — a tal riguardo oltre alla 
soltoeommissione era incaricata la intera Commissione c quella 
de' Medici Igienici a riferir subito all’ Autorità municipale ed 
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al Consiglio Supcriore ili Sanila l' abbrucile minima contrav- 
venzione, 

$ II. 

Semplicisti 

Severa olire ogni credere è stala la sorveglianza della sotto- 
commissionc in riguardo a’ semplicisti, perche spesse fiale illu- 
dono la Imona fede dando un’erba secca per un’altra -, perchè le 
erbe secche si trovano spesse fiate depreziale, mudile, logorate 
dal tempo, miste ad altre erbe, a sostanze estranee, a terreno, 
a polvere, a fuligini, a sterco di sorci, ad udine di gatti ed altro, 
mentre le crlie fresche vi si trovano talvolta appassite , talvolta 
riscaldate, imputridite od in mille altri modi deprcziate — se- 
vera è stata la sorveglianza ad impedir loro la vendita di certe 
polveri, decozioni, tisane, lattovari, pillole e sciroppi che il po- 
polo minuto, e talvolta la gente agiata ricerca per certe malat- 
tie sccrctc, per isconciaturc od altro clandestino bisogno, avvi- 
sandone immanlincnli l'Autorità locale c la Commissione di Sanità. 

3. I.a sottoeommissionc a tal uopo nominata è composta dal 
chimico Balsamo, e da’medici Stampa c Casolaro. 

S IH. 

Depositi di Scisto 

1 . Ancora in seguito a reiterali reclami la Commissione pro- 
poneva al Vicesindaco che nelle botteghe da scisto si fossi! li- 
mitata la quantità, si fosse tenuta la estrema nettezza sui reci- 
pienti e sugli utenzili, ed il massimo nettamento nel suolo, mentre 
proponeva che per questa come per certe altre industrie, che po- 
trebbero riescire nocive si fosse proposto alla centrale un av- 
viso, che i proprietari non dovessero procedere al litio delle 
botteghe se pria non ne fosse stata intesa I’ Autorità munici- 
pale sezionale — Per le prime proposte vennero confermale da 
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ima circolare del Sindaco che limitava la quantità per ciascuna 
bottega, l'estremo nettamento ed altro — sulle Itasi del (piale 
ordinativo la Sollocommissionc è proceduta alla sua vigilanza — 
Comecliè il consumo dello scisto ha acquistato ingenti propor- 
zioni di consumo ncH'economia domestica, c le sue qualità cat- 
tive, depreziatc od adulterate nel bruciare influiscono enorme- 
mente sull'apparecchio respiratorio e sul sistema nervoso; co- 
raecliè la sua applicazione in medicina lo mette accanto allo 
zolfo a distruggere il parassitismo entomologico della scabbia ; 
c secondo alcune mie particolari osservazioni ricscirebbe gio- 
vevole ancora a distruggere gli epifiti o microdermi della tigna 
favosa, delle porrigini, della mentagra c di altre malattie critto- 
gamiche ; come pure ricscirebbe giovevole a riordinare il pro- 
cesso istologico-vilalc e la ricostituzione organica sopra certe 
piaghe muffile bavose ed inveterate, sopra certe ulcerazioni ato- 
niche, ragadi, granulazioni, ascessi e seni fistolosi cronici cd 
indolenti, clic in altra scrittura più ampiamente andrò a segna- 
re — cosi ho credulo che la vigilanza per questo genere non solo 
si vergesse sul quantitativo di deposito; sivvero sulle sue qua- 
lità tisiche chimiche ed arcomctrichc, assicurando in tal modo 
quelle qualità clic servirebbero ad uso medicinale. 

3. Iji sotlocommissione ò la stessa de’droghieri c semplicisti. 
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CAP. 


Filatori di Lana 


Ancora di questi opifici, di sei o sette nella nostra Sezione si 
preoccupava la vostra Commissione fin dal principio della sua 
istallazione — Dessi sono gli avanzi dell' antica Arte della Lana 
clic si professava esclusivamente nella nostra Sezione, c clic ha 
rimasto il nome ad uno de' suoi rioni e ad un luogo pio lai- 
cale da quella Fratria istituito — E come avanzo di una indu- 
stria vetusta non lian dismesso I’ antico meccanismo trovandosi 
nello stalo ancora rudimentale, senza le risorse che la mecca- 
nica moderna, la chimica, l'architettura tecnica vi hanno ap- 
ertalo — Poste entro ranelle c piani superiori di vichi strettis- 
simi c per nulla ventilati, offendono la salute dell’ operaio c del 
vicino colle gravi u putride esalazioni, che emanano da’lavacri, 
e conce della lane «uccide e di mezzane qualità come pure dalle 
acque malsane, da'grassi ed oli rancidi, dal polviscolo enorme e 
continuato — l.a Commissione sulle prime inconihcnsava il si- 
gnor Balsamo per uno di questi opificii, dal quale si ebbe nel de- 
corso anno un dettagliato rapporto ; ma in seguito a reiterati re- 
clami il Yiccsindaco sollecitava dalla Commissione altri schiari- 
menti, perchè potesse legalmente procedere alla chiusura, non 
di questo ma di tutti , qualora si fossero dichiarati non solo 
incomodi ma insalubri alla pubblica igiene — La Commissione 
allora nominava una sottocom missione composta dai signori De 
Marco S., Bianco e Zoccoli ; il signor De Marco nostro Vicc- 
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presidente e relatore dalla Commissione in seguilo a profondo e 
reiterate visite faceva alla Commissione ed al Yiecsimlaco un 
circostanziatissiroo rapporto, nel quale nulla manca di precisio- 
ne, di dettaglio di conoscenze tecniche c di forbitezza di stile 
che tanto sono ovvi a questo illustre componente ; perchè il 
Vicesindaco nella sua saggezza potesse dare le analoghe dispo- 
sizioni. 

Conchiusione — Sono queste signor Presidente le arti, indu- 
strie e manifatture che la nostra Commissione ha invigilato; di 
altre non ho parlato perchè non sono stale osservale, per ra- 
gion di tempo e di innocuità, di altre arti industriali e mestieri 
parlerò negli articoli annonari — Mi accorgo essere stato in certe 
parti prolisso perchè ho voluto seguire storicamente le relazioni 
e le osservazioni come sono state eseguite c come si trovano 
consegnate ne’ verbali delle nostre sedute c ne’ rapporti delle sot- 
tocommissioni — La Commissione in questo genere di vigilanza 
non ha perduto di vista la parte principale, che forma lo scopo 
della sua missione, vai dire la parte igienica e quindi ha cercato 
di assicurare la salubrità de' luoghi , la salute degli esercenti c 
quella degli abitatori — Ha iniziato di più il sistema delle Sta- 
tistiche preso nello più ampio significato, ancora vergine appo 
noi — sistema di statistica che cerca e cercherà adattare ad ogni 
ramo di vigilanza, perchè la scienza, gli amministratori ed i go- 
vernanti potessero ricavare utili e precise conoscenze sul male 
da eliminarsi c sul bene da prodursi a questa nostra alma Città, 
tanto bisognevole di miglioramento — Ila cercato stabilire una 
serie di regolamenti a schiarire la grande ermeneutica della vi- 
gilanza sia in riguardo a’ luoghi agli esercenti ed ai generi da 
vigilarsi , fonnolando aforisticamente tutte le qualità buone o 
cattive, uua serie di consigli igienici, un modulo di statistica 
da riempirsi per ciascuna vigilanza, coadiuvata dalla Commis- 
sione de’ Mèdici Igienici — Prima di terminare dovrò sottoporvi 
una deliberazione che la mia Commissione prese in riguardo 
alla valutazione delle diverse arti, industrie, manifatture, sotto il 
punto di vista igienico — E «piindi le divise in «piattro catego- 
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rie — Nella prima sono le assolutamente nocive all'operaio cd 
al vicino — quelle che possono riescirc nocive sotto date con- 
dizioni — quelle che sono solamente incomode — e finalmente 
quelle che non sono nocive nè all'operaio, nè incomode al vi- 
cino — Con questo concetto ha fatto uu quadro di tutte le arti, 
industrie manifatture ed altro, clic esistono nella Sezione c lo 
ha diviso in quattro colonne, con un’ ultima addizionale per le 
osservazioni , nelle quali vanno distribuite le dette industrie , 
a seconda le quattro categorie cui appartengono. 
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CAP 


Annona 


1. Diflìcilisssimo è il compilo delle Commissioni Igieniche e 
«Ielle Autorità Municipali nelle vigilanze de' commestibili in que- 
sto paese, dove mi permetterei dire che Iddio ha maledetto l’uomo 
rolla dolcezza del cielo, coll'abbondanza della terra e del mare; 
cd in vero a queste tre condizioni si deve la tendenza del na- 
poletano all’ ozio cd alla intemperanza — Non avrei il coraggio 
descrivere il lazzarone napoletano seminudo, inlingardo, prole- 
tario |K’r eccellenza, divorante tutto ciò clic eventualmente si lu- 
cra in minuterie di frutta, ortaggi, seccumi, torte, lumache, 
trutta di mare, pesce fritto, vino, maccheroni ed altro — c tut- 
lociò a spizzico , in tutte le ore della giornata , a misura che 
si lucra una moneta, o che gli venga il gusto, o che l'amico lo 
inviti — E dormire al giorno in una sporta, c nella notte sotto 
la volte del cielo o sotto la panca di un venditore.... se questo 
tipo primitivo del lazzarone quale esisteva a’ tempi di Masaniello 
(c ve ne erano 00 mila) non sia andato man mano dileguan- 
dosi c trasformandosi in operaio induslrc, istruito c decente ! — 
Ciò non toglie che ne' nove decimi delle nostre basse Sezioni 
il (leccato predominante sia la gola. 

2. Si mangia dalla mattina alla sera, od è [icreiii clic ne'mcr- 
cali, lungo le vie, nelle viuzze ne’ chiassuoli c strettole c dovun- 
que, oltre le botteghe, si è fermati ad ogni piè sospinto da una 
miriade di rivenduglioli ambulanti, quali con ceste o panchette, 
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<|uali con allegorie e denominazioni più o meno poetiche e cal- 
zanti, con voce più o meno assordante, perché tra noi nulla si 
vende senza gridarlo , offrire commestibili di ogni sorta più o 
meno ghiotti, più o meno buoni od assimilabili — Va contestato 
clic il geloso di quella classe che si dice minuta e povera, spende 
più del temperante del ceto medio , e si nutrisce meno — Se 
si addizionano tutti i soldi che si sciupano alla giornata in ghiot- 
tonerie ed in vino, ci sarebbe a procurarsi un buon brodo con 
carne, legumi, riso o paste, clic nutrirebbe meglio e farebbe buon 
sangue — La immensa copia di vino convertirebbe in poca carne 
e pane clic non lo lerrcblic poi grullo, diete e spossalo , poco 
resistente al lavoro, facile alla tristizia ed alle malattie — Ma di- 
lungarmi su tale argomento scrivendo a Voi sarebbe portar vasi 
a Santo — per cui dirò che se difficile riesce il compito di vi- 
gilanza per questi oggetti minuti e por gli altri nelle condi- 
zioni normali, diffìcilissima è riescita nella minaccia e durante 
la epidemia — Dovrò confessare però che talvolta si è trovata 
più pertinacia nel consumatore clic nel venditore; il secondo ha 
dismesso la vendila degli oggetti nocivi appena gli è stato in- 
timato, mentre il primo si è lasciato morire piuttosto di colera 
clic lasciare il cattivo vizio della ghiottoneria cd i vecchi sistemi 
come soleva dirsi. 

3. In fatto di annona più che in ogni altro dovrò ricordare 
di quanto giovamento sieno riescile le Commissioni Igieniche c 
massime le due istituzioni delle Consultazioni gratuite e de' Mo- 
dici Igienici, che colle dolci avvertenze, le scenate persuasive 
preparavano il terreno che le soltocommissioni di vigilanza tro- 
vavano spianato — Mentre la severa ed in un paterna autorità 
del Viccsindaco Bianco da un lato faceva sequestrare e distrug- 
gere tutto il guasto, dall’altro a proprie spese eoinpenzava quei 
venditori clic si mostravano più miseri ed infelici. 
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Frutta 


1. Sventuratamente quest’ ultima epidemia si è presentata nel 
pieno della stagione delle frutta, le qnali atteso una straordi- 
naria siccità sono venute in una maravigliosa abbondanza ; si 
aggiunga che gli alberi sopraccarichi di frutta, e non polendole 
tutte portare ad una completa maturità ne facevano cadere una 
porzione avvizzita ed acerba , mentre le altre sotto i cocenti 
raggi del sole venivano ad una rapida maturità e quindi si ren- 
devano facili ad infradicirsi — Una prodigiosa quantità di pe- 
sche, prugne, ed albicocche si riversava quindi su Napoli da’ vi- 
cini pometi, c su piccoli carrelli si vendevano ad un soldo e 
per sino a mezzo soldo al chilogramina; i rivenduglioli ambu- 
lanti ne davano una coppa di bilancia piena per pochi cente- 
simi, c ad ogni limitare di chiassuolo, dovunque si trovavano 
a gruppi sulle panchette o sulle ceste vendersi |ier sino ad un 
centesimo la posta. 

‘2. Questo fatto preoccupava l’Autorità municipale od an- 
che la Commissione perchè il popolo napoletano per natura 
e per necessità ghiotto di frulla, facilmente le compra ed in 
gran copia li divora tanlopiù, quando costano meno, poco ca- 
Icndosi della loro qualità — Si nominava quindi una soltocom- 
missionc esclusivamente per le fruita, clic dividendosi le ore per 
ciascun componente, dalla mattina alla sera di unito ad un guar- 
dia municipale si fosse attivato a vigilarle ; le fradice ed ava- 
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rialc orano menalo nella latrina, mentre le acerbe ma non av- 
vizzite o toccale si tenevano in serbo sia ne’ magazzini di qual- 
che componente la commissione o di qualche onesto e provato 
venditore, sia nel locale della stessa Sezione perchè giunte a 
maturità si fossero consegnate al venditore onde non ispostare 
i suoi interessi — Chi non conosce le tendenze del nostro po- 
polo minuto non può immaginarsi la operosità c la fatica clic 
tale vigilanza avesse arrecato — era l'idra di Lcrne che ripullulava 
a momenti, vuotata la piazza dopo mezz'ora si era da capo — 
ne’ piccoli abituri de’ venditori, nelle basse locande, negli an- 
droni, nc'sotterranci, nc’magazzini, dovunque si trovavano frutta 
più o meno guaste c deprediate, ad ogni momento capitavano 
da’ dintorni di Napoli a stuolo di tali venditori; si vendeva sem- 
pre e sempre si rifondeva e sempre si divorava sino a notte 
avvanzata a ceste ed a carretti — a misura che la stagione si 
avvanzava, alle summenlovatc frutta si aggiungevano le uve ed 
i fichi — come andremo a dire per gli ortaggi possiamo rite- 
nere che molte centinaia di attaccati e di morti lo sieno stati 
nella nostra come nelle altre Sezioni, per la esclusiva intempe- 
ranza delle frutta, che a chilogrammi erano divorale, massime 
i fichi. 

3. Qui giova pure a ricordare la importanza della istituzione 
de’ Medici Igienici che ciascuno nel proprio rione dove era co- 
nosciuto si dava a persuadere il popolo, a non eccedere in tale 
sostanza, cosi pure quella delle Consultazioni gratuite — Tutti 
i componenti della Commissione avevano preso l' incarico di 
tale sorveglianza, ma perchè si fosse proceduto con ordine, si 
nominava uua sottocommissione la quale esclusivamente si fosse 
incaricata dividendosi in quattro parti ; la prima avrebbe gi- 
rato dalle 3 alle IO a. m. c cosi le altre sino alle II della se- 
ra — I componenti erano i signori Scorale , Molino, Natale, 
Spadella, Feirara, Capolorti de Uosa cliianco clic puntualis- 
simi ogni mattina dalle prime ore si spandevano dovunque — 
Così pure tutti quei componenti clic avevano magazzino e 
quindi si (foravano in piazza vigilavano i venditori ambulanti , 
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ed i vicini come si rileva da’ molli rep|>orli de' signori Bubi- 
nacci, Fraenza, de Fugo, Balsamo, Alibagnara, de Marco e dei 
suddelli, instancabili in questa continua caccia. 

•I. Ora che il colera è finito , sono terminate tutte questo 
sottocommissioni speciali per le frutta, ortaggi ed è rimasta la 
sottorommissìonc dell’ Annona in generale composta da' seguenti 
notabili, che uno o due al giorno girano |ht tutta la Sezione 
accompagnali da un guardia Municipale — e sono i signori Be- 
nevento Vincenzo, Abbagliare F., Gatta; Molino, Ferrara, Bianco, 
Zoccoli e De Marco S. 
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Ortaggi 


4 . Ancora per gli ortaggi la Commissione si preoccupava nelle 
due epidemie c massime in quest’ ultima in cui si è notato , 
come per le frutta, una prodigiosa abbondanza ed un modicis- 
simo prezzo, per la poca richiesta c per la grande produzione — 
I peperoni, le mclcnzanc, i poponi, i pomidori, le verdure per 
minestra e per insalata riempivano le piazze e le strade — I pe- 
peroni imbottiti, le mclcnzanc alla parmigiana c le minestre verdi 
sono stati i piatti di opposizione; i poponi c le insalate di erbe 
e di pomidoro il loro compimento — Una plebe insana spinta 
da infrenabile ghiottoneria , da fatalismo religioso o da spi- 
rito di op[iosizionc, non teneva conto di avvertimenti, di con- 
sigli e di csempii c divorava a più non posso tali commesti- 
bili — Nel passalo anno, coinechc al principio del verno il pranzo 
di opposizione era costituito da’ fagioli , dal baccalà e dalle ci- 
polle ; in questo anno comcchè in està si è fatto uso del su- 
detto regime, il quale è riescilo più nocivo perche composto di 
vegetabili freschi c quindi scarsissimo di clementi nutritivi c 
confortanti, ed è stata questa una delle cagioni perché il numero 
degli attaccati c de’ morti sia stato maggiore in certe classi 
mentre il regime del popolo minuto nella antipassata epide- 
mia componendosi di fagioli od altri legumi , baccalà c vino , 
offriva maggiori proporzioni dell’ elemento albumiuoide , dei 
fosfati ed altro clic danno all' organismo quella vigoria clic 
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lauto sì richiede in lai morbo di sua natura debilitante c de- 
primente (1). 

2. In vista di tali Talli la nostra Commissione si diede a se- 
questrare gli ortaggi guasti, massime le melenzane; i pomidori , 
i peperoni, i poponi, i ovoli ed altri — in questa specie di com- 
mestibili , durante la epidemia il nocumento non slava nella 
qualità, si v vero nella stessa natura del prodotto sicché ancora 
quando ottimi fossero stali i cavoli, le cappuccc, i poponi, le 
melenzane ed altre offrivano sempre lo stesso pericolo — L’Au- 

(I) lo non oso alzare il lembo ili questa problematica malattia in 
riguardo alla sua natura ed essenza, in riguardo alla sua causalità 
subhicttiva ed estrinseca, alla sua patogeuia, alla modalità d'impor- 
tazione di diffusione, di scomparsa e di riapimrizione; ma posso con- 
testare soltanto die lo sproposito nel cibo sia la ragione unica che 
la determina durante la epidemia— Nelle (piatire invasioni ini sono 
trovato di giorno e notte sulla breccia e massime in quest'anima , 
iti cui la mia voce è riescila più autorevole cd il mio criterio più 
maturalo , ho poluto osservare che un regime fortemente riparatore 
ed azotato sia il vero ed unico preservativo della malattia; mentre 
un regime vegetabile, ittiofago o misto predisponeva od arrecava il 
colera ancora in un corpo sanissimo— Il codice dietetico clic io im- 
poneva ai mici amici cd al popolo, era limitato ai cercali per primo 
piallo (paste o riso) — carne vaccina |R'l secondo (lesso od arrosto) — 
uova sode pel terzo — vino generoso e pochissima acqua — Tutti quelli 
elle hanno precisato un tal regime soun nudati immuni dal eluderà, 
ad onta elle si sieno trovali come me nella moria, clic avessero abi- 
talo lunghi della massima infezione, die avessero avuto cessi infetti 
ed acque sospette o putride cd altro — Al contrario ho osservato in 
corpi sanissimi, e senza nlciin'allra cagione clic lo sproposito massi- 
me di vegetabili freschi sia stato ragione del colera, e questo rivestire 
forme piu dolutili a misura dell’alibondanza e della durala di esso— 
lialtronde a parte le sciciililìdic induzioni o teorie, in una malattia 
ili cui la dispersione per calore, per diarrea, per vomito, in cui l’atn- 
iniscrimenio del saugue, la prostrazione delle forze, lo stalo algido 
ed asfittico die accennano ad mi ribassamento delia vita, die da più 
o men di tempo si é andato elaborando nell' organismo, il regime al- 
ternatile, riparatore cd azotato deve logicamente riescire opportuno 
cd iiidis|K'nsaliik — Nei mentre die un regime idrocarbonaio, c depau- 
perante dove determinare c far precipitare la malattia. 
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turili quindi non aveva ragione ili sequestrare ogni cosa in tal 
genere, raccomandava quindi alla Commissione igienica ed alle 
due altre prelodale Istituzioni perchè con una propaganda di pa- 
terne ammonizioni avesse persuaso il popolo, ad evitare nu tal 
regime, mentre si girava per i bettolicri a' quali in via amiche- 
vole si inibivano molti di tali preparati, come peperoni e mc- 
lenzanc, minestre di cavoli e cappucce cd altre — e più interes- 
sante doveva riescirc questo apostolato nel mio quartiere elle, 
avendo un gran contingente di po|>olo minuto c povero, il re- 
gime vegetabile riesce piii confacente sia pel volume clic |>er la 
spesa -, cosichè molte infelicissime famiglie ebbero un soccorso 
purché alla minestra di erbe avessero sostituito la minestra di 
riso o di paste, ai fasci di ravanelli, acci e cipolle trangugiati 
|wr ingannare lo stomaco avessero sostituito un buon pane ed 
un generoso bicchiere di vino — I j sottocommissione per gli 
ortaggi era la stessa che |ier le frutta. 
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Funghi 


I. I j questione de' funghi ha preoccupato costantemente la 
nostra Commissione, sia ne’ tempi normali sia massimamente 
sull'avvicinarsi delle epidemie, e tale preoccupazione era da me 
accettata c moltiplicata per i frequenti casi di avvelenamenti di 
intere famiglie che ho avuto a deplorare sia ucll'Ospcdalc de- 
gl’incurabili sia nella pratica civile — Perchè la sottocommis- 
sione di vigilanza c la Commissione intera fosse stata istruita 
sulle qualità fisiche de’ funghi mangerecci o velenosi a misura 
clic li trovavano nella piazza — Il buon Viccsindaco Itianco m’in- 
combenzava per due tavole colorate dove fossero al vero dise- 
gnate le due varietà de’ funghi eduli e tossici |icr venire stu- 
diati da tutti c per servire di confronto ne’ casi di sequestro — 
Mentre in apposita lettura cercai di esporre con brevità e chia- 
rezza quanto avevano segnato il Tenore (1) il de Renzi (2) il 
Briganti (3) il delle Ghiaie (I) il Bulliard (3) il Link (6) ed il 
Persomi (7) la cui classazionc è tanto apprezzata per chiarezza 

(1) Flora Medica art. Crittogamia 

(2) Topografia ec. p. 296. 

(3) ibid. 

(ij Encliirid di tossieoi teor. pral. Nap. 1836. 

(Si Emiclop. pop. art. Fungili 

(lì) Magazzino di Berlino voi. 3 c 5. 

(7. Svnopsis Fungorum etc. 
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c precisione; non clic le analisi chimiche ilei Yanquelin, Ilouil- 
lon Lngrangc e Rraconnot; la monografie del nostro Carlolti (8) 
ed altre osservazioni degli igienisti e tossicologisti che per bre- 
vità non nomino. 

2. Però a due parti si riduceva lo scopo della mia lettura, 
cioè sotto il punto di vista igienico, c profilattico (11); a rendere 
facile la conoscenza de’ fungili linoni o velenosi; a diffondere delle 
massime perchè o non fossero mangiati, ovvero si rendesse po- 
polare un metodo preservativo che per tutti i funghi a man- 
giarsi avrebbe dovuto serbarsi. 

3. E primieramente richiamava 1’ attenzione della Commis- 
sione sulle qualità fisiche de’ funghi mangerecci pigliando por 
tipo comparativo il prataiuolo (agaricns Campcstris Ten. ) in 
quanto al sapore, colore, odore, compattezza, forma dello sti- 
pite della volva od anello, del capitello ed altro, c quindi pro- 
poneva — Ritenersi per buoni quelli clic offrissero una sostanza 
compatta, asciutta c facile a rompersi, nè troppo molle nè troppo 
umida o pesante -, la cui superficie fosse asciutta scre|Hilata o 
squamosa ; che avesse il cappello tondo o perfettamente circo- 
lare; quelli che a mò dell'agarico campestre, del tartufo, dello 
spungolo, del prugnolo ed altro, dessero un odore piacevole 
specifico clic si avvicina a quello della farina fresca di frumento; 
che avessero un sapore grato specifico die si avvicina a quello 
della nocciuola; che avessero colorilo biancastro pallido o bru- 
nastro, o di latte o caffè, o di fuligine stemperata, o di un 
rosso vinoso, giallo puro o dorato, o violalo , che non mutassero 
colore venendo tagliati o raschiati. 

i. Al contrario sequestrarsi lutti i funghi che raggiunsero 
l'estremo grado di maturità, perchè è comprovato che se non 

(8; Dreve cenno su i Funghi, Nap. HC.S8. 

(il; In quasi ogni articolo di sorveglianza ho cercato annettere un 
breve e facile regolamento, segnando le sole qualità c proprietà clic 
si possono da tutti ravvisare, stanilo sopra luogo, cosi ho fatto per 
i cereali, i legumi, i pesci, ec , per cui qui come altrove vanno se- 
gnate quelle sole qualità die sono a tutti accessibili c sul momento 
senza l'aiuto della chimica, della botanica, della microscopia od altro. 
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riescono velenosi arrecano sempre torbidi e diarrea ; sequestrarsi 
quei fungili che hanno la voi va spuria od incompleta o trasci- 
nata per di sopra al cappello nella sua espunzione ; c le lami- 
nette sotto il cappello interrotte e solitarie; quelli che mancando 
di volva c di anello presentano laminette ramose per di sotto 
al cappello; quelli che nel rompersi danno un umore lattigi- 
noso , un sa[>ore amaro, acre c disgustoso ; un odore spiace- 
vole ; un coloro solforoso, hleu o zafferano ; che tingono in rosso 
la carta azzurra ; clic presentano una su|ierlìcic umido-viscosa 
ed attaccaticcia; macchiata, brinata c pitto meno s|Ktrca; che 
cambiano subito di coloro rompendosi ; die sono laceri , cor- 
rosi cd internamente macchiati; clic costano di sostanza coria- 
cea, filamentosa e troppo arrotata; clic presentassero una ra- 
dice hulliosa c facilmente imputridissero. 

o. Questi caratteri sono abbastanza chiari porche ognuno an- 
corché estraneo alle scienze naturali, potesse facilmente servir- 
sene nella disamina in piazza , e quantunque iiiuno di questi 
isolatamente preso avesse un valore decisivo sulla qualit'a del 
genere ; pure trattandosi di vigilanza ancora sorgendo un dubbio 
per aver ravvisato un solo di questi caratteri, a maggior cau- 
tela è dovere della sottoconiroissionc sequestrare i funghi c 
mandarli nella Sezione per sottoporli a più maturo esame e 
confronto — E riconto un giorno clic sorgendo un dubbi» sulla 
loro qualità il buon Vicesi ndaco Bianco si contentò di pagare 
di sua moneta il valore di un intera cesta e distruggere il ge- 
nere, per non rimanere nella dolorosa incertezza sulla possibi- 
lità di un avvelenamento. 

C. In secondo luogo evocava tutta la cooperazione della Com- 
missione intera, de' Medici, de’ farmacisti e de’ Medici Igienici 
perchè diffondessero nel popolo l’av versione per un cibo clic, come 
la sirena della Tavola, alletta tanto il gusto e l'odorato cd ha tanto 
dovizia di principi! nutritivi azotati cd adipogeni, mentre poi rac- 
chiude il più possente tra i veleni, ovvero avvelena moralmente 
il piacere nel mangiarlo colle duhbianzc di un esito funesto. 
Quat t oluptas tanta ancipiti s cibi , diceva Plinio , e qualora , 
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per ghiottoneria non si volesse seguire il consiglio del nostro 
Poeta - Fungili , fingi mandai ee. - proposi a tutti che diffon- 
dessero nel popolo il seguente metodo — Di tener cioè i fun- 
ghi sottilmente tagliuzzati per alquante ore entro un lavacro 
eomposto da un litro di acqua , quattro once di aceto c due 
di sale; in seguito passare per panno con forte premitura, la- 
varli a grande acqua fresca c mangiarli senza tema ; riescendo 
talvolta equivoco l’ annerrirsi dell' argento o dell’ aglio od altre 
salse che altrove si usano — Questo metodo , clic io per pre- 
cauzione ho esagerato in riguardo al quantitativo dell’ aceto e del 
sale che appo noi va a buon mercato, ha il vantaggio di non far 
|>crdcre ai funghi il loro odore, sapore c consistenza specifica 
mentre assicura certamente la innocuità di qualunque specie di 
funghi per velenosa che fosse. 

7. Questo metodo era adoperato già da gran tempo da’ltussi ; 
il nostro Carletti ni. c. lo riporta come certo fin dal 35; mentre 
|K)chi anni fa veniva solennemente confermato dallo Gerard in 
una spettacolosa prova eseguita in faccia all’ Accademia ed a nu- 
merosa riunione, mangiando diunito alla sua famiglia le varietà 
de’ funghi i più velenosi previa infusione di acqua sale cd aceto — 
Se adunque non si volesse trionfare dalla ghiottoneria era mia 
intenzione rendere per quanto più diffuso questo metodo sempli- 
ce, poco costoso c che nulla toglie a’ funghi del loro valore 
gastronomico — Sotto questo punto di vista sarebbero ancora a 
■accomandarsi ed a diffondere le fungaie artificiali, dette altri- 
menti stufe di funghi, usale in vastissima scala in Francia per 
le quali non nasce alcun dubbio sulla qualità de' funghi, perchè 
se ne conoscono a priori le varietà c sostanze impiegate. 

E tali precauzioni si moltiplicarono all’ avvicinarsi delle epi- 
demie; pasticcieri, pizzaioli, trattorie erano severamente visitale 
■accomandando a lutti non comprarne ; i venditori ancora prima 
tlella circolare del Sindaco, e degli ammonimenti stampali di già 
erano da gran tempo spariti dalla nostra Sezione per la caccia 
continua cd inesorabile, clic dalla sottoeomissionc e dalla com- 
missione intera in ogni luogo ricevevano. 
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Grano , Farine , Pane e Panettieri 


S- » 

Grano , Farine e Pane 

1 . Como por I' aoi|ua così poi |>anc dirò dio una (alatila ine- 
luttabile prcsidessc ai dosiini del |Ki|Kilo napoletano, essendo av- 
venuto die prima c durante lo epidemie, questi avesse dovuto 
Itero aequa putrida c malsana e nutrirsi di pane avarialo e muf- 
fito — Con emozione io rirordo la operosità che Voi spiegaste 
nella Commissione Centrale nel passalo anno sia raccogliendo 
mollissimi saggi di grani e di farine sequestrate — e col con- 
forto de’ valenti chimici di Napoli c Depcrais, da’ naturalisti Pa- 
scale, Paladini, e Yalcnlini, c dell'illustre ed operoso fisiologo 
Vizioli studiare minutamente i depreziamcnli sulle parti costi- 
tutive, massime sulle materie azotate, sulle materie grasse, sulla 
dcsirma sull’amido e su' sali; sulle qualità fisiche e fisiologiche 
di essi; recandovi di persona a' mulini per osservarne in grande 
la qualità , se ne' mulini stessi si osservassero tutte le regole 
|>crdii i grani fossero normalmente bagnati ; per alcuni duhhi 
da me mossi massime |K*r quelli fuori Porta Nolana , dove il 
grano era bagnato nientemeno, che dalle acque provenienti dai 
vicini lavatoi pubblici. 

2. Da queste elucubrazioni scaturiva clic il grano avariato di 
provenienza della bassa valle del Danubio e da altri sili dove le 
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illumuiazioni lo avovano dcpreziato, o la umidità do' magazzini 
e delle stive, sicché modificati ne riescivauo i suoi clementi co- 
stitutivi — e le farine da esso ricavale davano un forte sentore 
di muffito c di guasto, che considerate col sussidio della fisio- 
logia vegetale, della chimica e della microscopia ben si dedu- 
ceva clic non solo le |>arti involvcnti -, ma sivvero le materie azo- 
tate, le adipogenc c minerali , così pure la cellulosa vegetale 
ed altre dove più dove meno erano state affette da modificazioni 
di natura chimica e crittogamica — era il grano che in tecnologia 
dicesi di solima. 

3. Il pane in conseguenza di tali farine dava esso pure un 
forte puzzo di muffito e ili guasto, era difficile alla fermenta- 
zione-, nella cottura riesciva pesante , con crosta dura e tenace, 
premuto tra le mani esalava dagli occhi della mollica più forte 
il fetore, la mollica stessa premuta tra le dita diveniva cretosa, 
|iesante c compatta — Riesciva difficilissimo alla digestione e di 
tristissima assimilazione. 

4. I speculatori che avevano comprato a bassissimo prezzo 
questo genere rifiutato da tutte le altre piazze , lo riversarono 
lutloquanto sulla nostra — per quelle solite necessità commer- 
ciali ed economiche, non potendo andare onninamente distrutto 
si tollerò, una porzione del genere avariato si unisse ad altre di 
buona qualità, serbando però le proporzioni a segno che nè il 
gusto , nè P odorato nè le altre qualità , fisiche e fisiologiche 
accennassero a un eccedenza del tristo sul buono, nè la dige- 
stione e P assimilazione ne andassero ritardate e stravolte. 

5. Queste cose io riferiva alla Commissione onde avesse rad- 
doppiato il suo zelo cd avesse avuto preciso criterio nelle sue 
indagini — c quindi la vigilanza si diffuse su i due mulini , sulle 
botteghe de’ panettieri, de’ fornai, de’farinai — e molli sacrili di 
fiore furono menati nel mare, molti quintali di pane sequestrati 
in molte volte di seguito — ne’ due mulini della Sezione il grano 
era continuamente esaminalo — ed i forni pubblici di giorno n di 
notte sorvegliali — Si prevennero per mezzo della Commissione 
de’ Medici Igienici lutti i compratori a recar subito nella Se- 
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rione quella farina, o quel pane che desse sentore di mudilo — Ri- 
cordo con soddisfazione che la sorveglianza perenne e severa 
avesse partorito favorevolissimi risultali , osservando clic dalle 
altre Sezioni si veniva a comprare la farina ed il pane nella no- 
stra — La Soltocommissione alla quale io stesso ini consociai, vi- 
sitava di giorno i farinai c panettieri, c nella notte inoltrata i 
fornai. 

6. E poiché in ogni ramo di vigilanza massime por quei ge- 
neri di assoluta necessità alla vita, io ho forinolato un breve c 
succinto regolamento, dove con dicitura semplice c chiara pi r 
tutti vanno segnale quelle sole qualità fisico-tecniche, che pos- 
sono ravvisarsi sopra luogo senza il sussidio della chimica della 
microscopia o di altre scientifiche conoscenze, così mi permetto 
ancora qui riportare queste norme pratiche che la Commissione 
approvava c di cui la sottocommissione si è sempre giovala nelle 
sue visite appo i farinai ed i panettieri. 

7. I caratteri generali di una buona farina di frumento sono 
i seguenti — • Avere un colore bianco-matto lievemente giallo- 
gnolo — Odore debole e grato — Sapore simile alla colla fresca ; 
essere secca e pesante — Lasciare aderente alle dila una polvere 
bianca e finissima — Sfuggire quando si stringe nella mano senza 
agglomerarsi notevolmente — Scricciolarc sotto i denti quando 
viene sottoposta ad una lenta masticazione, pel glutine insolu- 
bile nella saliva — Di assorbire più della metà del suo peso di 
acqua, e quindi la pasta prodotta, esposta all’ aria si fa in breve 
tempo consistente , c si allunga senza rompersi. 

8. Le Farine che si allontanano da queste qualità sono più o 
meno cattive, e perciò quelle di cattiva qualità sono o troppo fine 
o troppo grossolane o ruvide al tatto, — hanno poco glutine , 
poco amido o destrina, ovvero dì qualità avariate — miste all’acqua 
danno una pasta molle che si rompe invece di allungarsi , — 
hanno colore cincriccio, fulvo o rossastro — odore acido, pu- 
trido e disgustoso — sapore acido, amaro e nauseoso — la pre- 
senza de’ vermi o punteruoli, i cui delriiut talvolta si ravvisano 
ancora ad occhio nudo le comunica un odore putrido e nauseante. 

i« 
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9. E venendo allo specialità segnava come la farina prove- 
niente da un grano umido si attacca alle dita — Quella adulte- 
rata con farine di lenti, di piselli, di fagioli ha un colore bianco 
grigiastro, strofinata tra le dita ricorda l’odore di tali legumi 
cosi pure in riguardo al sapore — La farina proveniente da’ grani 
alterati dall' medine ha odore di grasso rancido — il melampiro 
le dà un sa|>orc spiacevole, c nella cottura un colore violetto — 
La farina riscaldata, guasta dagl’ insetti, addizionata dalla |>ol- 
Ycrc di castagna indiana, e specialmente quella avvelenata dal 
loglio ha odore disgustoso, sapore acre c nauseabondo. 

10. Queste nozioni rudimentali ed accessibili a tutti bastavano 
per conoscere ancora dagli estranei alla scienza le qualità di una 
farina buona o cattiva sul momento e sul luogo della vigilanza, 
mentre trasportala sulla Sezione trovava il sussidio della chimica 
della microscopia c di altri tecnici sperimenti per valutarne con 
più esattezza la qualità, c le origini del deprcziamcnlo. 

5 - »• 


Panettieri 

1. Così pure tali nozioni miste ad altri clementi analitici ve- 
nivano applicate nelle botteghe de’ panettieri sia sulla farina in 
natura, sia sulla pasta, c finalmente sul pane. 

E quindi esaminava scrupolosamente tanto sopra luogo clic 
portandone de' saggi in Sezione, se la farina da loro impiegala 
provenisse da grano nuovo — se fosse mista a sottilissima pol- 
vere di marmo, di calce o di gesso o di altre materie bianche 
terrose — se contenesse polvere sottilissima di legno o di altre 
radici , se fosse mista con farina di granone bianco o di fru- 
mento o di legumi ed altre mistioni più sopra indicate — Se 
nella farina, nella pasta o nel pane vi fossero tracce di rame , 
come appo i panettieri inglesi fu riscontrato, che si servono del 
solfato di rame, clic esercita un’azione notevole sulla fermen- 
tazione e sulla levatura della {tasta , clic renile quindi il pane 
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poroso, leggiero o bianco — Se vi esistesse dell'allume, come 
per certe panetterie all'uso moderno ci fu assicurato, clic da 
un pane bianco, leggiero e voluminoso — (Si è parlato pure di 
solfato di lineo e di carbonato di ammoniaca) — Se vi esistesse 
il carbonato di magnesia o il bicarbonato di soda allo sco|>o di 
migliorare le cattive farine ed a togliere l'acidità a’lievili stanti — 
Se facessero uso dei carbonati alcalini per conservare al pane un 
certo grado di umiditi, di morbidezza e di freschezza — Se fa- 
cessero uso di acqua marina, dell’acqua salata de’sorbettieri, che 
porta sempre tracce di piombo o di rame , dell’ acqua saponata 
per avere un pane voluminoso «1 occhiuto. 

2. Sorvegliava ed imponeva regole per la normale c decente 
mani|>olazionc, per la ragionata fermentazione, per la esatta rot- 
tura ; avendo sorpreso molti panettieri che fanno cuocere poco 
il pane per non farlo diminuire di |>eso , mentre allora riesce 
indigeribile, di facile deperimento, facile a munirsi e la mol- 
lica si ammassa tra le dita a mù di pasta o di creta. 

3. Per tale sorveglianza solenne c sacra alla vita pubblica, e 
privata ho studiato e tenuto presenti le utili osservazioni di Lie- 
big, Payen, Poggiale, Millon, Mégc-Mourie, Molescholt, de Kenzi 
op. c. il sennatissimo articolo de’ signori Spatuzzi e Somma , 
gli articoli sul pane c farina del Diz. tecnologico c dell’ Enci- 
clopedia popolare ; le verbali ed utdissime istruzioni da Voi si- 
gnor Presidente ricevute in diversi rincontri delle nostre sedute, 
c quelle gentilmente comunicatemi dal professore de Napoli, c 
quanto dagli economisti, da' botanici ed igienisti Ito potuto rac- 
cogliere ed usufruire nella importantissima vigilanza del pane e 
della farina, alla quale ho voluto costantemente assistere sia di 
giorno che di notte passando da queste località ne’ forni, come 
appresso andrò a riferire. 

4. In tale servizio si distinsero i signori Ahhagnara F. c V. 
i signori ltubinacci e Fraenza, il professore Zoccoli, i chimici 
Halsamo e de Lugo — coi quali sino a notte inoltratissima ab- 
hiatn visitato i forni ed assistilo alla panizzazionc, ed alla cot- 
tura, massime sul principio e durante le due epidemie. 
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Fornai 


1 . Qui mi cade in acconcio ricordare come interessante ric- 
scissc la vigilanza della sudctta sottocommissione su i forni 
pubblici — A parto la loro pessima tenuta che costituisce un 
continuato pericolo d’incendio — a parte l'avervi trovato i fornai 
che dormivano in quell' atmosfera rarefatta di fumo e di gas 
deleteri , avendo trovato una notte alcuni di questi infelici dor- 
mir nudi per fino sui suolo soprastante alla volta del forno, tra 
mezzo alla cenere e il nerofumo, dove il calore, il fumo, l'a- 
cido carbonico li aveva resi di tanto torpidi cd istupiditi, da non 
avvertire i ripetuti scuotimenti che i signori Rubinacci e Fracnza 
loro imprimevano, c le ripetute chiamate perchè si destassero 
c si sottraessero a quel punto micidiale — sentimmo che questo 
era il consueto giaciglio nelle loro ore di sonno c di riposo — 
Ma la nostra vigilanza si volgeva sulle qualità del pane che vi 
si trovava ancora crudo per vedere se avesse subito la normale 
fermentazione, e cotto, se Io sia stato in regola massime sulla 
scorza c sulla mollica. 

2. I,a nostra vigilanza si rivolgeva ancora con maggiore at- 
tenzione sul combustibile, sapendo che non era costituito sola- 
mente da fascine o da rimasugli di legno piallato , sivvero da 
due sostanze che da un lato offendono i vicini col loro puzzo 
enorme ed insopportabile, dall'altro fanno acquistare al pane un 
ingrato sapore ed odore — queste due sostanze sono costituite, la 
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prima da' rimasugli delle ovatte c fodere Je’ rivolli de’ soprabiti 
ingrassate c putenti, che i eenciaiuoli danno a quello speciale 
mestiere degli ovatlieri, onde scardassarli e prepararli alla for- 
mazione degli ovatti, mentre i rimasugli puzzolentissimi digrasso 
stantio sono venduti a’ fornai onde aversi una fiamma nutrita. 

3. L'altra sostanza che fetidissima e nauseosa riesce è il som- 
macco dopo di essere stato impiegato nelle fabbriche di tan- 
neric c perciò si trova imbevuto delle sostanze putride auimali 
c massime del grasso che si trova nel tessuto connettivo sotto 
cutaneo aderente alle pelli — Questo sommacco dò una fiamma 
ancora piò viva e cocente, ma la esalazione del suo fumo non 
è solamente incomoda , si bene miasmatica per la parte pu- 
trida che trasporta — Delle ovatte abhiam talvolta sequestrato 
delle piccole quantità, ma di questo sommacco la quantità è stata 
immensa, ricordandomi averne trovato circa 200 sarchi in un 
sol forno sito a S. Krasmo — Se Tardicu e Lev; op. c. (tar- 
lando dei depositi delle cortecce di pino, di rovere e della val- 
lonea dicono che non debbono essere conservate entro le fab- 
briche, dopo che sono servite al tannaggio , che dire quando 
centinaia di cantala si trovassero ammonticchiate entro un’at- 
mosfera calda degli androni de' fornai ; ricordo clic que' cumuli 
c quei sacrili ammonticchiali davano un puzzo insopportabile 
in quelle notti che li visitammo, e quindi tal puzzo doveva a 
mille doppii pronunziarsi dui-ante la soffogata combustione del 
forno — Quando il Vicesindaco fece rapidamente asportare queste 
materie bisognò disinfettare la località con iporlorito di calce. 
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Vino ed Aceto 


1. Interessantissima è la sorveglianza sul vino nelle nostre 
regioni e massime ne’ bassi quartieri dove il popolo minuto 
ed il proletario hanno per primo peccato la ubriachezza — 
Tendenza istintiva della degradazione sociale e della barbarie di 
tutti i tempi e di tutti i luoghi al diredi Liebig — l'ubriachezza 
sta in ragion diretta dell’ ozio , della ignoranza , dell' abbruti- 
mento e della miseria — il vino costituisce una delle tendenze 
irresistibili della plebe , clic le succhia col latte , nello stretto 
senso letterale , |>ercliò il padre e la madre tenendo il bimbo 
tra le braccia, si compiacciono a vederlo lierc il vino dal pi- 
retto od orciuolo essendo ancora lattante ; con questa bevanda 
si cerca supplire agli clementi plastici e respiratori, clic potreb- 
bero ottenersi da un ragionalo regime , si cerca ricolmare il 
vuoto dello stomaco latrante, attutire talvolta la coscienza del 
delitto, più spesso quella della miseria. 

2. Nel nostro clima meridionale dove la vite vegeta rigogliosa 
ed il vino viene abbondevole ed a buon mercato la ubbriaebezza 
è costituita quasi esclusivamente dal vino — Però i venditori 
sia per darlo ad un mite prezzo onde avere maggior concor- 
renza, sia per malafede, che per aggiustarlo quando è cattivo 
k> adulterano in mille modi cominciando dall’acqua e termi- 
nando al rame al piombo ed al sublimato — Tutti c Ire i re- 
gni della natura sono impiegati a tal genere di mistione — c 
sono talmente raffinati in tali manovre che al dire di Cheval- 
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licr c di altri gravissimi chimici ed enologisfi superano la va- 
lentia del chimico, ed i suoi reagenti, sfuggendo alle più accurate 
indagini, massime quando le sofisticazioni vengono eseguite da 
certe sostanze vegetabili. 

5. E pure la nostra Commissione coll’aiuto d'influenti popo- 
lani, di onesti industrianti e di ricchi proprietari di tal genere, 
col sussidio di valenti chimici c farmacisti era arrivata ad in- 
terpretare molte magagne, che sfuggirebbero alle indagini chi- 
miche; ed a moralizzare la classe sia colle persuasive, sia colla 
frequenza delle visite, sia colla comminazione delle multe — E 
ricordo come avessi proposto al Yicesiudaco di tenersi iu Se- 
zione un reagendario chimico di modica spesa, quale il Galante 
ne offriva , mentre i farmacisti prestavano la loro opera gra- 
tuita — ricordo come molle analisi di questo genere sicnsi se- 
guite con Indevotissimo risultato dietro le molte contravven- 
zioni contestate dalla Commissione c dalle guardie municipali — 
E la sua operosità raddoppiava la sottocominissionc di vigilanza, 
e quella de' medici Igienici al sopravvenire del colera, che con 
generosa abnegazione discendevano per (ino nelle cave a visitare 
dietro le Imiti od in altri sili riposti, se vi fossero sacchetti di 
rame o suoi sali, sali di piombo, di ferro, di allume; il litar- 
girio, il gesso, lo zolfo, i carbonati alcalini , materie coloranti 
vegetali, i frutti del sambuco, il decotto del campeggio, e per 
sino lo sterco cavallino ed altro. Visitando le tinozze, i barili, 
le acque c tutti gli utensili, massime quelli iu ottone od in rame 
se fossero bene stagnati e detersi. 

6. Aoeto — Cosi pure sull’ aceto la sua vigilanza rivolgeva es- 
sendosi risaputo che non tutti gli aceti che si vendono pro- 
vengono dalla fermentazione acida del vino ; sivvero sono adul- 
terati dall’ addizione di qualche acido minerale o vegetabile , 
dall’ acido acetico stesso quale viene da certe fabbriche più o 
meno puro, e massime dalla tracce di piombo, che riporta dagli 
acetati di questa base; mentre va risaputo che come pel vino cosi 
per l'aceto basta un barile solo di buona qualità per comuni- 
fare ad una botte la parte enantica, o quello che dicesi buquel 
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del vino o dell'aceto mentre il resto è sofisticato — Così puro vi- 
gilava che alla fermentazione acida non avesse ancora aggiunta 
la putrida per la presenza dell’albumina vegetale, che è facile 
a dare questa altra fermentazione quando il genere è stato mal 
preparato, e stantio, o si conserva in luoghi disadatti, dal coagulo 
e fondiglia che depone, c dalla miriade d'infusorii o vibrioni che 
produce , visibili talvolta ad occhio nudo , talvolta colla lente 
o versando l’aceto in un largo piatto nel fondo del quale si vede 
la fondiglia divisa in diverse zone dipendenti dal modo di aggrup- 
parsi di tali animalctti. 

7. Ho detto più sopra clic le analisi de' vini ed aceti presi 
in cotravvenzione si eseguivano nelle Sezioni municipali, ma in 
seguito questo incarico venne affidato al ramo della Scuola de- 
gl’ Ingegneri. 

Non saprei dire a priori la utilità di questa novella Istituzione 
che creerebbe un novello attrito nella gih troppo complicata mac- 
china amministrativa , e quindi novello campo alla burocrazia 
ed alle lungherie de’ procedimenti di cui spesse fiate si giova 
il contravventore — Come in meccanica cosi in amministrazione 
il semplice si mostra sempre più facile e pronto a' risultati fi- 
nali — Dovrò confessare però che in molte Sezioni questa ul- 
tronea ingerenza rallentava la operosità della vigilanza delle sot- 
tocommissioni a tale riguardo , perchè non vedevano nel loro 
seno e sotto i loro occhi dcrimilc quelle quislioni da loro stesse 
prodotte — Ciò non vuol dire che io dubitassi del senno c della 
operosità della novella Istituzione — ma desidererei una stati- 
stica annuale di tutte le analisi eseguite nella Città di Napoli 
su i vini sospetti-, e ciò nell’interesse della verità, della istru- 
zione popolare c della moralità pubblica — che rivelando i peri- 
coli si trovano in un vino adulterato sarebbe di freno alla in- 
temperanza de’consumatori, ed alla immoralità degli industrianti — 
da'risultati numerici delle analisi darebbe a giudicare sulla esat- 
tezza della sorveglianza, c sulla utilità pratica della novella isti- 
tuzione ; essendo risaputo clic moltissime sono le sofisticazioni 
che si eseguono sul vino in quasi tutte le cantine di Najioli. 
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Liquoristi ed Acquafrescai 


1. Liquoristi — Un’altra sottocommissiane era nominala per 
la vigilanza de' venditori di liquori, degli acquafrescai, de' ca- 
rotieri, degli oleari! e de’ lattai — Questa sotlocommissione era 
costituita dagli emeriti Stingono, Capotorti, Vacca, de Uosa, 
Balsamo e da Valieri. 

Nelle botteghe ile’ liquoristi oltre alla tenuta degli utensili giu- 
sta le leggi di Polizia Urbana, ed alla proprietà del locale , diri- 
geva la sua scru|K)iosa vigilanza sulla normale composizione del- 
l’alcool c suoi diversi preparati, per la grande importanza igie- 
nica c preservativa che godono le sostanze alcoolichc in tali epi- 
demie, sia per le loro qualità roboranti dello stomaco ed ecci- 
tanti diffusive, sia per la importanza della ebbrezza e sue gra- 
dazioni come preservativo de’ contagi. 

2. Cominciando dall' alcool semplice ne esaminava la gravità 
specifica, la chimica composizione, la provenienza distillatoria, 
se avesse tracce di rame , di calce , di acido acetico ed altro. 
E massime sull’ alcool ricavato dalle patate la sua attenzione 
rivolgeva; perche avvi talvolta in questi un eccesso di solanina 
ed acido prussico come osserva Krauss, potenti veleni in c[>oche 
normali , ma potentissimi in quell’ epoca dove i veleni depri- 
menti riuscivano a mille doppi fatali determinando immanlincnti 
lo stalo algido ed asfittico del colera; cosi pure su i liquori al- 
roolici composti incolori per la sudelta osservazione, se scutis- 
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scio ili mandorle amare — ma piò sui colorali diligeva la sua 
attenzione, e le chimiche indagini onde osservare se fossero so- 
fisticali da sostanze acri e piccanti , con acidi e caustici, se il 
colorito provenisse da sostanze vegetabili od animali innocue , 
bacche, ciricgc, liciti d'india rossi, sandalo, cocciniglia ed altro; 
se da sostanze metalliche ferro, allume cromali — e quel che più 
premeva se avessero tracce di rame perchè va risaputo in tecno- 
logia, clic più dcirallume il rame consena la vivacità del co- 
lore nelle diverse sostanze colorate, 

3. Ma più di tutto rivolgeva la sua scrupolosa indagine sul 
Hum sia in riguardo alla sua concentrazione che in riguardo alla 
sua mistione ad altre sostanze nocive — per l’ immenso con- 
sumo che se ne faceva, essendo in quesi’uliima epidemia lo più 
accreditato rohorante dello stomaco e dell’organismo in gene- 
rale, come uno de’ più popolari rimedi in molti fenomeni co- 
lerici. 

1. Acquafrescai — Osservava la sottorommissionc presso degli 
acquafreseai se gli utensili in rame ed in ottone fossero sta- 
gnali c netti, perchè sono facili ad ossidarsi, o salificarsi per la 
vicinanza degli acidi del limone, essendo i sali di rame solu- 
bili — Osservava se i limoni e gli aranci, non quelli che sono 
esposti; ma quelli che stanno tagliati e si premono fossero fre- 
schi c maturi ; osservava la qualità de' sciroppi che molti ten- 
gono di diverse specie , i quali comechè non fatti da farma- 
cisti presentano talvolta delle sostanze nocive, per supplire i buoni 
aromali c la parte colorante— Esaminava in line la qualità del- 
l'acqua semplice c teneva conto della sua provenienza. 
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Caffettieri 


I . Ix‘ botteghe ila calle erano vigilate sotto moltiplico punto 
di vista, sia per la tenuta generali' ili ogni bottega -, sia |kt i 
«liversi generi ili vendita, sìa come locali ili pubblica frequenza 
sia per certe speciali condizioni. 

Fo ridettero però che la mia soltocommissionc cercò dirigere 
la sua sorveglianza non tanto sui cade delle granili strade, quanto 
sopra certi luridissimi locali di questo genere, che non oserei 
chiamare caffi', perchè offrono una tenuta al disotto delle cantine 
di cui abbonda però la parte bassa della nostra Sezione ; dessi 
sono sparsi nelle strettole, nelle viuzze, ne' chiassuoli dovunque 
abbonda la plebe — In questi locali di abbiettezza sociale va fo- 
mentato t'ozio, il vagabbondaggio, l'abbrutimento c persino il 
delitto; presentano un completo abbandono-, suolo dissodato ed a 
permanenza infangato, pareli screziale, panche sdrucite, volta l'u- 
liginosa-, l’odoralo ne va offeso per le nauseanti esalazioni; il gu- 
sto per la orribile bevanda, dove ligura lutt’altra leguminosa fuor- 
ché l'arabica; la vista a tanta degradazione va olfesa, c l’udito per 
le oscene dicerie de’ suoi frequentatori , e la pelle per la facilth 
degl'insetti — ma più offendono la morale pubblica ed il civil co- 
stume essendo luoghi di mal’ affare, di giuochi di azzardo e di al- 
tri più sozzi convegni; offendono la pubblica igiene fìsica c mo- 
rale per i danni che arrecano all'organismo, ed allo spirito dei 
frequentatori massime nelle epidemie; pel sozzo contatto e rime- 
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scolamento «li vagabondi luridi e viziosi in mozzo ad impure so- 
stanze — In (piosto località la mia soUorommissionc eseguiva più 
che la sua vigilanza il suo a|H>slotato — Ricordo aver visitato una 
sera uno di questi cafl'ò — era gremito di gente , aveva cliiusc 
le vetrate perchè si giocava di azzardo; un denso fumo e ne- 
buloso costituito dallo esalazioni de' lumi, delle pipo c de' car- 
boni ingombrava l'aere, viziato ancora dalle esalazioni del suolo 
lubrico da'sputi e dalla mola, dalla traspirazione di que’ corpi gra- 
veolenti per uhhriarliczza, per succidumc e per eccitamento be- 
stiale — ci era a venirmi la vertigine ed il vomito — tornai alla 
mattina per le disposizioni igieniche. 

2. Il Vicesindaco c l'Autorità di pubblica sicurezza si impo- 
sero da questa dolorosa rivelazione — La Commissione Igienica 
col loro assenso impose la nettezza estrema sul suolo , sulle pa- 
reti , sulla mobilia, sulla soffitta ; lavare il suolo ogni giorno ; 
esaminava tutti gli utensili -, imponeva la stagnatura c la pu- 
lizia; persuadeva per gli utensili in ferro anziché di rame ; ob- 
bligava a tenere il focolaio con mattoni verniciati con larga cappa 
c corrispondente tubo fumario; pulito e disinfettato il cesso; esa- 
minava attentamente le acque — Saggiava tutti i liquori ed il 
caffè che suol essere alterato da altre sostanze leguminose abbru- 
stolite, e ricevere l’amaro da altre sostanze, il dolce dalla li- 
quirizia, le quali cose lo rendono nauseoso, pesante ed ingene- 
rano talvolta coliche, vomiti e diarrea; visitava per tutti i ripo- 
stigli se vi fossero di tali sostanze — come pure se vi fossero og- 
getti di controbando , non per farla da doganieri ma perchè io 
ricordava avere assistito nel colera del Co un intera famiglia di 
un caffettiere abbasso alla marina, presa dal male c come seppi, 
questi aveva sotto il letto molli sacelli di calle e di zucchero avuti 
in controbando, e quindi non disinfettali — Nella notte si te- 
neva mia grasta con cloruro di calce ; proibizione di dormirvi 
dentro, proibizione di giuochi di azzardo, che oltre alla parte eco- 
nomica c morale mettono nello spirito una concitazione perico- 
losissima in quelle circostanze; rivelare immanlinenti ogni caso 
o fenomeno colerico, che fosse avvenuto in bottega, aurora il 
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vomito per ubriachezza — La commissione de’ medici igienici 
di quei rioni eld>c un notamento scritto di tali precetti e colle 
buone c persuasive cercava di coadiuvare l'opera di vigilanza — 
Le guardie municipali c massime il buon capobrigata Negri se- 
veramente vigilavano — Signor Presidente bo voluto essere pro- 
lisso nella descrizione degli abbietti locali da caffè della nostra 
Sezione, che sventuratamente tengono la maggioranza, per di- 
mostrare di quanta pena e quanto merito sia stata la vigilanza di 
questo genere nella nostra Sezione, che nelle altre più fortunate 
non andrebbe considerata perchè i caffè sono ricoperti di stofTe 
di specchi c di velluto. 

3. E per completare la ingrata descrizione dirò che ancora 
severissima si spiegava la sorveglianza sopra un’ altra classe di 
caffettieri, che sono un intermedio tra gli ambulanti ed i fìssi, 
i quali abbondano ne’ vichi stretti, e negli ignobili rioni della Se- 
zione, c sono alcuni venditori di rafie, clic fissano una panca c 
pochi utensili entro i palazzi od androni o supportici — Per questi 
ancora la sorveglianza sugli utensili, sulla qualità del caffè c su 
quella de’ liquori che a larga copia vendono nelle ore antelucane 
fu esattamente precisata. 

Del resto su tulli si sorvegliava la qualità del latte , clic come 
andremo a dire più appresso, la più avariata è quella che si vende 
da’ lattai ai cafetlieri. 
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I. 


Lattai 


1 . Più innanzi ho accennalo a' lattai parlando delle stalle e 
delle disinfczioni, qui parlerò sulla vigilanza del genere come di 
massima importanza nella igiene pubblica e privata — A leggere 
lo gravissime opere di Raspai!, di Donne, di Chevallier ed Henry, 
di Yornois e Bequcrel ed altri, su i mille modi di sofisticazioni di 
questo liquido, clic si eseguono da’ venditori di Parigi lasciandone 
normale la densità specifica, le qualità fìsiche, correggendone 
l’acidità, sottraendone la parte casca, il burro, addizionandovi so- 
luzioni di amido, di riso, di scmmola, zucchero, bicarbonato di 
soda, antacido, calce di ostriche eper sino il gesso — con tanta 
raffinatezza da illudere i più esperti c far passare un latte ava- 
riato c stantio per latte normale — Questi falli preoccupavano 
la Commissione perchè il latte non solo è ricercato per gli usi 
abituali della vita, sivvero come medicina nel subacuto, nelle 
convalescenze e nei cronicismi delle malattie , come lattazione 
artificiale (1). 


(1) Per questi animali che spesse fiate suppliscono la donna nell’al- 
lattamento artificiale essendo i loro latti i>er crasi chimico-elemen- 
tare simigliantissimi — che danno il primo alimento nelle malattie 
acute, nelle convalescenze e ne’ cronicismi , io altravolla richiamava 
tutta l’attenzione della Commissione Igienica e del Vicesindaco con una 
circostanziata Lettura — Ricordava come dopo l’Igiene della donna in- 
teressasse alla salute pubblica, l’igiene di quest' utilissimo per quanto 
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2. Nella nostra Sezione non esistono stalle di vacche o di ca- 
pre, f]uindi la nostra Commissione dirigeva la sua sorveglianza 
sulle botteghe di latte di asina, essendo risaputo clic queste prov- 
vedono in massima parte i canottieri del latte esuberante nelle 
tratte del mattino o della sera — Ognuno conosce la uatura alte- 
rabilissima del latte di asina per la ridondanza della lattina sul 
casco c sul burro, e per l'attenuazione ancora di questi due ul- 
timi clementi. Ognuno conosce la trascuragginc delle Autoril’a su 

modesto mammifero — Ricordava quanta influenza si avesse sulla crasi 
chimica, microscopica ed elementare del suo latte un regime igienico 
normale giusta le Pelle osservazioni di Peligot, di lioussingault e Lebel, 
di Hcqucrel e Vemois, giusta le profonde vedute del Bordarli e le prati- 
che applicazioni del llonchut — e per sino quanta influenza si avessero 
i maltrattamenti su detta crasi, giusta le osservazioni di Hurdach e 
Schubler — Ricordava pure come 11/ Ramoiseauv si sìa reso Beneme- 
rito della Città di Parigi, avesse avuto onori , e si sia fatto ricco per 
avere impiantato una vasta stalla modello per le asine, dove oltre il 
latte normale si ha pure un latte medicato, facendo prendere interna- 
mente alle asine olio di merluzzo, ioduro di potassio, sali mercuriali e 
di ferro, sottoponendole per sino alle frizioni mercuriali — Ma se tra 
noi non è sorto ancora un Damoiseaux, ciò non dice che si debbono te- 
nere nel più orribile abbandono le stalle delle asine, vederne con indif- 
ferenza l’ alimentazione con erbe malsane e nutrimento insufficiente , 
vederle caricare di busse nelle pubbliche vie. 

Spesse fiate ci si è dato osservare nella pratica civile c nosocomiale 
gli ammalati disgustarsi orribilmente del latte di asina pel suo odore 
nauseante di cavolo fradicio c pel suo cattivo sapore, aversi torbidi vi- 
scerali, coliche e diarree, per cui si è dovuto sospendere tale alimen- 
tazione che [ver ogni altro verso sarebbe riescita salutare e necessaria— 
i pubblici stabilimenti che fan multo consumo di questo latte per gli 
ammalati dovrebbero tenervi una scria sorvegl.anza— e l'Ospedale de- 
gl’incurabili , cui io mi onoro ili appartenere, sì serve propriamente 
dal latte di quello stabilimento al Pendino di cui abbiati) deplorato la 
orribile tenuta. 

finalmente il regime delle asine c la sorveglianza del loro latte inte- 
ressa la salute pubblica in generale, perchè gli asinari sogliono tendere 
a’calTeltieri i rimasugli delle tratte ed il latte esuberante delle asine che 
questi mischiano al thè, al calle; così ancora a’ pasticcieri al codi! ec. 
come a suo luogo diremo. 
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i|Ucs(o ramo d’ industria , sicché a loro l>one|>lacito c capriccio 
i lattai aggiustavano il latte prima di venderlo, togliendone la 
crema, il burro, addizionandovi siero, acqua, decozioni di amido, 
bicarbonati alcalini e i carbonaii notevolissimi ed altro; tenendo 
su luride |ianche ed in luridissimi utensili, esposto alla polvere 
all’aria ed agli insetti il latte mezzo rancido, mezzo acido c coagu- 
lalo — e qualora questo latte non fosse stato venduto passarlo 
a’ pasticcieri, ai caffettieri, ed ai coclii — Ognuno ha osservato 
come dalle bibite di questo latte sia assoluto che misto al caffè; 
manipolato entro torte o sfogliate avesse arrecalo spesso torbidi 
di visceri, coliche o diarree —Questi fatti dovevano richiamare 
la piit severa vigilanza della sotlocommissionc massime all’avvici- 
narsi del colera — e la sotlocommissionc confortata dal valente 
Vetcrenario Zoccoli e dal chimico Balsamo potette col sussidio 
della microscopia , dell’ arcometria e della chimica precisare le 
qualità del buon latte e sequestrare il cattivo — mentre incom- 
henzava il suddetto Negri, perchè sulle ore antelucane avesse 
esaminato quelle secchie di latte che si portano a’ caffettieri. 

3. Avvi ancora un' altra classe di provveditori di latte |ier 
i pasticcieri ed i caffettieri e sono questi de' terrazzani, che dalle 
vicine campagne o paesi portano delle tinozze c delle grosse 
secchie quasi piene di latte di capra , di pecora o di vacca c 
talvolta misti ; perchè non oscillasse e traboccasse ricoprono la 
siqierlicic di foglie di cavoli, di felce, di sambuco di fichi, ed 

10 spesse fiate ho veduto come massime queste ultime avessero 
determinato il coagulo della parte casca |>er la proprietà che tiene 

11 latte di fichi di agire come quaglio; oltreché la larga super- 
ficie della tinozza la lunga traversata ed il diguazzare pcrenuc 
e la polvere c gl’ insetti ed altro, rendono tal latte fortemente 
avariato c depreziato nelle sue qualità lisiehc, chimiche ed igie- 
niche — Proposi allora che pria de’ committenti si fosse esaminato 
ogni giorno questo latte in Sezione; clic si fosse fatto uso di da- 
migiane o di stagnicre riempile sino al rollo c turate con un 
tappo a vite per impedirvi il contatto dell’aria ed il diguazza- 
mento. 
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■i. In alquante mio Ioduro igieniche (2) |iroponova eliminarsi 
questa liarliara usanza c nociva, in una cidi) elio si dice civile, 
e dimostrava tra tulli i liquidi organici nutritivi essere il latte di 
natura alteraliilissiino por la sua crasi elementare complessa — 
Faceva considerare la provvidenza della natura, che ha siffatta- 
mente congegnato la forma della mammella eri il meccanismo 
della lattazione porcili' questo liquido alterabilissimo non risen- 
tisse neppure per un istante la influenza dell’aria facendolo pas- 
sare immediatamente dal seno della madre nell’ organismo del 
liglio — mirabile preveggenza che non era sfuggita agli antichi ed 
io ricordo aver ledo in ('damino Silvio lo più sminato c pre- 
ciso scrittore de’ secoli decorsi, a tal projwsito « tic alierei ip- 
sum afra ». E dopo quadro secoli, quando la igiene scientifica 
sussidiata dalla fisiologia chimica e microscopica contesta la sen- 
tenza di Silvio, ignaro di tanti lumi ma soltanto osservatore pro- 
fondo dalla natura, si deve veder trascurato un ramo si interes- 
sante alla salute pubblica, quale si è la produzione, la vendita ed il 
consumo del latte sia da’ sani e ciò che piò monta dagli ammalati. 

3. E lilialmente sul siero di latte rivolgeva ancora la sua sor- 
veglianza, perchè questo si amministra esclusivamente nelle con- 
valescenze e ne’ cronicismi massime degli organi digestivi — E 
questo era ancora tenuto entro luridissimi recipienti, entro larghi 
tegami , secchie e piretri umilili — Facilissimo alla fermenta- 
zione acida, sia |>er la presenza di un eccesso di acido, quando 
con questi si sia eseguila la coagulazione della easeina, sia per 
la facilità della lattina a tramutarsi in altro acido, facile ancora 
alia fermentazione putrida per le tracce di cascina, per i fosfati 
alcalini e terrosi, che decomponendosi esalano un puzzo nauseante 
ed ammoniacale ; queste cose ebbe spesse Hate a deplorare la 
sotlocommissione, e faceva sequestrare il genere e distruggerlo. 

li) appena terminata la stampa ili questa storia pubblicherò alcune 
/. clture Igieniche sul Utile e sulla lallazione— ail uso licite Commis- 
sioni di vigilanza c ite’ Medici Igienici , per dilfonilere le più olili e 
chiare conoscenze popolari su questo importantissimo liquido, clic di- 
vide interamente col sangue la sua crasi elementare fisiologica — e solo 
ne diversifica pel colore, per cui gli antichi lo dissero sanguis ilealbaltis.’ 

ts 
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Olearii 


1 . In riguardo a' venditori di olio la mi lei tu Sotlocommissiouc 
dirigeva la sua vigilanza sopra alcune qualitu di olio avarialo c 
stantìo c quindi rancido, torbido c glutinoso appo cui l'albumina, 
vegclabile aveva subito una fermentazione putrida , e gli acidi 
stessi elementari massime l’Oleico una profonda metamorfosi — 
Quest’olio neppure |ier la illuminazione avrebbe potuto servire e 
pure la classe povera lo comprava per condimento atteso il suo 
tenue prezzo — I*er questi olì c per i sedimenti delle botti o 
grosse anfore ( vulg. ziri), gli olearii usano una specie di ebolli- 
zione clic esala un puzzo insopportabile da offendere l’odorato c 
la salute de' vicini — Il Yiccsindaco proibiva questa ebollizione 
ncll’abitalo sottoponendo a multe i contravventori. 

2. Avvi un' altra sostanza su cui la Commissione dirigeva 
tutta la sua considerazione c per la prima volta entrava in vedute 
economiche nelle sue visite di sorveglianza, igieniche esclusiva- 
mente — Questa sostanza è il sapone nero o di piazza che si 
vcude ancora dagli olearii, c del quale il popolo minuto fa uso per 
lavanda c per bucato — Questo elemento sacro all’ economista 
moralizzatore della società bisogna clic vada a modicissimo prezzo 
e sia di buona qualità. Il sapone riepiloga quanto v' ha di più 
sacro nell'igiene fisica fi morale del |Hipolo minuto — Il consumo 
del sapone è il termometro della civiltà di un popolo! al dire di 
Liebig — Quando istituiremo la Società de’ Cultori hjienici clic 
fa seguito a quella ile' Medici Igienici, e la Commissione Igienica 
Muliebre rimuneratrice della temperanza, della nettezza, del buon 
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costumo, il premio o l’ assegno mensile san dato in sapone molle 
od in pietra — con una data quantità elle gratuitamente si distri- 
buirà ogni mese o settimana al popolo minuto — Tengo sol- 
t’ occhio alcuni di quei tanti opuscoli interessantissimi clic l' As- 
sociazione delle Dame inglesi succedanea alla Giunta di Sanità 
diffonde a migliaia nelle classi povere — Dessi sono — La effi- 
cacia dell' aci/ua e del sapone — Il Medico che non costa nulla — 
!a salute della madre e come si debbono allevare i bambini — di 
questi ed altri molti che farà ristampare a s|icsc della Commis- 
sione saranno diffusi per mezzo dell’ Associazione Muliebre in 
tutto le classi minute — Ne’ capilempi anziché prostituirle col- 
I' inutile c degradante largizione della lira o del pane quanto 
sarebbe meglio convertire questo pane in una pietra di sapo- 
ne — Gli uomini leggieri griderebliero all’eccentricità, ma i seri 
l>cnsatori applaudirebbero a questo |msscnte mezzo igienico di 
di salute e di civiltà. 

3. La soltocommissionc lo riguardava sotto questo punto di vi- 
sta — Per la prima parte pregava le guardie municipali a tener 
di mira il peso ed il prezzo della piazza con continuata sorve- 
glianza — Per la seconda parte comechò le fabbriche di tal ge- 
nere si trovano in uno stato rudimentale ancora, è facile aversi 
talvolta il sa|ione a ridondanza di grasso e riesce inutile agli usi 
della -vita , tal’ altra v' ha ridondanza di alcali e riesce nocivo 
alla pelle ed ai tessuti per soverchia causticità. 

4. Dirigeva dippiù la sua vigilanza su i grandi depositi di 
sapone molle, dove il sapone reso stantio subisce una parziale 
dccom|K>sizione dovuta alle impurità organiche miste al grasso 
debolmente combinato colle sostanze alcaline — Molli di questi 
depositi gli olearii tengono negli androni de' palazzi, in fondo 
alle ranelle , alle viuzze strette e chiuse dando un puzzo nau- 
seabondo — dovette quindi pregare il buon A r icesindaco perchè 
ne limitasse il deposito all’uso giornaliero e ad imporvi una di- 
sinfezione permanente coll’iporlorito di calce in una grasta. 

La soltocommissionc per gli olearii era composta dai signori 
Stingono, Varca, de Bosa, Balsamo, Zoccoli e Valieri. 
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Acque minerali 


1. Il popolo napoletano la granile consumo ilolle ari|ue mi- 
norali massime ne' mesi estivi — La Commissione Igienica ondo 
completare alla meglio la sua vigilanza sulle bevande ed i li- 
ipiidi inoomlieiizava tue ed il chimico balsamo per la sorve- 
glianza delle acque minerali di Napoli, ede'suoi dintorni ed io 
faceva plauso a questa deliberazione perche romc medico so che 
nella state il popolo fa esclusivamente uso delle acque come 
medicina igienica , profilattica c curativa , lasciando alle altre 
stagioni le cure medicinali ; clic talvolta per semplice velleità 
lieve più litri di acqua sulfurea o ferrata al giorno. 

2. Per l'acqua sulfurea raccomandammo a’ venditori clic fosse 
recente, tenuta in luoghi freschi c le anforeltc turate ermeti- 
camente eon lappo solido e compatto, per fare che il gas ear- 
Ihinico o sobillo idrico , non evaporasse; a tal riguardo iinpo- 
nenimo non le tenessero entro le peschiere perchè talvolta il 
tnp|w> esplodendo per la elasticilà del gas si rimescolava l'acqua 
semplice alla minerale. 

3. Maggior cura richiedeva l'acqua ferrala nostra mirabile 
P’“r la sua mineralizzazione lissa c gassosa e per la sua mag- 
giore importanza terapeutica ; pria di tutto la visitammo nella 
sua fonte natia al ('Inaiamone per esaminarne lo stalo della sua 
doppia origine, dalla polla orizzontale e dalla scaturigine ver- 
ticale o cannolo sito nel crepaccio della rupe ; ma pria di di- 
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scendervi ci prostrammo innanzi alla provvida lapide data da 
S. I .nronzo, clic ricorda come il Municipio napoletano inteso il 
parere de’ medici sulle mirabili ijualilh di quell'acqua ne con- 
cedeva l'uso gratuito al popolo napoletano — contestammo che 
l'acqua del calinolo è piò satura di quella della fonte — e quindi 
imponemmo a' venditori, clic l'acqua del cannolo avessero a rac- 
cogliere di preferenza; clic quest’acqua fosse sempre recente, 
in anfore ben turate, senza addizione di acqua semplice altri- 
menti sarebbero state dis|ierse sulla via come spesse (iato è ac- 
caduto. 

E più ancora alle acque di Scrapidc, ed a quelle di Gor- 
gitello; sorvegliandone un gran de|>osito sito accanto alla porla 
del ('.apulo e dovunque si trovassero annunziate — clic talvolta 
vengono addizionate di acqua Indiente per mostrarle di recente 
ricapito, tal altra addizionate di sali alcalini e terrosi , tal altra 
semplicemente riscaldate — essendo io sino ad un dato punto 
del parere de’ venerandi maestri il’ Aloisio , Insidino de Sariis 
e |kt sino di Santoro, che credevano le acque mincro-tcrmali 
dovessero la loro maravigliosa virtù risolvente alle sostanze mi- 
nerali cd al calore; ma al calore naturale , al calore tellurico a 
quello spiritus clic si trova soltanto sulla fonte nativa clic rende 
viva ed efficace l’acqua nella sua virtù medicamentosa — E quindi 
molte di queste acque che ci sembravano stantie dal forte de[>o- 
sito che lasciavano, od addizionale di acqua semplice le face- 
vano disperdere. 

5. Ma più di ogni acqua minerale richiedeva la nostra sor- 
veglianza P acqua Media di ('.astellammare — In questo clima 
marino e meridionale dove l’elemento emorroidario, le malattie 
di fegato, le discrasie hilose , le litiasi urinarie, gl’ infarcimenti 
addominali ed altri sono frequentissimi, il popolo napoletano nella 
state sospende tutte le cure medicinali e ricorre all’acqua media 
di Castellammare — alai uopo bisognerebbe che di quest’acqua 
media venisse un fiume; al contrario vengono pochi marinari a 
portarla entro pochi recipienti — d’altronde non v’ha venditore di 
acque minerali che non avesse acqua media, non v’ha particolare 
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file non avesse aei|tia metlia di qualità assicurala — l.a conchiu- 
sione si è che tutti i venditori vendono acqua inedia adulterala, o 
assolutamente acqua di fonte addizionata con acqua di mare, sai 
da cucina, solfalo di soda ed altro; clic tutti i particolari vengono 
più o meno mistificati, avendo spesse fiate riscontrato clic la vo- 
luta acqua normale dava un pronunziato sapore salino amaro- 
gnolo; mentre quella maravigliosa acqua da me spesse fiate sag- 
giata sulla fonte natia, offre un lieve sapore terroso, mentre è ferace 
di utilissimi risuldati — Queste cose io riferiva alla Commissione 
perchè ncccssariissima fosse la sorveglianza di questa vendita, 
mentre in ogni stagione si hanno a deplorare , casi di vomito , 
diarree, turbiti viscerali ed altri, e ciò ncH’inleresse della moralità 
e della pubblica salute. 
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Pastaioli 


1 . i venditori di paste detti volgarmente macclieronai richia- 
marono a preferenza la sorveglianza della nostra Commissione — 
Comechè nel colera si era proscritta la minestra verde c di 
legumi, Insognava clic le paste ed i cercali che tanto bene si 
digerivano durante la epidemia fossero severamente invigilate — 
tantopiù, che se nella mensa del ricco formano uno de' primi 
piatti, sulla mensa del povero costituiscono il solo ed esclusivo 
alimento — Ed in riguardo alle paste sicno le corte che le lun- 
ghe , sieno fatte a mano od a machina, desse vengono spesso 
avariale negli elementi costitutivi , dalla viziata preparazione , 
dalla soverchia umidità o secchezza, dall’acescenza, dal mulfito, 
dall’ arena ed altro — in ogni modo le paste cosi ridotte su- 
biscono un’anormale cottura, talvolta disfacendosi in una mel- 
ma, talvolta ricoprendosi di uno sitato glutinoso, riuscendo disgu- 
stose, di cattivo odore c diflìcile digestione; e ciò che allora vo- 
Icvasi ad ogni costo evitare c che era facile ad ogni minimo 
disquilibrio a succedere, produccndo torbidi viscerali e diarrea. 

2. La Soltncommissionc adottò il seguente temperamento ge- 
nerale — Qualora la cattiva qualità dipendesse dalla cattiva ma- 
ni|M>la/.ionc o mistione elementare, ed allora inqicdirc clic ulte- 
riormente provenissero da quella data fabbrica — Qualora fos- 
sero acide o mullitc, qualora fossero estremamente stantie, sicché 
si mostrassero in minuzzoli c polverulenti, erose da insetti, con 
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resti ili uova e larve di essi, con altre impurità clic d tempo 
vi aveva eumulale , allora il genere veniva sequestralo e di- 
strutto — Qualora fossero suvercliiamcnle umide, clic la ingor- 
digia del venditore offriva in questo stato per maggior guada- 
gno essendo più pesanti, senza però offrire altra modificazione, 
allora si olililigava il venditore a tenerle distese all'aria, e ven- 
tilarle, nè venderle se pria non avessero |ierduto l’eccesso igro- 
metrico — Cosi pure per le estremamente nipoti e qualora non 
offrissero le altre condizioni di sopra contemplate. 

3. A più brevi termini cosi per questa come per le altre ci- 
vaie si ebbe questo triplice criterio 1° se la sostanza fosse as- 
solutamente nociva ; 2“ se fosse nociva sotto certe date con- 
dizioni — 3° se fosse buona e normale. 

Si vende ancora da’ pastaioli una mescolanza di tutte le 
paste lunghe di ogni qualità, che il popolo minuto chiama mon- 
uezzaglia, o minuzzaglia clic costituisce il cibo del povero pel 
suo modico prezzo ; sono i frantumi di tutte le paste lunghe 
che talvolta si raccolgono per terra, tra gli avvanzi stanti, tal- 
volta lordi da loto e da immondezza, da polvere c da altre ma- 
terie estranee -, su questa immomlezzagliu la Soltocommissionc 
spiegava la massima oculatezza, |>crchè la plebe non tanto squi- 
sita e ricercata nel gusto , la cuoce e la mangia tal quale la 
compra, sporca o netta che sia, mista o no a materie estranee ; 
acida o mullita clic fosse. 

5. A proposito delle paste acide o multile, mi fo a riferirvi 
signor Presidente un fatto clic avrebbe portato le più funeste 
conseguenze, qualora non avessi impegnato tutto il mio credito 
popolare — Un paslaiolo mio vicino aveva ricevuto delle paste 
lunghe bucate di mollo inacidite, le quali presentavano, nel fran- 
gersi, su tutto il canale interno uno strato verde — Un compra- 
tore nel portarsele se ne acc orse, lo disse al vicino e questi ad al- 
tri, sicché iti |iocbi minuti la notizia si sparse — ed il poi>olo ad 
allarmarsi, che si era [«sto il veleno ne’ maccheroni e questo ve- 
leno era il verde rame — Fortunatamente la scena succedeva vi- 
cino la mia abitazione, sicché il piqiolo sapendo la mia qualità di 
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presidente della Commissione Igienica venne da me difilato per 
accertarsi del fatto — e fare strano governo e sommario del ven- 
ditore e delle sue sostanze — Osservai i maccheroni aperti di 
lungo, e franti dalla impetuosa frenesia che man mano si stava 
inoculando — Veramente sulle prime m’ imposi ; ma mostrando 
tutto il sangue freddo mi diedi ad esaminarli in diversi modi però 
ninna traccia di rame ottenni da’ reagenti impiegati — Allora uc 
sottoposi alquanti frantumi al microscopio e chiaramente mi ac- 
corsi essere epifìli crittogamici del genere delle mueidini, c delle 
muffe ; che si erano prodotte nel canale chiuso del maccherone 
per la qualità acida di esso e per la eccessiva umidità — che nello 
strato esterno aveva potuto evaporarsi, e lo aveva tenuto immune 
da tale nascenza ; mentre nell’ interno ciò non poteva accadere, 
c quindi tutto il canale ne era stato invaso con una prodigiosa ra- 
pidità — che non fa maraviglia quando si attende al fenomeno 
maraviglioso della diffusione delle sporule ed al rapidissimo svol- 
gimento di tali microscopiche produzioni — Ma per la plebe pre- 
venuta non valevano le analisi chimica e microscopica ; bisognava 
per convincerla in contrario venire ad argomentazioni di fatto; ed 
io mangiai buona quantità di quella pasta per salvare l’innocente 
industriante; — il quale avvisato aveva menato nel cesso il restante 
de' maccheroni avariati — Ciò dimostra , come talvolta il popolo 
prevenuto sia trascinato ad eccessi furibondi, partendo da un equi- 
voco clic presenta tutta la impronta della verità — c se io non mi 
era II a persuaderlo in contrario avrebbe distrutto e genere, c ma- 
gazzino c venditore, restando nella convinzione che si era ten- 
talo avvelenarlo col suo più gradito piallo, e clic il colera era 
costituito dal veleno. 


( A 1». XXXV. 


Riso, Semmola, Farinella, Fagioli 


S- ' 

1. Riso. E sul liso, che in quell'epoca era di massimo con- 
sumo a mantenere mirabilmente le facoltà digestive ed assiuti- 
lalrici che la soltocommissione rivolgeva del continuo la sua vi- 
gilanza, se fosse cioè umido, muffito od altrimenti avariato; se 
contenesse grani estranei, piclruzze o terra ed altre sostanze ve- 
getabili — I.’ abbondanza dell' amido e delta desinila in paragone 
al grano (Payen , Vogcl) lo fanno commentare come tonico nelle 
diarree e quindi nel colera veniva preferito alla paste quando s|ie- 
eialmcnlc veniva cotto entro un buon brodo di carne dando cosi 
un nutrimento completo. 

2. Semmola. Così pure in riguardo alla seminala clic talvolta 
lo stato umido e stantio la fa ravvolgere in concrezioni dure 
come la pietra , che resistono all' ebollizione senza disfarsi in 
una poltiglia omogenea, come nello stato normale si osserva — 
ma riesce granulosa, ingrata al gusto ed all’odorato, di diffi- 
cile digestione ed assimilazione, dando luogo a diarrea e torbidi 
viscerali perchè I’ amido ed il glutine vegetabile ed altro han 
subito di già una preliminare modificazione — Questa semmola 
cosi inumidita, stantia, disgustosa c ridotta in |>alloltolii>c eia 
proibita alla vendila. 

il. Grano turco. In questo genere di vigilanza la sollocom- 
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missione rivolgeva in primo luogo la sua attenzione sulle spi- 
ghe clic nc' nostri bassi quartieri si vendono a miriadi Ira la 
stagione estiva ed autunnale , arrostite su meschine grastc da 
venditori e venditrici in ogni angolo di via , c massime nelle 
piazze, bollite entro grossi caldai che talvolta si trascinano sopra 
piccoli carrocci — Nelle due epidemie c massime nell’ultima in 
cui ha coinciso la gran vendila di questo cereale, bisognava la 
maggiore vigilanza — La scarsezza del glutine e delle materie 
minerali , la durezza del peris|ierma c I’ abbondanza della cel- 
lulosa ( Liebig, Poggiale e l’ayen ) rendono questa sostanza meno 
nutritiva in Taccia al grano, al riso, alla srmmola, a’ fagioli ed 
agli altri legumi c cereali, più pesante allo stomaco e meno di- 
geribile — massime quando si usano quelle spighe grandissime 
durissime c disseccate, clic il popolo minuto chiama con enfatica 
allegoria sciabole — La sollocommissionc adunque, massime du- 
rante le epidemie, avvertiva prima i venditori a non fare incetto 
di tali spighe , c quindi le sequestrava qualora le trovasse ar- 
rostile o bollite-, vigilava inoltre la segnatura de’ caldai, racco- 
mandava di mettere del sale nell’ acqua delle bolliture. 

La farina del gran turco volgarmente farinello che si vende 
da’ pastaioli, pizzicagnoli e farinai, va comunemente adulterata 
dalla farina del lupino, non tornando conto adulterarla con fa- 
rine di altre leguminose — Il lupino è povero di materie azo- 
tate e contiene un principio acre particolare , per cui la fari- 
nella di per se poco digeribile c nutritiva — riesce ancora, disgu- 
stosa di difficile digestione, produccndo torbidi viscerali e diarrea, 
perchè il lupino che a tal uopo si adopera è il secco e non cu- 
ralo o preparato — Mescolando a parli eguali l’acqua eia fari- 
nclla sospetta , c lasciandola ri|Hisare , I' acqua è più torbida , 
amara, viscida, clic non è quando la mistione è fatta colla sola 
farina del grano d’india — K poi il lupino tiene il detto prin- 
cipio acre che non tiene il gran turco, ed il microscopio rivela 
la non omogeneità della polvere sottoposta all’ esame — l'ondata 
da tali istruzioni la soltocomniissione davasi subilo a seque- 
strare e distruggere le farinette cosi sofisticale. 
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Avvi pure un' altra farinella ili colorilo più sbiadato, e que- 
sta è composta in tutto od in massima parte dal mais bianco, 
però questa è alquanto insipida ma non nociva — Esaminava 
dippiù dietro pi’ insegnamenti di Spatuzzi e Somma se la fa- 
rina di granone fosse acida per la faciliti) clic tiene a tale fer- 
mentazione. 

5. Ed in ultimo rivolgeva la sua attenzione sulla farinetta che 
compone i così delti rasateli i , sia nelle botteghe dove si pre- 
parano sia ne' forni dove si cuociono — Dessi van conditi con 
semi di linocchio, pepe c sale; c i venditori clic iu Napoli nou 
vendono un oggetto senza proclamare con voce stentorea le sue 
buone qualità, sembrano ispirati ad allo concetto di fisiologia 
chimica quando annunziandone la vendita gridano Sale e Pepe , 
mentre la scienza ha dimostrato, che essendo la farinella pesante 
allo stomaco ha bisogno di uno stimolante come il pepe ; es- 
sendo povera di materie minerali ha bisogna del sale per es- 
sere meglio digerita ed assimilata — Cosi la Commissione ap- 
provava questi ingredienti anzi li suggeriva ; così pure per i 
passi die darebbero la materia zuccherina di cui c povera la 
farinella, c qualche pezzo di prosciutto od altra carne porcina , 
atteso ancora clic sia la farinella poverissima di sostanze azo- 
tate c minerali — Esaminava in fine la farinella de’ così detti 
scagliozzi clic talvolta si conserva in una specie di polenta so- 
lida per qualche giorno c quindi riesce acida; d'altronde i sca- 
gliozzi sono sempre indigeribili ed inassiinilahili, sia per la com- 
posizione della pasta, sia per i grassi o gli oli impiegati nella 
frittura che sono quasi sempre di qualità deprezzate , sia per- 
chè la farinella che contiene chimicamente una grande pro- 
porzione di grasso, non abbisogna di questo elemento per ric- 
scirc nutritiva e digeribile; per tutte queste ragioni la sottocom- 
missiane ed i Medici Igienici massime durante le epidemie giun- 
sero a persuadere il popolo minuto a non mangiarne, ed i ven- 
ditori a nou prepararne ; c dovrò confessare che ancora per 
questo consiglio molla arrendevolezza si è trovata nel popolo c 
ne’ venditori. 


Digitized by Google 


— 149 — 

§• II. 

1. Fagioli. In riguardo alla vigilanza su i legumi io richia- 
mava solennemente rattcnzionc della Commissione e della sot- 
tocommissione annonaria, mercè una concisa Iattura sulla impor- 
tanza de’ fagioli come valore alimenlizio, industriale ed econo- 
mico, come succedaneo del pane della carne e di altri generi 
di alimentazione completa — Dimostrava come dalle analisi di 
Payen e di Poggiale, e dalle osservazioni di Molcschott si rileva 
come in questa civaia i principi costitutivi, sieno plastici clic re- 
spiratori, si trovano in tale abbondanza c disrtibuzione da farla pre- 
ferire ad ogni altro legume , da renderla un alimento perfetto 
come il pane, anzi la calce fosfata si trova in maggiore ablioii- 
danza clic in quest’ultimo, e la sua legumina è più solubile del 
glutine (Molcschott) — Ed è perciò che i fagioli vanno raccoman- 
dati come alimento dell’ operaio , massime quello adoperalo in 
continue c pesanti fatiche (1) che non può far uso della carne 
perche acaro prezzo; vanno raccomandali nell’alimcutazionc delle 
gravide, delle nutrici, de' fanciulli adotti da rachitismo, degli adulti 
presi da osteo-malachia, delle donne da clorosi, e generalmente 
in qualunque stato della vita sana o maiala dove va bisogno del— 
l'elemento azotato ridondevole c del fosfato calcare. 

Comcchè la buccia o perisperma del fagiolo è quella che lo 
rende di difficile coltura, indigeribile e flatulento, il Tcrracchi- 
ni (2) raccomanda di toglierla per mezzo di una apposita ma- 
cina, mentre altrove si usa passarlo per istaccio quando è cotto; 
ed altrove si usa farlo gonfiare nell'acqua tepida e levarne con 
mano la buccia, cucinandosi in un quarto d'ora, e riescendo di- 
geribile c sano. 

(1) I schiavi dell’America meridionale, sottoposti alle più dure fati- 
che che si conoscano , quelle cioè di esportare sulle spalle dal fondo 
degli scavi circa 200 libbre per volta di minerali, ascendendo scale del- 
l’altezza di circa -450 piedi, sono nutriti dagli avidi e brutali coloni di 
pane, e fagioli ogni giorno per averli robusti e durevoli al lavoro. 

(4) Sulle Civaie — Istruzione popolare — Reggio di Lepido Ì8S3. 
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2. Atieso un tanto interesse proponeva, |ierchò i velcrcnarl 
Zoccoli e Searano visitassero tutte le ipialilh tli fagioli clic si 
vendono nella Sezione , onde redigerne una statistica risgnar- 
danle non solo il consumo; ma sivvcro le qualità più usilate, che 
come va risaputo sono moltissime appartenenti al genere Do- 
lichos c Phaseolus; nel senso industriale, economico, tecnico, 
chimico, fisico ed igienico — Per essere d’indicazione alla indu- 
stria agricola quali delle 400 e più varietà fossero più proficue 
alla economia domestica, alla pubblica igiene, e quindi prefe- 
rirle ed aumentarne la coltura — Proponeva quindi per mezzo 
di brevi e concisi opuscoli , aventi la statistica per base c la 
esperienza , distribuiti gratuitamente a’ Comuni ed alle Società 
industriali ed agricole, d’onde tal legume maggiormente ci viene 
|icrcbè si determinassero i coltivatori c proprietari ad introdurre 
quelle varietà ancora inusitate appo noi — Ricordando come a 
Modena, provenienti dagli orti del Vignolese, avessi riscontrato 
il fagiolo di Lima (Phaseolus Lunatus, L.), la più pregevole Ita le 
varietà rampicanti ; i cui semi sono grossi quanto una castagna; 
e quivi come in molti luoghi dell'alta Italia, si usa sgusciato in 
verde, non solo nelle circostanze pocanzi segnate, sivvcro nei 
brodi di convalescenza, nelle atonie degli organi digestivi c della 
vita in generale; sia itegli ospedali civili e militari, come nella 
pratica civile con molto successo — Così pure a Firenze quel ge- 
nio tutelare dell'agricoltura italiana, il marchese Cosimo Ridotti 
rendeva usitatc molte pregevoli varietà nane, come la fagiolina. 
il fagiolo-riso, quello senza tralcio ed altre ; che generosamente 
regalava alle Società agricole ed agli Orti botanici pubblici e pri- 
vati delle altre Città italiche, dove sono stale coltivale, con pro- 
fitto dei produttori c dc'consiimalori. 

3. Proponeva [iure che per mezzo dcll'acccnnato opuscolo si 
persuadessero i proprietari ed i coltivatori ad usare quel metodo 
clic Masson c Colici hanno introdotto per molti legumi , fave 
cioè, piselli, ceci, e massime per i fagioli, che consiste nel rac- 
coglierli (piando avessero raggiunto un certo grado di grossezza, 
ma perù si trovassero ancora mezzo verdi, c cosi seccarli arlili- 
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cialmente — perchè giusta le osservazioni di Poggiale c di Parai 
in questo stato conlcngouo una maggior quantità di sostanze 
azotate ed adi|iogeniclie c quindi riescono più nutritivi c dige- 
ribili — c qualora devenissero a questo metodo sarebbe incom- 
benza della Commissione Igienica c de' Medici Igienici renderne 
popolare ed abbondevole lo smercio nella nostra Sezione ed al- 
trove. 

1. Nella piazza Pendino cd in altri centri popolosi della nostra 
Sezione si vendono i fagioli bolliti entro grosse caldaie, conte 
si usa a Porto, al borgo di Loreto ed altrove — Quivi ancora la 
sottocommissione rivolgeva la sua vigilanza sia sulla slagnatura 
delle caldaie, che sulla cottura del genere, e talvolta osservava, 
come accade ancora nella economia domestica, alcune variclìi di 
fagioli, che quantunque bolliti in acqua senza predominio cal- 
care, clic rende durissima la legumina, rimangono dure c coriarie 
da doverle assolutamente sequestrare , mentre altri facilmente si 
cuocevano c quindi digeribili cd assimilabili; le quali cose di- 
I tendono , come ahbiam detto , da certe varietà che sono re- 
frattarie alla facile cottura. 

5. Ancora da questo lato la importanza della statistica se- 
zionale per i fagioli specialmente, potendosi diffondere ancora 
su i ccci, i piselli , le lenticchie, e le fave che vengono dopo 
i fagioli per qualità digestive ad assimilabili; questa statistica 
andrebbe a confrontarsi c a confortarsi coll' altra tenuta sulle, 
barriere sempre però da’ vclercnari, segnante la provenienza del 
genere il nome del proprietario c dell' industriante , le qualità 
fìsiche, botaniche, le varietà più conosciute cd usitate alle quali 
si riferiscono. 

6. Conchiudeva quindi che per mezzo di opuscoli brevi con- 
cisi ed istruttivi si spandessero ne'campi le utili conoscenze tec- 
niche a tale riguardo; mentre dall’altro lato si spandessero nel 
popolo quc’consigli di sana igiene, mercè i quali non facesse conte 
è suo costume di questa utilissima civaia uu incendivo di indi- 
gestione c di caldure viscerali, condendola come sol fare di olio 
molto c di inlima qualità, con agli peperoni forti, e via discor- 
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rendo, delle quali massime facevano uso i nostri medici Igie- 
nici specialmente nelle epidemie coleriche persuadendo da una 
parte i bcttolieri a non prepararne in tale orribile modo, c dal- 
I' altra il popolo a non mangiarne. 

7. La SolloeommisSonc invigilatricc delle paste, riso, scmmola 
farinetta e fagioli era costituita dal signor Tafouc, Abbagliava, 
Bianco, Ferrara, Timpanelli. 


i 
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Pizzicagnoli Salumai ed altri 


1 . Su questi venditori la nostra Commissione doveva tenere 
l’occhio vigile perché sono i provveditori di tulli i condimenti 
necessari alla cucina del pojtolo minuto ed agiato, di tutte le so- 
stanze nutritive che si cercano nel giornaliero consumo— -In mezzo 
a svariatissimi articoli le ricerche si concentravano di preferenza 
su i latticini , su’ salumi in generale, su i salami , su i grassi 
molli c solidi, sul sale, sulle uova, sulle conserve in aceto ed 
altre civaie, e condimenti che il popolo compra giornalmente a 
minuto. 

2. Ed in primo luogo metteva i latticini, «1 adottava la mas- 
sima che non dovessero presentare la fermentazione acida nè 
la putrida, che la loro composizione elementare non dovesse pre- 
sentare altre sostanze estranee. 

3. Cominciando da' latticini freschi, ricotte, mozzarelle, creme 
di latte, ricottellc ed altro, a’ latticini molli salati , ricotte salate, 
provalure, borrelli, scamorzc fresche ed altro di cui il popolo 
è ghiotto, c clic facilmente portano disturbi viscerali, quandoché 
fossero appena acidite c putride — c qui ricordo clic la vigi- 
lanza della sottocommissionc per questi latticini freschi e molli 
si doveva ancora distendere sopra una vasta classe di rivendu- 
glioli ambulanti, che ingombrano tutta la Sezione massime nei 
suoi bassi fondi con generi sofisticali, che però all’aspetto sem- 
brano buoni, nel mculrc poi al gusto sono insipidi c nauseosi. 

20 
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pesanti allo stomaco ; perchè oltre al difetto degli elementi 
costitutivi vanno misti a materie estranee che nella cascazione 
lian ricevuto, come soninola, amido, farina di cercali c di le- 
gumi e simili, il predominio delle quali sostanze idrocarbonaie 
li dispone facilmente alla fermentazione acida, più die alla pu- 
trida, come per i formaggi duri si osserva. 

1. Passava alla sorveglianza del burro, clic sia porche man- 
tenuto in luoghi caldi, sotto il nostro clima meridionale c sotto 
i calori della stagione c della bottega; sia per la presenza del- 
l'acqua nella sua massa, o perchè si tenga nell'acqua che non 
si rinnovclla spesso ; sia infine perchè l’oleina c hutirrina che 
predominano sugli elementi più solidi , margarina e stearina , 
sono più facili ad ossidarsi e ad acidillcarsi; por tutte queste ed 
altre ragioni il burro è facilissimo a guastarsi ed, anziché riu- 
scire uno de'inigliori alimenti respiratori ed assimilabili, produce 
torbidi viscerali e diarree — Accreditatissimo appo noi è il burro 
che proviene dalle cascine Pestane, di Capila, di Cardilo ed al- 
trove; quello clic viene entro involucri di caso dagli uliertosi 
pascoli della Basilicata, della Puglie, del Salernitano ; ma queste 
qualità non si vendono generalmente ne’nostri bassi quartieri, 
ed allora vi pervengono quando fossero starnivi ed avariati — 
Ancora la nostra sottocommissionc ha dovuto far sequestrare 
quei grossi pani di burro che provengono dalle casare lombarde 
e dell'Emilia perchè trattenuti soverchiamente si erano resi puz- 
zolenti c guasti. 

5. Ancora la sugna è stata mollissimo invigilala c spessissi- 
mo sequestrata, per essersi trovata rancida, disgustosa, di cat- 
tivo odore e di consistenza anormale — ancora per la sugna, il 
calore della stagione c della località, la presenza dell'acqua nella 
sua massa, il modo di confezionarla le condizioni dell'animale 
da cui venne estratta, il predominio degli clementi grassi molli 
più tacili ad ossidarsi c ad acidificarsi ; la mescolanza di altri 
grassi di vacca , di polli , di pecora , di cavallo appositamente 
pregatati -, la sua provenienza da parli più o meno disiatili per 
sino dall'America, sono tutte queste ed altre condizioni clic csig- 
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i^mo per la sugna una esalta vigilanza -, lantnpiù porcile la su- 
gna è il condimento dell’ unico piatto del povero, clic essendo 
avariala o sofisticata si da a minor prezzo; c quindi ricercata 
da questo, il quale per nulla si cale del disgusto e del nocu- 
mento basta die paghi poco — Ilo veduto un mezzo col quale 
i friggitori di piazza tolgono il sentore di rancido alla sugna, e 
questo consiste di farvi friggere siuo al rosso un pezzo di pane 
inzuppato nell’aceto forte ; dopo lunga frittura il pane si trova 
puzzolentissimo di rancido, quasi lo avesse tutto assorbito dalla 
sugna. 

G. Più facile della sugna è il lardo ad avariarsi, perchè non 
rappresenta una massa unica ed omogenea di materia grassosa 
ma è composto da resti di strali muscolari, dal connettivo ed 
altri tessuti animali non escluso il derma che da una parte lo 
ricopre; ed è perciò che oltre al rancido va soggetto ancora alla 
fermentazione putrida, ad inverminirsi ed altro — I nostri bassi 
rioni che non hanno forti speculatori , ma sivvero meschini e 
luridi come le viuzze cd i chiassuoli clic albergano, come il po- 
polo minuto che vi abbonda, presentano in questi piccoli luoghi 
il rifiuto talvolta delle altre piazze, il rifiuto degli approvigio- 
natori dell’esercito, delle piazze forti c della marina — e quel 
genere che nelle grandi botteghe non potrebbe vendersi, quivi 
è venduto cd il popolo minuto lo compra perchè a bassissimo 
prezzo — Instancabile è stata la operosità della sottocommissionc 
a sequestrare tali generi, massime durante il colera, rovistando 
dovunque nelle botteghe, ne'nasrondigli, nelle cantine, ne'ma- 
gazzini di deposito, per fino nelle case , per sino sotto i letti 
dove si trovavano nascosti — ed avevano fatto le palommelle giusta 
l'enfatica espressione del volgo |ier dimostrare, che gl'insclti nati 
nella putrefazione di essi avevano avuto lutto l’agio di passare 
dallo stato di larva edi crisalide allo stato perfette — In questa 
brauca di vigilanza severa c continua si distinsero il I).' Rùnico 
ed il ris|>cltahilc c compianto vecchio Emilio Spadella , come 
risulta da'moltiplici loro rapporti nel libro de’vcrbali consegnati, 
così pure il vctcrenario Zoccoli che oltre alla vigilanza dava alla 


Digitized by Google 



I.'ili — 


Cum missione le pili semiale istruzioni colla lettura di un ela- 
boratissimo rapimelo di eui appresso terrò parola. 

7. Formaggi duri — Man richiamato la vigilanza della prelo- 
data sottocominissionc — certe quali là di formaggi di Crotone 
o di Sardegna sofisticate , di cui tavolo abbonda la piazza — 
Desso si presenta duro e secco , di un bianco malto come la 
calce, cosi pure facile a sfrollarsi , di odore acido, di sa|K>re 
salatissimo, con |toco o nullo sapore di formaggio, senza alcuna 
traccia di burro e di stili clic rendono il formaggio in qualche 
modo umido, morbido c piacevole — nell’acqua si scioglieva come 
una poltiglia glutinosa, spumosa cd acida, clic faceva supporre 
la presenza di sostanze vegetali amilacee ; sul fuoco dava un car- 
bone compatto — Non ad altro potevano spingersi le aliatasi del 
momento grossolane si, ma ragionevoli cd efficaci a persuadere 
sulla cattiva qualità di detto formaggio compralo di preferenza 
dal po|mto minuto perchè di modico prezzo. 

Come per i formaggi molli, così per i duri, dirò clic la Commis- 
sione ne trovava a dovizia ue’ rivenduglioli ambulanti, raffinati im- 
postori, che dimandati sulla qualilìi del formaggio fanno le finte 
di tagliamo una porzione a caso e presentarla — questa si trova 
di ottima qualità, ma non appartiene alla intera massa clic è 
|iessima, mentre è stala adottata maestrevolmente sulla pezza , 
c tirata fuori colla massima semplicità — Si sequestrarono molli 
|iezzi del cosi detto costilo, formaggio duro, tenace , insipido , 
facilissimo all’ acescenza, con molte materie estranee, indigeri- 
bile e nocivo, pesante. 

8. l'er i formaggi duri di antica data, con cscavazioni polve- 
rulenti, formate da insetti c loro dclrilits clic danno al cavo ed 
alla massa vicina un odore ed un sapore nauseante, si eseguiva 
il sequestro in tutto, o della parte alletta — così pure de' formaggi 
imputriditi muffiti nel loro interno ed inverminiti — ricordando 
ciò che il Freschi (1) fa osservare a proposito di questi formaggi 
guasti che possono produrre nell' uomo un'azione venefica, come 
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(in da! secolo passato osservarono specialmente il Weigel in Ale- 
magna, il Targioni — Tozzelti in Italia c come si è poi ricon- 
fermato per altre osservazioni fatte da molti in questo secolo ed 
in {(articolar modo da Rruek il quale notò eziandio i fenomeni 
di questo veneficio — Però vi sono alcune qualità pregiale di for- 
maggi piccanti e grassi della Basilicata delle Puglie e d 'altrove, 
che hanno la qualità d'inverminirsi (volg. cacio di quaglio) senza 
presentare una putrescenza nauseosa, consonando Io stesso odore 
lo stesso sapore piccante, e gratissimo a certi bevoni — Questi 
formaggi provenienti da pecore o vacche ben nutrite nc’ ricchi 
pascoli souo composti da molta porzione di burro, dalla cascina 
piu solida e da abbondcvoli sali massime i fosfati che danno 
origine c sviluppo alla cutogcna produzione senza presentare pro- 
dotti di ammoniaca o di solfo c molto meno odore c sapore di- 
sgustoso — Per questi ultimi formaggi la Commissione non è stata 
di parere a distruggerli, {icrchc i vermi non sono accompagnali 
come ne’ primi da fetore, da cattivo gusto, da muffe , da aci- 
dità od altro fatto di una dichiarata putrefazione — tutt'alpiù 
si determinava a far togliere la parte inverminita ed a proibirla 
durante il colera. 

9. Salami — In riguardo alle carni di porco salate oltre alle 
conosciute clic fan parte della meuza degli agiati, salsicce grandi 
c piccole, capicolli, presentili ed altri, avvi altre specie di carne 
insaccata detta dal volgo noglie e pczzcnlelli che tengono ric- 
chiusi nell’ intestino tutti i resti delle varie parti del jiorco, bric- 
cioli di cute, della parte teudinea e cartilaginosa molle c sottile, 
gli organi genitali, alcune porzioni del sistema digestivo c degli 
organi splaugnici, rimasugli di carne ed altro — e queste cose 
tutte miste a mollo sale, pepe, peperoni, aglio, coriandro, aui- 
cio ed altro — sono però facili a deperire, a rancidirei, e pos- 
sono contenere il cisticcrco o la sola sua testa che ad onda del 
tempo e della salatura conserva sempre la proprietà di ingene- 
rare la tenia — ed ancorché tali cose non fossero sono sempre 
di dillicilissima digestione — Ancora altro modo di conservare 
la carne suina si è di racchiuderla in caratelli o pentole di cre- 


Digitized by Google 



— 1ii8 — 


la, entro una satura soluzione di sale, delta porcili carne ma- 
rinata; c composta dalle code, orecchie, muso, cute, pozzi di 
ventraia, di carne muscolare di organi splancnici, piedi, lingue 
ed altro, lutto ricalcato in salamoia; ricercatissima da’ golosi pel 
condimento delle minestre — Questa carne marinata è di faci- 
lissima putrefazione , atteso la presenza dell’ acqua , del calore 
della bottega, della stagione , della durata ; il volgo la dice al- 
lora riscaldata ma ad onda di ciò la ricerca , e saporitamente la 
mangia — Così pure sulla salamoia dirigeva la sua attenzione 
clic quantunque al dire del Liebig contiene gran parte del succo 
nutritivo della carne , dei suoi elementi efficaci organici c mi- 
nerali pure quando è stantia induce gravi alfezioni acute, negli 
organici digestivi ed al dire di Ravnal (Gazzetta med. toscana 1830 
|iag. 19) un avvelenamento specifico sul sistema nervoso. 

E finalmente su quelle carni salate, clic per preservarsi dalla 
corruzione del continuo e soverchiamente si alfumano, riescendo 
queste indigeribili c al dire del Cliiappclli venefiche, presentando 
la stessa sintomatologia dcll’attossicamenlo col creosoto (d). 

Finalmente avvi un ultimo genere di tali commestibili volgar- 
mente delti morzelle composte da tutti gli avanzi della parte cor- 
ticale del prosciutto , delle porzioni tendinee , cartilaginose ed 
ossee ; miste a cuticole di lardo ed agli strati esteriori di esso — 
Come può supporsi queste morzelle si trovano sempre rancide 
ed in uno stato inoltrato di putrefazione e di vcrmiuazione, e 
quindi estremamente nocive alla pubblica salute , massime alla 
gente povera e minuta che avidamente le ricerca per condirne 
la minestra, c ne ingolla i brani durissimi senza masticarli. 

10. Se la carne suina fresca c normale, in certi tempi, luo- 
ghi , stagioni c quantità arreca nocumento alla salute, deter- 
minando caldure viscerali, tormini c diarree ; mentre aumenta 
la pletora e dispone alla malattia flogistiche e discrasiaclie — 
Se le carni suine salate, quandoché di buona qualità mangiate 
a sproposito, massime ne' mesi caldi riescono nocive agli organi 
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digestivi ed alla salme in generale — Clic dovrò dire di queste 
carni quando fossero rancidite, putrefatte c verminose — le quali 
per soprassollo si vendono per tutto l'anno, mentre per le carni 
fresche va segnato un dato tempo — A parte il veleno di Wurstgift 
sulla cui natura gli autori non sono bene in accordo ; a parte 
le trichine che la dio mercè non inno espanso il loro forai germe 
su i nostri maiali a parte le vedute di llaynal e del Chiapponi 
ora citate — dobbiamo affermare però che funeste riescono alla 
salute pubblica, massime nel popolo minuto, sia come cagione 
occasionale di malattie acute ; sia come cagione predis|>oncuic 
a più gravi infermità diatesiche ; cominciando dalle dermatosi di 
varia forma c natura, alle febbri intermittenti, biliose, putride 
c tifoidi, alle ipoemie ed allo scorbuto , con tutte le malattie 
allitii ed epigenomene, per la grave influenza che spiegano sugli 
organi digestivi e nel sangue, coinquinandone gli clementi pla- 
stici c pervertendone la crasi fisiologica. 

11. In vista di tali fatti, più severa doveva riescirc la sor- 
veglianza all’ appressarsi c durante il colera, clic agli individui 
dal sangue depauperato e scorbutico, da’ visceri digestivi dila- 
brati facilmente si apprendeva e rapidamente divorava — E quindi 
inesorabile caccia a' salami rancidi , alle noglie e pezzcntclli , 
alla carne marinata ed alle monelle, che non solo nelle bot- 
teghe ma da’ venditori ambulanti e nelle pubbliche piazze erano 
venduti in innumeri gruppi — mentre la commissione de’ Me- 
dici Igienici diffondeva nel popolo la persuasiva alla temperanza 
ed alla esclusione massime di simili carni salate. 

12. Pesci salati. He il |>cscc quantunque fresco non riesce 
digerito facilmente ed assimilato come la carne — Se le carni 
salate quantunque normali ahhiam dichiarato riescire poco di- 
geribili ed assimilabili-, dobbiamo affermare che i pesci salati, 
quantanco normali, riescono sempre nocivi agli organi digestivi 
ed alle assimilazioni; se la carne salata avariata ahhiam dichia- 
rato sempre nociva-, dobbiamo affermare clic il (icscc salato ed 
avariato sia un veleno — Se le acciughe, le sardine, le uova e 
la ventraia di tornio marinata ( tarantcllo ) in poca quantità e 
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mislc a salse ed a composte in aceto riescono confortami dello 
stomaco, ciò non vuol dire clic sieno favorevoli alla salute pro- 
duccndo buoni succili e buon sangue — Clic dirò dell’ altra 
parte muscolare del tonno marinata, così detta tonnina; c dello 
spinello clic ne è la parte cervicale mista a muscoli, ossa, car- 
tilagini; de’capitoni in salamoia detti volgarmente comacchio?— 
Fortunatamente il comaccbio pel suo alto prezzo non è cibo dei 
poveri, c si usa anche discretamente dal ceto medio— Ma la ton- 
nina c lo spinello ancorché non avariati, sono sempre indige- 
ribili c discrasiaei; e per buona fortuna lo spinello è stato proi- 
bito alla vendita da un rescritto del sindaco durante le epide- 
mia; questi più che la tonnina é putrescibile per la presenza di 
altre parti eterogenee, dell’ aria negl’ intersizi delle parti dure, 
de’ fosfati cd altri — 11 Freschi nella storia dell' epidemia del 
Colera in Genova nel 1854, ricorda come sia stata questa una 
potentissima cagione per far crossare la malattia nel popolo mi- 
nuto , che comprava a tenue prezzo e perciò in gran quantità 
del tonno marinato e putrefatto — Qualora la salute dell' uomo 
non si volesse sacrificare alla ebraica esigenza degli utilitari del 
commercio, bisognerebbe ancora bandirsi la vendita della ton- 
nina, o limitarla a’ soli mesi invernali — Debito però ricordare 
con soddisfazione clic la vendita dello spinello pria che fosse 
stata dal Sindaco proibita, di già era stata abolita nella nostra 
Sezione per la instancabile caccia che riceveva non ap|>ena uno 
della Commissione era avvisato dell'arrivo dalla dogana di uno 
o più caratelli di tal genere, cd era sempre giustificato il se- 
questro |ierchè venivano sempre più o meno avariati — Ricordo 
qui ancora i nomi de’ signori Fraenza, Rubinacci, De Marco S. 
ed Abbagnara cui si deve la continua presa, c la vigile sorve- 
glianza, ed i moltiplica rapporti di sommarie ma giustissime ese- 
cuzioni. 

13. Se la carne salala cd avariata è nociva, il pesce salalo 
cd avariato, Io ripeto è un veleno— Abbiamo il notaincnto dei 
caratelli di comaccbio, tonnina c spinello avariati è quindi se- 
questrati — Davano un fetore insopportabile, erano convertiti in 
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una massa ili putredine non più ravvisabile al genere eui ap- 
partenevano, stretto ijualche pezzo tra le dita ne era penetralo 
come una massa albuminosa, il sapore doveva certamente cor- 
rispondere a queste qualità da cimitero; c pure qualora la sot- 
tocommissiane non li avesse sequestrati , la plebe li avrebbe 
comprati e mangiali come in altri rincontri era accaduto. 

l i. Gli uomini ed i giornali seri del paese dimandano la ca- 
gione attcnualrice del colera nella nostra Sezione — Vengano a 
leggere il libro de’ rapporti e de’ verbali dell’ operato indefesso 
e costante della prelodata sottucommissioue, di cui io qui tesso 
la nuda storia — Ilo la convinzione di affermare clic ogni sequestro 
sia sulla carne clic sul pesce salato ed avarilo era una sottrazione 
di cifre dalla somma presuntiva del colera, erano vite che si ri- 
sparmiavano alla ferocia del morbo fatale — Ilo la convinzione 
di affermare dietro questi splendidi argomenti clic nell' apostolato 
della Commissione Igienica secondalo dall’impareggiabile Vicc- 
sindaco Bianco sta la salute del [topolo minuto della Sezione 
Pendino. 

lo. Altri oommestibili. Era impossibile per una sola sottocom- 
raissionc invigilare giornalmente un per uno tutti i pizzicagnoli c 
salumai c tutti i loro svariatissimi articoli , però son segnati nei 
rapporti ancora altri oggetti, quantunque di minore importanza 
de’ precedenti — E sulle uora, che pure dall’esterno mostravano 
la loro qualità nociva , dirigevasi ancora la commissione guidala 
da reclami ricevuti, mentre persuadeva griudnstrianti di asper- 
geme il guscio di sugna , o tenerle in una satura soluzione di sai 
marino por impedirne la putrefazione, determinata dall’aria die 
penetra attraverso i pori del guscio ( Pajcn) — E sul tal da cu- 
cina, non per farla da doganieri, ma perchè alcune qualità di sale 
clandestinamente acquistato non avevano la normale epurazione; 
altro sale proveniva dall’ esiccamento delle acque salate dc’sor- 
bettieri che oltre gli avanzi vcglabili porla sempre tracce di rame, 
di piombo o di zinco a seconda de’ vasi impiegati c della durala 
del loro contatto colla soluzione salina : altro sale proveniva dai 
resti delle salamoie e quindi oscuro, deliquescente, con puzzo di 
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pullulo per la carne o pel pesce donde proveniva (I). Per il pepe 
pestato clic si tiene spesso sofisticato, con sostanze carhnniosc, 
con |Hisa di cade, con scorze di cacao; reso insipido ed inodoro 
dalla sottrazione del peperino, sarebbero queste condizioni di lesa 
economia, o di malafede, alle ipiali non entrerebbe Commissione, 
se i pizzicagnoli onde supplire alla mancala forza non vi addizio- 
nassero la polvere de’ peperoni edi altre erbe c semenze caustiche 
die, invece di roborare, nuociono fortemente allo stomaco ed alle 
forze digestive. 

16. Il popolo minuto onde condire l'insalata compra dal piz- 
zicagnolo una miscela collettiva di olio aceto e sale, die è te- 
nuta in uu solo vassoio , piretto o caratello di legno, mentre 

H Questo demento mediatore nelle metamorfosi del chimismo 
organico, sacro a tutte le evoluzioni della vita plastica degli uomini 
e degli animali, e massime alle funzioni digestive ed assimilatrici 
deve richiamare tutta l' attenzione dell’ economista , del chimico, 
delio statista , del fisiologo e dell’ igienista — l.a storia del sale si 
congiunge strettamente a quella dell' uomo guantata dal lato geo- 
grafico, civile, morale, religioso, naturale, economico, medico c sta- 
tistico ; si congiunge streltamente a quella degli animali guantato 
dal lato di sviluppo organico, e delle razze; dalle produzioni del 
sistema dermico, peli, ]ienne , lane, allo sviluppo comparativo del 
grasso delle carni muscolari e splangnirhe, alla grossezza compara- 
tiva delle ossa in faccia alle parti molli, tanto apprezzata dall’econo- 
mia industriale moderna — Questi ed altri valori immensurabili met- 
tono il sale aeranto al pane , alla carne , a’ fagioli ed agli altri ele- 
menli indispensabili alla vita — Non senza ragione la natura lo ha 
sparso diunito al ferro, al grano in tutta la superficie deila terra, e lo 
si trova in lutti 1 prodotti organici sostenilori della vita — Nelle parti 
dove manca, un pugno di sale va scambialo con un uomo (l.iebig)— 
V incarimenlo del sale è un oilraggio a’dritti naturali dell'uomo, allo 
sviluppo delle iudustrie zootecniche, alla economia della vita fisiolo- 
gica ed igienica, è un incentivo al deperimento degli organismi degli 
uomini e degli animali — bisogna almeno che in faccia al caro del 
prezzo il popolo non (rovi ancora la qualità anormale od adulte- 
rata — Questi ragionamenti io qui trascrivo perchè lian fallo |>arle 
ili una mia l.rtt«ra iyieniva onde spingere la sotloeommissiune alla 
severa vigilanza su queslo vitale prodotto. 
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alla richiesta si diguazza per poco onde rimescolare l'olio con 
l’aceto c si vende — Ora in questi luridissimi serbatoi dove 
l'olio di pessima qualità si trova sempre rancidito, dove l'aceto 
si trova misto a molto sedimento di glutine vegetale , di vi- 
brioni ed altri infusorii colle loro nova; sul cui passaggio, c- 
voluzioni e metamorfosi entro il tubo digestivo la patologia cn- 
lo/.oica bo emesso tante induzioni di cui non è qui luogo par- 
lare, la Commissione ne proibiva la mescolanza, perchè talvolta 
l’aceto sofisticato con altri acidi vegetali o minerali decompo- 
neva ancora il sai da cucina. 

17. Legumi — Altrove abbiam parlato spcciatamentc de’ le- 
gumi, qui vi ritorniamo comcchè sia un genere venduto ancora 
da’ pizzicagnoli, si trovano soventi di intima qualità e depre- 
ziata a segno da aver perduto tutti i caratteri tìsico-culinari di 
una civaia — E tali qualità mostravano l'impronta dello stantìo, 
delia umidità subita , della mulTa ; tarlale in mille senzi dalle 
larve degli insetti clic dentro , anziché della sostanza amilacea 
e glutinosa, vi avevano rimasto gli avanzi c detriti is di loro di- 
mora ; im|iolverite da crittogame e dal tempo , miste a terra 
ad avanzi vegetabili ed altro; queste qualità di civaia clic nelle 
parti fortunate della città sono bandite, al contrario sono accet- 
tate in molti luoghi bassi della nostra Sezione dove il povero 
le mangia perchè date a vilissimo prezzo — Aggiungete poi la 
orribile maniera con che il popolo minuto condisce i legumi con 
aglio cioè , olio rancido e peperoni — c ritenuto in massima 
che i legumi noccssero nelle epidemie ultime — erano altret- 
tante ragioni perchè la sottoconimissione dovesse sequestrare 
tutte queste qualità, quando però si trovassero ne’ modi indicali 
dcprcziate. 

18. Sostanze in aceto — Il volgo chiama scapece (esca Apicii) 
una specie di salsa con aglio, peperoni, aceto ed erbe aroma- 
tiche, colla quale si condiscono le zucche fritte, i zucchetti, le 
melenzane c simili — Ma questa vivanda che normalmente pre- 
parata, se non nutrisce fortemente, esilara e conforta lo sto- 
maco, preoccupava seriamente la nostra Commissione nell ap- 
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pressarsi o nel crossare della epidemia , |iercliè la friitura ne è 
l'olla eoli olio rancido c temila in una salsa più putrida clic acida, 
c lasciala |>cr ipialclic tempo rappresenta una massa melmosa c 
{travedente, con grave iattura degli organi digestivi, coli possi- 
bilità di coliche o diarree — Ancora queste seapeci vennero 
proibite durante la epidemia — Cosi pure vergeva la sua atten- 
zione sulle frutta di alberi c di ortaggi iu aceto |iercbè appo 
molti pizzicagnoli massime dei luoghi bassi della Sezione dove 
lati sostanze si mostrano sempre in una qualità dcpreziala, son 
tenute in una melma putrida più che in aceto, si trovano ram- 
mollite, putenti e senza lo specifico sapore. 

10. Rivolgeva di più la sua vigilanza sulle diverse qualità di 
ulive clic talvolta sono deperite c guaste, tal altra per aversi 
ad una rapida maturazione , si accomodano con ranno, acqua 
di calce, di potassa ed altro — ma, più che in ogni altra com- 
posta, esaminava chimicamente la preparazione de' capperi es- 
sendo risaputo in tecnologia che il rame mantiene vivi i co- 
ori, e quindi ne’ luoghi dove si preparano tali sostanze si fa 
uso di grandi calderoni senza essere stagnati dove il rame si 
trova allo scoperto, c dà sempre qualche frazione, per cui tali pro- 
dotti si presentano di un bel verde vivace — qualora tali tracce si 
fossero trovale era compito della sottocommissiane sequestrarli. 

120. In concbiusioiic la sottocommissione oltre a’ sequestri 
moltiplica proposti al provvido nostro Yiecsindaco Bianco e da 
lui fatti eseguire immantinenli -, oltre ad una perenne vigilanza, 
impose durante la epidemia la disinfczione delle botteghe dei 
pizzicagnoli e salumai, imbiancandole con calce, togliendone tutti 
gl'incombri ; tenendovi a permanenza una grasta con cloruro di 
calce ; lavandone le panche c gli utensili con acqua clorurata ; 
imponendovi la estrema pulizia e nettezza — massime su i ma- 
gazzini di deposito, i quali davano un fetore da cimitero, quando 
furono sulle prime visitati, da offendere la salute degli operai 
esercenti c de’ vicini, che a ciò molti reclami avevano sporto, 
per gli annosi avanzi di luridume, immondezze c materie or- 
ganiche ammonticchiate c nascoste. 
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21 . A proposito de' salumai c pizzicagnoli c de’ molliplici c 
svariati articoli che fan parte di loro industria; c delle tante e 
svariate modificazioni antigieniche che possono presentare; e fi- 
nalmente in vista delle sofisticazioni svariate e sorprendenti che 
i venditori vi eseguono mi sorse idea di un regolamento o Guida 
Pratica delle Commissioni Igieniche nelle loro visite di vigilanza — 
Perchè dovrò confessare ci è voluto molta pratica e molto acume 
perchè la sottocommissione si fosse penetrata di tutti gli articoli 
da visitarsi in queste botteghe, di tutte le loro qualità buone o 
cattive; di tutte le loro tecniche sofisticazioni — Mentre sulle 
prime , e come a chiunque altro può succedere , la vigilanza si 
faceva con vedute generali e sugli oggetti che cadevano soli’ oc- 
chio, dirci quasi empiricamente — E cosi per gli altri rami di vi- 
gilanza igienica — del progetto di tale guida esporrò i sommi capi 
in fine della relazione. 

Componenti la sottocoinmissionc di vigilanza de’ salumai c 
Pizzicagnoli erano i signori Zoccoli, Scorano, Bianco, Senzale, 
Spadella, Molino, Abbagnara F., Fracnza, Rubinacci, Valieri . 
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Bettole 
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1. I)cl massimo interesse è la vigilanza delle Commissioni 
Igieniche in riguardo alle bettole , attesoceli tutti i bassi fondi 
della società dalle bettole ricavano il loro nutrimento, sia per 
mancanza di mezzi culinari, per infingardaggine , o per golosità 
soverchia — In questo nostro paese l’abbondanza degli ortaggi e 
di qualunque prodotto della terra e del mare rendono numerosis- 
simi gli articoli de’ commestibili clic nelle bettole si preparano, la 
massima parte dc'quali riescono inutili c nocivi alla economia del 
corpo e della scarsella, per quanto solleticassero la vista, il gusto 
e l’odorato — Tutte quelle soslauzead onde del loro peso e vo- 
lume eccessivo non danno al plasticamo organico l’cfTellivo ili 
una lazza di brodo, di un pezzo di carne, di una manata di riso 
o di pasta — Ed io talvolta considerando come il popolo mi- 
nuto clic da mane a sera fa dalla sua bocca un mulino c della 
sua gola un imbuto, sciupando i suoi soldi ne’ svariati oggetti 
di ghiottoneria, che spende la sua lira nelle bettole mi |iersuado 
spenderà più questi ebe si dice un infelice che colui il quale 
riduce il suo pasto al semplice regime di cercali , carne ed 
un buon bicchiere di vino— Altrove la dura necessità |>er una 
natura sterile c madrigna ed un’ educazione informata a’ sani 
principi d'igiene c di civiltà, rendono l’uomo sobrio e ragionalo 
nelle qualità e quantità del regime; qui la intemperanza segue 
la ragion diretta dell’ abbondanza c deU'abrutimento sociale — 
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Deplorabile condizioni' di ricchezza naturale e di morale po- 
vertà — Non è del popolo, altrove lo abhiam detto, la colpa se 
non sa usufruire della prima e dileguare la seconda — il seco- 
lare disposilismo aveva ridotto la plebe a farsi della bettola la 
sua rasa, della scranna il suo giaciglio notturno, dove tutto do- 
veva spendersi il lucro della giornata , non curante dell’ avve- 
nire che rimetteva nelle mani de'santi, degli asili dibcncficcnza 
o del custode delle prigioni. 

2. In vista di tale disposizione della plebe e della cattiveria 
e malafede de’ betlolieri doveva attivarsi fortemente la nostra 
sottocommissionc massime durante le due epidemie — Scevero 
che la intemperanza sia la cagione più possente a far venire il 
male e ad incrudirne la forza dobbiam conchiudere che nelle 
licitole il colera trovasse il maggior fomite del suo svolgimento 
del suo aumento c della sua intensità — Moltissimi del popolo 
minuto, come ho saputo de’ medici sezionali c dalla mia espe- 
rienza, sono stati colpiti dai colera sia nella bettola stessa, sia 
nel ritirarsi da essa, ed ha presentalo forme più spaventose in 
ragione della qualità c quantità del cibo e bevande ingoiate. 

3. La sottocommissionc cominciava prima da’ locali e v’ im- 
ponava una estrema proprietà, spazzandoli da tutti gl' ingombri 
ed immondezze almeno due volle al giorno; imbiancamento con 
calce; il suolo compatto; il focolaio ed i poggi per preparare le 
vivande coperti da marmo, ardesia o mattoni verniciati c tutte 
le vicine pareti all'altezza di due metri per essere facili a pu- 
lirsi ; il focolaio coperto da ampia cappa in ferro col tiraggio 
sin sopra alla terrazza ; pulizia nelle biancherie, ne'pialti c negli 
utensili, raccomandando il ferro in vece del rame per quelli da 
cucina, se in rame tenerli esattamente stagnati — Si proibirono 
le fritture o qualunque altra esalazione clic avesse |>otulo of- 
fendere 1’ odorato de’ vicini e la loro salute. 

4. La sottocommissionc in questa, come per i pizzicagnoli, 
eseguiva una vera campagna massime nelle epidemie, inesora- 
bilmente e ilei continuo si sequestrava lultociò che si trovava 
di avariato, malsano o statuivo — Le lumache, i funghi, lo spi- 
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nello , la spetl lice non comparvero più nella vostra Sezione — 
Le fritture delle paste, de’ pesci, degli ortaggi si tolleravano a 
condizione che il genere fosse freschissimo e la frittura recente, 
le fritture de' giorni passati si sequestravano ; talvolta si tro- 
vava il pesce fritto da più giorni o settimane, stecchito, duro 
c coperto di muffa come se fosse un pesce fossile — Le carni 
prima c dopo la cottura erano severamente esaminate; si te- 
neva d'occhio la carne di cavallo, di pecora che è facilissima 
a trovarsi in tali luoghi, la carne de’ feti o neonati vaccini-, quella 
di buffalo c di porco ne’tcmpi di proibizione ; le interiora degli 
animali, il fegato, la milza ed altro; l’intero apparecchio respi- 
ratorio col cuore, fegato e milza del porco volgarmente detto cam- 
panaro clic talvolta si tiene per settimane al limitare della bet- 
tola iu segno di abbondanza c per richiamo ; c quel soff'rilto clic 
talvolta si conserva per settimane ed è composto da molte parte 
di carni non esclusa quella del cavallo e dell’asino — e le salse 
in aceto orribili pel predominio putrido anziché acido atteso la 
loro vetustà, brulicanti di vibrioni ed altri insetti senza mai cam- 
biarsi — E le minestre indigeribili di cavoli, brassiche, cappucce, 
cavolofìori c sverzi, condite da olio rancido, dal descritto lardo 
dalle palommelle c dalle anzidette mortelle — Tutto la sottocom- 
niissionc con sollecito zelo assaporava, odorava, toccava e mas- 
sime nelle due epidemie sequestrava quando si fosse accertalo 
delle sue cattive qualità. Le acque da bere e pei lavacri erano con- 
tinuamente sorvegliate — Tutto si rovistava sotto le panche, nei 
stipi , nei nascondigli , per sino nelle cantine dove talvolta si 
trovarono paste, ortaggi, pesci crudi e carni da più giorni com- 
prate, e formaggi e salumi mezzo putridi, sugna, lardo, oli ran- 
cidi, frutta in aceto deperite ed altre cose — Sarei lunghissimo se 
tutto volessi referirvi ciò clic va consegnalo nei raparli e ver- 
bali eseguiti — Le guardie municipali col bravo capobrigata Negri 
erano in continuo movimento a tal riguardo. 

5. Ancora in questi locali esattamente si disinfettava si la- 
vavano le panche di preparazione con acqua clorurata , si la- 
sciava alla notte a permanenza in una grasta I’ ipoclorilo ili calce, 
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i cossi erano severamente disinfettati ogni giorno — Si proibiva 
dormire in bottega — S'ingiungeva severamente di denunziare 
all'Autorità chiunque avesse avuto vomito e diarrea entro le bet- 
tole. sotto pena della chiusura e di forte multa. 

6. Ancora qui dovrò ricordare aver trovatoli [topolocd i ta- 
vernieri arrendevoli a’nostri consigli, ed a quelli dei Medici Igie- 
nici, come per le disinfezioni abbiam detto; questo buon po[iolo 
si fa guidare con un filo di seta , quando lo si sa prendere pel 
suo verso; ed il rinunziare al latrato della ghiottoneria era la mag- 
gior prova di simpatia e di venerazione ai nostri consigli — Ed 
io ho notato il nome «li alcuni benemeriti bettolieri, che durante 
la epidemia si limitarono a vendere la carne arrostita o lessa 
seguendo per sino i miei consigli sul modo di tale preparazione, 
perché non si dis|>erdcssero colla bollitura o coll’ abbrustolatura 
quei principi ricchi di sali c di materie plastiche che si trovano 
nel succo della carne (I). 

7. Ancora qui dovrò ricordare come l'impareggiabile Yiccsin- 
daco Bianco in tale vigilanza si è sempre consocialo colla sol- 
tocommissione, ed ha girato con me sino a notte avvanzata le 
bettole e con paterni modi ha esortato gli avventori alla tempe- 
ranza, i bettolieri alla osservanza delle leggi, ed alle eccezio- 
nali ingiunzioni , mentre dichiarava essere severissimo per le 
multe evi altre penali por i contravventori, acciò l’esempio ren- 
desse cauti ed ubbidienti gli altri. 

I componenti di questa interessantissima sollocommissionc e- 
rano i signori Bianco, Ferrara, Tafonc, Spadella, Ahbaguara F., 
Bubinacci, Fraonza, Senzale, Molino, Starano, Zoccoli, Valicri; 
incombenzando il I).’ Torelli per lo speciale incarico della di- 
sinfczione ne’ cessi col solfato di ferro; le panche, le tavole, i 
pogginoli e gli apparecchi da cucina con acqua clorurata, c l’in- 
natliamento del cloruro di calce nelle grastc che si tenevano a 
permanenza. 


(I) Licbig — Lettere sulla clilm. appi-— bell. ’.ti. 
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CAP. XXXVIII. 


Baccalà 


1 . Quantunque il rammollamento ilei baccalà , dello stocco 
lisso c delle interiora (ventri) si esegua in grande nella con- 
trada settentrionale della Sezione Stella-, quantunque i grandi 
depositi di questo genere secco si trovino nella Sezione l’orto, 
pure nella nostra Sezione la Commissione Igienica ha dovuto se- 
riamente invigilare nelle due epidemie — I . Su qualche luogo 
di deposito — 2. Su qualche locale di rammollamento — 3. Sulla 
qualità del genere venduto in piazza — 4. Su i diversi modi 
di sua preparazione in piazza e nelle bettole. 

2. ltipcto pochi sono i depositi in grande clic esistono ncllj 
nostra Sezione c questi sono stati facilmente vuotati, ridotti e 
disinfettali — Perché quivi non si trattava di spostare grandi 
interessi, di dispiacere al Tribunale di Commercio e a grandi 
case estere -, ed in genere all’avidità commerciale che bilancia 
il valore della vita dell'uomo con quello di una carta bancale, 
che riduce l'uomo stesso ad una cifra! (4) In riguardo a’ locali 

(I) incorilo il grave attrito subito dalla Commissione Igienica di 
l’orto durante ta invasione ed il corso delle due epidemie, per gl’im- 
mensi depositi di baccalà secco clic quivi si trovano , massime in 
certi luoghi stretti e gremiti di popolo minuto , in alcuni de’ quali 
il genere si trovava avariatissimo, riscaldato, ridotto in frantumi c 
puzzolentissimo - eppure si dovette transigere in faccia all'alta ra- 
gione commerciale cd alle pressanti esigenze de' negozianti, quasiché 
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di rammnllamcnlo, che sono ancora pochi e limitali, la sotto- 
commissione con l’appoggio del Vicesindaco ne proibiva l’eser- 
cizio durante le due epidemie, riserbandosi imporre delle con- 
dizioni indispensabili alla salute pubblica ne’ tempi normali — 
È orribile il puzzo che esala dalle vasche di rammollamcnto c 

la vita dell’ uomo si dovesse sciupare pel valore di una merce — Iti- 
cordo le sentiate c continue discussioni, die si imitarono nella detta 
riunione centrale da Voi degnamente presieduta, (love la ragione igie- 
nica campeggiava sull’ avidità degli uomini dal privilegio della mo- 
neta — Ricordo in line la dolorosa impressione che desiò sulla Com- 
missione centrale, sulle sezionali e sul po|tolo scintalo quella nota 
del tribunale di Commercio che più agl’ interessi ile’ negozianti ac- 
cennava, che alla pubblica salute in quelle malaugurate circostanze- 
che che ne dicano certi ufficiosi fisiologisll , sostenitori sempre del 
più forte e più ricco, sul valore nutritivo e salutare del baccalà, per 
me ritengo che il nostro mare c la nostra terra sono troppo ubertosi 
perché d si facesse subire come necessaria una merce che un’ as - 
surda miscela d’ ingordigia commerciale, e di soverchio cattolieismo 
cacciavano a forza sulle nostre mense per tre giorni della settimana, 
olire della quaresima, delle cosi delle vigilie c via discorrendo— eli 
opulenti lo dicono gustosissimo, digeribile ed assimilabile, perchè ne 
mangiano la qualità sceltissima della volgarmente invisi Ilo —questa 
è tenera, gustosa, conserva principi alhuntinoidi c plastici, ma però 
ne mangiano poco c questa [ter terza o quarta pietanza — Ma il popolo 
minuto che non compra il mussUlo perchè a caro prezzo, sivvero te 
qualità intime, insipide, coriacee, secche, spinose, di libra dura e 
senza principi alhuininoidi, digeribili ed assimilabili, che talvolta sono 
pure avariate e guaste — die lo deve mangiare per unico piallo e 
condirlo con orribili salse, con rancide fritture e con guaste brodaglie, 
non so quaulo valore nutritivo ci trovasse; avendo a sua sedia i pro- 
dotti hiterminabill del nostro suolo, ed 1 pesci freschissimi del nostro 
mare— Per me come medico igienico dichiaro die la prima viriti 
di un (voltolo sìa la forza, che la degenereseenza delle razze umane 
tiene il suo primo movente nel qualitativo del regime alimentare; e la 
itliofagia, massime de’ pesci secchi sla assoluti, che predominante vi 
abbia la maggiore influenza — come nietl ivo igienico dico clic il bac- 
calà o lo stocco fisso Ita |toco valore nutritivo, ciò viene confermalo 
dal Licblg op. c. lctt. 32 p. 396, ed aggiungerei die ha poco valore 
economico pel prezzo elevalo clic sta raggiungendo— clic riesce quindi 
inutile, ed in certe «ircostanze ancora nocivo all'orgauismo. 
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■tallo loro acque , quando vengono vuotale , massime sulle vie 
senza sactticre (2). 

:j. I-: usanza del mestiere non cambiare si>esso le acque del 
ruinmollamcnto , anzi far loro subire una putrefazione mnol- 
irata, perchè in tal modo il baccalà , massime quello di fibra 
dura viene più tenero , conserva molta parte glutinosa che non 
Ita potuto cedere alla soluzione satura, e concentrata di prin- 
cipi organici della vasca , e la sua libra dura c tenace si 
disfa , c rammollisce sotto il chimismo di una incipiente pu- 
trefazione — ed è perciò clic quando quest’ acqua si elimina , 
dà un puzzo insopportabile c nauseoso da infettare l’aria della 
località e della via. 

(2) A tutti Ita colpito rodoratoe lo stomaco quel rigagnolo fetido 
eil insalubre che partendo dalla contrada delle Fontanelle e dello Scu- 
I ilio percorre cinque o sei Sezioni, iter le vie Sanità, Vergini, Furia, 
lultcquante senza scoli sotterranei, per immettersi sotto al ponte rim- 
pelto al llcclusorio, e quivi alimentando a |>crmancnza una jicstilen- 
zìate belletta, come ha fatto per la via della Vita, scaricarsi nel mare — 
Su queste Istesse vie le lavandaie delle circostanti colline inviano a 
permanenza un altro rigagnolo non meno metilico di ranno fradicio— 
Su queste stesse vie si scaricano le materie sottili e liquate dei 
cessi di alcuni luoghi pii, di l>eoelicenza e privali provenienti dalla 
contraila delia Vita e de’ Cristallini— Su queste stesse vie in tempo 
di pioggia scorre una Humana clic annega gli uomini e gli animali, 
che distrugge carri, potiti e quanto le si para dinnanzi da costituire 
un catalogo speciale nella statistica delle morti accidentali — e ciò nel 
meriggio della civiltà, ed in quella die vantasi la terza metropoli di 
Europa) —Napoli in fatto di fognature potrebbe dirsi un vulcano di 
sterco dalle boccile e spiragli esalante eontinuato miasma, e quasiché 
non bastassero te sotterranee esalazioni si aggiungono le terranee che 
lo percorrono nella massima parie della sua suiierlicie — l’cr queste 
cagioni sono frequenti in tutte le dette contrade, e massime in quella 
della Vita le febbri iulermitlenti che facilmente acquistano carattere 
pernicioso, le febbri tifoidi e putride, lo scorbuto, le dermatosi di- 
scrasiache ed altri morbidi cui tengo un catalogo nominativo— Voi 
signor Presidente proponete radicali rimedi per tonfa ignominia! nella 
pregiata memoria Sulle acque e nulle cloache delta Città di Napoli 
p. 4*J. e mi auguro che il Municipio voglia dualmente rimuovere questa 
piaga cittadina. 
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4. Ancora più attiva è stata la vigilanza sul genere clic si 
vendeva nella piazza -, avvenc una qualità così detta talalello 
che non perde il salato ancora sotto i ripetuti lavacri -, altre 
qualità clic al colorito , alla consistenza , all’ odore ed al sa- 
pore mostravano i segni inoltrati di putrefazione , di deperi- 
mento avvenuto sia per vetustà ne’ depositi, sia nelle traversate 
o nella primordiale preparazione — questo genere veniva subito 
sequestralo — Così pure si proibiva il rammollamcnto , e la 
vendita de’ così detti ventri , (piando questi mostrassero segni 
non equivoci di putrefazione e di deperimento. 

5. Ognuno ricorda come nella epidemia del ISfi.'i la plebe 
si sia mostrata riottosa e riluttante a’ consigli della sana Igiene, 
ed il baccalà di unito ai fagioli era il piatto di opposizione ap- 
punto perchè le Commissioni di Sanità ed Igieniche avevano 
raccomandalo a non abusare di tali sostanze, massime nell’or- 
ribile modo con elle venivano preparate — ciò non tolse che 
le Commissioni Igieniche avessero dovuto fare il loro dovere, 
ed oltre a quella nocevolissima preparazione dello stocco fisso 
con salsa di peperoni , aglio ed aceto volgarmente detto spe- 
ri rice , clic venne ufficialmente proibita ; venivano sequestrati 
quei minuzzoli c frammenti, che si tagliano d’attorno a’ pezzi 
quando si preparano per esporsi alla vendita ; quali frammenti, 
come le morzcllc del prosciutto di cui abbiamo parlato, com- 
posti dalle parti sottili, dure, spinose c deprimiate del pezzo, 
si vendono a vii prezzo c dalla plebe facilmente si accettano ; i 
frigitori di pastette ed i betlolicri li comprano per friggerli rav- 
volti con pasta entro olio guasto, ovvero bollirli entro lina bro- 
daglia di cipolle, prezzemolo, aglio, olio c peperoni; ognuno 
immagina come dovessero riuscire accetti allo stomaco preparali 
in tal modo tali minuzzoli o lo stesso baccalà e stocco — La 
commissione de’ Medici Igieuici dovette mettere tutta la sua 
influenza per fare che il popolo non abusasse di queste prepa- 
razioni e di altre non meno indigeribili , raccomandando a’ bet- 
tolieri, a’ friggitori, non più prepararli almeno duratilo il co- 
lera — era questo un vero apostolato, e pure il popolo minuto 
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(lolla mia Seziono non è sialo tallio riottoso a (ali consigli , 
nè sistematico oppositore — io ricordo e tengo ancora notati 
molti tavernieri clic dismisero la frittura, il guazzetto c la s/x- 
drice del baccalà , per ubbidire alle nostre ed alle esortazioni 
del buon Yiccsindaco (fianco ; come pure tengo notati molli 
operai e loro famiglie che dismisero l’ uso del baccalà ed altre 
sostanze nocive, e clic saranno presenti quando istituiremo la 
Società de’ Cultori Igienici , distributrice de’ premi alla tempe- 
ranza c ad ogni altra virtù igienica dell' operaio c del |H)|iolo 
minuto. 

I componenti della sottocommissione sono stati il veterinario 
Zoccoli, i signori Tafonc, Ferrara, Molino c Valicri. 
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Carne 


I. La carneo dopo l’acqua od il pane t'alimento clic devo 
richiamare più profondamente l’ attenzione delle Commissioni di 
Sanità ed Igieniche, sotto il punto di vista economico, zootec- 
nico, fisiologico ed igienico. 

La carne nella sua sintesi fisiologica compendia tutti gli cle- 
menti del sangue , dappoiché il sangue non è altro clic carne 
colante, clic sotto il chimismo della forza vitale si rapprende in 
carne organizzata -, mentre la carne sotto il chimismo delle forze 
digestive ed assimilatici si converte in sangue — Il ser|>c clic si 
morde la coda, che una nazione eminentemente dotta e me- 
ditativa faceva simbolo della vita, nello scarnino non mai inter- 
rotto delle forze che la sostengono e la esplicano, è rappresen- 
tato esattamente de questa semplice per quanto maravigliosa for- 
inola ideografica egiziana in rapporto all' alimentazione perfetta 
dell’ organismo — Ma la carne rappresenta nella sua composi- 
zione elementare il predominio dell' elemento alhuminoidc, dei 
fosfati alcalini e terrosi, sull’elemento idrorarbonatn — è perciò 
che nelle grandi città dove la vita si rivela in un continuato mo- 
vimento fisico c morale , dell’ operaio incaggiato nelle forti e 
continue fatiche, dell’acuto ed attivo commerciante, del fervido 
|n‘iisalorc, questo predominio di alimentazione plastica è neces- 
sario nello sviluppi sostegno e durata delle forze fisiche della pri- 
ma, nell’ intelligente altitudine del secondo c nella rivelazione 
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della mente creatrice del terzo — I filosoli della natura della 
scuola di Rousseau chiamarono gl'inglesi feroci porcile man- 
giatori di carne; avrebbero dovuto piuttosto dirli Beri del loro pre- 
dominio intellettivo, della loro altitudine sociale, della loro po- 
tenza industre e commerciale, della loro dignità individuale e 
cittadina; e non ha guari avrebbero potuto accorgersi ne’ pub- 
blici c privali lavori, clic i loro operai sieno meno produttori di 
forzo e perduratori ne’ travagli in taccia all’ operaio inglese nu- 
trito esclusivamente dal manzo — Non è questo il tempo nè il 
luogo in cui mi dovessi diffondere sopra un argomento che alt- 
braccia come industria mestiere e consumo i più gravi problemi 
di economia pubblica e privata, di storia naturale, di tisiologia 
d’igiene ed altro — 11 ramo delle carni sotto il punto di vista 
generale zootecnico è quello che richiama la coopcrazione di tutte 
le arti c scienze utili alla vita dal naturalista al medico, dal chimico 
sino all’economista, allo storico, ali’arcbitclto, all'industriante ed 
all’ operaio tecnico ; ed è perciò clic la Ycterenaria moderna ri- 
chiede vasti studi comparativi, nè va più ristretta ad un gretto 
empirismo di formale tradizionali inesatte c pregiudicale, ad una 
prammatica casuisiica come l’ antica medicina. 

2. La mia Commissione intese profondamente la importanza 
di si alto argomento c nel periodo della pace, che fu quello im- 
mune dalle epidemie, nei quale si maturano i grandi progetti c 
si discutono le utili proposte nel senso generale della pubblica 
Igiene, la mia Commissione si convertiva in Accademia al dire 
di seri pubblicisti (1) i— dove le mie grame proposte erano 
svolte ed ampliate del senno pratico e scientifico del numeroso 
Consesso da’ soci vetercnarì Cuscianna e Scarano mentre davano 
luogo ad una elaboratissima memoria stampata del Professore 
Zoccoli (2) riguardando sotto moltiplice punto di vista la qui- 
tti Vedi il Giornale l’ Avvenire 1806 num. 291, Popolo dìlalia 1800 
n. 270 ed altri molti. 

(2) Zoccoli F.-Sulla necessità di studiarsi la quistione delle carni ili 
Na|K»li ed altro — Memoria letta nella tornala della Commissione Igie- 
nica della Sezione Pendino, nel 20 seti, e 3 ottobre 1800 — Napoli 1800 . 
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slionc dello carni in Napoli, dove con inarrivabile perizia \anno 
discusse le più vitali projioste sulla necessità di migliorare il 
qualilali vo e quantitativo dello carni nella nostra Citili — Sullo 
causo che deprecano le carni c sui mezzi da provvedervi ; co- 
minciando dallo interiora come vanno confuso ed ammontic- 
chiato nel pubblico macello da non potersi esattamente esami- 
nare ; al modo come vengono trasportate in Città; come quivi 
vengono preparate ed esposte alla vendita, le quali cose tutte 
dettaglieremo ne’consecutivi articoli — In riguardo poi alle carni 
propriamente delle, deplorava la indecenza del macello pubbli- 
co ; il modo indecente come sono trasportate nelle botteghe della 
città, c da queste nelle grotte; la tristissima condizione di queste 
ultime ; deplora lo stato delle beccherie c ne propone i miglio- 
ramenti, propone la utilissima sorveglianza di un vetcrenario sulle 
beccherie , parla delle carni de' polli , de’ pesci e di altri ani- 
mali o delle loro diverse preparazioni con senno pratico am- 
mirevole — Le quali cose riporterò ancora testualmente ne’ con- 
secutivi capitoli — Per brevità riporto soltanto i sette articoli 
di provvedimento che il chiaro scrittore mette in fine alla 
prima parte della sua memoria — 1. Che gli animali da ma- 
cello non sieno maltrattati rie' loro trasporti c nell' atto della 
macellazione — 2. Clic s’ istituiscano appositi magazzini da fo- 
raggio presso il pubblico macello, c si coltivi a prateria arti- 
ficiale la contrada denominata posarne — 3. Che si prosegua 
l’ abbattimento de’ grossi animali col taglio della midolla allun- 
gala — 4. Che si faccia uso di manticctti in luogo dell'aria espi- 
rata nell'insufflazione degli animali pria di decorticarli — 3. Che 
si studino i mezzi per migliorarsi l' attuai macello, tino a che 
non siasi costrutto il nuovo — G. Che la ispezione sanitaria si 
pratichi anche su i visceri esitile carni macellale — 7. Che sia 
indispensabile praticarsi ancora una ispezione esalta c rigorosa, 
principalmente sulle carni di porco pria di esporsi in vendita. 

3. Da queste accademiche disquisizioni la Commissione veniva 
alla pratica attuazione di sì interessanti proposte c nominava una 
numerosa soltocommissione che coll’assistenza de' professori Znc- 
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coli c Starano c citali schiarimenti del Cuscianna avesse diviso 
le sue visite nel seguente modo — I. Sulle Mercerie, — 2. Sulle 
beccherie bovine, ovine e suine — 3. Sulle panche c venditori 
ambulanti di interiora vaccine — i. Sulle botteghe de’ polli — 5. 
Su i depositi di carne di cavallo — 6. Sulle grotte ed altri lo- 
cali di deposito. 

-i. La sottocommissione sulla vigilanza delle carni è stata nu- 
merosissima perchè doveva dividersi per i sei articoli di vigi- 
lanza speciale soprasegnata, e doveva sorvegliarne alcuni per tutta 
la giornata almeno due volte al giorno; segneremo i compo- 
nenti in generale per poi segnarne i gruppi spicciali a ciascun 
articolo che esporremo — Vetcrenari Zoccoli, Scarano, Cuscianna, 
Bianco, Spadella, Abbagliata V. , de Marco S., Talune, Vacca, 
ile Uosa, Manes, Balsamo, Cambardrlla, Casalini. 
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CAP. XL. 
Merdaioli 


1. Li interiora degli animali liovini esigono tutta la vigi- 
anza della Commissione Igienica, come quelle clic formano il 
consumo esclusivo del popolo minuto andando la carne musco- 
lare a tropi» caro prezzo per essere da questi comprala — I 
bambini vengono divezzati col brodo della carne colta ; la zuppa 
della carne cotta è la colczionc della puerizia, pria clic si andasse 
alla scuola od alla bottega ; la convalescenza c la vecchiezza con 
essa vengono alimentale ; la mensa dell’operaio c dell' infelice 
trovano in questo solo alimento azotato gli clementi onde ripa- 
rare il consumo del plasticamo organico determinato dalle fa- 
tiche della giornata — In somma dalla seconda infanzia sino 
alla estrema vecchiezza è questo l’alimento più usitato dal po- 
polo minuto che non Ita focolaio ed utensili da cucina, clic non 
ha molto da spendere c deve molto mangiare, 6 l'alimento più 
igienico, e riparatore, è l’alimento della economia c della tem- 
ile ranza. 

2. Talvolta viene l'acquolina in bocca a colui che passa |>cr 
davanti a taluna di queste botteghe di commestibili (carnacottai), 
c vede il modo armonioso ed inappuntabile con clic il vendi- 
tore ricopre la zuppa di tulli gli articoli tagliuzzati delle merci — 
ina colui che osservasse lo stato di queste pria della vendita fa 
giuramento di mai più mangiarne come a molli è avvenuto — 
La nostra Sezione, comechò abbonda ili popolo minuto, fa grande 
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consonilo di tale commestibile e quindi |iiù attirala doveva ric- 
adrò la sorveglianza sulle sue qualità e sulle preparazioni di esso. 

3. In verità non v’ Ita spettacolo pit'i sordido, ributtcvole e 
nauseante clic quello delle merci crude dal momento, che ven- 
gono estratte dall’animale, sino a clic si espongono in vendila 
sulle panche del merdaiolo — È una serie non interrotta di 
sozzure clic comincia dal cosi detto pubblico macello sino al 
luridissimo caldaio di ebollizione — La nostra sottocommissionc 
ne ha studialo lil lilo .tutti gli orrori, ed ha concbiuso clic la 
preparazione delle merci è una delle tante piaghe del nostro Mu- 
nicipio , cui bisogna presto sopperire ili omaggio alla civiltà, 
al decoro cittadino ed alla sana igiene — In fatti la mia Com- 
missione deplorava colla prelodala scrittura del Prof. Zoccoli 
conte cominciando dalla loro prima estrazione dal corpo dell'a- 
nimale c vuotati gli stomachi e gl'intestini dalle materie grosse, 
lasciarsi senza lavacro giacere confuse, ed ammonticchiate con 
tutte le altre interiora nel pubblico macello, impossibili perciò 
ad essere osservate speciatamentc dal solo velerenario quivi de- 
legato, c luride di sangue c di sostanze liquate, stercoracee c 
sierose, essere ricalcale in luridissimi carretti che lungo le vie 
lasciano una scia di tali materie esalanti insopportabile fetore , 
lasciando lunisolare attraverso le sbarre mal commesse, brandelli 
di visceri clic aspergono a dritta ed a manca chiunque si trova 
sulla via — Kicordo clic lìti dalla istallazione, a tal proposito 
presentava una proposta della mia Commissione formolata dal 
preludalo Zoccoli, c da ine, dove si pregava Voi e la Commis- 
sione centrale perchè cs|>onesle al Sindaco tali sconvenienze e 
disporre — I® perchè non potendosi per ora bollire le merci 
nell’attuale macello, almeno si provvedesse di maggior copia di 
acqua c di vasche, acciò i nettamenti ed i lavacri preliminari 
quivi si facessero; c venire così monde nella Città e nelle bot- 
teghe — 2. Cliesi aumentasse il numero de’ veterenari , acciò 
uno fosse esclusivamente destinato alla verifica delle merci, dopo 
di essere stale ben divise, sosjtcse, preparale e lavate — 3. Che 
oltre a' feti e loro involucri si dovessero interrare colle debite 
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cautelo eli uteri e loro annessi, quandoché si trovassero nello 
stalo inoltralo di gravidanza, dopo lo sgravo e l’aborto, e du- 
rante il periodo della fregola — 4. Che s’imponesse una modifica 
a quei luridi carretti , oltraggio al civil costume ed al decoro 
della Città, mentre le carni islessc ne vengouc fortemente dc- 
prczialc — Ricordo che Voi sceglieste a relatore l’egregio prof. 
Valentini , c questi dopo di avere assoluto il suo compito in 
faccia alla Commissione centrale, si faceva interprete del cornuti 
voto appo il Sindaco — Qual cosa si è ottenuta da questa fer- 
vente aspirazione?... i carri sono stati in certo qual modo co- 
perti, per tornare luridissimi e scoperti alla dimane, vai dire il 
sepolcro in certo qual modo s'imbiancava. 

3. Nè lo spettacolo si arresta colla immissione nelle botteghe, 
ma da queste la quantità esuberante è spedita alle ghiacciaie, 
senza perù dismettersi la ignobile usanza di affidare le dette in- 
teriora alle due punte di un’asta -, e questa |Kirtarsi sulla spalla 
di un luridissimo facchino, corrente po' strettissimi vichi, che 
dalla bassa Napoli menano alle grotte, talvolta ricoperte da tes- 
suto lacero e chiazzato di sangue e di luridume, talvolta sco- 
larle ed investendo i passaggicri cd aspergendoli irremisihil- 
mcnte — La nostra Sezione nel suo lembo orientale soffre que- 
st' ignobile transito che dal Mercato c dal Pendino si dirige per 
le angustissime vie di S. Agostino , Zite c Sedil Capuano alla 
ghiacciaia della Grotta della Marra ; mentre nel suo lato occi- 
dentale avvi 1’ altro tranzito clic da’ bassi luoghi di Pendino c 
di Porlo si dirige alla grotta del vico Fico — Siamo assicurati 
vi sicno disposizioni a tal riguardo — sarebbe orinai tempo di 
finirla con questi vecchi avanzi de' mezzi tempi in cui un asino 
costava molto, e la vita dell' uomo si teneva al di sotto di quella 
dell'asino — Tengo segnato due casi di morte subitanea in due 
di questi miserabili, il primo mentre curvo sotto la fune c col 
muso quasi per terra tirava il carretto della carne, c l’altro ca- 
duto sotto il peso enorme di una sbarra sopraccaricata di merci. 

4. In riguardo poi a' magazzini dove si preparano e si bol- 
lono le merci dovrà ricordare i nomi de’ benemeriti cittadini 
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Abbagliare F., «le Marco S., Ruhinacci, Manca, (ìambardclla, 
Balsamo, Bianco e Scnzalc c dcH'opcrissimo vctcrcnario Scarano 
nelle continuale e penose visite diurne e notturne , cui io mi 
consociava ; e le loro prediche e tecniche vedute — Ma nella 
descrizione di tali magazzini e nella proposta di loro imracglia- 
mento non posso far di meglio che riportare testualmente la 
nota inserita nell'opuscolo citato del D. r Zoccoli a pag. 15 cosi 
concepita. 

5. - La Sezione Pendino conta cinque di simili locali. Nella 
maggior parte di essi benché forniti di vasche e fontane con 
copiosa acqua pure non si osserva la nettezza necessaria; ciò 
piuttosto dipende dalle condizioni in parte del fabbricato in 
parte dalla negligenza di coloro che vi lavorano — Di fatti vc- 
donsi qua e la ammonticchiati stomachi, budella, uteri, piedi 
ed altro, per terra nel fanco e negli escrementi come se fossero 
tante carogne: All’ora clic debbonsi cuocere, dopo la lavanda 
fattane, si menano in grosse e permanenti caldaie di rame, fab- 
bricate nel muro, che continuamente bollono, ed a misura che 
si cava una porzione di carne cotta c di brodo, vi si versa im- 
mediatamente altra acqua ed altra carne, senza che mai rima- 
nessero vuote. La maggior parte di queste caldaie di rame, che 
sarebbe miglior partito adoperarle di ferro, non sono stagnale, 
te mura del locale senza intonaco , il pavimento infossato evi 
ineguale da non permettere il libero scolo delle acque e delle 
immondizie, c lutti gli utensili da mestiere cosi sozzi, che torna 
meglio non ricordare — lo essendomi imitato in queste località, 
dietro incarico ricevutone dal Vicesindaco di questa Sezione, la 
quale inviava all'oggetto un circostanziato rapporto in data del 
di 11 ottobre 18<>3, nel fare le dovute riprenzioni alle persone 
del mestiere c incaricate alla tenuta di detti locali, richiamava 
la osservanza dell’analogo articolo del Regolamento di Polizia 
Urbana , che prescrive doversi tenere stagnati tutti gli utensili 
di rame: c raccomandava ogni accuratezza c pulizia possibile. 
Faceva rilevare la necessità di doversi lastricare i pavimenti ; 
d'intonacarsi le pareti delle stanze; fino ad una certa altezza 
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di (|uatroni patinati , cd il dovere di umanità di non tenere 
sparse al suolo, senza veruna cautela, quelle parti che debbono 
poi dopo cotte, servire di alimento all' uomo. Son lieto fin da 
ora annunziare essersi già cominciato ad attuare tali proposte, 
alle quali aggiungesi anche quella dell’onor. componente signor 
de Marco, riguardo le caldaie, di fornirle cioè di un rubinetto, 
onde potersi facilmente vuotare. E cosi spero veder ben presto 
migliorate queste località e questo ramo d’ industria, come ben 
presto si son visti attuati io questa Sezione, un giorno assai ne- 
gletto ed abbandonata, saggi c provvidi miglioramenti igienici, 
mercè la valida cooperazione di tanti ottimi cittadini che com- 
pongono questo Consesso, degnamente presieduto dal Chiaris- 
simo Professore Valieri Raffaele , c mercè la solerzia cd abne- 
gazione del Vicesindaco signor Francesco Bianco ed Aggiunto 
signor Barone Vincenzo , ai quali il pubblico non |>otrà non 
essere altamente riconoscente ». 

6. Dietro la scorta di si sentiate disposizioni e proposte po- 
trò assicurare che tali magazzini non danno più I' aspetto di 
una luridissima carnaia oscura, cd incomposla; non danno più 
I’ aspetto ed il puzzo di macerazioni anatomiche ; che i caldai 
non esalano più vapori graveolenti e putridi da offendere l'odo- 
ralo del viandante c la salute de’ vicini c degli addetti operai. 

Qui dovrò notare alcune pratiche rivelazioni che da un lato 
appalesano la istancahile operosità della sottocommissione a rac- 
cogliere tutte le conoscenze tecniche, dall’ altra le orribili usanze 
antigieniche ed incivili cui erano lasciati a loro capriccio quei 
barbari ed ingordi industrianti, quando era trascurata ogni vi- 
gilanza municipale — Le grandi caldaie di ebollizione non erano 
mai vuotate dal liquido nel corso dell'anno; il vuolamcuto si ese- 
guiva nella settimana santa , (piando si sostava dal negozio cd 
allora si facevano gl'indispensabili accomodi alla fornace, alle 
caldaie, alle grandi vasche e (ine, allora si eseguiva l'imbian- 
camento è si rassettava alla meglio il locale ; mentre in tutto 
l'anno si riaffondeva sempre dell’ acqua fresca a misura che la 
ebollizione la disjierdeva — Da ciò la esalazione nauseante c pc- 
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stilerà che da questa melma putrida anzicehc broda veniva — 
Le ragioni di questa usanza erano tutte economiche sia per ri- 
sparmiare agli addetti il continuo travaglio del vuotamente c 
del nettamento de’ vasti calderoni impiantati all’antica, per cui 
avrebbe dovuto sospendersi per ore la combustione delle for- 
naci, sia per la più valida ragione che ridotto il liquido in una 
densissima broda, satura perciò di tutti i principi della carne e 
di altri estranei, non poteva ulteriormente ritrarne dalle merci 
che vi s’immettevano, sicché queste non sfidavano nel peso e 
ne’ principi costitutivi — era quindi un economia di tempo, di 
forze e di moneta — a detrimento però della qualità delle merci 
che cosi bollile venivano di odore ingrato , di sapore nausea- 
bondo, di un colorito scurastro, venivano deprczialc nel loro va- 
lore nutritivo per la putrida melma di che erano impregnate. 

7. La mia Commissione attese a questa interessante rivela- 
zione c nelle continuate visite si portava direttamente sull’orlo 
del calderone, ne attingeva dal fondo la broda e la esaminava 
se recente o stantia, concedendo due volte almeno la settimana 
per rinnovcllarla — A tal riguardo il signor Ralsatno espertissimo 
ancora in meccanica presentava un modello di tali calderoni in 
ferro col rubinetto alla base pel facile vuotamento giusta la pro- 
posta de Marco, e talmente costrutti ed assestati sul fornello da 
produrre immensa economia di acqua, di combustibile c di mano 
(l'opera; non lasciando alcuna esalazione all'esterno di fumo e di 
vapori; essendo tutto assorbito da un rapido tiraggio e da una vasta 
cappa in ferro — mentre la prima spesa dell’ulensile e del fo- 
colaio verrebbe componzata a dismisura dalla vendita de’ calde- 
roni in rame, e nel tratto consecutivo dagli anzidetti vantaggi 
e dalla esenzione della stagnatura — la qual proposta è in via 
di applicazione perchè tutti i merdaioli si sono convinti della 
grande utilità economica del progetto; tantoppiù che ora non agi- 
ranno più al loro capriccio ed il vuotamento , la pulizia e la 
stagnatura debbono essere esattamente eseguile. 

8. Dovrò inoltre dolorosamente ricordare che nelle visite not- 
turne da noi eseguile, sempre |ier sorpresa, massime ne’ tempi 
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dell’ epidemie, aldini m ritrovalo spesso volle de' fi li ed uteri gra- 
vidi o di fresco sgravali coi loro annessi , clic davano un fe- 
tore di putrescenza, come può rilevarsi da’ verbali di contravven- 
zione — ed altri organi affetti da malattie di cui andrò appresso 
ad esporvi — delle (piali contravvenzioni ho menalo spesso la- 
gnanza nella Commissione centrale , dirigendomi al Professore 
Valentini, perchè pare ciò dipendesse, non dico dalla trascurag- 
ginc, ma dall’impossibile vigilanza nel pubblico macello, senza che 
quivi vada radicalmente modificato il servizio, sia coiraumentodel 
personale vctcrenario, sia colla divisione delle parti da osservarsi, 
9. In ultimo la sotlocommissione resa piatita di tutte le ma- 
lizie del mestiere sapeva clic quivi le merci vengono preparale 
e bollite in due divisioni; nella prima si mettono le scelte, si 
preparano e si bollono accuratamente, c queste servono per la 
richiesta della gente agiata che paga vantaggiosamente — ma pel 
liopolo minuto che paga poco si prendono le merci deteriorate, 
si preparano appena e si bollono fioro — 1,'apparercliio digestivo 
de’ ruminanti lunghissimo tiene ne’ suoi diversi stomachi, nelle 
pliche, nelle concamcrazioni, nelle glundulc, nelle parti epiteliali, 
ne’ villi ed infundiboli , clic il popolo minuto chiama rolarino, 
pariata, trippa, cenlopellc, capezzale, con tanta precisione de- 
scritto dal nostro Capasso, talvolta incrostazioni di calcoli biliari, o 
carbonati, talvolta terreno e pielruzze ingollate coll’alimento — Ora 
«piesle merci (piando servono ]iel popolo minuto si raschiano c si 
dilavano poco, sicché tali sostanze estranee vi restano aderenti ; si 
bollono poco cd in acqua lurida; si vendono a poco prezzo sulle 
panchette ed il popolo minuto adescato dal risparmio , poco si 
rura della loro durezza , del loro triste aspetto c dello scric- 
chiolìo clic producono tra le sue ganasce — il povero che divo- 
rato dalla fame fa poca distinzione del gusto, e come l’animale 
carnivoro ingolla talvolta il boccone senza masticarlo — Gravissime 
sono le conseguenze clic tale canina maniera di trangugiare la 
carne possono ventre sul tubo gastro-enterico e massime sul co- 
lon, sul crasso, sul cieco — spesse fiale ini è dato osservare in am- 
malati morti ail’Os|icdalc degl’ Incurabili per malattie intestinali 
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l'appendice creale riempila di pielruzze e di terra, die tra gli altri 
avrebbe potuto provenire da questo alimento — La sollocommis- 
sionc a tal riguardo ingiungeva a' merdaioli la stessa esattezza 
per tutte le merci; e sulle panello sequestrava il genere mal pre- 
parato e bollito, mentre il Virrsindaro imponeva multe al vendi- 
tore cd al magazzino d'onde erano uscite. 

10. In questi magazzini durante la epidemia si facevano togliere 
tutti gl'ingombri, tulle le sostanze putrescibili, si prescriveva il 
continuato imbiancamento a calce vi si teneva a permanenza il 
clorulo di calce, se ne disinfettavano i cessi ed i gcttaloi ; si visi- 
tavano , tutti i nascondigli se avessero depositi di ossa o di altri 
resti di materie animali, si facevano apporre larghe cappe in ferro 
laminato su i focolari e calderoni con attivo tiraggio — Si mi- 
nacciavano della chiusura trovandosi questa legalizzala dall’ar- 
ticolo del regolamento di Polizia Urbana che proibisce tali in- 
dustrie starsi nell' abitato. 

1 1 . Signor Presidente con (ali precauzioni la soltoeommis- 
sionc confortata dalla presenza del Vieesindaco Bianco ebbe la 
soddisfazione in una notte del p. p. settembre, quando più in- 
licriva il colera, ili trovar questi luoghi se non trasformati, al- 
meno in uno stalo confacente in quella ricorrente epidemia — 
la sotlocommissionc Ita fatto il suo compito cd i merdaioli 
hanno ubbidito, spetta ora al Municipio attuare seriamente l'ar- 
ticolo del regolamento di Pulizia Urbana che vieta tali industrie 
esercitarsi nell’abitato, però facendo trovare sia nel macello che 
altrove l’occorrente perchè le merci fossero preparate c cotte. 

12. I componenti di questa soltocommissioiie sono i signori 
Zoccoli e Scarnilo, Abbagliata I' ., de Marco S., Kubinacci, Ma- 
nes, Bianco, Sensale, Balsamo, Valieri. 

Ancora per questa vigilanza clic esige delle conoscenze tecni- 
che perchè fosse esattamente portata da tutte le sottocommis- 
sioni Sezionali si sente il bisogno di una Guida Pratica per le 
Commissioni Igieniche. 
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Venditori di Merci crude 


1 . Chi non ha percorso i mercati e le piazze de’ bassi quar- 
tieri non puh farsi una idea adeguata dello spettacolo rìbiille- 
vole e direi quasi orrendo delle panche e panchette dove si pre- 
parano e si vendono le interiora crude denti animali bovini — 
Quivi si separano le lingue dagli altri organi boccali e faringei, si 
scarnano le teste, si separano i cuori dall'apparerchio vascolacrc 
e pulmonare, i fegati e le milze da' resti degli organi addomi- 
nali c simili — Quivi manca l'acqua corrente delle Itotteghe 
delle merci, manca la decenza delle beccherie, le carni istesso 
sospese agli arpioni od ammonticchiate sulla panca c sul suolo 
non hanno il piacevole aspetto di quelle sospese alle beccherie — 
è un carnaggio informe, lurido e disgustoso — arrogete che bec- 
caio, panca c dintorno di essi, tutto è ricoperto di sangue ag- 
grumilo, di materie organiche liguaic, di lacinie, dì tessuti e di 
carni inutili-, mentre il suolo della via su cui è situata la panca 
e quello delta Iwtlcga vanno ricoperti da una impura belletta 
esalante mefitico fetore — c tale spettacolo passa dal disgustoso 
all’ orrendo quando nella sera va rischiarato dalla luce rossa e 
fuliginosa di immonde lucerne alimentate dal grasso vaccino elu- 
da alla tisonomia de’ beccai e della località qualche rosa di si- 
nistro e di pauroso. 

Quivi ancora, io ricordo, si tenevano impunemente sospesi i 
feti ed i umiliali vaccini alla pubblica richiesta ed impunemente 
si squartavano. 



— 188 — 


2. La Commissione di vigilanza col valido appoggio del Vi- 
cesimlaco e delle Guardie Municipali Ita poslo un freno alla bru- 
tale consuetudine, imponendo nettezza, proprietà agli uomini, 
alle panche, agli utensili, alle botteghe al suolo circostante; la- 
vare, nettar tutto ogni giorno, e massime le panche, gli uten- 
sili il suolo con acipia clorurata c tenervi a permanenza graste 
con cloruro di calce. 

3. Ciò che poi più addolora riferire, quivi abbiamo riscon- 
trato spessissimo coi prof. Zoccoli e Scarano fegati con concre- 
zioni calcari e calcoli biliari , facili a riscontiarsi negli erbi- 
vori , con induramenti , iperplasie , ascessi ed altro ; e milze 
indurite, granulose c con ascessi moltiplici le quali cose io ri- 
feriva ancora alla Commissione centrale, cd al prof. Valenlini 
perché suggerisse gli analoghi provvedimenti da tenersi là sul 
macello vaccino, dove ripeto tali inconvenienti non dipendono 
da im|>erizia c trascutaggine ma dallo scarso numero de’ vetc- 
renari addetti a svariatissimi u Ilici di sorveglianza. 

4. Qui dovrò tributare le dovute lodi al Vicepresidente della 
nostra Commissione signor de Marco, cui la Sezione tutta rivolge 
un omaggio di speciale considerazione perchè accoppia alla pre- 
cisione di un carattere fermo c leale una vasta conoscenza delle 
materie economiche commerciali, industriali ed amministrative — 
Tutte le Commissioni Municipali, tutte le Associazioni filantro- 
piche e liberali lo trovano sempre pronto a dare il suo con- 
tigcntc inappuntabile per senno, por assiduità c per prodigali- 
tà — Alla grande influenza che tiene in tutta la Sezione c mas- 
sime nella piazza del Pendino si deve come queste località aves- 
sero dismesso quella lurida ed orribile fisionomia, clic ricordava 
i tristi tempi angioini c viceregnali , questa piazza che altra- 
volta presentava un guazzo [«.'renne alimentato dal sangue c dai 
lavacri delle carni, delle merci, dc'pcsci, de’baecalà, degli or- 
taggi e simili; clic presentava un serrato cd incomposto rime- 
stìo di venditori e rivenduglioli di ogni sorta, luridi, incivili , 
riottosi ed immorali , clic non poteva essere traversata neppure 
a piedi da qualunque gentiluomo, che non ne riportasse l'udito 
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assordalo, lo sguardo inorridito, appostato Colano e le vesti- 
menta pollute di luridume c di nota — Questa piazza era l’ in- 
cubo del buon viccsindaco Bianco e della Commissione Igieni- 
ca — Il Guardia Municipale è Ih a permanenza per la osservanza 
delle leggi — ma che sono le leggi senza i costumi ! — Al signor 
de Marco si deve che quella plebe si educasse alla nettezza, alla 
moralità, a’ sensi di civil costume e di sana igiene, c divenisse 
popolo civile — da mane a sera si spende coll’ esempio , colla 
inqioncnza e colla parola a questo fervente apostolato ! 

La sottocommissionc per questi venditori era composta da’si- 
gnori De Marco, Zoccoli, Scarano e Valieri. 


Digitized by Google 



CAP. XI. II 


Beccherie 


I . Le liecchcrie della bassa Napoli conservano la stessa lìso- 
nomia ribultevole ed orrenda de’ secoli scorsi — quando la storia 
registrava che un Viceré in vista del Viatico calava dalla car- 
rozza e volendo inginocchiarsi noi poteva per un guazzo di mola 
e di sangue, che a permanenza si trovava nel largo della Girila 
alimentato da un perenne rigagnolo sanguigno che scorreva dal 
vico delle Chimiche sulla strada ora nobilissima di Toledo — 
Allora il Viceré si dava diunito al Sindaco del tempo a promul- 
gar leggi c regolamenti di Polizia Urbana perché simili cose non 
più si avverassero — c le beccherie, massime le ovine, loglies- 
scro I' orribile usanza di scannare , scuoiare e squartare nella 
|iahblica via ; c quivi lavare e vuotare le interiora — Se da quei 
tempi, che ora chiamiamo antichi e barbari, questi regolamenti 
fossero stati attuati ed ampliati, per quell’ ovvia ragione di pro- 
gressivo sviluppo delle cose , ora dovremmo avere delle becche- 
rie modello — Ma il nostro popolo ha del cinese in riguardo a 
certe usanze tradizionali che religiosamente conserva ; ed il mu- 
nicipio clic sino a pochi anni fa nc é stato la sintesi perfetta, 
nulla di positivo ha fallo per mettersi sulla via del progresso — 
e la buonanima del Viceré, se ritornasse in vita, non troverehlie 
certamente a lordarsi le scarpe in mezzo al largo della Carità ; 
non trovcrchlie lo stesso rigagnolo sanguigno fluire dal vico della 
Chianchc — ma lo stesso guazzo di sangue, di mota e di pestifera 
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esalazione troverebbe ne' vicini mercati, e ne’ bassi quartieri dove 
si sparsero ancora le sue leggi ; le stessi! usanze di scannare, 
scuoiare , squartare , sfasciare e ripulire le interiora in mezzo 
alla via troverebbe lo stesso macello al Ponte della Mad- 

dalena — solo il suo spirito avrebbe ad esilcrarsi negli Archivi 
Municipali dove immensi volumi di prammatiche , decisioni c 
regolamenti ; copia inesauribile di opuscoli, memorie c progetti 
su tali materie riempiono i polverosi scaffali ! 

2. La nostra Commissione Igienica fin dal principio della sua 
istallazione intese profondamente quest’ alta sua missione , e 
si diede a studiare tutti gl’ inconvenienti clic presentano le liec- 
ehcric nella nostra Sezione — Innumerevoli rapporti della sollo- 
cqmmisionc addetta alla vigilanza e de' vetcrenari esistono nei 
nostri processi verbali — Il prof. Zoccoli metteva tutto in rilievo, 
sia per i sconci clic presentavano, sia per i provvedimenti a pren- 
dersi — Incoraggiava con sennata lettura gli opulenti negozianti 
llubinacci , De Marco , Abbagliata , Fraenza non clic tutta la 
Commissione a formare un fondo onde impiantami una bccclic- 
ria modello nella piazza del Pendino , incaricandosi personal- 
mente della parte zootecnica, assicurando clic gli utili avrebbero 
certamente coni|iensala la spesa ; od in tal modo si sarchile 
avuto un miglioramento sulle altre beccherie della piazza per 
l’ ovvia ragione di non restar seconde alla concorrenza — La 
quale proposta fu accettata, e ne rimase sospesa l'attuazione 
pel sopraggiungerc del colera. 

3. Studiava la sotlocommissionc la 19.* c 50.' proposta con- 
segnate nella vostra opera immortale; studiava il sennatissimo 
Rapporto sul miglioramento delle beccherie del prof. Paladino 
letto ed approvato nella Commissioue Centrale; si portava spesse 
fiate nelle due beccherie genovesi al Ponte di Tappia ed a Furia, 
impiantate, per quivi studiare praticamente quanto vi ha d’in- 
dis|H‘nsabile, di utile c di decente per questi locali — l)a queste 
ed altre indagini ricavava se non tutto , almeno gli articoli 
più urgenti e praticamente attuabili dagl' industrianti della 
nostra Sezione , senza spostarne* enormemente gl’ interessi — 
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facendo pratiche dall’ altro canto perchè nel regolamento di 
Polizia Urbana, tali miglioramenti fossero contemplati per |k>- 
tervcli legalmente obbligare. 

\. Eppure coll’apostolato della persuasione, colla imponenza 
dell'Autorità municipale c de’ membri influenti della Commis- 
sione e de’ Medici Igienici ; coll’assidua sorveglianza de' vetere- 
nari e delle Guardie Municipali si è ottenuto che i pavimenti 
fossero uniti e compatti di basoli o mattoni ; le pareti sino ad 
una certa altezza di mattoni verniciati, di ardesia o malta lucida 
ed il restante dalla parete ai soffitto imbiancato a calce ripetu- 
tamente; che il banco qualora non potesse essere di marmo, fosse 
però levigatissimo e non solcato da fenditure o da porosità nel 
suo piano orizzontale, ed in tutto il resto dipinto ad olio; cosi 
tutte le travi di sostegno ; gli arpioni ed uncini in ferro ; le pic- 
cole menzole o panchette coperte di marmo od ardesia; le acque 
tenersi in vasi di ferro o di legno verniciato, sempre rinnovel- 
lato; non tener fuori la bottega le carni, e coprirle con panni 
asciutti e puliti; aversi una tenda di tela di luna ribassata sulla 
bottega a forma di cappa , ricoperta da due lati ; lavare ogni 
giorno le pareti, il pavimento, le panche c gli utensili con acqua 
semplice o di calce, asciugandoli poi esattamente ; e durante il 
colera lavar tutto con acqua clorurata; c tenervi a permanenza 
una grasta con ipoclorilo di calce — Queste c non altre furono 
le condizioni clic la mia Commissione poteva pretendere da'hcccai 
della Sezione; cd ho la convinzione di affermare clic quasi tutte 
furono attuate massime nella epidemia in cui la carne aveva 
tanta importanza igienica e preservativa dal male. 

5. E qui mi è grato ricordare come per effetto dell’islanca- 
bilc operosità del Yicesindaco Bianco c della propaganda igie- 
nica della nostra Commissione s’ impiantava uria beccheria nella 
piazza Loggia di Genova, che se non può rivaleggiare colle due 
Iteccherie genovesi è la prima tra noi che avesse attuato tulli 
i nostri desideri — Ricordo che la nostra Commissione votava 
per questo benemerito industriante parole di plauso e di felici- 
tazione ; ricordo come il Yicesindaco Bianco, clic nulla trascura 
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perchè le utili e decorose intraprese venissero incoraggiate si 
univa a me e ad altri della Commissione onde portarci in cor- 
porazione a felicitarne il beccaio — lo lo avrei nominato ancora 
membro della Commissione se ragioni di delicatezza per parte 
sua non me ne avessero distolto. 

6. A tal proposito signor Presidente ricordo aver proposto 
alla Commissione centrale, vigilare tutte le novelle opere di uti- 
lità pubblica e d’ immegliamcnto igienico, d’ incoraggiare tutte 
le novelle istituzioni, o modificatrici delle vecchie che guardas- 
sero il miglioramento de’ locali, del genere rispettivo, il decoro 
della Città e la utilità pratica alla pubblica Igiene ; mentre le 
Commissioni Sezionali farebbero lo stesso rapportandone imme- 
diatamente alla Centrale — In tal modo si accrescerebbe la im- 
portanza della Commissione centrale -, s’ incoraggerebbe l’ intra- 
prendi tore c si vanlaggerebbe il pubblico — Per ora sarebbe 
una semplice lettera da Voi segnata a nome dell’ intero Consesso 
c dietro il rapporto Sezionale ; augurandoci più prospera fortuna 
(terchè invece di questo bretella inorale si potesse rilasciare una 
medaglia, un premio pecuniario od altra ricompensa. 

La sottocom missione incaricata per le liecchcrie vaccino, era 
formata da’ signori Zoccoli, Scarano. Kubinacei, Kraenza, Ab- 
bagnara V., de Marco S., Validi. 



OXI». XI ,111. 


Beccherie ovine 


1 . Le lieccherie ovine riepilogano, come ahhiam dello poc'anzi, 

■ pianto v'ha di piò sozzo, barbaro, immorale c dirci quasi de- 
littuoso ne’ pubblici mestieri — Se per le carni bovine aldiiain 
deplorato la poca vigilanza, per i lanuti questa vigilanza si ri- 
duce al nulla ammenoché non sia quella del doganiere — Circa 
300 mila lanuti si macellano nella Città, sul limitare della bot- 
tega ed alla presenza del popolo — Venuti da parti distanti , 
alleanti dal ramino, dal digiuno e dalle busse, trasportati tal- 
volta da appositi carretti, dove vengono dolorosamente sospesi 
per i quattro piedi strettamente ligati; menati entro oscuri an- 
droni o sotterranei di cui abbiamo poranzi parlato, quivi re- 
stando stivati per giorni o settimane privi di aria, di luce e di 
nutrimento sufficiente, per cui le loro carni vengono fortemente 
depreziate e molli di essi ne ammalano c ne muoiono c le loro 
carni vanno alle bettole ed alle osterie — Per tali ragioni la 
carne ovina in Napoli è indigeribile arrecando spesse fiate coli- 
che! c diarree. 

2. Passo al modo come vengono macellati — Voi lo avete 
detto immorale per la trista influenza clic spiega sullo spirito 
del popolo c massime sugli adolescenti — La bottega, le panche 
e la strada si convertono in un guazzo di sangue, di materie 
escrementizie e di lacinie organiche durante lo scannaggio - - 
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Il beccaio iu quel Icnipo chiazzato ili sangue c ili sozzure, rosso 
ed amid'alo dalla fatica, da’ lineamenti contralti, dall' occhio 
torvo, dalla mano armala c sanguinante!... ha qualche cosa di 
orrendo, di delittuoso-, nelle visite di vigilanza mi ha fallo ri- 
brezzo — E pure scannare, scuoiare, squartare col ferro, colle 
unghie e coi denti, vuotare le interiora dalle sostanze escremen- 
tizie , spanderle ed assortirle, lavarle, tutto si esegue sul limi- 
tare della bottega o sulla pubblica via clic ne vengono asperse 
e pollate. 

3. E pure niuna vigilanza si esegue a scongiurare quesl’av- 
vanzo di barbarie-, niuna vigilanza speciale si esegue su queste 
carni ed interiora che possono presentare le istesse malattie ed 
altre esclusive alla specie, come per le interiora vaccine abbiamo 
esposto — Così preparate le carni propriamente dette si man- 
dano scoperte alla ghiacciaia perchè si consolidassero, c quivi 
ancora al libito del beccaio si tengono ; mentre per le interiora 
si ha l'usanza di tenerle nell'acqua, dove depreziano nella loro 
qualità nutritiva, e talvolta imputridiscono facilmente. 

-i. In queste botteghe più che nelle beccherie vaccine la sol- 
tocommissionc raddoppiava la sua vigilanza, confortala da’ vete- 
rcnari Zoccoli e Scarano — c quivi oltre alle cose pocanzi dette 
per le beccherie vaccine imponeva maggior nettezza ; proibiva 
qualunque operazione sul limitare della bottega, o per mezzo alle 
vie ; proibiva quella scenica esposizione da' pezzi accomodati e 
grondanti ancora sangue, che vengono deprcziali dal sole, tlaU'aria, 
dalla mosca carnaia.cd altri insetti o polviscolo che sopra vi capi- 
tasse ; il sangue e le altre materie liquide faceva subito asportare, 
visitava esattamente le carni e le interiora, dove le stesse concre- 
zioni trovava sul fegato, sui rognoni, sulla milza ed altre malattie, 
per cui venivano subito sequestrate ; toglieva il mal vezzo di gon- 
fiare i polmoni, c così dilatati, venderli, per il facile deperimento 
che acquista il parenchima polmonare-, visitava di preferenza le 
cervella che talvolta sono il cibo della convalescenza-, proibiva l'uso 
di tenere le budella ed altre interiora entro tini di acqua; tra i 
•|iezzi piccoli cercava se vi fossero feti a termine o neonati morti 
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die si venderebbero per agnellini o capretti; n luassimamente sii i 
fegati dirigeva la sua attenzione, se contenessero il distoma epa- 
tico sulle cui metamorfosi nel corpo umano la scienza non si è 
ancora pronunziala come pel eislicerco, ma perù non lascia il dub- 
bio sulla sua possibilitii cvolutoria e riproduttiva, massime (piando 
non va sottoposto ad una forte e prolungata cottura ; che quando 
lutto mancasse, modifica la campage istologica del parenchima 
epatico c lo rende malsano , indigeribile e depreziato durante 
repidemia tale vigilanza si stendeva a due volte al giorno, perchè 
la carne ovina indigeribile nello stalo normale, lo sarebbe stato a 
mille doppi se fosse deprcziala o malata, se l’animale fosse morto 
per inedia o maltrattamento — perchè la scieuza ha dimostrato che 
le carni degli animali sicno marini che terrestri morti in seguito 
a lunga e dolorosa agonia, in seguilo a gravi e prolungati mal- 
trattamenti si mostrano generalmente modificale nelle loro qua- 
lità chimico-fisiche e fisiologiche, sono facili alla putrefazione, 
riescono indigeribili ed arrecano altre più considerevoli malattie — 
essendosi persino costatalo la possibilità di divenire venefiche ; 
di avere arrecato il colera su tutti quelli che ne mangiarono ed 
altro ( Bernard , Bordarli , Liebig , Rocscr , de Luca , Zoccoli 
op. c. ) — Finalmente eseguiva stretta vigilanza sulla carne di 
pecora. 

5. In vista di tante enormezzc e per alta ragione di decoro mu- 
nicipale, di moralità pubblica e di pubblica igiene proponeva — 
1 . l'n macello ovino per una o più Sezioni da impiantarsi in siti che 
non offendessero la pubblica salute, ed il decoro della Città, colla 
rispettiva ghiacciaia — 2. In ciascun macello stabilirsi un vetere- 
nario con Uffizio di statistica , che sarchile in relazione con quello 
delle barriere, |ier segnare c controllare il numero e l’indirizzo 
degli animali immessi — 3. Il lanuto in tal modo passerebbe 
dalla barriera al macello, dal macello alla ghiacciaia c da questa 
alla bottega — 4. Restando quindi la bottega per la semplice 
esposizione c vendila, potrebbe ricevere tutti i dovuti inimo- 
gliamenti — 5. Per la spesa d’ impianto del martello evocava 
una di quelle tante creazioni della economia moderna clic fa- 
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cilitcr<*l>l>c al Muiiìcì|ho od ai beccai la prima sposa d’ im- 
pianto (1). 

6. E qualora una dolio solite fatalità impedisse I' attuazione 
di una tanto radicalo proposta; progetterei in via di espediente 
e transitoria — 1 . Un regolamento elio fissasse la tenuta di ogni 
bottega che scongiurasse lutti gli orrori sopradetti e fissasse tutti 
i miglioramenti di urgenza — 2. Un veterenario col corrispon- 
dente ufiicio di statistica per ciascuna Sezione. 

а) Clic sorvegliasse ogni giorno con un membro della Com- 
missione Igienica e con un guardia municipale la tenuta delle 
botteghe sulle basi del proposto regolamento. 

б) Che esaminasse tutti i lanuti prima dello scannaggio, se- 
gnandone la età, il numero, la provenienza , lo stalo di salute c 
di normalità, la razza ed altro. 

c) Clic li esaminasse dopo lo sranuaggio sulle carni c sulle 
interiora. 

d) Che le parti inutili o destinate ad altri mestieri, (pelli, corna, 
ossa, ed altro) facesse subito esportare. 

(t) In qualità di medico non so elevarmi a’ voli delta economia spe- 
culativa ed alle sue grandi risorse propongo quindi praticamente 
quanto segue — t. t.e spese d'impianto sarebbero a carico del Muni- 
cipio— 2. Cosi pure quelle di manutenzione e sorveglianza— 3. Tassa 
su i macellai. Onde estinguere man mano il debito risultante dal ca- 
pitale d’impianto; onde soddisfare agl'interessi del capitale; e per sop- 
perire alle spese di manutenzione e sorveglianza dovrebbe fissarsi con 
regolamento analogo una tassa su i macellai da pagarsi per ogni ani- 
male che immettono al macello locale — Questa lassa dovrebbe fissarsi 
consultando le statistiche ora esistenti degli ovini che annualmente 
s’introducono nella Città, onde trarne la media proporzionale, onde 
stabilire il quanto della tassa istessa, e perchè possa essere sufficiente 
alle detrazioni seguenti — Dalla tassa sudetta debbono detrarsi — 
1 . Gl’interessi del capitale d’impianto — 2. Le spese di manutenzione 
e sorveglianza — 3. Ina parte aliquota che deve servire alla graduale 
estinzione del capitale d'impianto — 4. Estinto il capitale dopo un dato 
tempo, restando così le sole spese di manutenzione e di sorveglian- 
za, la lassa fissala dovrebbe essere ridotta al terzo, a quel terzo ap- 
punto che era destinato a dette spese. 
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e) Clic segnasse il numero de’pezzi clic «'inviano alla ghiacciaia, 
il «ilo di questa e la data dell'invio per regolarne il lem|io del ri- 
tiro, acciò non restassero quivi por giorni o settimane a benepla- 
cito del beccaio ed a nocumento della pubblica salute — Queste 
due proposte signor Presidente, sono qui menate di un getto ed in 
una forinola rudimentale, ma qualora fossero prese in considera- 
zione dal Municipio le svolgerei adequatamele come ho fatto |ier 
gli altri progetti. 

7 La sottocommissionc di vigilanza destinala alle beccherie 
ovine si componeva degli stessi membri della sottocommissione 
per le beccherie vaccine. 
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CAP. XI A V. 


Carne buffalina e suina 


S. «• 


Carne buffalina 

1 . Interessante ancora è per le Commissioni Igieniche la sor- 
veglianza delle carni buffatine — Quantunque vi sieno regola- 
menti municipali che fissano l’epoca della macellazione, l’età 
dell'animale ed altro; pure l’avidità c la immoralità de’ beccai 
spesse fiate ha eluso la vigilanza ed ha venduto conte carne vac- 
cina la bufalina , come carne di annecchia quella di annutolo, 
mentre questi animali sono stati clandestinamente macellati ed 
immessi — La carne di ballalo adulto ne’ nostri climi meridio- 
nali comechè di fibra dura c compatta, a ridondanza di osma- 
zoma , di fosfati ed altro , riesce pesante allo stomaco e porta 
coliche e caldure viscerali, aumenta la pletora sanguigna c di- 
spone alle congestioni acute , alle dermatosi discrasiache , alle 
flogosi, alle lichenosi, arterouosi ed altre malattie sanguigne — 
ed è perciò che la sua macellazione c vendita si stabilisce |>cr 
la stagione autunnale e iemale, tollerandosi quella degli animali 
giovani ancora prima — Comechè la vendita di questa carne si 
esegue nelle stesse beccherie vaccine e non in località separale, 
cosi io proponeva al Viccsindaco che tutti i pezzi buffalini si 
fossero es|>osti sopra nna panca od una spranga sqtarata colla 
intestazione di Carne buff'alina 
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2. E più severa dovette essere la vigilanza su queste carni 
stanlechè le due epidemie soli venute la prima sulla line di au- 
tunno, la seconda sulla line della state ; il Sindaco emanava a ciò 
severi divieti sulla vendita degli animali grossi, tollerando la 
carne de'giovani — Massime in quest’ ultima epidemia ho avuto 
ad assistere a mìhi affetti da torbidi viscerali, pesantezze di sto- 
maco, da coliche, non mai però da colera, per avere volonta- 
riamente od inscientemente mangiata la carne hulfalina grossa 
invece della vaccina. 

3. La mia sottocommissione la ravvisava facilmente dal suo peso 
specifico, dalla sua libra dura e compatta , dal predominio del 
sangue deuso, dal colorito rosso scuro vinoso, che neppure coi 
ripetuti lavacri si sbiadava, e che faceva contrasto con la carne 
vaccina pel grasso di un bianco matto con tessuto connettivo duro 
e serrato, e finalmente dal colorito c dal tessuto areolare delle 
ossa — 1 gastronomi dicono preferirsi le c ostale del buffalo ed 
alcune parti dcgl'intcslini tenui (panata ) a quelli di vacca — D'al- 
tronde tutto si sequestrava quando fosse trovalo nelle beccherie in 
tempi proibiti, massima nella ricorrenza del colera. 

S- li- 

carne suina. 

Per la carne suina avvi ancora un regolamento che prescrive 
l’epoca della macellazione e della vendita — Quantunque questa 
rame sia più povera di materie azotate e massime di creatina 
offre però una ridondanza delle sostanze adipogene ; al contrario 
della carne buflalina è di fibra tenera pel poco molo e fatiche 
cui è stalo sottoposto l'animale, è di tessuto interstiziale men 
duro c compatto; — perciò i suoi elementi plastici c respiratori 
vengono più facilmente assimilati, ma però più facilmente ri- 
svegliano la pletora irritativa, aumentano il calore animale, di- 
spongono alle flogosi, alle congestioni acute alle dermatosi vive 
ed altro, clic rappresentano la combustione dell'elemento idro- 
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carbonaio del grasso eseguirsi più vivamente nell interno ed 
alla superficie dell’ organismo — Orsi pure la ridondanza del 
grasso rende queste carni di diflìcile corruzione — Ancora per 
l'uso di queste carni ho avuto ad osservare durante la epidemia 
caldure viscerali, coliche e talvolta diarree, che sotto il gonio do- 
minante del inorilo facilmente trascendevano nella forma co- 
lerica. 

2. Ancora queste carni non hanno uu locale esclusivo per la 
vendita -, c la sottocommissionc ne’ tempi proibiti le sequestrava 
sia appo i beccai vaccini ed ovini , sia sulle panche de' mer- 
cati, e delle piazze, sia su i venditori ambulanti — mentre ne 
vigilava le merci cotte, piedi, uteri, stomachi, budella ed altro; 
impediva quello scettico spettacolo di tutto l'apparecchio respi- 
ratorio con altri organi splanguici , comunemente detto cani - 
panerò, e le intere teste clic si tengono per giorni e settimane 
appese al limitare delle bettole in segno di abbondanza c di ri- 
chiamo, avendoli trovato talvolta deprcziali e putenti; c quei 
pezzi di sangue colto che riescono sempre indigeribili, sia per 
la mistione di altro sangue ed altra sostanza, sia per la natura 
stessa del sangue in generale che va poco digerito giusta le os- 
servazioni del l‘ajen (1). 

3. Ancora per questi animali non v' ha sorveglianza speciale 
nel macello prima e dopo lo scaunaggio ; talvolta l’ animale vi 
si porta ammalato o moribondo per apoplessia, congestione pul- 
monarc, colpo di sangue al cuore; tal’ altra le sue carni pre- 
sentano la gragnuola o il cisticerco, che fanno sviluppare le tenie 
nell' intestino umano ; i fegati, i rognoni colpiti da concrezioni 
calcolose od idatidec, le milze indurite; l'apparecchio digestivo e 
genitale congestionato od infiammato per cui conserva il colorito 
rossastro ancora sotto la ebollizione ed i lavacri; fortunatamente 
niun caso di trichine abbiamo avuto a deplorare ; tutte queslc 
cosc ed altre moltissime abbiamo avuto ad osservare e seque- 
strare nella piazza — Addolorandoci però che non sicno stale vc- 

:l) Payen— Iics subslances alimenlaires — Paris Ite» p. SI. 
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rificaie no pubblici macelli — mentre non bisogna uscire dal— 
l’ Italia per vedere come nel gran macello di Milano (|uesti ani- 
mali sicno tenuti vivi per più giorni, ciascuno entro uno stallo 
diviso , e visitali un per uno ogni giorno per vedere se sieno 
adatti alla macellazione ; e dopo macellati, tutto spcciatamcntc 
esaminarsi pria di mandarsi alla vendita. 

4. "Cosi pure le carni fresche preparate , salsicce , cervellate 
ed altre erano sorvegliate, se avessero mistione di altre carni , 
se fossero putride o guaste, se provennissero da animale morto 
l»er malattia cronica o violenta — Sequestrava molte carni e 
salsicce c cervellate, pervenienti da Portici ancora affetto dal co- 
lera conte Napoli, in qucsl'ultima epidemia, dove impunemente 
si macellava e si vendeva carne suina quando a Napoli era proi- 
bita — e questa poca sinergia di concetto direttivo era deplo- 
revole quando si osservava , che molti venuti da Portici do|to 
aver mangiato le famose cervellate venivano a Napoli con co- 
liche. diarree ed affetti da colera. 

5. Ancora qui prego il Municipio a nome delle civiltà, per- 
chè destinasse un vctercnario |tcr ciascun macello, con un cor- 
rispondente Uffizio di Statistica, clic sorvegliasse la tenuta del 
locale — clic visitasse l'animale vivo se sano, malato o morente, 
clic segnasse ancora la provenienza , il peso ; lo sviluppo nel 
grasso o nelle carni, l’altezza, la lunghezza, lo sviluppo delle 
ossa, l'età, la razza, il sesso ed altre notizie interessanti, qua- 
lora si volesse nell’ avvenire guardare seriamente a queste grandi 
risorse industriali ; come pure dopo squartato ne rivisitasse le 
carni, le interiora, il grasso e tutto segnasse nella statistica. 

C. Qui mi cade in acconcio per solo debito di cronista ri- 
cordare 1’ operato della mia Commissione in faccia alla minac- 
cia della trichina. Quando nello scorso anno al tempo della gra- 
scia si sparsero voci allarmanti circa la esistenza c diffusione 
della trichinosi in Italia, importata dalla Germania, c di casi di 
morti avvenute per carni trichinate , la mia Commissione si 
preoccupava di questo gravissimo argomento ed incomhcnzava 
il vctercnario Zoccoli perchè avesse dato pronta c spedala re- 
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lazione — In falli l'illustre. Professore nienlre da un lato leggeva 
una dotta memoria sull’origine, progresso, diffusione, natura, 
osservazioni microscopiche c sintomatologia della Incitinosi sul 
maiale e sull’uomo, dietro le osservazioni de' scrittori di Ale- 
magna ; dall’ altra dava la consolante notizia che giusta i risol- 
iamomi delle sue non poche osservazioni, e di quelle eseguite 
dal medico vetercnario municipale e componente la nostra Com- 
missione l). r Cuscianna, dall'illustre professore Paladino, la cui 
sapienza dà alle sue assertive un valore donimaiico per i suoi 
ammiratori -, come pure dagli scritti del Corvini, del Demarchi, 
del Targioni-Tozzctli, dello Schivardi non esservi nulla a temere 
di questa malattia iti Italia — Ma peri) faceva voti perchè il Muni- 
cipio e lo Stato provvedessero a tempo con istruzioni precise, 
con regolamenti e con un sistema severo di sorveglianza, perchè 
le carni suine provenienti dal commercio coll’Alemagna fossero 
’spcciatamcntc esaminate — Ricordo , come il buon Viccsindaco 
ltianco [ver più settimane fece raccogliere de’ pezzi ili carne ili 
maiali da timi i venditori della nostra Seziono, come pure molti 
sorci raccolti nei locali di deposito di dette carni, c col mio mi- 
croscopio, tenuto a permanenza in Sezione, si osservava attenta- 
mente la teniHta possibilità dell’ospite matetico dal preludalo Zoc- 
coli, da nte e dal mio aiutante D/ lingaro Domenico, valentissimo 
in questo genere di ricerca e versatissimo negli studi moderni 
di patologia chimica, microscopica ed entozoica -, le quali indagini 
numerosissime diedero sempre risultali negativi. 

7. La sollocommissione |>cr le carni hullàliiice suine era com- 
posta da' signori Zoccoli. Scarnito c Yalicri. 
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CAP. XLT, 


Carne pollina 


I . In .riguardo alla carne ili pollo le deliberazioni della nostra 
Commissione ed alcune sue speciali proposte meritano un ono- 
revole menzione — l-a carne di pollo deve doppiamente richia- 
mare l'attenzione delle Commissioni Igieniche per essere un ge- 
nere di consumo nella vita sana, e più frequente nello stato di 
malattia c di convalescenza perché contiene minor quantità di 
lihrina, e maggior quantità di albumina più facile a sciogliersi 
ne* succhi gastrici (I). 

Ce botteghe della vendita e preparazione dei polli sprovviste 
assolutamente di sorveglianza municipale nel senso igienico e 
zootecnico erano abbandonale in tutto e per lutto all’arbitrio, 
alle consuciidini ed alla s|>orcizia dc’pollieri — È indescrivibile 
l’aspetto lurido e nauseante di queste botteghe, dove i, polli si 
conservano vivi , si uccidono , si preparano c si conservano 
morti per un tempo indeterminato — Quivi lo sterco che si 
accumola dagli animali vivi , misto al sangue , alle penne , 
agli avanzi organici inservibili, alle sostanze escrementizie, che 
si ricavano dalla preparazione delle loro interiora ed i resti del 
loro nutrimento giornaliero imprimono una crosta solida ed 
appiccaticela di luridume sulle pareti , sul suolo, sulla sollilta c 
su tutte le parti della lioUcga da renderla insopportabile alla 

■ I) Molesti ioti -De l'alimentation et du regime — Paris I 858 p . Ili. 
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vista cil all 1 odoralo — Ninna sorveglianza Ita [tosto mai limile 
a lauto oltraggio, alla decenza, al civil costume cd alla pubblica 
Igiene — Qui i |>olli vengono a centinaia stivali entro vanncllc, 
ammezzati, pollai e cestoni sormontati da reti ; ed ognuno co- 
nosce quanto vada deprcziala la carne degli animali da un cilio 
insudiciente, da un' atmosfera viziata — massime ne’ volatili iu 
cui la cireolazioue e la respirazione è rapidissima; come in questi 
la mancanza di moto c di spazio sicno esiziali, perchè il volatile 
è la espressione del libero slancio della vita, clic non altrimenti 
sa vivere c star sano — Quivi talvolta polli ammalati, o presso a 
morire di malattia, di stenti e di inedia vengono impunemente 
ammazzati, preparati c venduti — mi si accerta che ancora i 
polli trovati morti sono talmente preparati con ispcciali lavacri 
da farne comparir sana la carne. 

2. Dovrò ancora dolorosamente notare che, quando nel de- 
corso anno infieriva una epizoozia ne’ polli dell'Inghilterra, in 
molti dipartimenti della Francia, nella Germania — che anche 
in Italia questa moria si diflondeva in molte famiglie di uc- 
celli aquatici, che si trovavano morti ne’ laghi, ne’ fiumi, e vi 
cadevano a stuolo come fulminati nel corso delle loro numerose 
migrazioni ; quando ancora molte di queste morie si spande- 
vano nelle nostre provincic c su’ volatili domestici, niun prov- 
vedimento si dava perchè si fossero vigilale le botteghe di de- 
posito e di vendita — Iticordo clic per mia iniziativa la Com- 
missione dava l’iucarico a me come medico ed al prof. Zoccoli 
come veterenario, perchè avessimo rap[>ortato di urgenza su i 
seguenti quesiti — 1 . Se si trovassero, e dove, casi di tali ma- 
lattie nelle nostre contrade — 2. Quali sarebbero i segui da rav- 
visarsi sull’animale malato, sull'animale morto, sia intero che 
sulle sue carni cd interiora — 3. Quale sarchile la sede e la 
condizione anatomo-palologica della malattia — 4. A quali delle 
malattie umane sarebbe a riferirsi — 5. Quali sarebbero i mezzi 
onde preservarne gli animali domestici ? 

3. Cercammo quindi col dotto Antico, segnarne le indicazioni 
piò ovvie, perchè fosse ravvisata la malattia ancora da’ profani 
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alla scienza, elio fa» parte della Commissiono, sia sull’animale 
vivo e maialo, sia sull' animale morto c spiumato, sia sulle sue 
carni od interiora — E dallo esalto studio della malattia, come 
veniva descritta da’ giornali, dalle opere ornolccnichc e da qual- 
che testimone oculare venuto da’ luoghi sudelti andavamo alla 
idea di una forma di tifo apoplettico, di una meningite cerebro- 
spinale, e nella forma fulminante ad un attacco della midolla 
alluugata — E comcchè in tutte le epidemie il quid epidemico 
è ancora un ignoto, ma si suppone avere prelcahilmentc agito 
sul sangue, su i solidi c sul sistema nervoso, pria di manife- 
starsi colla forma siutogralìca specitica di aggressione, di stato 
e di distruzione — così dichiarammo di sequestrarsi lutti quei 
polli, che si trovassero |ier caso alletti dalla malattia, o che ne 
avessero dato qualche segno, o che si trovassero morti — c le 
loro carni miste a calce interrarsi, ed i luoghi di loro dimora 
disinfettarsi — Non farli aiutare da altri volatili, e chiudersi se 
botteghe o pubblici depositi — I quali provvedimenti fortunata- 
mente non ebbero esecuzione, li ricordo soltanto per debito di 
cronista in omaggio alla onniveggenza della nostra Commissione, 
4. Ma ciò clic più interessa eliminare dalle pollerie in ge- 
nerale, come noi lo abbiamo eliminato dalla nostra Sezione si è 
la usanza de’ pollieri di conservare le carni de’ polli nell’acqua 
per non farle disseccare e diminuire di volume, od imputridire 
all’aria; sul qual proposito citerò testualmente quanto riferiva 
alla Commissione il prof. Zoccoli; c che va consegnato nella sua 
prelodata memoria a pag. 23 — « Credo opportuno, egli dice, 
far notare che il conservarsi lungamente le carni de’ jk>IIì nel- 
l’ acqua, come costumasi dalla maggior parte degl’ industrianti 
di tale specie, particolarmente da quelli della Sezione Pendino 
ò una cattivissima pratica — Le carni di pollo, conservate nel- 
l’acqua c per molto tempo, |>crdono molti principi nutritivi, e 
per la legge di esosmosi ed endosmosi, s’ imbevono di acqua 
e rcndonsi più pesanti ; esse divengono più bianche, ma i fasci 
muscolari si presentano come tante filacce , e scorgesi ancora , 
come segno caratteristico , una grande quantità di acqua rac- 
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chiusa nella cellulare. Queste carni sono insipide, senza gusto 
c non aromatiche, dure sotto al dente c difficili a digerirsi. In 
vano si cercherebbe dalle stesse cavare un buon hrodo, invano 
l'infermo, o qualsiasi |iersona che ne facesse uso, vi troverebbe 
i principi nutritivi, per ristorarsi ne’ bisogni del suo tisico. Ecco 
come risulta in piena luce l’ importanza somma di doversi at- 
tentamente invigilare, ed inibirsi che sieno conservate c man- 
tenute le carni de’ polli nell’acqua ed in vasche luride e di mal 
connesse pietre , raccomandarsi invece per meglio assicurarne 
la inalterabilità, fino a che non si espongono in vendita, co- 
prirle con pannoliui di cotone, come meglio indicati ad impe- 
dire uno sviluppo di germi di fermenti, i vibrioni, le baratterie 
ed altre, nuotanti nell'aria, e riporle poi in lungo oscuro, ven- 
tilato ed asciutto, sia nelle stanze intcriori delle botteghe, sia 
nelle grotte 

5. La mia Commissione confortata da queste sennatc vedute 
ne faceva abolire la antigienica usanza, mentre le acque de’ mo- 
mentanei lavacri, qualora non avessero potuto esser correnti, le 
ordinava sempre fresche c rinnovellato, come pure disponeva le 
solite regole di pulizia sul pavimento, sulle pareti, sul soffitto 
c di tutte le altre località ; la dipintura ad olio delle panche , 
de’ sostegni ed altro; stagnarsi tutti gli utensili — Lavacri spessi 
massime durante il colera con ipoclorito di calce; riduzione dei 
polli vivi alla sola cifra di quelli che avrebbero dovuto uccidersi 
c vendersi alla giornata od alla dimane — Oltre al signor Zoc- 
coli incombenza va il veterinario Scorano c l'infaticabile !).’ Bianco 
per una diuturna sorveglianza. 

fi. Per le anzidette ragioni bisognerebbe ancora a questa in- 
dustria c genere di consumo un veterenario addetto colla cor- 
rispondente Statistica, che segnasse il numero, le famiglie dei 
gallinacci , le loro varietà, sesso, età , sviluppo fisico , stato 
nutritivo , se evirati, loro provenienza, la diversità delle razze, 
lo stato, più o meno sano, più o meno vivace o piacevole — Le 
industrie sotto questo punto di vista non hanno acquistato tra 
noi quello svilup|K> elio nelle altre (tarli si osserva, dove il pollo 



— 208 — 


figura vicino al maiale, all’ariete, al bue ed al cavallo nelle pub- 
bliche esposizioni , nc' brevetti di incoraggiamento c ne' pub- 
blici spettacoli — lai statistica da questo lato è ancora vergine; 
ed ognuno conosce la grande influenza di essa a migliorarne le 
razze, la industria, c le qualilii fìsiche c fisiologiche che si river- 
berano sulla pubblica c privala economia ed igiene — l’rodu- 
cendo da un lato la ricchezza dcU’industriante, assicurando dal- 
l’altro la buona qualità c la modica spesa, a vantaggio del com- 
pratore e dell' ammalato. 

La sottocommissionc di vigilanza era composta da' signori 
Zoccoli, Scarano, Bianco, e Valieri. 
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CAP. XI, VI. 


Carne equina 


1 . Quando nel periodo della tregua prima c dopo le epidemie 
la nostra Commissione davasi a trattare di materie generali di 
pubblica Igiene, era massimamente sul caro delle carni dove fis- 
sava la sua attenzione c su i mezzi onde ovviarlo — Tra questi 
mezzi lo più interessante era quello di rendere popolare il con- 
sumo della carne di cavallo, c di eliminare quell' avversione di 
pregiudizio , -che nel popolo si trova radicata — Il prof. Zoccoli, 
a tal riguardo incombenzato , leggeva nel 2 ottobre 1865 una 
memoria (1) che poi dava alle stampe, dove riguardava la ip- 
pofagia dal lato storico, statistico, economico, morale, alimen- 
tare ed igienico, c conchiudeva essere la carne di cavallo uno 
de’ più salutari alimenti plastici, che nello stato attuale potrebbe 
bilanciare il caro delle carni. Secondo i suoi calcoli la quantità 
della carne clic i cavalli potrebbero fornire attualmente alla con- 
sumazione del popolo minuto sarchile di 009,370 chilogrammi 
all'anno , cioè 1609 chilogrammi al giorno; e numero 0837 
abitanti se ne potrebbero alimentare, calcolandosi a 280 grammi 
al giorno la razione di ciascuno individuo — Secondo questi 
calcoli precisi giù si troverebbe, senza alcuna istituzione tecnica, 

(t) Istituzione de’ Macelli Equini, come mezzo a fornire al popolo 
minuto la quantità di carne necessaria per la sua alimentazione — 
Nap. 180(1; memoria letta ed approvata dalla Commissione Igienica 
della Sezione Pendino nella tornata del 2 ottobre 1805. 
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e (ulti gli animali morii di morva, di farcino ed altre malattie, 
un possente ausiliario alla carne vaccina suflìcicnlc per ora ad 
alimentare speciali liecclieric. 

2. Ma jvcrchÈ le nostre vedute avessero un pratico risultato 
non bisognava sulle prime uscircene con opuscoli, con consi- 
gli o manifesti stampati — il nostro popolo ama assai i spetta- 
coli , c la plebe è corriva alla imitazione — Bisognava dare uno 
di quei spettacoli come Goffredo di Sant Bario dava alla città 
di Parigi -, Renault ad Alfort c la Società di Orticoltura ed Agri- 
coltura ad Buy — c la nostra Sezione dove la Commissione 
Igienica è numerosissima , dove la Commissione de’ Medici Igie- 
nici si spande per tutte le classi della società , dove il Vice- 
sindaco Bianco è tanto ben appreso è facile creare buone di- 
sposizioni nel popolo a tale riguardo — La società che si pro- 
poneva istallare la beccheria modello ni. c. avrebbe posto an- 
cora in questa I’ articolo della carne equina , o ne avrebbe 
impiantata una esclusivamente. 

3. Avressimo quindi dato un pranzo pubblico nel quale lutti 
i medici e farmacisti, i negozianti ed altri notabili della Com- 
missione che sono rispettati dal popolo sarebbero figurati — Il 
pregiudizio si vince colle prove di fatto in contrario , ed in 
materia di gusto non valgono ragionamenti — Dovrò confessarlo 
sulle prime , mi proponeva una lettura su quanto Voi, Renault, 
Quivogne , Peyen , Parcnt du Chàtclct , Licbig , il citato Gof- 
fredo di S. Bario ed altri molti avete sviluppato , far leggere 
allo Zoccoli la sua dotta memoria su i macelli equini , I' altra 
sul caro delle carni ec. , in una pubblica Accademia -, ma mi 
convinsi clic quando avessi mostrato al popolo molti piatti di 
tal carne conditi e preparati da fargli venire l'acquolina , quando 
gli mostrassimo di mangiarne saporitamente diunito ad altri 
notabili , e popolani clic lo avessero voluto , come si fece nel 
pranzo degli Ippofagi datosi in Lione il 27 settembre 1H01 — 
dopo lutto questo sarebbe riescilo utile una Lettura sulle qualità 
eminentemente nutritive di questa carne; sulla sua facilità di- 
gestiva , sul suo grato sapore , sulla creatina clic si trova in 
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maggior proporzione clic nella carne bovina giusla Liebig e Mn- 
Icsclioll, sulla inosile su i fosfati ed altro — Su lutti quei po|M>li 
clic dalla più remota antichità sino a noi ne hanno mangialo; 
su tutte le località dove la carne di cavallo è stala adoprala 
come alimento di consumo, dagli antichi Tartari c Cinesi, agli 
Inglesi , Francesi , Belgi c Germanici moderni c da’ più vicini 
Baresi, Foggiani, Foratini, Leccesi ed altri. Avrei finalmente 
rettificato collo Zoccoli quel falso criterio che crede ingiustizia 
lasciare nelle mani del macellaio il nobile compagno dell'uomo, 
quasiché poi fosse meno immorale c nefando quello di lasciarlo 
morire sotto un carretto o un legno da nolo, accoppato da 
busse, dalla inedia e da' malori — che crede nefando mangiarne 
le carni , quasiché lo fosse meno mangiar la carne del ca- 
pretto, della vacca, del maiale, del pollo, che come animali 
domestici sono stali le mille volte carezzati c lisciati colla stessa 
mano clic poi si 6 prestata a scannarli , spiantarli , tagliarne 
le carni c via discorrendo ; avrei quindi conchiuso col filosofo 
naturalista di Saut Bario che - I,’ ammissione del cavallo nel 
consumo alimentare costituisce un progresso puramente uma- 
nitario ! 

Auguro clic la guerra , il colera ed altre traversie non più 
tornassero perchè la mia Commissione rivenisse a quelle pro- 
poste generali di pubblica utilità che si attuano c si maturano 
ne’ periodi della pace c ne’ sereni orizzonti. 

4. La mia Commissione studiando la vostra 47.* proposta 
sullo squartatoio deplorava con Voi , signor Presidente , come 
appo noi, lo squartatoio de’ cavalli morti o malati, sia una lu- 
ridissima baracca posta sulla landa del Ponte della Maddalena; 
c che tutte le risorse pccuniaric che dal cavallo morto si rica- 
vano altrove , quivi non si riducono che a pochissima cosa -, 
a questa lamentazione rispondeva ancora il prof. Zoccoli colla 
prelodala memoria su i Macelli Equini — Ma tutte queste qui- 
stioni sarebbero di uno scopo cslraobbiettivo della nostia Com- 
missione, clic io ho qui riportato perchè han fatto parte delle 
sue accademiche tornate, che è ancora mio dovere qui enume- 
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raro ; il fatto poi clic ha preoccupato la nostra Commissione se- 
riamente si è stato la vendita e i depositi di detta carne nella 
nostra Sezione. 

5. Ancora in questo ramo la vigilanza municipale sino a una 
data epoca è stata o nulla o rilasciata, sicché ancora si vedevano 
sulle prime ore del mattino de’cenciosi e luridi venditori di carne 
ed interiora equine appena bollite, portare questa merce alle due 
punte di una spranca, talvolta scoperte, talaltra ricoperte di lu- 
ridissimo c lacero cencio, che ne aumenta la schifezza, ad onta del 
regolamento municipale che prescrive il paniere ricoperto invece 
della spranca. 

0. E pure la nostra Commissione non di questa indecenza do- 
veva ingerirsi che è compito delle guardie municipali — Sivvero 
dell'altro regolamento ancora trascurato nella nostra Scziouc, che 
proibisce i depositi di delta carne nella Citili, c la sua bollitura, 
che deve eseguirsi fuori l’abitato — Dovrò dire che nè l' una nè 
l'altra dis|>osizionc furono mai eseguite -, fin quando la Commis- 
sione vi stabiliva una speciale sorveglianza, e questa era affidata 
all'egregio ed operosissimo patriota signor Tommaso Tafone-, il 
quale colle sue intime conoscenze locali, e con minute indagini 
seppe scovrire la immensa quantilh di carne equina cruda che 
di soppiatto s’immetteva nella Sezione in ogni notte, i vichi che 
percorreva, le botteghe dove si depositava, dove restava talvolta 
per settimane, i luoghi dove si bolliva e si tagliuzzava — Con lui 
ho visitalo questi locali di depositi clandestini che erano talvolta 
androni, sotterranei, fondi di vincile, luridi abituri in luridissime 
viuzze c poco frequentate-, in uno dei quali abbiam trovato una 
grande quantità di carne cruda , ammonticchiata da più giorni 
nientemeno clic sotto al letto ; questo abituro dava un puzzo da 
cimitero; era abitato da sette individui tutti quanti dormienti 
su quell’ unico letto che da sotto riceveva la sepolcrale esala- 
zione-, in questo covile si bolliva di notte tempo ed a porte chiuse 
la carne per vendersi al mattino — Col prclodato popolano giunsi 
ancora a sorprendere certe vasche di acqua, site nel vico a fondo 
chiuso de' Sette venti al Pendino, le quali conservavano la carne 
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cruda ù cotta, fin quando si fosse venduta, entro dell’acqua che 
quasi mai si riti novellava-, tali vasclic erano ricoperte di paglia, 
strame ed altri luridi ingombri per non farle osservare; ma dai 
crepacci e dallo strame, od appena scoperte, tramandavano un 
puzzo insopportabile di macerazioni anatomiche — Il Viccsindaco 
Bianco sempre sollecito al benessere ed al decoro della Sezione 
si diede diunito alla Commissione e con severa sorveglianza delle 
Guardie municipali a far rimettere la carne ne' panieri ; ad im- 
pedire con severe multe la sua entrata clandestina nello stato 
crudo, la sua bollitura ed i suoi depositi nella Sezione. 

7. Da antica esperienza si è sempre osservato come ncll'uscirc 
la carne di porco si rendessero più rari quei luridissimi riven- 
duglioli della carne cotta' equina per la Citili e scarsa la propor- 
zione della carne importala ; si stipjioncva che queste carni e 
le interiora fossero servite, previa una preparazione, a far parte 
del cosi dello zoffritto—Qn (dicembre (56) un benemerito agente 
municipale ha scoperto come in certi sili nelle paludi attorno 
Napoli, si trovassero grandi depositi di carne di asino e di ca- 
vallo che tagliuzzata, pestata ed aromatizzata si mischiava alla 
carne porcina, se ne faceva salsicce che s’immettevano in Na- 
poli e si vendevano. 

Secondo le nostre vedute, qualora tali carni fossero normali 
non sarebbe questo un delitto di lesa igiene perché va risaputo 
che la carne equiua è più digeribile ed assimilabile di quella del 
maiale -, che nel Belgio si preparano salsicce di carne equina più 
ricercate di quelle di carne suina — luti’ al più sarebbe un de- 
litto di mala fede o di lesa economia — ma la quistionc sta 
che queste carni sieno malsane per essere stantie, ammontic- 
chiate e nascoste; o quel che è peggio provenienti da animali 
morti per stenti o malattie spesso contagiose come la morva 
il farcino cd altro. 

La soltocom missione era composta da’ signori Tafonc, Zoccoli 
e Valicò. 
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CAP. XLVII, 


Ghiacciaie 


1. Le grotte o ghiacciaie non si trovano nella nostra Sezione 
e quindi non dovrò notare una speciale sorveglianza su di esse — 
Solamente dirò che per proposta fatta dalla nostra Commissione 
per aversi un progetto sopra una ghiacciaia universale pel de- 
lusilo del pesce fresco, per la carne macellata ed altro; il pro- 
fessore Zoccoli dimostrava con sminati argomenti come una ghiac- 
ciaia universale non potrebbe attuarsi per la immensa umidità 
che si svolge da' vasti depositi di acqua o di neve inservienti 
pel pesce, mentre ne andrebbero in qualche modo a soffrire le 
carni , proponeva quindi ghiacciaie parziali pel pesce , che io 
crederei utilissime per quanto più vicine alla pietra del pesce, e 
ghiacciaie per le carni per quanto più vicine a' macelli o mer- 
cati — Egli assolve in nove articoli la proposta per una ghiac- 
ciaia modello, de’ quali io per brevità e per opportunità segnerò 
solamente il 9” che accenna a’ bisogni di più urgente impor- 
tanza e di più facile attuazione — « Se nello stato attuale, egli 
dice, non si potranno fare sollecitamente tali modifiche alle grolle 
attualmente esistenti bisogna almeno farle imbiancare, farne sel- 
ciare il pavimento; chiuderne le comunicazioni che hanno con 
i pozzi, di cui le acque servono ad uso domestico-, aprirvi degli 
sfogatoi ; inculcare a’ beceai e macellai tenerle pulite e nette, 
ed obbligare in fine ciascun proprietario delle stesse che di ac- 
cordo col beccaio faccia tali accomodi e miglioramenti a proprie 
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s|>csc perche richiesti assolutamente dall’ igiene pubblica » — 
Op. cit. p. 22. 

2. Un sol fatto dovrò ricordare alle Autorità locali, dove tali 
ghiacciaie son site e massime a quella di S. Lorenzo, di Vicaria 
e di S. Carlo all’Arena — Nel discendervi sono stalo colpito da 
un puzzo insopportabile da cimitero ; e questo puzzo a raò di 
tiraggio si esala per tutte le bocche de' pozzi c porta un' aria 
viziata e miasmatica nelle case, e massime ne’ bassi abitati che 
vi comunicano — La respirazione di quest' aria oltre a gravis- 
sime malattie diatesiche del sangue, scorbuto, clorosi, anemia 
ed altro, ed a molte neuropatie dipendenti dalla viziata cma- 
losi, ingenera molle malattie acute, come febbri tifoidi, inter- 
mittenti, nevralgie ed altro, per cui dichiaro di urgenza la pro- 
posta del prof. Zoccoli di murare tutte queste aperture ne’ pozzi, 
nelle vancllc, nelle saettierc sotto le botteghe o verticali a’ fab- 
bricati ed altro — Ricordo p. e. la grotta a Vico Fico al Pur- 
gatorio che si trova propriamente al livello del corso delle acque 
nelle quali possono essere gettati facilmente avanzi delle carni, 
de’ pesci o di altre sostanze -, ed in fatti una sera che rapida- 
mente ci portammo a visitarla eoi signori Rubinacci c Fracnza, 
per la notizia avuta clic quivi si trovasse del pesce avariato ve- 
nuto da Sicilia, un biricchino precedendo la nostra discesa me- 
nava tutto nell’acqua de’ pozzi-, mentre gli abitanti di quella 
contrada avanzano continuatamente reclami per le acque che 
si rendono del continuo malsane, e per l'immenso puzzo che 
viene da' loro pozzi comunicanti colla ghiacciaia. 

3. Comechè le ghiacciaie non si trovano in tutte le Sezioni, ma 
rappresentano gl’ interessi comuni a tutte, cosi fu convenuto a 
mia proposta nella Centrale, clic ogni commissione avrebbe po- 
tuto accedere in una ghiacciaia sebbene non fosse nel perimetro 
di sua spettanza per ragioni di urgenza, come spesse fiate ac- 
cade pel pesce , ufficiandone però subito dopo l’ Autorità e la 
Commissione locale -, cosi la nostra Commissione che ha le prime 
notizie su i pesci immessi e trasportati alle grotte delegava per 
questa penosissima sorveglianza i signori Rubinacci, Fiacuza c 
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Starano ; mentre per le carni delegava i signori AMiagnara F., 
de Marco S. e Zoccoli. 

4. Ancora per questo interessantissimo ramo di vigilanza, io 
pro|K>neva un Uflìcio di Sorveglianza c Statistica tenuto da un ve- 
tercnarìo per ciascuna ghiaccia , il quale non solamente sorve- 
glierebbe la tenuta del locale C le sue pertinenze col vicinato ; la 
condotta e la tenuta degli inservienti e braccianti — ma ciò che 
più interessa invigilerebbe il genere immesso segnandone la de- 
nominazione, il numero, il peso, le qualità, il nome dcU’immit- 
tente , il giorno c l'ora dell'immissione, la durata c l’epoca della 
uscita; che dividesse le carni da’ pesci, da’ molluschi, dalle frutta, 
ortaggi c via discorrendo — Invigilando di preferenza sulla durata 
del genere nella ghiacciaia per non fare che l’ industriante a suo 
libito lo tenesse per giorni o settimane come sinora è accaduto, 
estraendonelo quasi corrotto e quindi nocivo alla pubblica salute. 

5. Per questi ed altri generi di vigilanze dove esistono leggi, 
regolamenti e concessioni speciali, la mia Commissione per non 
trascendere talvolta per soverchio zelo i limiti della legalità ri- 
badendo locali, sequestrando e distruggendo generi al momento, 
come spesse fiate doveva eseguirsi nel colera , si rivolgeva al 
suo illustre componente Vincenzo Benevento , nutrito di forti 
studi di materie giuridiche ed amministrative , come pure in 
tutta la legislatura municipale (1). 

Ancora per la classe degli operai , braccianti ed industrianti 
|>crlincnti al ramo delle carni c loro varietà numerosissima 
nella nostra come nelle altre Sezioni , io proponeva oltre alle 

(1J Questo illustre cittadino tipo di probità, d’intelligenza, di fer- 
mezza di carattere, di senno pratico e di caldissimo amore alle isti- 
tuzioni filantropiche c liberali, quest’uomo virtuoso per quanto mo- 
desto e ila bene, forma l’elemento consultivo della nostra Commis- 
sione; tutta la Sezione lo rispetta per la sua popolare bonomia; non 
va Associazione o Commissione filantropica e liberale ebe non io tro- 
vasse nelle prime file o|>erosissiino ed efficacissimo ; la mia stima si 
converte in un culto in farcia a questo rappresentante dell’ antica 
virtù modesta c disinteressata. 
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scuole elementari serali c domenicali — Una scuola tecnica per 
ogni Sezione, con fatture scttiiuanili clic di preferenza ne aves- 
sero ralligniti gl' istinti fieri c sanguinari, che acquistano col 
mestiere e coll’abitudine, per le quali letture si sono sotto- 
scritti tutti gli uomini di scienze c di lettere, di cui abbonda 
la mia Commissione — Sventuratamente questa classe comin- 
ciando da’ capi industrianti sino alla immensa categoria de- 
gli operai c braccianti , è quasi tutta analfabeta abbrutita nel 
tìsico c nel morale , corriva al sangue ed alle risse ; è la più 
facile a’ soprusi, alla intolleranza ed alle contravvenzioni delle 
leggi di morale pubblica e di Polizia Urbana — Quando avrò com- 
pilato ancora per questi una esatta statistica numerica c nomi- 
nativa sorgerò indispensabile il bisogno di una scuola, onde mi- 
tigare e civilizzare il loro spirito, qualora si volesse clic i locali 
di loro industria e di loro dimora serbassero una decenza dura- 
tura, perchè va risaputo dal pregevole opuscolo di Kolicris I. c., 
c dalla sana esperienza clic I' uomo influisce sulla tenuta del 
locale anziché la tenuta del locale sull’uomo. 


C Al». 


Pesce 


1 . Per la ragione clic il mare è più ricco della (erra in ri- 
guardo a' prodotti commestibili animali -, per la ragione clic la 
nostra Città c bagnata in una vasta estensione dal mare, ed in 
una vasta proporzione ne riceve i prodotti ; per la ragione che 
il nostro popolo per gusto, per abitudine, per economia o per 
soverchio callolicismo è in massima parte e quasi assolutamente 
ittiorago per tre giorni della settimana e per altri molti; perla 
ragione che il pesce è deperibilissimo nel nostro clima tepido 
in quasi tre stagioni dell'anno; per la ragione che il pesce ava- 
riato è più nocivo della carne ; per ragione In line di alto de- 
coro civico , amministrativo ed economico , interessantissima 
riesce la vigilanza del pesce nell’ interesse della pubblica salute c 
della sana igiene. 

2. La vigilanza sul pesce Ita occupato la mia Commissione 
in una serie di importanti proposte, di gravissime questioni di 
ittiologia, di pescicultnra, di alieutica, di Polizia urbana, di con- 
sumo, di statistica, di economia c di pubblica Igiene — La vi- 
gilanza del pesce formerà per la nostra Commissione la pagina 
più luminosa della sua storia, dalla istallazione sinora — La nostra 
Sezione divide in genere colle altre consorelle il compito di sor- 
veglianza del pesce come oggetto di consumo nella piazza-, ma 
tiene dippiù lo s|>ccialc incarico della sorveglianza della Pieliti 
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ilei l’esce clic si trova nel nostro perimetro , la quale è l’eni- 
prio «li tutto il pc-scc che viene «lai liltorale «Iella penisola , «la 
tutti i laghi, fiumi ed isole del Regi» ed ancora dall’estero — 
l ! na sottocommissione numerosa, creala tra i più solerti, o|«e- 
rosi e conoscitori della partita, perchè abitanti la contrada della 
marina c della Pietra, mentre eseguiva quivi e nella Sezione in- 
tera la più rigorosa sorveglianza , arrecava alla Commissione i 
più utili schiarimenti sulle pratiche usanze del mestiere, sulle 
astuzie de’ venditori e de’ contravventori ; la conoscenza delle 
diverse provenienze, delle ore di arrivo, del genere immesso e 
de’ capiparanza che lo ricevono -, confortava dippiù la Commis- 
sione delle più utili conoscenze di alieutica e «f iltioternia in 
riguardo alla natura del pesce, ai diversi generi e famiglie che 
frequentano il nostro liltorale, al loro sviluppo e naturale gran- 
«lezza, alla stagione di loro prolificazioni, al luogo, tempo c mo- 
dalità di pescagione approvata o proibita , ed altre utilissime 
conoscenze che and rii man mano ad esporvi. 

2. Tra i componenti di «presta sottocommissione è giustizia 
clic io tributassi le dovute lodi a’ fratelli Abbagnara, a’ signori 
Kubinacci, Fraenza, all’illustre Farmacista (1) de Fugo, al vi- 
cepresidente de Marco, al D. r Bianco ed al solerle ed intelli- 
gente velereuario Scarano, che il Sindaco delegava alla Pietra 
dietro una nostra pro[»sta, ed al dotto veterenario Zoccoli chi- 
ancora da questo lato confortava l’ attitudine intellettiva e sor- 
vagliatrice della Commissione — pieni di lìlantropia pel pub- 
blico bene e di coraggio civile si davano da mane a sera, mas- 
sime durante la epidemia, a sequestrare il pesce guasto sia nella 


(!) A questo benemerito e «lotto chimico-farmacista la Commissione 
deve uno speciale omaccio per la sua indefessa assistenza e per uti- 
lissime opere di sorveglianza , massime sul pesce e sull’ annona in 
generale ; per la sua efficace cooperazione nella scottante quislione 
degli orefici 1. c. — per isvariate analisi e pareri tecnici e scientifici — 
l’er avere dato la vita all’operaio orefice Campese Giuseppe, die |>er 
miseria tentava suicidarsi con avvelenamento di arsenico ; spiegando 
in tale assistenza tutta la operosità scienliflca e filantropica. 
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piazza, sia nella Pietra nel tempo del suo arrivo ; e sempre clic 
avevano notizie che da quivi era stato gii trafugato, darsi con 
instaurabile lena a perseguitarlo sia nelle bettole, nelle osterie, 
ne' sotterranei, nelle cantine ed altri luoghi di depositi clande- 
stini, come pure nelle grotte delle altre Sezioni, dovunque in 
somma avessero sapyto che il pesce era stato trasportato — E 
questa caccia era perenne come l’arrivo del genere, era instan- 
cabile come la pertinacia de’ contravventori, era vasta quanto la 
nostra Città dove il pesce avariato era immantincnti sparso — Ri- 
cordo le reiterate lodi che da Voi, dalla Questura, dal Municipio c 
dal Prefetto venivano a questi benemeriti cittadini che sacrilì- 
cavano le loro lucrose occupazioni e talvolta la loro sicurezza 
personale pel lienc e la vita del parse. 

4. Per la grande influenza ne' bassi rioni della marina e quindi 
la facilità di esserne informati ; per la intera conoscenza dei 
marinai, de’ pescivendoli, de' capiparanzc e loro attinenze; per 
le tecniche conoscenze de’ luoghi c di lullocciò che riguarda la 
pesca, la immissione c le qualità generiche c specifiche del pesce 
acquistate dietro una diuturna pratica di vigilanza, posso asse- 
rire, senza arrecar pregiudizio ad alcun’altra, che la nostra sot- 
tocommissione, per le sole ragioni anzidetto, sia l'unica a so- 
stenere il gravissimo compito della sorveglianza del |>escc nella 
Pietra c per la nostra Città. 

5. Le ordinarie e straordinarie sedute della Commissione sono 
state quasi sempre impegnate dalla quistione del pesce da’ rap- 
porti di urgenza di qualche interessante operato, da qualche no- 
vella proposta, o da discussioni di più vasto interesse e di più 
lata attinenza — Il Sindaco riconosceva la importanza della nostra 
Commissione a tal riguardo — e frequenti erano le note speciali 
che ne inviava , oltre delle generali partecipate alle altre Se- 
zioni — La mia Commissione sentiva quest' altissima missione 
in faccia a se stessa, alla Sezione, al Paese ed alle sue Auto- 
rità; è perciò che per mostrarsene maggiormente all'altezza si 
dava ad approvare le seguenti mie proposte — 1. Sulla modalità 
di sorveglianza del pesce nella piazza — 2. Sulla uscita dc'pa- 
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randelli — 3. Sulla posta de’ pesci nudi o fuori stagione — 4. 
Su i pesci di lago, di fiume, di Sicilia e di altri luoghi — 3. La 
interessantissima proposta di un Ufliz'o di Sorveglianza Muni- 
cipale e di Statistica alla Pietra del pesce — 0. Un progetto di 
sorveglianza universale sul mare e sulla terra da eseguirsi dal 
Municipio soltanto — 7. Finalmente una proposta di istruzione 
tecnica per la immensa classe de' marinai e pescivendoli. 
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CAP. XLIX 


Modo di sorveglianza, 
Sottocommissione di vigilanza 


I. Altrove abbiam dello che Iddio maledisse le nostre con- 
trade coll’ abbondanza, è dessa ebe trascina il popolo napoletano 
all’ozio, alla mollezza ed alla intemperanza — K questa naturale 
profusione si rivela nelle pescose sue rive , nella facile e conti- 
nua immissione del pesce da 'luoghi vicini c lontani — La vendita 
ed il consumo del pesce esigge dalla sottocommissione di vigi- 
lanza la più grande operosità su tulli gli altri generi annonari — 
Le altre sostanze commestibili hanno le ore, i giorni, le località 
ed il numero de’ venditori (issati ; hanno un dato numero d'in- 
dicazioni per seguarne la buona o cattiva qualità -, come pure 
presentano poche varietà dello stesso genere — Ma pel pesce è 
tuli’ altra cosa; non v’ha ora determinata perla pesca, perla 
immissione nella piazza e quindi per la sua vendita a minuto, 
perchè talvolta 1’ abbondanza della pesca e della immissione si 
avvera al mattino, talvolta nel giorno, tal’altra a sera od a notte 
avvanzata — non ha giorni fissati pel consumo perchè quantun- 
que il popolo napoletano sia ittiofago in tre giorni della set- 
timana, pure mangia sempre del pesce quando l'abbondanza, 
lo sparambio o il gusto ve lo spinge — Non ha località fissate 
per la vendila perchè oltre alla Pietra e de’ diversi posti fissi 
nelle piazze, una miriade di pescivendoli ambulanti percorrono 


Digitized by Google 


— 223 — 


mila la Città a seconda l'abliondanza e la qualità del genere, elle 
riceve dalla loro voce stentorea le più fantastiche ed allegori- 
che denominazioni — Non ha quel determinato numero di ar- 
ticoli che (issano negli altri generi di consumo o di industria 
le sue qualità buone o cattive ; per il pesce è tult’altra cosa, 
il mare come ahbiam detto è più ricco della terra; la varietà di 
stagione, di provenienze, di pescagione, di sviluppo ed altro , 
porla una varietà di criteri, di indagini e di conoscenze tecni- 
che per fissarne la buona o cattiva qualità ; per esempio le 
regole generali indicano come qualità cattive l’occhio opacato, 
le branchie puzzolenti ed alterate nel colore , lo scoloramento 
della superficie, la carne mollastra, la spina [toro resistente, che 
colla cottura conserva il rosso e tiene aderenti filamenti e brani 
della carne muscolare, le interiora putride c rammollite ed altro. 
Queste regole generali però han bisogno di molta pratica per 
avere un valore assoluto, preciso e giuridico nelle circostanze 
di contravvenzione; a ragion d’esempio il pesce di paranzelle 
vieti sempre maltrattato c scolorito da sembrare avariato ; i pe- 
sci di acqua dolce presentano le branchie scolorite, c sono fa- 
cilissimi in queste e nelle interiora a presentare un puzzo nau- 
seoso, ed una consistenza mollastra c glutinosa da crederli ava- 
riati, mentre le loro carni noi sono ; alcuni molluschi presen- 
tano dopo poche ore un colorito sbiadato , da crederli guasti 
mentre noi sono ; I’ occhio appaunalo, le branchie scolorate, te 
pinne poco resistenti ed altro, prese isolatamente non hanno un 
valore assoluto; bisogna avere tecnica conoscenza dell’odore s|ic- 
cifico di ciascun pesce per non cadere in inganno su certi che 
sembrano puzzolenti nel mentre clic quello è il loro naturale 
odore — Arrogete l’astuzia de’ venditori di pingere le branchie; 
di sostituir queste colle altre interiora da altre fresche, di spruz- 
zare continuamente o tener il pesce in acqua marina pria di 
presentarlo; di tenerlo circondalo da alghe, da fuchi ed altre erbe 
marine fresche ed odorose, abilmente assestato e contorto da trarre 
in inganno il più perito — Di tutte queste cd altre conoscenze 
tecniche la soltocommissione si è impadronita in seguilo ad una 
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lunga c continuala pratica di sorveglianza, in seguilo a conti- 
nuate discussioni sull'oggetto, dove ognuno portava le sue spe- 
ciali indagini onde farne un corpo di osservazione, clic sarebbe 
di materiale a quella Guida pratica per le Commissioni Igieni- 
che, indispensabile per tutti gli articoli di sorveglianza c massi- 
me pel pesce di cui ho dato una sommaria notizia. 

2. Ma non solo nella piazza si arrestava la nostra vigilanza, 
sivvero si eseguiva nelle bettole dove a più ragione deve mol- 
tiplicarsi, perchè il genere avarialo immesso, onde sottrarlo alla 
sottocommissionc viene subito portato nelle bettole, dove i bet- 
tolicri lo comprano in grande ed a bassissimo prezzo , perchè 
colla cottura e colle salse facilmente lo accomodano ; quivi si 
sono sorprese cantaia di pesce guasto , tenute in serbo ne’ na- 
scondigli c sotterranei della bottega, si è trovato il genere tal- 
volta fritto da più giorni o settimane stecchito e putente, o te- 
nuto entro orribili salse putride c piene d’infusori e di mulle 
loc. c. — E pure il popolo minuto è ghiotto di tal cibo, e si 
può dire lo mangia esclusivamente in taverna, perchè manca di 
utensili opportuni a prepararlo, mentre per pochi soldi soddisfa 
il sub desiderio. 

3. A questa vigilanza erano sottoposti ancora alcuni pizzica- 
gnoli c molti frigilori di piazza che abbondano nella nostra Se- 
zione, i quali offendono la pubblica salute coll'acroleina clic pro- 
viene dalla frittura dell’olio rancido, e col puzzo del genere de- 
teriorato. 

4. È impossibile descrìvere l’ardore della sottocommissionc 
durante le due epidemie, l'apostolato delle Commissioni dc’Me- 
dici Igienici, la precisione e severità del Vicesindaco Bianco nel 
punire le controvcnzioni per esempio agli altri , lo zelo delle 
guardie municipali, delle guardie di sicurezza e de’ reali cara- 
binieri pronti ad accorrere alle frequenti chiamate alla Pietra od 
altrove ; questa puntuale coo|>erazionc era ispirala dal loro do- 
vere, ma più ancora dalla considerazione di rispettabili cittadini 
che disinteressatamente si sacrificavano pel pubblico bene — e 
tanta operosità era necessaria in tali circostanze perchè era di- 
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mostrato clic se il pesce fresco riesci va nocivo alla salute pub- 
blica, il pesce guasto sarebbe stato un veleno. 

5. 'Panche de' pescivendoli — Ancora la mia Commissione do- 
veva ovviare al grave inconveniente, che alla decenza cd alla pub- 
blica salute offrono le panche de’ pescivendoli — Qnesti venditori 
non hanno botteghe, le loro botteghe sono le pubbliche vie o le 
piazze, dove da secolare usanza tengono un posto determinato, 
dal quale spessissimo eludendo la vigilanza municipale, si sco- 
stano, spingendosi in mezzo al corso per ingordigia di mestiere 
e per maggior probabilità di vendere — Non v’ha industria che 
offende maggiormente il decoro della Città, la morale pubblica 
e la Igiene come la industria de’pescivendoli ; proverbialmente 
ladri e misti tiratori della loro merce; sono un’antitesi a quella 
onestà clic dovrebbe assistere ogni probo negoziante clic vive 
e prospera col compratore — Gli arnesi di loro industria sono 
costituiti da una larga panca, lurida, pesante c bassa, da larghe 
sporte e spianate su cui il pesce va continuamente spruzzato di 
acqua più o meno lurida e putente, che sghizzano sul viandante, 
clic diunito al sangue, alle interiora cd ai resti del pesce. sono 
dispersi per sotto alle panche, e sul suolo circostante dove for- 
mano un guazzo putrido e permanente, esalando orribile fetore 
che si aumenta nelle ore meridiane coi cocenti raggi del sole. 

6. Molle famiglie abitanti nella contraila di l'orlo, Pendino, 
dovunque stanno tali venditori sono obbligate massime nella 
stale tenere le finestre chiuse sino alla notte per non essere of- 
fese dairinsopporlabilc puzza che esala dalle vie — Nella nostra 
piazza del Pendino tale inconveniente è più rimarchevole, perchè 
la strada non ha scoli sotterranei nè declivio normale, sicché tutto 
resta sul suolo , donde non altrimenti che colla esalazione deve 
disperdersi — Per tale screzio la Commissione iucombenzava il 
signor Balsamo versatissimo ancora in meccanica c tecnologia 
perchè presentasse un modello di panche por questi venditori, 
donde l’ acqua e le altre sostanze non avessero dovuto disper- 
dersi nella via, mentre al vicepresidente de Marco influentissimo 
su quei venditori si dava l’incarico dell’osservanza — Il modello 
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presentato superò ugni aspettativa ; era rappresentato da una so- 
lida per quanto svelta paura, elevata di un metro dal suolo; 
sottile di ossatura c parca di materiale per essere facile a lavarsi . 
sormontata da un piano rilevato nel mezzo ed inclinato lieve- 
mente a schiena, porzione al davanti dove va esposto il pesce e 
porzione dalla parte del pescivendolo per tagliarlo e prepararlo; 
due tinozze sospese sotto al piano della panca dal di dietro ; i 
due piani inclinati rispondono su di un canaletto circolare per 
raccogliere le acque delle aspersioni c portarle in una delle ti- 
nozze, dove andrebbero ancora gli avanzi inutili del pesce, men- 
tre nell'altra si conserva l'acqua pura e gli utensili del mestiere; 
i canaletti e la intera superficie vati ricoperti da una doppia la- 
mina di zinco; tutto il resto vernicialo o dipinto ad olio c sor- 
montato da una tenda di tela di luna mobile a seconda de' raggi 
solari — si provvedeva in tal modo alla dispersione delle acque, del 
sangue c delle altre materie organiche sul suolo, alla decenza 
«Ielle panche, alla facilità di pulirle, ed a quelle indecentissime 
tende a vela o ad ombrello impegolate, che talvolta cadendo ruina- 
vano jl viandante — La sottocommissionc e giunta per sino ad in- 
durre molli pescivendoli a lavare i pesci per pochi minuti ncl- 
l’ acqua acidulala con aceto comune , c conservarli poscia ncl- 
l’ acqua di mare, metodo utilissimo ad impedirne la putrefazione 
(Vernois). 

7. In ultimo faceva istanza appo l'accessibilissimo Yicesindaco 
perchè avessi 1 posto un freno a'vcndilori della Pietra del |iesce, che 
dell'inlcmo della ]iescliiera c della attigua strada della marina fa- 
cevano un guazzo luridissimo e fetido; essendo pure d'impedi- 
mento al liiiero transito collo spingersi sino al mezzo della via — 
Faceva istanza perchè la immensa copia delle interiora ed i resti 
de’ pesci non fossero menali sul marciapiede e sull'arena del mare 
dove i cocenti raggi del sole li putridivano, c moltomeno nel corso 
reale della pescheria clic ne andava ripieno ed ostruito continua- 
mente, alle quali preghiere l’egregio vctcrcnario addetto sig. Sca- 
lano dava appoggio ed importanza con reiterali rapporti — clic cer- 
tamente non possono avere una radicale riforma se pria non si im- 
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pianta in quelle località YUffuio di rigHama di cui andremo a 
parlare. 

8. Qui ancora mi cade in acconcio ricordare come la sotto- 
commissione rivolgeva massime in quest'ultima state la sua vi- 
gilanza su quelle panche di frutta di mare, che abbondano in 
piazza Pendino, iu via Marina c vicino a certe bettole, perchè 
le telline, le cocciole, le arsele, i cannolicchi ed altri sono in- 
digeribili nello stato vitale mentre riescono nocevolissimi quando 
son morti ed avariati — E massime su i cosi detti sconcigli elle 
ne’ mesi estivi segregano un umore velenoso giusta le osser- 
vazioni di delle Chiaie, confermate da’ prof. Scattigua, Grillo, 
Pasqualoni e Langellotti; per cui l’illustre prof, de Renzi op. c. 
p. 151, conchiudeva essere meglio proibirne la vendila ne’mcsi 
estivi — Ed è perciò che ne’ passati mesi estivi sia in ragione delle 
osservazioni citate sia pel colera, che ne minacciava, la sottocom- 
missione era severissima su tale sorveglianza. 
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Paranzelli 


1 . Quando no! decorso anno (03) uscirono prematuramente i 
paranzrlti alla pesca la mia Commissione fortemente se ne preoc- 
cupava nell'Interesse non solo dell’alieutica e piscicoltura-, ma siv- 
vero della pubblica Igiene clic ne veniva gravemente spostata, 
massime in vista della epidemia che da vicino uè minacciava — 
Risultato di serie c diuturne discussioni si fu un reclamo che 

10 presentava alla centrale Commissione, perchè trovalo ragio- 
nevole ed urgente, venisse da Voi signor Presidente presentato 
al Sindaco ed al Prefetto , onde rivocasscro la concessione data 
inconsideratamente c rimandassero tale uscita al tempo stabilito — 

11 mio reclamo metteva in rilievo che concedere la prematura 
uscita a’ paranzelli significava : 

a) Un oltraggio alle nostre antiche leggi. 

b) l'n danno notevolissimo all'alieutica c pescicoltura del no- 
stro golfo e littorale. 

c) Un grave pericolo alla pubblica Igiene — E lo dimostrava 
coi seguenti argomenti di verità storiche, economiche e medi- 
che indiscutibili. 

a) Come oltraggio alle nostre antiche leggi io evocava quel 
Raiido del l ottobre 1781 dal Tribunale di Ammiragliato e 
Consolato, lo più completo al dire di Dorotca di tutti i bandi, 
dispacci, ordini e regolamenti io e|x>che anteriori emanali, nel 
quale non più dal mese di ottobre, ma dal i novembre si prc- 
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scrive dovere incominciare la pesca delle Paranze e de’ Paran- 
zelli , per terminare al sal>a(o santo — Cosi pure si esprime il 
bando del IO febbraio 178(5 — il decreto del 20 ottobre 1831 — 
e quello 1817, e quello del 18550, dove invece del sabato sauto, 
che può variare, si mette, con più logica, il termine al 23 marzo, 
vai dire dopo l'entrata della primavera, restando però sempre 
(isso il principio nel 1 novembre. 

Ouanlunqne nel prelodalo dispaccio del 1781 si accennasse 
ad una concessione anteriore, clic permetteva la uscita dei pa- 
ranzelli al mese di ottobre, clic però dichiara abrogata, pure 
frugando negli archivi e prammatiche dal 1027, epoca in cui 
cominciano le disposizioni ufliziali della nostra legislatura alieu- 
tica, non ho potuto ritrovare il Bando che concedeva potersi 
cacciare i paranzclli al mese di ottobre — Dovette essere adun- 
que una di quelle concessioni orali in vista di carestia o di pe- 
nuria generale come si accenna nel bando 1792-91. 

Clic dire in conchiusionc , quando in vista di si provvide 
leggi, si caccia un' ordinanza che premette le uscita de' paran- 
zclli uno o più mesi prima del 1 novembre?! — Qui mi piare 
generalizzare le mie vedute c non dare la col|ia al Prefetto, od 
a chi lo circonda, siviere ritenere per questa ed altre enormezze 
che son facilissime ad accadere che il diletto si trova nella legge 
comunale e provinciale, elio perpetua in questo ramo quell’ as- 
surdo dualismo d’ ingerenza governativa e municipale, là dove 
dovrebbe esistere una unità di azione, direttiva, legislativa ed 
economica c questa concedersi al Municipio soltanto, come an- 
dremo a proporre in un prossimo Capitolo. 

b) Come danno notevolissimo all’alieutica c pcscicultura del 
nostro golfo e del nostro lilloralc, io dimostrava come, ammesso 
pure che i paranzclli osservassero esattamente tutti gli articoli 
della prolodata prammatica del 1781; vai dire di non pescare 
in tutto il litiorale del golfo di Napoli dal capo di Miseria alla 
punta della Cam|>anella ; di non menar le reti c non ritirarle 
che a dieci passi d’acqua lontano dalla terra; di far uso di reti 
a maglia chiara della grandezza di 25 millimetri ; di non ag- 
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giungervi lo mazzero oil altri |x>si, clic lo affondano dì troppo e 
quindi radono e sconvolgono il fonilo del maro dove il pesce 
prolifica; di far uso di funi leggiere di strame ( stipa tenacis- 
sima L.) ed altro; pure la immensa quantità ilo' pesci raccolta 
che appena lian raggiunto una esigua parte di loro naturai vita 
e grandezza, è una delle possenti ragioni che fa deplorare alla 
economia ittiotecnica la sparizione o la graduata mancanza di 
molte famiglie di pesci, dal uostro liltorale od almeno la loro note- 
vole diminuzione come osserva il nostro Plinio vivente Oronzio 
Costa nella sua opera immortale sulla Fauna del Regno di Mapoli; 
che dire poi quando gli articoli della detta prammatica non ve- 
nissero osservati, per le semiale ragioni che il non mai abba- 
stanza compianto mio maestro Dorotca L. accampava nella sua 
Alieutica ( p. 27 c 63); cosicché ebbe a chiamare barbara e 
vandalica questa pesca che eludendo sempre le leggi c la sor- 
veglianza con reti strette c pesanti sconvolge il fondo del ma- 
re (1) e ne disturba la incubazione delle uova, la prolificazione 
e lo embrionale sviluppo , i nidamenti ed i meandri clic i ma- 
rini chiamano pascolo ; e raccoglie pesci picciolissimi ed em- 
brionali detti nudi, nudila , pupilli o rosamarino — La quali cose 
tutte appoveriseono, nel fatto finale, il nostro golfo e le sue rive 
un di pescose ed uliertosissime, come cantavano il Gianncttasio, 
il Caiiqtolongo ed il Sannazzaro, ed appoveriseono la classe dei 
jM'scatori locali, c fanno incarire a dismisura il pesce grosso per 
la sua progressiva mancanza, come fin dallo scorso secolo di già 
era notato dal dotto economista G. Palmieri nella sua Felicità 
pubblica del lt. di Napoli all' articolo pesca, c poi dal Poli nel 
suo Alieuiicon e da altri ancora che per brevità non segno. 

(I) La verità di tali infrazioni va contestata ancora dalle tante leg- 
gende c tradizioni che i vecchi marinai raccontano alla folla intenta 
ed immaginosa; di poveri pescatori di paranzelli divenuti gran signori 
l>er aver trovato e gemme preziosissime e tesori immensurabili; come 
negli ultimi tempi si disse aver tratto dal fondo del mare di Gaeta una 
palla di cannone ed altri oggetti da guerra — se si tolgono le fanta- 
sticherie si trova nel fondo storico la infrazione della legge. 
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Clic dir»* |mi quando , ritmiti certi tutti questi danni clic 
la pesca de' paranzclli arreca all’ alieutica e piscicoltura locale 
quand'anche normalmente si eseguisse, lo clic è rarissimo pel- 
le anzidelle rivelazioni, si arrogo una concessione che li facesse 
uscire uno o più mesi prima ? significa suggellare il vandalismo 
e la distruzione clic questa fatale industria arreca alla ittiogenia 
ed alieutica del nostro golfo c del nostro littorale — E questo c 
un altro argomento |>er dimostrare il danno che scaturisce da 
quella legge, che dà agli uomini dello Stalo la competenza su que- 
sto ramo e non al Municipio che essendo della località ne conosce 
tutta la importanza tecnica locale c tutte le contravvenzioni. 

e) Finalmente dimostrava dannosa tale prematura uscita alla 
pubblica Igiene per I’ ovvia ragione generica che al mese di set- 
tembre e di ottobre predomina ancora il caldo iu queste beate 
regioni — mentre il pesce di paranzello, che risulta sempre mal- 
trattato dalla modalità di pescagione, che dura alquanti giorni 
spesse fiate per essere |iorlalo alla riva, viene perciò quasi sem- 
pre avariato c guasto — mentre il calore della stagione rende 
ne’ nostri climi I' apparecchio digestivo proclive alle caldure cd 
alle flussioni-, ragione di più per temere indigestioni, coliche c 
diarree dalla ingestione di un genere avarialo entro un'apparec- 
chio digestivo mal disposto a riceverlo. 

Che dire poi quando questa concessione fosse stata largita 
in quel mese di seticmbic o di ottobre quando avevamo il co- 
lera alle porte ; ed era risaputo quanto la ittiofagia predispo- 
nesse, facilitasse ed aggravasse la influenza di questo morbo fa- 
tale-, massime poi quando si mangiasse pesce di rudimentale svi- 
luppo conte in tal epoca deve ritenersi, maltrattalo dal modo di 
l>esca cd avariato dal calore della stagione — Come doveva as|>ct- 
tarsi avvenne; il pesce comcchè nocivo sia perchè avariato sia 
pel colera era da pochi richiesto ; andava quindi a vilissimo 
prezzo, e perciò la plebe ne faceva uno sciupio — c cumulava 
ancora da questo lato i germi della propria distruzione — Sarei 
credulo esagerato se volessi segnare le caldaia di tal |iescc che 
la mia Commissione sequestrava sia alla marina clic nelle hcl- 
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tuie, ni-lle grolle ed in altri nascondigli; ma la immissione era 
continuala ed immensa — bisognava rassegnarsi alla necessità — 
c mi è doloroso confessare che questa necessità ci veniva creata 
da quelle Autorità che avrebbero dovuto scongiurarla in rispetto 
alla santità delle leggi civili e naturali, chcvogliono la conservazione 
dell' uomo nel loro seopo finale e non il vantaggio di pochi indu- 
strianti a detrimento di un popolo; in riguardo a’ nostri richiami, 
riportali da tutti i giornali seri ed autorevoli, che ricevevano va- 
lore non dalla nostra povera persona, ma dalla eloquenza incon- 
trastabile de’ fatti ! 

2. Tulle queste ragioni io esponeva nel passato anno al rispet- 
tabile Consesso de’ Presidenti delle Commissioni Igieniche, c co- 
mcchc il colera gagliardiva sul cadere di ottobre , prossimo al 
«lese di novembre, questa prematura uscita de’ parauzclli restava 
come una generica infrazione delle leggi amministrative, iltio- 
tecniche ed igieniche— Però è stata penosissima la impressione 
che ha destato ancora in questo anno sulla concessione data a tale 
uscita prematura, appunto nell’epoca in cui il colera appena dismet- 
teva la sua ferocia, e come in altre parti ò avvenuto, poteva facil- 
mente riaccenderla — Unanime fu il grido di riprovazione che sorse 
dalla mia Commissione, di petizioni, di proteste, di reclami c si- 
mili — ma dovrò confessarlo questa volta mi tacqui, perché convinto 
dall’antico proverbio che - I mali non vengono mai soli - — ac- 
canto al colera dovevamo subire i mali di una improvvida ammi- 
nistrazione! — Confesso però che come mio dovere non trascurai 
lutti i mezzi di vigilanza, perchè il pesce avariato fosse distrutto u 
perchè il popolo minuto non lo avesse mangialo — come doloro- 
samente dovrò confessare che molti casi e decessi sono stati 
esclusivamente determinati dal pesce guasto, ed in abbondanza 
maugialo, perchè a vilissimo prezzo. 
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Pesci nudi 


1. I.a nostra Commissione rivolgeva la sua severa vigilanza 
sulla vendita de’ pesciatelli altrimenti detti pupilli per allegoria, 
bianchetti pel colorito, nudi o nudilii perchè non ancora rico|ierti 
di squame e rosmarino per essere della dimenzione della foglia 
di detta pianta — mentre la loro denominazione collettiva è quella 
di fragaglia o meglio fraiaglia dal francese frai che vuol dire pic- 
colo pesce, o dal verbo frager per dinotare la loro recente schiusa 
in seguito dell’epoca della fregola — Sotto il punto di vista eco- 
nomico alieutico, di piscicultura, e ciò clic più a noi importa , 
della pubblica Igiene bisogna clic la vendita di questi pesciatelli 
sia efTettivamentc proibita — In riguardo alla naturale produzione 
è immenso il danno che questa vandalica pesca arreca , come 
pure all’ alieutica ed alla economia de’ poveri pescatori che non 
possono tener barche nè grandi c nè piccole, trovando cosi sprov- 
viste quelle località che altravolta davano pesce grosso ed abbon- 
devole. 

2. I bandi , i dipacci e le prammatiche dell’ antica legislatura 
proibivano le reti a maglie fìtte e.serrate clic sono al uumero di 
sette; proibivano quelle che radessero il fondo del mare; proibi- 
vano ancora a tal riguardo la pesca in certi luoghi ed epoche del- 
l'anno;. proibivano, come abbiam dotto, l’uscita prematura de’pa- 
ranzclli. 

30 
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3. Il primo bando che si trova ne' pubblici Archivi c Pramma- 
tiche dell’ ex regno parla appunto di questa disposizione por parte 
degli Eletti, datato da S. Lorenzo 21 giugno 1027, che in verità 
accenna a disposizioni ancora anteriori e più antiche , che non si 
son potuto più riscontrare — così pure quello del 1031, quello del 
1733, 19,66clo spirito del prclodalo dispaccio del I7H1, c quelli 
del 92,91 che ne sono la riproduzione ; cosi pure il decreto del 
1831 ed il completo regolamento sulla Pesca del 1817 — La pesca 
adunque de’ pesciolini uudi viene assolutamente proibita da tutti 
questi decreti c bandi — quella delle fragaglie de' cicinelli c delle 
alicelle si limitava a certi tempi , luoghi e condizioni speciali — 
Ma in ogni tempo sia per ingordigia de’ pescatori, sia per poca o 
nulla sorveglianza si sono avute a deplorare tali contravvenzioni 
vedendosi vendere pubblicamente in tempi proibiti le alicelle c 
quella piccolissima fraiaglia che nientemeno è la mescolanza di 
20 specie di pesci, clic crescendo darebbero la più ubertosa pro- 
duzione alle nostre rive, lo più gustoso c-ricco prodotto al con- 
sumo annonario ed il più grande vantaggio ai nostri pescatori. 

>i. Ed in vero qualora si considera che in mezzo a queste 20 
specie di pesci che compongono la fraiaglia si trovano l’Aurata, 
la Spinola, il Dentice, il Gufale, il Saraco, il Luvaro, la Sarpa, 
la Palaia, la Triglia , la Cernia ed altri di non minore squisi- 
tezza ed importanza, quale ricchezza produttiva non darebbero al 
nostro golfo, alla nostra piazza questi pesci qualora si facessero 
crescere sino alla loro naturale grandezza, c quale guadagno non 
darebbero a’ pescatori quando li raccogliesscro adulti ? — È ri- 
saputo clic in un chilogramma di fraiaglia si contengono più di 
10,000 pesciatelli i quali lasciali crescere naturalmente dareb- 
bero centinaia di chilogrammi delle più pregiate varietà; c quel 
meschino valore di una lira c talvolta meno che si ricava dalla ven- 
dila di un chilogramma di fraiaglia sarebbe sostituito dal valore 
di migliaia di lire colla vendita del pesce adulto. 

5. È indescrivibile la quantità di questi pesci nudi, clic si |>csca 
impunemente con reti proibite c si vende sotto la denomina- 
zione di cicinelli — Bisogna che tutti sapessero questa differenza 
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mentre talvolta una fragaglia minutissima è ea|tace essere scam- 
biata per cicinelli dai poco esperti , sulle prime e ciò accaduto 
ancora nella mia Commissione — Un giorno sorprendemmo col 
signor Abbagnara Vincenzo una grande sporta di questa fraga- 
glia ed era tanto piccola da andar sulle prime confusa coi cici- 
nclli — Un coco ci disse che chiamansi in loro mestiere bianchetti 
i pesciatclli di (ale minutissima fragaglia, c differiscono da’cicinclli 
pel colorito non omogeneo, mentre i cicinelli sono dolci al pa- 
lato e teneri , i bianchetti al contrario sono amarognoli c for- 
mano una massa scabbra sulla lingua , la lente in line chiarisce 
esattamente la quistionc — I cicinelli rappresentano una indivi- 
duabili ittiologica, (Atherina hepscius) che non cresce al di Ih 
della conosciuta grossezza, mentre le fragaglie appartengono a 
26 famiglie di pesci di grossa dimenzione — Addolorano i con- 
tinuati rap|iorti che l’esatto ed espertissimo vctcrcnario Starano 
fa delle contravvenzioni verbalizzate alla Pietra su tal genere , 
l'ultimo de’ quali letto in Commissione in questo mese di di- 
cembre accennava ad un sequestro da lui fatto su 50 c più chi- 
logrammi di tali pesciatclli , clic crescendo avrebbero potuto 
popolare un intero golfo — A tal lettura la Commissione faceva 
istanza presso il buon Yiccsindaco acciò avesse rapportato alle 
Autorità competenti tutte queste reiterate contravvenzioni e scon- 
giurarle a disporre una più esatta e numerosa vigilanza sul mare, 
aumentando se bisognasse la penale ai contravventori. 

6. Ma era sotto il punto di vista igienico che tali contravven- 
zioni dovevano massimamente preoccuparci — Abbiam detto per 
le carni degli animali terrestri che lo stato fetale c la nconasceuza 
rende le loro carni indigeribili, promuovendo coliche e diarree, 
perchè i principi nutritivi di dette carni non han subito quella so- 
lidità e metamorfosi clic ne rende facile la digestione c l’ assi- 
milazione — Così pure deve ritenersi per i pesci nudi o di re- 
cente sviluppo, nc’quali la istologia evolutoria fa vedere, che la 
carne propriamente detta, che costituisce il vero principio nu- 
tritivo, in essi si trova in uno stato alhuminoidc rudimcntario , 
esiguissimo — E mentre che nel pesce adulto si mangia la sola 
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carne muscolare, eliminandone la lesta, la spina, la coda, le 
pinne, le branchie, le interiora ed altro, in questi si mangia tutto; 
e bisogna aggiungere, giusta i principi di ittiogenia che nc'pc- 
sciatelli, comecché nc’ primordi della vita eslra-ovarica la carne 
muscolare si trova in minor proporzione in faccia alle altre parti 
dello scheletro, del canale digestivo e dell’apparecchio respirato- 
rio che nel pesce adulto — E quindi a priori andrebbe confermato 
la massima clic va meglio digerito un pesce adulto di mono chi- 
logramma , clic mezzo chilogramma di pesciatclli della stessa 
specie — Mentre dall’ esperienza diuturna apprendiamo come tali 
pesci nudi, le fraiaglie, riescono pesanti allo stomaco; come per 
renderli digeribili bisogna prepararli in frittura od in fortiera con 
olio, salse, aceto, aglio, origano, menta, prezzemolo ed altre so- 
stanze stuzzicanti l’ appetito e le forze digestive; che nel risuldato 
liliale non fanno che renderli vieppiù indigeribili edi cattiva assi- 
milazione — Le alifelle sono sempre indigeribili in qualunque 
modo le si preparino, ed io ho saputo da tutti i capiparanza, giu- 
dici competentissimi , clic giammai nc mangiano , così pure per 
tutti i pesci nudi . 

7. La nostra Commissione nell’ interesse della piscicultura na- 
turale, de’ poveri pescatori e massime della pubblica Igiene faceva 
istanza perchè si aumentasse la vigilanza su tale pesca e si appli- 
cassero rigorosamente le leggi a' contravventori, e si aumentasse 
la penale ; che si stabilisse un più severo ed attivo sistema di 
sorveglianza marittima, sia quello proposto da Dorotea che altri; 
mentre una trista esperienza ci dimostra clic in questa più clic 
in ogni altra osservanza le contravvenzioni sono abituali a’ pe- 
scatori, rese daltrondc facilissime per la poca o ninna vigilanza; 
sicché in questi casi va calzata la sentenza di Dante - Le leggi 
son , ma chi pon mano ad esse • ! 

8. E noi ci troviamo a deplorare per questa cagione ancora 
che molle famiglie di pesci una volta abbondcvoli sulle nostre 
rive conte poetarono Sannazzaro, Campolongo e (ìiannettasio, 
come segnavano il Palmieri , il Poli , il Dorotea e i due Costa 
ni. c. ora vanno a rendersi rare o spariscono affatto — Così 
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pure il provvido Vicesindaco Ranco rendeva attivissima c con- 
tinua la sorveglianza delle G. Municipali -, ed è stato inesora- 
bile per le inulte sia su i pescivendoli clic su i ricattieri; mentre 
la Commissione igienica tutta, informala dalla importanza mul- 
tipla della quistionc è stata operosissima massime durante le 
due epidemie. 

9. Signor Presidente, la quistione del pesce è più che si possa 
|iensare interessante nelle nostre regioni -, dessa può bilanciare 
il caro delle carni de’ mammiferi che per questa ragione non son 
fatte per popolo minuto ; dessa può sostituire ancora il baccalà 
clic comincia ad incarirc di troppo, nè offre come il pesce fresco 
quelle condizioni di a&similabililà e di nutrimento. 

10. Ora che il colera ci ha ridato una tregua, clic spero sia 
una pace definitiva, bisogna che la Commissione Centrale c le Se- 
zionali si dicno a quelli utili travagli che la pace e la calma sanno 
dettare pel bene della umanità — La storia ialotecnica segna mi- 
racoli nella acclimatazione di pesci entro insoliti lidi, c loro pro- 
digiosa riproduzione ne’ luoghi di loro naturale dimora , per 
mezzo della piscicultura — Nel nostro golfo non pretendiamo di 
tali miracoli , clic molti opuscoli e proggetli ci promettevano 
come andremo più appresso a segnare , ma almeno che si la- 
sciassero prolificare c moltiplicare quelle 64 famiglie di pesci lo- 
cali che natura gli ha destinati -, c fra queste quelle 42 specie 
che sono stupende al gusto c profìguc ai marinari ; che la mano 
dell'uomo non sia più vorace del pesce islcsso, attuando le antiche 
leggi e preponendone delle nuove — e massime un sistema di 
sorveglianza preciso sulla terra e sul mare , che andrò a sotto- 
porvi in altro Capitolo. 
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Pesci di acqua dolce 


1 . La quislione de’ pesci di lago e di fiume è ancora quella che 
ha preoccupalo e preoccuperà sempre tulle le Commissioni Igie- 
niche, fin quando una legislatura più precisa ne fisserà gli articoli 
sia in riguardo al tempo ed al genere della immissione, sia in ri- 
guardo a' luoghi di provenienza, che in riguardo ai svariati con- 
tratti ed altre circostanze accidentali. 

2. In verità la nostra antica legislatura alieutica ancora da que- 
sto laiosi mostra completa e sapientissima, quando si ponga mente 
che fino dal 1(138 da S. Lorenzo si emanava un Bando da parte 
de' signori Eletti di Città clic proibiva la immissione de’ pesci di 
fiumi e di laghi per tutta la state fino al mese di novembre, colla 
penale della perdita del genere, e 25 ducati di multa che allora 
aveva un valore esorbitante — In questo bando è rimarchevole il 
concetto die ispirava i nostri Amministratori non a vedute econo- 
miche generali o locali come per gli altri bandi si osserva, ma 
sivvero in riguardo alla pubblica Igiene quando dice - Vedendosi 
manifestamente il danno che arreca a'corpi fiumani il mangiar 
pesci di fiumi c laghi in tempi di estate , per il nocumento 
che fanno i detti pesci ec. - Quantunque però la nostra legi- 
slatura municipale fin da remoti tempi si sia occupala della vigi- 
lanza su tale immissione, non per tanto è stato questo un ramo 
ancora sempre trascurato, ed i pesci di fiume e di laghi sono stati 
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quasi sempre immessi c venduti in tempi proibiti, ed in qualità 
più o meno avariate. 

3. Veramente considerati i pesci di acqua dolce dalla loro co- 
stituzione elementare e dall'elemento clic abitano debbono neces- 
sariamente difettare di quei principi roboranti dello stomaco e 
del sangue, che ne’ pesci marini si rallrovano ; come il sai mari- 
no, il iodo, il bromo, il ferro, una fìbbia più compatta; c quindi 
riescono quasi sempre pesanti allo stomaco, inetti alle assimila- 
zioni, debilitanti della nutrizione-, la mancanza di questi principi 
li rende ancora più facili alla putrefazione — Cui si arroge la di- 
stanza, i cattivi mezzi di trasporto e d'imballaggio, le strade mal 
conce, il calore dell’ atmosfera, le sostanze sotto cui si nascondo- 
no per sottrarli alia vigilanza ed altro, sono queste altrettanti ca- 
gioni |ier far ritenere che i pesci di acqua dolce massime nella 
stagione calda vengono sempre avariati. 

4. E la nostra Commissione più che ogni altra è atlivaiissima 
ancora per questa vigilanza perchè da’divcrsi laghi e fiumi del Re- 
gno vengono continuamente ad immettersi alla Pietra del Pesce; 
e comechè il genere viene quasi sempre avariato, si scarica e si 
distribuisce con una rapidità maravigliosadaesiggcre la più grande 
oculatezza c versatilità tecnica degli uomini c del mestiere (I) — 

(1) Chi non ha assistito a tali spettacoli di controllando non potrà 
formarsi la idea della rapidità e destrezza coila quale si fanno scompa- 
rire immensi carichi di tal pesce avariato appena giunto alla Pietra od 
In sua vicinanza — Racconto uno tra i mille aneduti per contestare sia 
la operosità della nostra Commissione sia la importanza di una meto- 
dica vigilanza in tal genere — Il signor Fracnza Bartolomeo, benemerito 
cnm|>onente della Commissione per la sua »|ierosità, zelo ed avvedu- 
tezza in tal genere di vigilanza, era avvisalo nel passalo anno di un im- 
menso carico di capitoni venuto da Monte (largano , che per impedi- 
mento avuto era stato cinque giorni in viaggio e quindi in uno sialo di 
innoltrala putrefazione — Appena avvisato corre sul luogo; trova di già 
che una porzione ne. era stala sottratta -, sequestra la rimasta— c corre 
subito a sorprendere l’altra, che da notizie avute era stala trafugata 
nelle, bettole, di Porlo e di Porta S. Gennaro — Quivi giunto trova che il 
giesce in molti luoghi si friggeva, mentre le sue carni si disfacevano c 
si legavano alia padella dando un fetore insopportabile — Sequestra 
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Nelle festività di Natale per l’arrivo de' capitoni questa attività si 
rende perenne per due o tre giorni — E ricordo in quest’ ultima 
ricorrenza del Natale, quando il Sindaco si compiaceva accordare 
alle Commissioni Igieniche la vigilanza annonaria, la mia Com- 
missione si riuniva numerosissima per rispondere a questo attc- 
stato di fiducia c di considerazione; e deliberava due forti sotto- 
commissioni capitanate la prima nientemeno che dallo stesso Vi- 
cesindaco Bianco che spontaneamente si proponeva al penoso in- 
carico, c l’ altra dall’Aggiunto signor Curati — Queste due sotto- 
commissioni dovevano stare a permanenza per la piazza c nella 
Pietra, nell’antivigilia e vigilia, la prima dal mattino al tocco, la 
seconda dal tocco sino a notte avvanzata, massime per la sorve- 
glianza de’ capitoni — E ricordo come il signor Ferrara oleo- 
sissimo componente , avendo rap|>ortalo che alla stazione delle 
Ferrovie romane, dove egli 6 impiegalo doveva arrivare per la via 
di Angona un fortissimo carico di capitoni, la mia Commissione, 
in omaggio alla solerzia del Yiccsindaco del Mercato e di quella 
Commissione, non vi si recava, ma però pregava il Yiccsindaco di 
larglienc nota. 

5. Ritornando al grave compito della vigilanza sulla Pietra 
del pesce, ancora per i pesci di acqua dolce dirò che quivi dai 
laghi di Salpc, di Lesina, di Varano, di Carinola, di Patria, di 
Licola, di Agnano, ed ora con più facilità ancora da quelli della 
Venezia liberata provengono le anguille, i capitoni, i cefali, le spi- 
gole, le aurate, le linghc, i mazzolò, i sarachi , le trote ed altre 
varietà di minor peso e fequenza che per brevità tralascio — 
I cefali così delti di Patria, le tingile , i capitoni , le anguille 

tutto in mcn di poche ore — Il Questore, il Sindaco funzionante, il no- 
stro Vicesindaco e ia Commissione glie ne facevano gli elogi, per avere 
colla sua energica abnegazione , con dispendio e con pericolo perso- 
nale tolto un igenlivo ai colera die allora esisteva , preservando gli 
stomachi del popolo minuto da trenta e più cantala di sostanza putre- 
fatta — bicordo questo fatto tra i moltissimi che in giornata si ripe- 
tevano onde mostrare di quanta pena ed importanza sia la vigilanza 
del pesce; e quanto sia necessaria un inìzio di vigilanza alla Pietra 
del pesce. 
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sono i generi che vengono con più fregucnza, con più abbon- 
danza c più spesso avariali — La sorveglianza su i cefali è siala 
maggiore in quei mesi che si matura la canape in delti luoghi; 
ed il cefalo ha I* istinto ili saltar per sopra alle ineannizzatc od 
altro ordeguo clic si spande sulla superficie dell' acqua ; ove sal- 
tando sopra i strati della canai* vi resta intrigalo e vi muore ; 
e da’ cocenti raggi del sole e dal calore della stagione va subito 
in putrefazione ; tantoppiù che le acque c l' aria stessa del lago 
divengono miasmatiche — Tali cefaliquindi vengono rigonfi (volg. 
abboffali) e putrefatti, il volgo crede sia statala malaria — dosi 
pure agli altri pesci nuoce la macerazione della canape per una 
putrescenza che induce nell’acqua e nell'aria, e tutti quelli che 
si pescano in questi tempi riescono malsani ed indigeribili. 

6. La mia Commissione in vista ditali fatti, delle leggi c del 
colera credette indispensabile sequestrare in massa nell'epoca del- 
l'epidemia i pesci di lago massime, i provenienti da'sudetti — Ma 
ci si faceva osservare esservi disposizioni speciali c contratti pree- 
sistenti per cui gli appaltatori avrebbero potuto protestare c gra- 
vare il Comune per danni ed interessi sul genere distrutto, come 
per altre circostanze era altravolta avvenuto — c quindi in tanto 
ginepraio di concessioni, di disposizioni, di circolari talvolta as- 
surde e contradiltoric, fu forza che la Commissione col parere del 
Vicesindaco avesse dovuto accettare l’ ultima nota del Sindaco la 
quale riduceva la sorveglianza de’ pesci di acqua dolce alle regole 
generali, vai dire sequestrarli quando fossero avariati e rilasciarli 
quando fossero buoni — Ciò dimostra ancora, quanto sulle prime 
io diceva, che su questo ramo bisogna una più precisa legislatura 
che regolasse i contratti e le immissioni sulle basi delle molte con- 
dizioni speciali che pocanzi abbonii segnato. 

7. Peso! di Sioilia e di altri luoghi. I pesci provenienti da Si. 
rilia sono ancora un grave argomento di preoccupazione per la 
nostra Commissione — La loro più forte immissione succede 
in està e sul principio di autunno che appo noi dice lo stesso — 
K composta di tonni, pesci spada, merluzzi, lacerti, scombri, 
ventresche, polipi, ranghi, murene ed altri clic talvolta pel ri- 
si 
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lardo delta traversata, o del caricamento, per le mancate cautele, 
pel calore della stagione ed altro vengono quasi sempre avariati. 

Anzi per quanto possa essere rapida e diretta la loro prove- 
nienza , ne’ forti calori dell’ està vengono sempre deprcziati e 
guasti e quindi bisognerebbe assolutamente proibirne la immis- 
sione in questi mesi-, perchè dovrò confessarlo non vale la vi- 
gilanza la più assidua ed oculata , quando un controbando or- 
ganizzato su vasta scala disperde subito il pesce non appena è 
giunto alla riva c talvolta ancora prima di giungervi — Le loro 
cattive qualità massime ne’ tonni fanno deplorare ne’ mesi estivi 
appunto, tanti casi di coliche, diarree, febbri putride, cacochi- 
liche ed altre malattie — E comecché i pesci, che nelle altre sta- 
gioni ci |>ervengono, son sempre buoni, permettere solo in queste 
la loro immissione c fissarla al 4 novembre come per altri pesci 
abbiam segnato — In tal modo si assicurerebbe al popolo un ge- 
nere sano, nè si sposterebbero gl’interessi de’ committenti e 
de' commissionari con continuale multe e sequestri ; come pure 
si toglierebbe alla Commissione ed alle guardie municipali una 
grave responsabilità. 

8. Ancora dalle Isole ed isolotti vicini, Ischia, Procida, Ven- 
totcne. Ponza ed altri provengono alla Pietra continuatamente dei 
carichi di pesce; generalmente nell’autunno c nel verno sono 
pesci di sciabica, di paranzelli o paranze che non preoccupano 
tanto per la fredda stagione-, mentre nella state ancora da questi 
luoghi, quantunque vicini viene pesce avariato — Ricordo in 
questa stagione ultima aver sequestrato spesso molta quantità di 
molluschi, sepie, calamai grandi, volgarmente loleri epicedi — Cosi 
pure da Salerno da Gaeta che nelle stagioni autunnali c iemali 
mandano sempre pesce buono sia di paranzello che in altro 
modo pescato — D’altronde nella state la vigilanza deve essere 
continua ancora da queste provenienze e dal restante del litlo- 
ralc , massime quando i pesci non vengono per mare c nella 
notte — ma vengono per terra sopra appositi gaiessi o carretti, 
dove la concussione, il caldo, il ritardo e le poche precauzioni lo 
fanno venire quasi sempre avarialo. 
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Uffizio di vigilanza e Statistica 
alla Pietra del pesce 


1. In vista (lolle anzidelle gravi c continuale infrazioni alle 
Leggi di alieutica e di annona perpetrate dalla ingordigia de'pe- 
scatori, de' capiparanza e de’ pescivendoli; in vista della difet- 
tosa vigilanza degli agenti municipali e governativi sulla tcria e 
sul mare ; in vista della sempre decrescente produzione ittio- 
logica del nostro golfo; c della spostata economia nella classe dei 
poveri pescatori locali; in vista linalmente della pubblica Igiene 
che ne va continuamente e fortemente compromessa — la nostra 
Commissione in molte sedute si dava a rintracciare minutamente 
tutti gl'inconvenienti da noi notali ne' precedenti articoli , e su i 
mezzi analoghi a scongiurarli — Allora fu che studiando attenta- 
mente i summentovati inconvenienti , e le cagioni che li deter- 
minavano mi accorsi clic la fonte primiera stava sulla difettosa 
vigilanza che si esegue sul pesce sia sul mare che sulla terra — 
Della vigilanza sul mare vado a formulare nel seguente capitolo 
alcune mie idee che non so quanto valore esecutivo potessero ave- 
re; ma della vigilanza sulla terra che è di spettanza municipale mi 
accorsi che era difettosamente eseguita, non per incuria o cat- 
tiveria degli addetti, sivvero per la mancanza di un sistema ra- 
gionato di sorveglianza del genere immesso, come sulle barriere 
si esegue per altri prodotti alimeutizi — Allora proposi un Uffìzio 
ili vigilanza Municipale da impiantarsi alla Pietra del pesce dove 
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da secoli è l’emporio di lutti i pesci clic provengono dal golfo, 
da' mari vicini, dalle isole, da’ laghi e fiumi del regno c per sino 
dall’estero. 

2. Nel proporre un tale Ufficio di vigilanza ho avuto ri- 
guardo — 1. Al decoro della nostra Città, che in un ramo in- 
teressantissimo di consumo che vien subito dopo la carne non 
tiene un Ufficio di sorveglianza qualitativo, mentre in ogni città 
per sino sulle frutta ed ortaggi tali uffizi souo moltiplicati — 
2. V porre un freno alla ingordigia ed immoralità de’ pesca- 
tori, capiparanza c pescivendoli nel mettere in piazza un genere 
ili qualità avarile o proibite — 3. Di favorire la produzione it- 
tiologica del nostro golfo — 4. Di rendere pratico lo studio sta- 
tistico cd iltiotecnico per le Commissioni Igieniche — 3. Final- 
mente per assicurare alla pubblica igiene ed economia un ge- 
nere abbondevole, normale e non avariato — A questa mia, fa- 
ceva seguito una interessantissima proposta del professore Zoc- 
coli, di aggiungere cioè all'Uffizio di vigilanza qualitativo un uf- 
fizio di Statistica che dal lato storico, ccononlico , ittiolccnico 
ed alieolico sarebbe di grande importanza agli studii di questo 
genere ancora rudimentali appo noi ; mentre avrebbe grande im - 
portanza a precisare , come per la carne , cosi pel pesce , la 
quantità distributiva dell' annuo consumo, (I) il grado di svilup- 
po , i generi , le specie , le famiglie , le località , le stagioni in 
cui vanno pescali ed altro. Fo voti perchè il mio dotto Amico 
potesse attuare queste sue utilissime vedute nell’Uffizio impiantato. 

(I II Comm. de Renzi nella sua pregiatissima opera sulla Topografia 
e Statistica medica di Napoli 1843 p. 31 1 fa ascendere a 23 mila can- 
tala il pesce die annualmente entra in Napoli — e ad 80 cantala quello 
che vi entra ne' giorni di maggiore abbondanza — Questa cifra divisa 
per 300,000 ab, tanti da ad un bel circa una mezz’oncia per ciascuno 
Individuo. Cile riducendo a sole -i once ogni persona, una sola ot- 
tava parte de! po|iolo potrebbe mangiarne ». La veneranda individua- 
lità del Redattore ci impone desistere da qualunque commento — Solo 
crediamo necessario ora che va ad impiantarsi un Ufficio di Vigi- 
lanza nella località rifare dietro i suoi ammaestramenti una conse- 
cutiva statistica. 
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3. Ricordo aver presentato questo mio progetto alla Commis- 
sione Centrale nella tornata dello aprile volgente anno, che l'ap- 
provava in massima ; c quindi Voi aprivate la discussione che 
riesciva a me ferace di utili e pratiche conoscenze; mentre il re- 
latore della Commissione da Voi nominata professore Marziale 
vi apportava quei lumi c schiarimenti che tanto lo distinguono 
e lo fanno apprezzare , come medico c come dotto scrittore ; 
le quali osservazioni io trascriverò in calce alla proposta , che 
qui riporto alla lettera come la presentai all’ erudito Conses- 
so — Ricordo in finca vostra gloria clic per certi schiarimenti 
locali e per penetrarvi di tutta la importanza della proposta. Voi 
{stancabile promotore delle opere utili ed igieniche, vi siete re- 
cato più volte nella nostra Sezione , c diunito al Vicesindaco 
Bianco ed a me avete voluto studiare sopra luogo la posizione 
della Pietra del pesce, i suoi rapporti in faccia a’ fabbricati che 
la sovrastano, alla marina ed al golfo clic le sta dinanzi e ne 
lambisce la via, per pronunziarvi sulla mia proposta e sulle os- 
servazioni del relatore della Commissione — Eccola proposta. 

4. Signor Presidente. 

1 . A nome della Commissione Igienica della Sezione Pendino, 
cui ho l’onore di presedere espongo all'alta vostra considera- 
zione una proposta radicale sulla verifica qualitativa del pesce, 
acciò dietro serio esame c stabili provvedimenti si facilitasse 
il sistema di sorveglianza; si verificasse a tempo ed a luogo la 
qualità del genere — ovviandosi così le continuate infrazioni ed 
assicurandosi la pubblica Igiene clic di continuo ne viene mi- 
nacciata. 

2. Il pesce costituisce un vasto ramo d’ industria , di com- 
mercio e di consumo nella nostra Città — Oltre dalla nostra ma- 
rina, provviene dalle vicine c lontane costiere, da'laghi c fiumi 
del Regno, per sino dall'estero; è perciò che talvolta la distanza, 
i mezzi di trasporto, il tepore dell’atmosfera la modalità di pe- 
scagione ed altro lo fanno venire più o meno avariato e guasto 
e quindi nocivo alla pubblica salute. 

3. I.’ ingordigia ed astuzia de’ venditori, l'ignoranza e la ghot- 
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ioneria del basso popolo e la poca o nulla sorveglianza fatino 
si che del continuo si vendessero di tali antigienici prodotti — 
e si avessero a deplorare casi di coliche, diarree ed altri più 
gravi malanni. 

i. Quest’ inconvenienti che si moltiplicano alla giornata non 
han potuto essere radicalmente scongiurati perchè vi manca un 
sistema ed una località centrale di sorveglianza e di verifica sul 
genere in parola che da tante parli e continuamente ci perviene. 

5. Il luogo dove conviene in massima parte il pesce in Na- 
poli è la cosi detta Pietra del pesce; dessa si trova nella circo- 
scrizione della Sezione Pendino; e quindi sotto la sorveglianza 
di quella Commissione Igienica. 

C. E inutile ricordare la operosità di qucU’Aulorità municipale 
e l'abnegazione di quella Commissione Igienica nella sorveglianza 
di tal genere; clic da mane a sera e talvolta nel colmo della notte 
si è portata sul luogo a sorprendere carichi di pesce putrido ; c 
da indagini prese ha spinto immanlincnli i suoi Componenti a se- 
questrarlo nelle bettole, nelle grotte, ed in siti pericolosi c lontani. 

7. La Commissione ha fatto sempre il suo dovere di giustizia 
ed umanitario — ma la dove non sono regolamenti stabili c de- 
terminati, ai quali, sorveglianti, e sorvegliati stassero reverenti — 
»’ ha pericolo di arbitrio per soverchio zelo per i primi — odi 
poca ubbidienza per i secondi. 

8. E perciò che la Commissione Igienica della Sezione Pen- 
dino dimanda di nrgenza, pria che venga la stagione estiva, una 
località sita nella Pietra del pesce con la ditta di Uffizio C en- 
trale Municipale di verifica del pesce — Dove a permanenza si tro- 
vassero — Un impiegato municipale; — Un guardia municipale. 
Uno o due membri della Commissione Igienica della Sezione 
Pendino o di altre Sezioni ed un Vctcrcnario — Dimanda una 
grossa bilancia; due grandi tinozze per acqua dolce acidulata con 
aceto c per acqua marina; un reagentario chimico c microsco- 
pico ed altri mezzi che la scienza c la prattica potranno suggerire 
per una legale disamina sul sangue, sulla carne c sugli organi del 
pesce in esame. 
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9. Comecché le Sezioni Mercato e Porlo si trovano ancora 
confinanti alla marina-, e massime la seconda si trova avere nella 
sua circoscrizione l’ Uffizio della Dogana c del Mandraccliio cosi 
la Commissione igienica della Sezione Pendino invita le due 
Commissioni consorelle a voler dividere il compilo della guar- 
dia di sorveglianza nell’ Uffizio centrale. 

10. La Commissione Igienica della Sezione Pendino comec- 
ché composta da cittadini della località; e dal continuato eser- 
cizio di sorveglianza pratici di tutte le malizie, de' tanti mezzi 
di sottrazione, de’ luoghi in cui si nascondono i pesci avariali 
non appena giunti, dimanda aversi piena libertà di sorprendere 
il pesce nelle grotte, trattorie, bettole ed altri ricovi , ancorché 
si trovassero in altre Sezioni — riserbandosi però renderne in- 
formate subito dopo l’ Autorità e la Commissione locale. 

11. In riepilogo si dimanda di urgenza; 

а) Un locale sito nella Pietra del pesce per Uffizio centrale 
di statistica c sorveglianza. 

б) L’assistenza permanente di un guardia municipale. 

c) Un Vetercnario con l’occorrente di verifica. 

Il presidente della Commissione Igienica 
della Sesione Pendino 
DorroR Raffaele Valikri 

All'Illustre Presidente 

della Commistione Igienica 
Centrate. 

5. La Commissione nominata alla disamina di questa mia pro- 
posta per mezzo del prelodato relatore Marziale, oltre ad una 
dotta elucubrazione di conoscenze generali in fatto di alcutica 
e di iltiolccuica — trovava ad osservare all’ art. 9 che non solo 
le Commissioni di Mercato e di Porto fossero chiamale al ser- 
vizio di turno, ma sivvero le altre nove Commissioni che uguale 
interesse spiegano alla pubblica salute ed a sì importante in- 
carico — A questa nobile gara di operosità e di abnegazione 
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non i>otrUi far altro che plaudire od accettare profondamente la 
esibizione c I' emendamento ; mentre il mio illustre amico si- 
gnor Ribaud Presidente della Commissione S. Ferdinando , si 
profferiva personalmente con altri scelti componenti a tal ser- 
vizio ; cominciasse pure dalla dimane ! 

6. Mi è grato ricordare, signor Presidente, che non appena 
presentaste questa mia proposta al Sindaco ed alla Giunta , il 
primo si dava subito ad ufficiare il nostro Vicesindaco Bianco 
accusando ricezione del vostro uffizio ; dichiarando aver destato 
sommo interesse in Lui e nella Giunta sudclta — Che perciò 
delegava il chiesto vctcrenario in via preliminare per la Pietra 
del pesce ; mentre era già stato dato l' incarico all’ illustre Cav. 
F. Franccscone per un analogo progetto d’ impianto — Per de- 
bito di omaggio alla sua istancabilc operosità dovrò ricordare 
che in pochi giorni il Franccscone mi faceva ammirare il di- 
segno da lui ideato, che per novità di concetto , per sveltezza 
di forma ed armonioso congegno di parte non dava nulla a de- 
siderare di meglio ; mentre avrebbe alleviato la vista da quel 
pesante, angusto e barocco fabbricato, come ora si osserva alla 
Pietra — E perchè la sua opera avesse pronta c spedita esecu- 
zione , incombenza! una Commissione di tre architetti , tratti 
dal seno della Commisione che lo coadiuvassero nella esecuzione 
e nei dettagli del lavoro; questi tre architetti sono de Marco R. 
Capocolli C. e Franccscone G. 

7. Voglio sperare che terminalo il colera e le cagioni eco- 
nomiche che fecero sospendere l’attuazione del progetto ; l’ Uf- 
ficio di Vigilanza alla pietra del pesce potesse sorgere con mo- 
numento di decoro della nostra Città ; di utile alla onesta ali- 
eutica, di produzione vigorosa all’ ittiogenia del nostro golfo; di 
vantaggio a’ nuovi studi di Statistica ; di garenzia alla, pubblica 
Igiene — c di glorioso ricordo a Voi ed alla mia Commissione ! ! 
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Proposta di un nuovo sistema di vigilanza 
sulla Pesca 


1 . Sono slato in certo qual modo prolisso ne' precedenti ca- 
pitoli a mostrare la importanza del pesce come fastigio delle 
nostre naturali produzioni, come bilancio al caro delle carni, 
come fonte di ricchezza pubblica c privata , come un genere 
importantissimo di richiesta c di consumo annonario, come ali- 
mento ricercatissimo e finalmente come sostegno di una im- 
mensa classe di industrianti che da esso traggono il necessario 
alimento della vita — Sono stato prolisso nei Capitoli sulla pre- 
matura uscita de’ Paranzelli e sulla pesca de' pesci nudi per di- 
mostrare il danno gravissimo che arrecauo al principio di mo- 
ralità, alla industria pescatola , alla produzione ittiologica del 
nostro golfo, agl'interessi de’ pescatori locali c de' pescivendoli, 
c ciò che più monta alla salute del popolo napoletano — Sono 
stato prolisso per questi, come per i pesci di acqua dolce, ad 
evocare le leggi dell’antica Magistratura Municipale, della pub- 
blica economia e della sana Igiene perchè importantissimo è 
l' argomento del pesce come produzione naturale, come indu- 
stria , come consumo e come alimento — perchè favorisce gli 
utili studii di statistica , di pescicoltura, di storia naturale it- 
tiotecnica , idrografica e geologica del nostro Golfo — Solenne 
è il compito delle Commissioni Igieniche quando, non solo alla 
sorveglianza del genere diminuito, avariato o sofisticato nella 
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piazza che sarchile lo più infelice espediente, ma sivvero alla sua 
cagione efficiente si rivolge, c ne studia tutte le circostanze, risa- 
lendo alla sua origine primiera, clic talvolta risiede nella nequi- 
zia degli uomini, tal' altra nella insuificicnza delle leggi e rego- 
lamenti o nella viziata applicazione di essi — E queste consi- 
derazioni vanno a calzare appunto nella speciale questione dei 
pesci nudi, di parati zellt ed altri, dove la ingorda nequizia dogli 
industrianti c de’ marinai si contenta sciupare per poco lucro 
un capitale, che dopo breve tempo darebbe favolosi interessi — 
dove un malinteso regolamento che dividendo la competenza di- 
rettiva tra il Municipio c lo Stato ne rende inefficace la sorve- 
glianza, c perpetua que’ soprusi e quelle contravvenzioni di cui 
abbiamo discorso. 

2. In vista di tante enormezze non intendo attaccar polemi- 
che, c molto meno venire a personali recriminazioni — A mio 
modo di vedere il difetto non sta nelle Autorità superiori che 
ci vengono da Firenze, da Torino e da altri luoghi del centro, 
che nulla sanno del nostro golfo , delle antiche leggi , de’ bi- 
sogni della nostra aleutica e pescicoltura locale, e clic (tossono 
quindi facilmente essere sorpresi, e trascurare un ramo intcrcs- 
sentissimo alla vita pubblica e privata — Il difetto non stà nel 
Capitano del Porto che tiene tante incombenze dirette della sua 
carica da poter badare esclusivamente alla vigilanza del pesce 
e dell' alieutica del golfo — Il difetto sta nel Regolamento, nella 
Legge istessa che mette un dualismo là dove naturalmente do- 
vrebbe starci una unità di direzione amministrativa, giurìdica ed 
invigilatrice — A me non cape in mente come un ramo tutto 
quanto economico locale , riguardante la annona e la pubblica 
salute, gl’ interessi locali de' pescatori, degl'industrianti, de’ pe- 
scivendoli , de’ ricatlieri c consumatori dovesse essere di spet- 
tanza governativa, sulla prima fonte di sua provenienza, vai dire 
sul mare-, mentre questo stesso pesce (lassato sulla terra entra 
nelle attribuzioni municipali — A questo dualismo d'ingerenza 
devesi la ragion prima di tutti gl' inconvenienti clic abbiamo no- 
tati c che andremo a notare in appresso. 
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3. 1 passali governi avevano ragione ili ciò fare , perchè la 
forinola assoluta di essi assorbiva tutta quanta alla regalia la ra- 
gione di governare e di amministrare ; ma ora che questa vec- 
chia forinola è morta e sepolta dovrebbero cadere ancora certi 
assurdi dritti; e dare al Municipio quella stessa ingerenza che 
tiene sulla terra, ancora sul mare che la bagna, sotto il punto 
di vista amministrativo ed alieutico; essendo mostruoso vedere 
limitata sulla terra la sua autorità sul pesce , mentre che sul 
mare si appartiene allo Stato — Ne’ passati governi facili ad ac- 
cordar privilegi che sono la negazione del dritto, e della giu- 
stizia distributiva , la sovrapposizione alla legge per chi dò e 
per chi riceve, si era facili a trascurare gl’interessi del Comu- 
ne quando vantaggiassero i propri, la regalia tutti a se assorbiva 
i dritti di spettanza quando si trattasse di riscuotere le impo- 
ste e di acquistare preponderanza , di fronte al Comune — Al- 
lora si era abituati a vedere la uscita prematura di certi paran- 
zelli; i privilegi accordali a certi altri di pescare in luoghi e 
tempi proibiti ; scandalosi contralti di appalto per certi laghi ; 
e dritti d'immissione de’ pesci di acqua dolce in epoca dell'anno 
ed altre invereconde concessioni — Ora questi tempi di ripro- 
vazione se ne sono iti, ed alla bestemmia del sic volo è suben- 
trata la divina forinola del dritto universale moderno — La 
legge è eguale per tutti ! 

4. Ritornando alla nostra proposta su i gravi inconvenienti 
testò deplorati mi penso che il difetto stia — 1 . Nella legge che dò 
allo Stato la esclusiva ingerenza sulla pesca c sul pesce quando 
si trova sul mare — 2. Ne' mezzi di sorveglianza sia in quanto 
al materiale che al personale — 3. Nella mancanza di un com- 
pleto Regolamento di Alieutica del nostro golfo , informato a 
tutti i bisogni sopradescritti ed alle esigenze dell’ attuale pro- 
gresso. 

5. Ho parlato delle leggi— Dovrò d’altronde confessare che i 
mezzi di sorveglianza marittima in riguardo al materiale de' le- 
gni impiegati e del personale numerico, sono una derisione al 
buon senso, quando mirasi alla castità del nostro golfo, ed alla 
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faciliti! di poterne eludere la vigilanza — c quando tutto mancasse 
a contestarne la inaltitudine, basta vederlo nella miriade delle 
contravvenzioni clic da mane a sera si deplorano per tutta la 
Città c sono provenienti della marina. 

6. Nella unità detrazione direttiva ed invigilatrice, sta la somma 
della utilità di tale sorveglianza che |K>trebbe attuarsi ne' se- 
guenti termini — 1 . Lo Stalo ofTrireldie il materiale di vigilanza 
costituito da piccole barche a vapore e dal solo personale addetto 
a guidarle ; mentre l'elemento iuvigilatore costituito da’ Vete- 
rcnari e dagli agenti municipali sarebbe fornito dal Municipio — 
2. Se quell'iato di Vigilanza che io ho proposto alla Pietra 
ilei pesce si moltiplicasse in tanti altri dal Capo di Miseno alla 
punta della Campanella in quei punti che si crcdercblicro più 
opportuni — 3. E questi Uffizi avrebbero l'incombenza non solo 
d'invigilare ii genere immesso ; ma essere altrettanti centri di 
sottodirezioni c di statistica ; dove, e per la posizione imme- 
diata, c pel personale tecnico c della località, e per la facilità 
di accedere e ricever notizie, la vigilanza si rende diretta, po- 
sitiva, reale e non illusoria — 4. Allora negli Uffizi di Vigilanza 
si avrebbero uomini tecnici sia nella conoscenza de' luoghi, del 
pesce, degli ordegni di pesca, del personale de’ pescatori e dei 
rapiparanza — Allora da una partita di pesce sequestrato si sa- 
prebbero i luoghi, i pescatori, le reti proibite di che si è Tatto 
uso ed altro, ciò che ora non si può ottenere — 3. In tal modo 
un'unità di azione direttiva ed invigilatrice sorveglierebbe i pe- 
scatori in tutte le loro evoluzioni ; le reti in tutte le loro di- 
mensioni ; il pesce in tutte le sue quantità c qualità ; i capi- 
paranza in tutti i loro contratti — 6. Una unità di sorveglianza 
accompagnerebbe il pesce dalla rete del pescatore , all' Uffizio 
di sorveglianza, sulla cesta del pescivendolo, nel suo giro per la 
Città , sin dentro alle ghiacciaie ed alle bettole — 7. Allora 
quell'uffizio clic io proponeva alla Pietra del pesce sarebbe un 
uffizio Centrale di vigilanza c di direzione ; dove dovrebbero 
annettersi uffizi di Statistica e di Studi ittiotccnici, idrografici e 
geologici del nostro golfo che non sono stati ancora eseguili. 
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7. Queste considerazioni e proposte che embrionalmente ho 
sbozzate, come medico, non so quanto valore esecutivo potessero 
avere — mirano perb ad uno scoi» vitale quale si è quello di 
moralizzare la classe de’ pescatori, de’ capiparanza e de’ pesci- 
vendoli e di vantaggiarne gl’ interessi ; di dare lustro e decoro 
alla Città coll’ impianto delle novelle istituzioni ; di aprire un 
novello campo di istruzione tecnica e statistica ; di migliorare 
la nostra alieutica -, di promuovere la ittiogenia e la pescicoltura 
nel nostro golfo -, di dare al popolo un possente ausiliario alla 
carne che incariscc — In conchiusione è loro scopo Anale di 
assicurare alla salute pubblica il pesce a buon mercato, di buona 
qualità e di maggior quantità — ridonare al nostro golfo ed 
alle sue rive il fastigio dell'antica abbondanza — c Analmente 
promovendo tale naturale ricchezza, verrebbe ad assicurarsi l’a- 
giatezza, la felicità e la buona salute a quella immensa classe 
di marinai che sopra tutte è la più miserabile , malcontenta 
c malaticcia. 
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Stabilimento di Pescicoltura ed Istruzione 
tecnica per i marinai 


1 . Comcchè la pubblica igiene non riguarda soltanto la salute 
de’ consumatori, ma si riflette pur anco ad assicurare gl'interessi 
materiali e morali de’ produttori e degli industrianti, la cui agia- 
tezza c benessere tanto influiscono sulla loro salute e sulla vita — 
Cosi il mio sguardo si rivolgeva ancora sulla condizione infelicis- 
sima di quella immensa classe di marinai c pescivendoli resa de- 
plorabile sia per la ingordigia de’capiparanza, perPappoverimenlo 
del nostro golfo, sia per mancanza di barche ed utensili per la 
pesca c ciò più impone per un secolare abbandono «1 abbruti- 
mento che questa classe più che ogni altra presenta — Per colui 
che considera lo sterminato numero de’ marinai e pescivendoli che 
arriva a circa 12, 000 per tutto il littoralc della nostra Città, e 
questi essere tutti analfabeti, lutti volgere nella più orribile mise- 
ria, nel più deplorevole abbrutimento, abitanti entro case luri- 
dissime ed insalubri, carichi di numerosa famiglia, tenaci alle più 
sozze abitudini, a’pregiudizi più retrivi, al genere di vita più be- 
stiale — è facile a spiegarsi come questa immensa massa dia lo 
più grande contingente al pauperismo, alla immoralità, alla malat- 
tia ed ai delitto — come il malcontento sia facile a trovare appicco 
in queste masse abbrutite miserabili ed abbandonate da cui è par- 
tito di preferenza il primo grido sovvertitore, e la più immane fe- 
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roda nulle epoche storiche delle nostre rivoluzioni, economica so- 
ciale sotto Masaniello, intollerante religiosa sotto Davide Mormile, 
efferata e retriva sotto il Cardinal Ruffo. 

La fame che persuade al delitto giusta la sentenza dell’Epico 
mantovano, questo grande propulsatore della natura, che rende 
feroci gli uomini e gli animali al dire di Ilaller, diffusa nelle 
masse da un secolare sgoverno, da un sistematico abbandono è 
giunta talvolta a pervertire il tipo naturale di questo buon popolo, 
che nelle nostre Sezioni eminentemente manifatturiere ed indu- 
striali è mite, pacifico e cordiale (1); di questo buon popolo 

(t) Che il popolo della mia Sezione sia mite ne’ costumi, pacifico, 
casalingo, docile e pieghevole a' buoni consigli, alla osservanza delle 
leggi ed al rispetto delle autorità è contestato — t. Dal predominio 
nella Sezione delle arti, de’ mestieri, delle industrie e manifatture — 
2. Dalla costituzione geografica e topografica di essa, — situata al li- 
vello del mare con poca elevazione, concentrata e ricalcata da tutti 
i lati — per cui non imprime ne’ suoi abitatori quella elasticità e ri- 
luttanza degli abitanti le colline e loro altipiani o versanti , — quella 
espansività dispersiva come negli abitatori delle Sezioni che si s|>an- 
dono nella campagna e sulla marina ; — quella corruzione delle Se- 
zioni abitate da’ privilegiati per sangue azurro o per moneta — Ma- 
ravigliosa è la nostra Napoli ancora per questo; ogni Sezione diver- 
sifica dall’ altra come uno da un altro paese ; dessa riepiloga nella 
sua sintesi geografica la marina, la pianura, il versante, la collina, 
l’altopiano ec. ; nella sua sintesi morale tutti que’tipi diversi che ten- 
gono a queste speciali influenze— I bisogni , quindi, le esigenze ed 
i provvedimenti variano da una Sezione all’altra ; come da un paese 
di montagna ad un'altro di pianura e di marina; da un paese ma- 
nifatturiero e produttivo ad un’altro aristocratico e consumatore; da 
un paese nuovo ad un antico — grande lezione a’ nostri amministra- 
tori, alle Commissioni di Sanità — Amplierò in un’altra mia scrit- 
tura, col titolo di Topografia morale il concetto interessantissimo 
di questa nota— Il nostro Epico Immortale per quanto infelice par- 
lando della influenza delia terra dice «simili a se gli abilalor produce». 

l-a nostra Sezione adunque per la sua costituzione geografica c ma- 
nifatturiera , ristretta, ricalcata e vetusta, imprime uno special tipo 
casalingo , docile e mite a’ suoi abitatori — Le relazioni degli agenti 
della sicurezza pubblica, le statistiche giudiziarie e la giornaliera osser- 
vazione rivelano come la cifra de' delitti e de’ crimini sia per fre— 
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che si contenta del poco qualora trovasse sempre pane c lavo- 
ro — E pure un raffinato cinismo governativo negava ciò che non 
si nega all'asino ed a qualunque animale quando lo si voglia forte 
e proflguo — negava onninamente la Istruzione che è il pane dello 
spirito, che vantaggia l' operaio ancora nella qualità del suo la- 
voro e quindi nella mercede ; che lo vantaggia negli usi , co- 
stumi ed abitudini domestiche e cittadine, nel benessere gene- 
rale del suo organismo e della sua famiglia. 

2. La mia Commissione ha inteso profondamente I’ alta sua 
missione civilizzatrice e salutare In faccia a queste masse misera- 
bili , abbrutite ed ignoranti appo cui campeggiano di conseguenza 
la malsania e le più orribili forme di malattie speciali e gene- 
rali come altrove abbiamo segnato — Anzicchè evocare il sussidio 
delle case di beneficenza, e nosocomiali delle farisaiche largizioni 
e moltomeno i rigori del giudice e delle prigioni — Si dava a ma- 
turare un progetto avente la statistica per base che rivelerebbe nel 
numero e nelle altre indicazioni lo stato infelicissimo della classe, 
che istituirebbe casse di risparmio, fornitura di utensili, scuole 
elementari serali e domenicali ; società di Signore e di notabili; 
Letture settimanili; Scuole tecniche di storia naturale del nostro 
golfo, d’ittiologia in generale e di pescicoltura; per l’attuazione 
delle quali di già la Commissione si proponeva far dimanda appo 
il Sindaco ed il Prefetto di alquante braccia di mare per lo im- 
pianto di uuo stabilimento di Pescicoltura, di una Scuola lecuica * 
c loro indispensabili annessi. 

3. La questione del pesce più che scientilica, tecnica, anno- 
naria ed igienica è quistionc (cono mica-sociale , è quistione di 
umanità — 12,000 miserabili ed analfabeti per una sola classe è 
cosa da far chiudere il cuore — Vi sono alcuni vichi alla ma- 
rinella abitati esclusivamente da questa classe che sono un or- 
rore a vedersi — A S. Lucia ed a Ghiaia ,in mezzo allo splcn- 

quenza ed Intensità, minore, che in altre; mentre pii arrestati per 
tali esorbitanze in massima parte non sono delta Sezione— Se a que- 
ste doti naturali si accoppiasse un’ adequata istruzione elementare e 
tecnica, questo popolo darebbe meravigliosi risultati. 
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dure della civiltà questi viclii stanno come ulcere infetto sopra 
un bel seno di donna — Sento clic il Prefetto voglia per que- 
sta classe numerosissima ed infelice impiantare Scuole tecnicità 
di geologia elementare c di pescicollnra , concedere quella zon c 
di mare alla Marinella di cui abbiamo parlato ; attivare la istru- 
zione elementare ; provvedere con utili risorse economiche c la- 
voriere al lienesserc materiale ed alla spirituale coltura ; voglia 
riordinare il sistema di sorveglianza ed altre lodevolissimc cose 
che nell’ ordine politico-economico c morale sono a guardarsi , 
massime in questi tempi da un provvido governante — Su que- 
sto campo di utilità pratica che tanto si riverbera sul benessere 
fìsico e morale di quella classe infelicissima troverebbe la gratuita 
c calda assistenza delle Commissioni Igieniche, e massime della 
nostra clic confina colla marina, che tiene nella sua area la Pietra 
del pesce ; che molte proposte in questo senso ha emesso c 
molli studi tecnici ha eseguito. 

4. Signor Presidente — è fama che S. Sigismondo per gua- 
rire Dolcslao il Crudele di una piaga alla gamba glie 1’ ampu- 
tava! — La miseria, l'abrutimcnto ed il malcontento non si gua- 
riscono colla repressione — Le tenebre della ignoranza si gua- 
riscono col sacerdozio della istruzione (quantanco forzosa ) c colla 
religione della civiltà ; la miseria colle provvide leggi economi- 
che c colle Associazioni illuminate, la malattia coi mezzi pre- 
ventivi della sana Igiene — Questa plebe educata ed istruita, ri- 
tornerà mite ne’ costumi, agiata e contenta — c ciò che più im- 
porla alla Commissione igienica, vanlaggerà nello sviluppo fi- 
sico c fisiologico, nella fisionomia del corpo e nello svolgimento 
delle sue forze fisiche — vivrà più lungamente coll’ impronta 
della buona salute, della istruzione c del buon costume. 

5. Nella Lettura di così urgenti proposte, come nel capitolo 
su i pesci nudi io ho accennato agli immensi vantaggi clic ver- 
rebbero dall’ impianto di uno stabilimento di Pescicollnra eoi 
rispettivi annessi dal lato della richczza pubblica, della produ- 
zione naturale del golfo , del consumo annonario — Qui vi ri- 
torno per considerarli ancora profiguissimi al vantaggio de’ pe- 
sa 
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scalori, ile' marinai c de' pescivendoli, |>cr la istruzione tecnica 
che promuovono, per le mani d'opera che impiegano e pel pro- 
dotto favoloso che espandono alla vendila — E qualora coll'im- 
pianto di tali stabilimenti si attivasse una esatta vigilanza re- 
pressiva delle pescagioni vietate, allora colla ricchezza ridonata 
al nostro golfo ed all' industria pescaloria sarebbe assicurata 
ancora la ricchezza materiale c morale della immensa classe 
degli industrianti e delle loro numerose famiglie. 

0. La Commissione Igienica eminentemente civilizzatrice as- 
sicurerebbe coi lumi della scienza utile , quella istruzione che 
è ferace di moralità , di agiatezza e di buona salute — per cui 
ne prospera la classe nelle sue risorse moralmente c material- 
mente promosse ; la società con un genere più abbondevole , 
normale ed a modico prezzo ; il Municipio pel decoro delle utili 
istituzioni c lo Stato per una sicurezza duratura. 

T. Nella mia Lettura m' impegnava a smentire quella dice- 
ria che i stabilimenti di Pescicollura sono di utilità privata sol- 
tanto — dessi come ogni altra applicazione dell’ industria mo- 
derna riverberano la loro influenza lucrativa, istruttiva e mo- 
ralizzatrice sulla massa degli operai che trovano in essi un 
novello campo di stabili e non eventuali occupazioni — Men- 
ile da un lato assicurano la produzione locale in un modo 
favoloso, dall’altro in un modo favoloso ancora vantaggiano gli 
interessi degl’ iiilrapremlitori c delle masse addette alla ma- 
nutenzione ed alla vendita; c sono un campo di istruzione e di 
civiltà — Ilasla leggere i risultati ottenuti dal Carbonnier (2) 
nel suo stabilimento fondato a Champigny, quindici cliilom. da 
Parigi c la immensa classe di operai in esso impegnati; come 
pure quelli ottenuti dal Giste (3) nel celebre stabilimento di 
Iluuingue a Concarneau per convingersi della utilità materiale 
e morale clic viene alla classe de' marinai c pescivendoli ; men- 
tì) Guide pratique do Pisolculteur— Paris etc. 

13, Itiilletin ile la Société d’arcliinntntion francaìsc ec v. p. il gior- 
'nale torinese V Italie H Juillel 1804. 


Dìgitized by Google 



— $59 - 


tre in riguardo alla favolosa produzione ittiologica clic da questi 
stabilimenti si ottiene, che puranco si riverbera sulla economia 
pubblica e privata basta leggere i calcoli del Mille!, del Kollz, 
dello lourdicr ; le solenni parole dell’ illustre itliologista Joi- 
gneaux (4)t le osservazioni del Bruni, del Costa, del Derotea 1. c. 
la interessantissima proposta del Sorito (5) ; per convingcrsi 
della immensa utilità cconomico-istrultiva che questi stabili- 
menti promuovono nella classe de’ marinai c pescivendoli. 

8. Auguro lunga durata alla Commissione perchè' queste mie 
proposte e letture potessero avere attuazione e svolgimento 
mercè il senno pratico e la coopcrazione intellettiva del nume- 
roso Consesso — come pure che le Autorità amministrative c 
governative prendessero in seria considerazione la istruzione ele- 
mentare e tecnica di 12,000 analfabeti, miserabili e malattie». 


(4) « Lcs animaux marina , ausai bien que ceux do l’ eau douce , 
so multipliercnt d’ une maniere prodigieuse, si touls Ics cmbryons 
fécondés pouvaieut se dévclopper en sécurelé au milieu de circo- 
stances favorables ctc. V. Joigncaux, Pisciculturc eie. Paris p. 281. 

(5} Pianta topografica della Piscicoltura del Regno d’Italia nel mar 
di Posilipo, golfo di Napoli ee. — Napoli 1864. 
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CAP. IA I. 


Consultazioni e medicine gratuite 


1 . Di due altre lìlantro|>iclic ed ini. ressantissimc Istituzioni, 
sorte nel seno della nostra Commissione Igienica dovrò rife- 
rirvi — delle Consultazioni gratuite cioè c delia Commissione dei 
Medici Igienici o delle visite preventive c proli lattiche — Por- 
terei vasi a Santo se volessi formolare a Voi la grande impor- 
tanza di questa doppia istituzione ; a Voi clic ne siete stato il 
promotore ed il mecenate; a Voi clic avete consacrato tutta la 
vita nella ricerca di quei possenti .mezzi perche la salute ed il 
benessere delle classi povere ed operaie venisse assicurata c 
prosperasse — Solo vi riferirò la grande importanza che hanno 
acquistato nella nostra Sezione, e gli utili risultali clic hanno 
partorito. 

2. Consultazioni Gratuite. \a nostra Commissione Igienica è 
stata la prima ad attuare praticamente la istituzione delle Consulta- 
zioni mediche c medicature chirurgiche, non clic le medicine gratui- 
te — Quando il distinto e benemerito Dottor Sebastiano Petrucci 
proponeva alla Commissione una tale istituzione fu unaninto il 
voto di plauso c di acccttazione della sua proposta; e mi in- 
combenzava perchè avessi formolato un regolamento ed una pro- 
posta di tutto il bisognevole acciò l'opera filantropica fosse im- 
■naniincnti jiosla in esecuzione — Qui dovrò come sempre en- 
comiare la generosilii e cortesia del Viccsindaco bianco pronto 
a mandare ad elfello ogni proposta che dalla Commissiono vc- 
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disse, ri.sgtiardanle l’utile de’ suoi amministrali, il decoro della 
Sezione c dell’Autorità municipale, non che il lustro della Com- 
missione. 

3. La storia cvotutoria di questa istituzione segna una pa- 
gina gloriosa per la nostra Classe, dove si vede che i germi 
della virtù e della filantropia non sono rari ne’ singolari — Tutti 
i medici c chirurgi della Sezione invitati a prestare l' opera loro 
gratuita, alacremente si prestarono e puntualmente si prestano — 
e cib che più impone, lotti i farmacisti della Sezione danno gra- 
tuitamente le medicine prescritte. 

4. Il Vicesindaco nulla trascurava perchè l’opera riescisse, im- 
ponente, attcvolc c proligua. Due ampie sale della Sezione fu- 
rono esclusivamente destinate alla Commissione Igienica ed alle 
Consultazioni gratuite, come si rileva dalla scritta Che portano 
al sommo delle loro porte — Letti-poltrone per utile degli am- 
malati e dell’ osservatore — armamentario chirurgico c icudo 
completo per elementi di prima necessità; bende , filacce , ca- 
teteri, ceralo, sparadrappo, percloruro di ferro, nitrato d’argento 
ed altro, tutto a dovizia — la migliore delle mobilie destinate per 
la Commissione, cui se ne affidavano le chiavi — due grossi volumi 
stampati a doppia colonna per segnarvi le ricette, e per la forma- 
zione della Statistica, dove il nome, l’abitazione , l'età , il tem- 
peramento, la condizione, il nome della malattia ed altro, vanno 
segnati; perchè alla line dell’anno si possa redigere la Statistica 
de’ morbi predominanti nella Sezione; e da questa attingere i 
più utili insegnamenti [ter migliorarne i luoghi, le arti, le pro- 
fessioni, gli usi, i costumi le abitudini ed altro. 

5. Signor Presidente dalla serie non interrotta delle date; 
dalla varietà delle firme c dal numero esorbitante delle ricette 
rilasciate si rileva come questa Istituzione non abbia sos|ieso 
mai il suo apostolato ne’ giorni fissati ; come tutti i medici si 
sieno prestati puntualmente all’ incarico accettato per sino nel 
colmo del colera; e finalmente come il popolo sia corso nume- 
roso c fidente a queste novelle porle di Epidauro — Ed a tal 
profilo è glorioso a segnare come di tanto, queste Consulta- 
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zioui, sitilo crosciate di credito c d’importanza appo le altre se- 
zioni, e per sino ne’ paesi vicini, clic vengono ammalati da tutti 
<|ucsti luoghi a riceverne i consigli; e quindi si è dovuto for- 
mare un volume a parte per queste consultazioni senza medi- 
cine gratuite, non essendo della nostra Sezione. 

6. in calce dell’ altro capitolo riporterò una mia lettera al Di- 
rettore del giornale 1’ Avvenire dove si parla più diffusamente 
dell’ istallazione dell’opera filantropica alla quale Voi degnamente 
presiedeste; e di tutto il dettaglio regolamenta rio pel suo pro- 
spero andamento — mi è caro a riportare questa lettera clic ri- 
corda il giudizio da Voi dato in riguardo alla nostra Commis- 
sione, ed alcune vostre solenni proposte in quella circostanza 
dettate , che non saranno certamente per noi tutti la semenza 
caduta sulla selce. 

7. Nè- a quei primi mezzi di giovare il popolo si arrestava la 
nostra fervente istituzione, ma altri molti ne escogitava perchè 
i poveri infermi fossero aiutati con tutte quelle svariate risorse 
che la terapeutica speciale a ciascun morbo prescrive — E quindi 
molti ammalati si spedivano nella state all' illustre professor Pa- 
squale Pepcre direttore de' bagni termo-minerali della Pietra 
a' Bagnoli, il quale con quella perizia e filantropia, che tanto lo 
distinguono, li riceveva; e le più esatte e diuturne cure prodi- 
gava — Molli altri sono del continuo, spediti allo Stabilimento 
Partenopeo Idroterapico diretto dal Dottor Paone c tutti ven- 
gono ricevuti, senza il minimo interesse, curali con distinzione, 
con profusione di quei mezzi che la sua singolare valentia sa 
rendere maravigliosi; ed allora licenziati quando han raggiunto 
la completa guarigione — Moltissimi altri sono stati inviati al- 
l’ egregio nostro amico professor Vizioli per la elettro-terapia , 
clic da Lui propinata con una speciale direzione è stata coro- 
nata da sorprendenti risultati, sopra malattie refrattarie a qua- 
lunque altro espediente terapeutico , come cercherò di rilevare 
nella Statistica annuale delle nostre consultazioni. 

Cosi pure per i parli laboriosi o naturali, come per consul- 
tazioni di ogni altra specialità ostetrica, ha diretto le sue inferme 
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al professor A. Amalo, e ne' casi urgenti questo filantropico spe- 
cialista si è recato nelle loro case, e gratuitamente le ha assi- 
stite in tutta la evoluzione del parto, eseguendo talvolta manovre 
ed operazioni diflicilissinie e penosissime, come nel furiare del 
colera ci ha dato ad ammirare sopra gravide e partorienti af- 
fette dal morbo fatale — Si è diretta dippiù per le malattie urina- 
rie dall'ottimo professor G. P. Medici, membro ancora della Com- 
missione clic oltre alle cure locali egregiamente e completamente 
guarite , ha avuto la generosità di provvedere a sue spese di 
ogni medicina occorrevolc alle cure locali ed al generale dell'or- 
ganismo; e ciò che ancora più lo distingue di provvedere alla 
dietetica di questi ammalati — E finalmente si giovava dell’o- 
liera della egregia Ostetrica signora Teresa Cesarmi , che alla 
valentia nella sua arte accoppia un cuore generoso, sensi filan- 
tropici c spirito di carità fervente; l' opera di questa donna su- 
blime a prò delle infelici della nostra Sezione è stata continua 
sia in sua rasa che al loro domicilio, nelle due rase di poveri, 
sopra la Sezione istessa, in ogni ora c tempo; massime durante 
il colera in cui talvolta ha spiegatole risorse della sua arte so- 
pra morenti — Le sue alte qualità letterarie, filantropiche o tecni- 
che si rivelano in una forbitissima sua lettera Igienica a me di- 
retta, quando la Commissione la nominava sua Componente; e 
nel cenno biografico che la redazione del giornale L' A r lenire 
le apponeva — al quale Giornale la Commissione intera si mo- 
stra grata c riconoscente , per un giudizio imparziale c lusin- 
ghiero dato sulla sua importanza (v. Avvenire An. V n. 29i). 

Che dovrò dire dell'illustre Direttore dell’Ospedale degl’ In- 
curabili sig. Luigi Ortale ? — clic ha sempre gentilmente accettato 
lutti gli ufiizi della Commissione e del Yicesindaco; c con paterne 
cure ba ricevuto quegli ammalali che dalla Sezione gli veni- 
vano inviali — e la Commissione ed il Yicesindaco sono grati 
a questo provvido por quanto intelligente Direttore , non mica 
|icr fatto di parzialità o di favoritismo che sono parole ignote 
nel disimpegno della sua carica , sincro per quella sjiedilezza e 
cortesia dimostrata inverso le nostre note 'e por quella raf- 
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Tinaia carila od assistenza continua die spiega verso i poveri 
infermi. Quest’uomo impareggiabile ha Tatto del dovere la sua 
religione, della carica una missione moralizzatrice, progressiva 
c lilantropica, della sua vita un cullo perenne alla umanità. 

8. Con questi lessemi ausiliari le nostre Consultazioni gra- 
tuite sono state coronate dal più luminoso successo — Desse 
lian raggiunto l'altissimo scopo cui miravano — 1. Di accoppiar 
lustro c decoro al Municipio rendendolo iniziatore di opere uti- 
lissime , senza gravarne il bilancio della minima spesa , fallo 
unico nella storia delle opere municipali — 2. Dimostrare con 
questa istituzione, c con quella de’ Medici Igienici, Tino a qual 
punto le Commissioni Igieniche possono rendersi utili al Muni- 
cipio ed alla Società; rimpiazzando nel primo l’ ufficio de’ me- 
dici sezionali o condottati, con più vasta missione, con più pro- 
ligui risultali c senza alcuna spesa; mentre assicurano alla se- 
conda quanto v'ha di più sacro nel mondo fisico vai dire il be- 
nessere c la vita de' cittadini , e nel morale la istruzione, la 
civiltà ed i buoni costumi — 3. Di fare che la classe povera 
trovando medici e medicine gratuite, sopperisse sul principio 
alle sue infermità -, le quali altrimenti trascurate o mal curate 
sogliono acquistare ingenti e vaste proporzioni, defedando il ge- 
nerale organismo e divenendo perciò spesse fiate inguaribili c 
mortali — i. Di far si clic il |Kipolo minuto si affiatasse colle 
Autorità municipali, nò offrisse 1’ ingrato spettacolo di riluttanza 
c malafede a’ suoi consigli e provvedimenti come nelle passale 
epidemie ed in altre circostanze si è avuto a deplorare. 

9. Ed in fatti potrei assicurare che se nella nostra Sezione 
in quest’ ultima epidemia ò stata comparativamente minore la 
cifra de’ casi, si deve tra le altre ragioni alla fiducia che si era 
inoculata nel popolo in (accia a' medici lutti della Commissione, 
ai loro gratuiti consigli ed alle gratuite medicine — Mentre in 
ogni leggiera affezione generale o specifica ricorreva subito al 
consiglio de’medici; interessantissimo mezzo a scongiurare la con- 
ferma del morbo, quando lo si abbatteva nella iniziativa — I libri 
delle nostre ronstfltazioni stanno per chiunque volesse verificare 
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la mia relaziono; dessi dimostrano che quando nelle altre partì 
si fuggiva ogui qualunque agente municipale ; si rigettava so- 
spettosamente qualunque medela da questi prescritta ; da noi 
il popolo veniva fiducioso c spontaneo ad aversi i consigli c le 
medicine gratuite. 

É quindi glorioso il ricordarlo, dalla sede municipale della 
nostra Sezione partiva la prima parola di ordine , di rispetto 
alle leggi ed alle Autorità , di osservanza a’ dettati della illu- 
minata medicina c della filantropica Igiene — e questa parola 
era fecondata dalle provvide cure dell’egregio Vicesindaco Bianco, 
dall'istancahile operosità della Commissione Igienica, dall'assidua 
concorrenza di tutti i medici nel turno delle Consultazioni gra- 
tuite c del fervente apostolato de’ Medici Igienici — questa pa- 
rola era religiosamente raccolta dal popolo della mia Sezione, 
perchè convinto che gli veniva da uomini disinteressati, cono- 
sciuti c rispettati , comechè dello stesso rione , e quasi della 
stessa famiglia — e come altrove abbiamo ricordato quelle scene 
di ripulsione c di violenza che una piche insana |ierpetrava a 
Genova ed in altri luoghi della penisola , per queste ragioni 
non si sono avverate appo noi. 



CAP. LVIL 


Commissione de’ Medici Igienici 


1 . La Commissione de' Medici Igienici è la forinola più com- 
pleta che esplica nel senso pratico il concetto iniziatore delle 
Commissioni Igieniche ; è lo scopo più sublime ed umanitario 
cui tende la loro alta missione; è il mezzo più facile ed in uno 
più possente per raggiungere l’obbicttivo tinaie, quale si è di 
preservare dal male la pubblica salute c di assicurare il benes- 
sere sociale. 

2. Signor Presidente — La mia Commissione interpretava ap- 
pieno il vostro concetto quando accanto, anzi prima, delle Con- 
sultazioni Gratuite metteva la Commissione de’ Medici Igienici — 
Come per i delitti , cosi per la miseria e per le malattie po- 
polari è indiscutibile quella gran massima di economia sociale 
che vai meglio prevedere che provvedere ! — Se la società pre- 
vedesse in tutti i sensi le cagioni che spingono l’ uomo al de- 
litto ed opportunamente le scongiurasse, la cifra pel manteni- 
mento delle carceri andrebbe di gran lunga attenuata — Se a 
tempo opportuno prevedesse ad assicurare al popolo minuto il 
suo benessere fisico e morale non si avrebbe bisogno di tanti 
asili di mendicità, di tante istituzioni di beneficenza; che a rigor 
di logica sono spesse fiate incentivo all'ozio, alla intemperanza 
ed alla demoralizzazione , in quei popoli clic non son giunti al- 
l’altezza di conoscere i loro doveri c la loro dignità — Cosi final- 
mente se con provvida preveggeuza si salassero istillare net |>opolo 
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i principi di sana Igiene tisica e morale; c con perenne sorve- 
glianza scongiurare tutte le cagioni clic la minacciano c la distrug- 
gono, allora il bisogno della propria conservazione sorgerebbe non 
quando è sopraggiunto il tifo, lo scorbuto, il colera ed altri malori 
sivvero quando si è floridi nella salute c nella vita; nè gli ospedali 
andrebbero moltiplicati ed affollati , nè si avrebbe a deplorare la 
progressiva degcnerescenza della razza umana, di cui uno de’mo- 
venti i più accertati è la trascuraggine delle leggi che governano e 
mantengono lavila in tutte le sue fisiologiche e sociali evoluzioni — 
. Non ha bisogno di commenti l’antico proverbio che dice vai me- 
glio impedire il male che curarlo; — e molli mali che si curano negli 
ospedali, negli asili di mendicità c nelle carceri, derivano da cause 
che possono essere vinte dall’energia, dalla scienza e dal buon vo- 
lere dell' uomo — Mentre è spuria quella carità che si compiace 
della miseria per farsi vanto del soccorrerla farisaicamente, e |>er 
godere nell’ appagare la vanità , colla pompa dell’ elemosina - I 
buoni regolamenti non guardano l’ individuo clic soffre ma le 
cause che lo fanno soffrire — La scienza statistica ha dimostrato 
ancora clic per ogni ospedale e stabilimento di pubblica carità , 
che la pietà o la necessità eriga, la giustizia o la scienza pubblica 
si trova costretta di erigere anche un'istituzione correzionale 
( Close) — Le carceri, gli asili di mendicità e gli ospedali col loro 
moltiplicarsi ed affollarsi stanno come contestazione del cattivo 
indirizzo dell’ economia sociale che molto spende a provvedere e 
pochissimo a prevedere. 

3. A questi imperscrittihili principi generali attingeva la mia 
Commissione Igienica quando si accinse a realizzare la istituzione 
de’ Malici Igienici o delle Visite Prevcntirc da Voi con rara avve- 
dutezza e con fervente calore consigliate — Io non dirò di quanta 
utilità pratica fossero fomite, perchè riporterò le vostre stesse pa- 
role pronunziate nella inaugurazione delle due Istituzioni, da noi 
religiosamente raccolte ; come le consegnai in una mia lettera 
indirizzata al Direttore del giornale I’ .<4 cernire per quella occa- 
sione , che riporterò in fine del Capitolo — Dirò soltanto che di- 
visa la Sezione in nove rioni cd a questi assegnato un numero di 
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componenti della Commissione Igienica , coi medici rispettivi , 
abitanti de’dclli rioni cd influentissimi nelle masse-, tutti questi con 
istancabilc operosità, con indicibile abnegazione, carità c filan- 
tropia si sono dati a persuadere il popolo alla osservanza delle 
regole igieniche ; a segnare tutte quelle cagioni di abitazioni 
insalubri, di influenze di arti ed industrie, di viziale abitudini, 
di pregiudicate insinuazioni ed altro, che potessero attentare 
alla integrità della salute e della vita — E meglio di minacciar 
pene ai contravventori, proponeva premi e distinzioni agli osser- 
vanti la decenza, la pulizia, la sobrietà, il lavoro , la istruzione 
ed altro — Il maraviglioso della Istituzione si è che i suoi 
membri penetrano naturalmente in tutte le famiglie, in tutte le 
abitazioni, in tutte le classi, come abitanti della stessa località, 
influenti e rispettati — E comecché questi apostoli di carità 
cittadina si trovano sparsi in tutti i luoghi della Sezione cosi il 
Vicesiudaco ha potuto essere completamente informato di tutti 
i luoghi c di tutte le condizioni che la deturpavano fisicamente 
e moralmente. 

■i. l’er questi , gl' inrombri di rottami c d’immondizie, am- 
massati da anni ne’ viottoli, ne' chiassuoli, ne’ supportici , nelle 
ranelle, nelle scalinate ed altrove vennero in brevissimo tempo 
)H‘r la operosità del Vicesiudaco eliminate — E quando si pen- 
sasse alle 252 ranelle più volle vuotale (I. c. ) ed alla favo- 
losa cifra de’ carrelli riempiti, cd alla rapidità della operazione, 
sorge un pensiero di santo orgoglio e di soddisfazione pro- 
fonda per questa Commissione c pel Vicesiudaco Bianco che 
la secondava — Per essa lo spazzamento delle case e delle stra- 
de , massime delle anguste c tortuose, de' fondachi, de’ vichi 
chiusi ed altre località era perennemente sorvigliato ; cosi pure 
la disinfczione particolare era persuasa ed attuala in una vastis- 
sima proporzione ; denunziale etano subito le cagioni tutte 
che rendessero un’abitazione insalubre ed il Vicesiudaco subito 
vi provvedeva ancora, sia con soccorsi in genere ed in danaro, 
sia con abitazioni gratuite — Agli oziosi per necessità cercava 
provvedere il lavoro , agli oziosi per vizio con persuasive c pa- 
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(orni modi richiamare al travaglio — A' malati in letto, procu- 
rare assistenza, vitti (azione , medici e medicine gratuite, per 
cui frequenti sono state le collette che in fine di ogni riunione si 
sono eseguite. 

5. Ma ciò clic più urge nell’ interesse della pubblica salute, 
esortare il popolo a non trascurare il principio delle sue in- 
fermità c molto meno curarle a suo modo, perciò ogni giorno 
ciascun medico girava il proprio rione con i rispettivi notabili, 
per lutti i bassi abitati dal popolo minuto, e persuaderlo a ve- 
nire alla Sezione dove due volte alla settimana avrebtie sani ed 
amorevoli consigli gratuiti, e gratuite ancora le medicine — Que- 
ste persuasive si raddoppiarono nell’ avvicinarsi della epidemia 
e lo ripeto non furono spese invano, perché ancora in quell'e- 
poca funesta affluiva la gente alle Consultazioni, come si rileva 
da’ libri delle ricette ; non furono spesi in vano porcili; la cifra 
degli attaccati lo dimostra — E quando nel colera del 65 s’in- 
trodusse inconsultamente l’ acido fenico ed il tricloruro di car- 
bonio che tanto malamente si raccomandano alla vista, al gusto 
ed all'odorato; che misero nel popolo tanto sospetto su i medici 
e sulle medicine, sia perché furono imposte da Autorità estra- 
nee alla medicina, sia per poca convinzione ne' medici, sia per 
moltissima riluttanza nel popolo ; ancora da questo lato inte- 
ressante riesciva la istituzione de’ medici igienici — che dimo- 
strava praticamente al popolo essere l’acido fenico non altro che 
una sostanza disinfettante ed antisettica come il fumo de’ cam- 
mini, che preserva le carni dalla putrefazione, come il creosoto, 
l’empireuma del gas ed altre formolo popolari ; si procurava al- 
cune bottiglie di rosolio fenico elegantemente aggiustate e ve- 
nute da Parigi per mettere in buon aspetto la sostanza che tanto 
danno aveva prodotto a’ medici ed a’ farmacisti per la preven- 
zione in contrario diffusa nelle masse — Così pure per il tri- 
cloruro di carbonio dimostrava dietro l’ autorità di sommi 
scrittori come questa non fosse una sostanza nuova che si vo- 
lesse sperimentare sulla povera gente in omaggio di una cele- 
brità medica attuale, sivvero essere stata scoverta fin dal 1821 
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dal Faraday come si legge nelle Transazioni Filosofiche dello 
stesso anno ; ed in segnilo riportato negli Annali di Chimica 
e Fisica da Regnatili, da Laurent, dal Malaguti; e poi dallo 
Gcrliardt nel t. 2 p. 220 del suo Trattato di Chimica organica; 
e dal Dorvault nella sua Officine p. 210 Paris 1838 5* cdiz. — 
Dai quali autori si rileva che veniva sperimentato c trovato utile 
nel colera poco tempo dopo di Faraday, a Parigi, a Pietroburgo, 
a Londra c nelle Colonie indiane e tartare; che la sua forinola 
atomistica ed elementare, come il suo odore la facevano affine alla 
canfora di cui era universalmente accettata l’importaiiza — Con 
questi ragionamenti efficaci ed accessibili a tutti si giunse a scon- 
giurare la fatai credenza nel popolo — pregando quelle Autorità 
che non avevano ingerenza nella medicina a deporre il mal vezzo 
di far circolari mediche e ad imporre medicine, ricordando 
che Asfero di Anfipoli crepava 1‘ occhio di Filippo di Macedonia 
con una freccia di argento, vai dire che talvolta per soverchio 
zelo ed amorevolezza noi facciamo più male che bene. 

6. Il popolo della nostra Sezione è docilissimo , come ogni 
altro napoletano delle altre Sezioni forse ancora di più ; si fa 
guidare come suol dirsi con un filo di seta, bisogna però sa- 
perlo prendere, usare certi mezzi onde persuaderlo c traspor- 
tarlo dove si vuole, altrimenti tutto è perduto — Ricordo che 
prima e durante le epidemie il Sindaco, il Prefetto , le Com- 
missioni di Sanità ed altre Associazioni si diedero con seunati 
e persuasivi argomenti a proibire per mezzo di Almi stampali 
ed adissi su tutte le conlonatc di mangiare certi cibi, di serbare 
certe regole ed altro ; dovrò confessarlo non era questa la via per 
far penetrare nel popolo tali massime, ed il popolo rimase o in- 
differente o per opposizione fece il contrario — Era dato alla 
Commissione Jgienica il difficile compito; dessa persuase vera- 
mente il pofiolo a non mangiare certi cibi, a non darsi al vino 
alla crapula alla intemperanza ; persuase molli venditori a non 
vendere ed esporre certi commestibili , a non pre|»arare certe 
vivande ; persuase il popolo a deporre certe abitudini invete- 
rate, e pregiudicale tendenze di fatalismo religioso e di veleno. 


Digitized by Googl 


— 271 — 


Sarei lunghissimo signor Presidente , se volessi noverare tutte 
le opere utilissime espletate da questa istituzione massime du- 
rante la epidemia colerica — Lo ripeto e ripeterò sino alla fine, 
a questa filantropica istituzione deve la nostra Sezione la mi- 
tissima cifra comparativa degli attaccati dal colera. 

Ora poi che il morbo e le altre cagioni di sventure sono fi- 
nite, mi propongo col concorso de' membri della Commissione 
tutta , di elaborare un regolamento preciso per questa Istitu- 
zione ed un completo indirizzo per la sua procedura. 

7. Di fronte a questa istituzione sorgono ancora altre due in- 
teressantissime, che io già ho proposto alla Commissione in una 
delle sue numerose sedute e mi auguro di attuarle col suo pos- 
sente concorso — 1. Una Istituzione Latonera sia filanda, tin- 
toria, oreficeria ed altra arte o manifattura che più si professa 
nella Sezione colla rispettiva Scuoia Tecnica, colla massima di 
non ammettervi analfabeti, e di consociare il capitale al lavo- 
ro — Ovvero quello stabilimento di Pescicoltura di cui pocanzi 
abbiam parlato colla rispettiva Scuola tecnica ed elementare — 
2. Quella Società di Cultori Igienici di cui più innanzi abbiam di- 
scorso, che non a maritaggi i quali fomentano la prolificazione del 
povcruroe ; non a quelle immorali, degradanti ed inconsulte largi- 
zioni di danari o generi a qualunque ozioso o sfrontato petulante 
della piazza che si presenta; e molto meno a quelli inconsulti asse- 
gni mensili che quasi sempre fomentano l'ozio, l’ improba mendi- 
cità, la crapula ed il mal costume (1) — Ma scopo de’ Cultori Igie- 

(t) Signor Presidente, dal 60 sinora si sono sciupati milioni in lar- 
gizioni futili e dannose di questo genere; ora giustamente i contri- 
buenti sono scarsissimi, e gli uomini morali e seri rifuggono da tal 
sorta di degradanti baldorie ; da quelle farisaiche distribuzioni di ma- 
ritaggi che sono gl'incentivi de’ matrimoni del poverame, degli accop- 
piamenti prematuri ed impropri— Ammesso pure che queste largizioni 
si dassero a’ veri indigenti, lo che non succede, mal si educa un popolo 
alla coscienza della propria dignità quando lo si induce a ricalcarsi in 
faccia alla porta comunale od altrove, pestarsi coi gomiti, coi pugni c 
calci, lacerarsi le luride vestimcnta, schiammazzare e proclamare tur- 
pemente la sua miseria , offrire la schiena alle busse , spingersi a ca- 
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ilici sarchile quello di coronare l’ opera de’ Medici Igienici ; e 
dietro le loro relazioni statistiche distribuire premi annuali al- 
l'operaio ed altro che più si sia distinto nell’ esattezza c pre- 
cisione del lavoro e dell’ industria, nel mandare i tìgli alla istru- 
zione, nella temperanza e nettezza della persona e delia casa ; al 
discepolo che più si sarò distinto alla scuola ; alla donzella che 
col lavoro c la riserva sarò sfuggita alla demoralizzazione, e più 
ancora a quella che ritornando al lavoro ed alta riserva avrò ab- 
bandonato il meretrìcio -, alla donnicciuola che non sarò stata 
chiassiera , petulante, inlingava o maldicente, vizi predominanti 
nelle nostre popolane — a chiunque in somma avrò tenuto una 
condotta irreprensibile ed edificante in faccia alla Commissione 
de’ Medici Igienici — Certi brani della mia lettera che andrò a 
notare mostreranno in conchiusione, signor Presidente, come da 
me sieno stati ricordati i vostri consigli , e che mi auguro at- 
tuare col concorso della Commissione e degli opulenti cittadini 
della Sezione. 

8. A queste nobili c tilantropiche istituzioni non è stato di- 
menticato dalla nostra Commissione il concorso di Colei clic fa 
i costumi nella società e nelle famiglie — Possa ha compreso 
profondamente 1’ alla missione della donna nella società mo- 
derna — Il libro del nostro illustre amico Salvatore Morelli è 
stato studiato in molte nostre accademiche riunioni — Come 
complemento delle istituzioni de’ Medici igienici, della Società 
de’ Cultori Igienici starebbe una Commissione Igienica Mulie- 
bre della nostra Sezione — La parola della donna scende più 
dolce ed accetta al cuore dell’infelice; c la sua mano che si stende 
all’ atto di pietà e di largizione, non umilia c degrada le vittime 
del male; la medicina da lei apprestata o la sua carezza ha qualche 

pofitto c colla mano spiegata a ghermire la moneta che ironicamente 
e disdegnosamente si rilascia — Dovrò confessarlo poche volte accettai 
questa commissione, ma alia vista dello spettacolo ributtevole c degra- 
dante, al sentire clic quella moneta neppure alla sera, ma al momento 
sarebbesi sciupata nella bettola, giurai di non piu prestarmi a tal sorta 
d’ incarico. 
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cosa di angelico e di lenitivo, la sua persuasiva è accettala cou 
simpatia c convinzione dal popolo minuto. 

9. Tutti della Commissione hanno proposto le loro donne; desse 
diffonderebbero ad esempio delle Dame Inglesi le utili cogni- 
zioni sanitarie nelle classi minute, le istruirebbero ne' principi 
igienici-, visiterebbero le case de’ poveri, li conforterebbero nelle 
moltiplici traversie, rimuovendone la ignoranza, le viziate abi- 
tudini c i pregiudizi ; loro procurerebbero il lavoro , procac- 
ciando una situazione , massime alle donne — Si spandereb- 
bero nelle nostre due Case di Beneficenza; assisterebbero a' premi 
annuali delle scuole c delle private Istituzioni, conferendoli di 
propria mano al discepolo, alla donzella od all’ operaio che se 
T avran saputo meritare — Diffonderebbero nella classe minuta 
opuscoli di utili conoscenze con che formerebbero la lettura gior- 
naliera delle povere famigliole, ricevendone il riassunto nelle 
loro visite — Conferirebbero certificati di idoneità e di moralità 
alle donne che desiderassero una posizione; promuovendone le 
Istituzioni lavorierc ed altro. 

Per questa interessantissima Istituzione che altrove fa prodigi 
di pietà, e d'immegliamento sociale sto elaborando un regola- 
mento, e delle massime di cui debbono istruirsi prclcabilmente 
le componenti della Commissione. 

10. Signor Presidente — ho la convinzione che ancora questa 
istituzione voglia prendere ingenti proporzioni nella nostra Se- 
zione — mi è glorioso notare che tutti quei ricchi negozianti, 
componenti della Commissione, che si sottoscrissero per le Isti- 
tuzioni Lavoricre, che sono addetti per la direzione degli Asili 
di Beneficenza hanno offerto le loro donne per questa utile As- 
sociazione — Nelle nostre Sezioni le donne de’ negozianti hanno 
serbato le antiche usanze nella severità de’ costumi, nella sem- 
plicità casalinga e nella missione del bene — Non sono trasci- 
nate dal fastigio della città, e dall’alta posizione monetaria dei 
loro parenti a quelle dissipazioni che in altre parli si deplo- 
rano — Per queste va calzato 1’ elogio clic lo Storiografo ro- 
mano faceva della Madre de’ Gracchi « limila' mausit et lanant 

sa 
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fecit »; c quello clic lo Storico fiorentino fa delle antiche donne 
di Fiorenza clic quando i mariti erano intignali al supremo 
Magistrato della Patria desse provvedevano a’ negozi industriali, 
formavano i costumi delle famiglie c del popolo, si diffonde- 
vano nel sacerdozio della Beneficenza — Tengo di già segnato 
un catalogo di queste rispettabili Signore che quanto prima fi- 
gurerà nel programma della novella Istituzione Igienica Mulie- 
bre della nostra Sezione. 

1 1 . Questa è la storia delle due grandi Istituzioni praticamente 
attuate dalla nostra Commissione per la prima — Se le Commis- 
sioni Igieniche avranno vita duratura saranno queste due Istitu- 
zione c le altre testò proposte, quelle che indurranno il ltcnesscre 
fisico c morale nelle classi sinora abbandonate del nostro popolo 
minuto — Il medico colle sue consultazioni gratuite, il notabile colle 
visite preventive e profilattiche ridoneranno al («polo la prima 
virtù, nell’ordine fisico, che è la salute e la forza ; la prima virtù 
nell’ordine morale che òla istruzione, la conoscenza de'propri do- 
veri e della propria dignità — Faran riposare il carabiniere, il guar- 
dia di pubblica sicurezza e municipale dal loro continuato affati- 
carsi; e ricostituiranno nell’uomo, reso veramente tale, quel mi- 
rabile accordo de’ due principi prosperanti de’ popoli e delia so- 
cietà, quella clic si dice mens sana in corpore sano ! 

Per queste due sublimi Istituzioni con tanta speditezza at- 
tuate, con tanta maturità di senno condotte ed improntale da 
tanta utilità pratica la mia Commissione si ebbe i plausi di tutti 
gli uomini seri e di tutta la giornalistica illuminata ed indi- 
pendente del Paese (I). 

(t) Sarei lunghissimo se tutte le lettere di plauso e di congratula- 
zioni, e molto più se volessi riportare per esteso tutti i giudizi ed i 
giornali che di queste due Istituzioni parlarono, del grande immeglia- 
mento che nel popolo inducono e della importanza che accrescono 
alle Commissioni stesse Igieniche. 

Scelgo adunque tra i molti il giornale l'Avvenire rimarchevole per 
severità cd imparzialità di giudizio— ed il Popolo d'Italia che certa- 
mente non |iotrà appuntarsi di deferenza e di parzialità per le cose 
municipali. 
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Ecco alquanti brani della mia lettera, clic ricorda la istallazione 
delle due grandi Istituzioni , non riportandola intera per eco- 
nomia di spazio. 

Signor Direttore 

Nella sera del 17 luglio 1866 ha avuto luogo una so- 
lenne riunione della Commissione Igienica della Sezione Pendino 
alla quale ha assistito l' egregio professore Marino Turchi Presi- 
dente della Commissione Igienica centrale Il sottoscritto, 

presidente della Commissione locale, esponeva il movente di quella 
riunione che era di inaugurare due filantropiche Istituzioni, l’ una 

delle Consultazioni gratuite e l'altra de 'Medici igienici 

Il professore Turchi si trovò lieto di trovarsi in mezzo ad otti- 
mi colleglli e cittadini sì ferventemente vogliosi del bene pubbli- 
co, di che ringraziava il Vicesindaco Bianco clic lo aveva onorato 

La Direzione adunque dell’ Avvenire parlando delle Società Igieni- 
che in Napoli , in un articolo di Varietà cosi si esprime sul conto 
della nostra Commissione. 

« Le Società igieniche la cui necessità si fé sentire viva fra noi 

coll’ infierire dell’ asiatico morlio, clic ora fortunatamente ci ha ab- 
bandonati , hanno già recato non lievi benefizi alle classi povere c 
sofferenti di questa popolazione ; ma degna di maggior lode fra tutte 
è certamente quella che dipende dalla Sezione detta del Pendino, 
sappiamo esistervi in essa uomini distinti nella scienza medica e spe- 
cialità farmaceutiche e chirurgiche che si radunano due o tre volte 
per settimana in pubblico Congresso per discutere circa le misure 
più adatte per sovvenire a’ bisogni dell’ igiene negletta nelle classi 
povere, prestare gratuitamente con Indefessa cura la loro opera per- 
sonale e soccorsi « — Avvenire 23 Ottobre 1868 

Il Popolo d’ Italia nella sua Cronaca del 4 ottobre 1866 cosi si c- 
sprime — « Leggendo i bullctlini sanitari deila nostra Ci Uà siamo ri- 
masti colpiti da meraviglia osservando che la cifra degli attaccati e 
de’ morti nella Sezione Pendino é stata comiiaralivamente assai mi- 
nore a quelle delle limitrofe sezioni Mercato e Porlo ; mentre la Se- 
zione Pendino divide colle altre due le stesse condizioni idrografiche, 
barometriche e morali, anzi ne risulta meno ventilata ed aperta, at- 
teso la sua posizione nel mezzo delie due sezioni sudette. 
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del cor lese invilo, ad attuare una delle lanlc sue proposte, fatte 
specialmente nell' interesse della classe più infelice della nostra 
Città, quale sarebbe la organizzazione di un servizio più profilat- 
tico clic curativo ; intorno al quale argomento non poteva egli far 
altro che ripetere quello clic già fin dall'anno scorso pubblicava, 
e clic il Municipio distribuiva alle diverse Sezioni , nella Istru- 
zione popolare sul colera, nel Regolamento per le Commissioni 
Igieniche e per le Visite preventive. 

Ma mentre egli applaude di tutto cuore ad entrambe le Istitu- 
zioni, a quella cioè delle Consultazioni gratuite ed all’altra delle Vi- 
site igieniche, non dissimula di portare più amore alla seconda 
istituzione che alla prima, essendo più utile prevenire i morbi clic 
curarli — e quindi i Medici igienici, esercitano un nobilissimo ed 
elfi rarissimo apostolato fecondo di benessere e di civiltà, visitando 
ogni di la povera gente, quella soprattutto che abita stanze ter- 
rene, fra noi dette bassi -, promovendo da per tutto la nettezza del 


Ci siamo d’altronde assicurati elio un tanto benefizio le sia stato 
arrecato dalla operosità ed abnegazione di quella Commissione Igie- 
nica die di giorno c di notte ha vigilato alla disiufezione de' luoghi 
pubblici e privati, alla integrità delle ncque, alla bontà de’ comme- 
stibili e bevande di ogni sorta, alle normali condizioni delle botte- 
ghe da industria ed abitabili— e massimamente inquanto alla tenuta 
delle locande, in (pianto a'cessi.al numero de’letti, alla pulizia delle 
stanze ed altro, le quali località poco vigilate sono state altrove un 
romite di distruzione e di diffusione del morbo. 

Dipiù han contribuito ad un tanto beneficio le due utilissime isti- 
tuzioni da più tempo in quella Sezione attuale cioè delle Consul- 
tazioni gratuite e de' Medici igienici, mercè le quali quel pojiolo 
affiatato coi medici e coi notabili non è stato restio a rilevare sul 
liel principio i prodromi della malattia, ne' quali si può facilmente 
guarire, ed ita ascoltato i dettati di temperatila e di sana igiene tanto 
utili In tali rincontri. 

boi facciamo plauso alla Commissione Igienica della Sezione Pen- 
dino die per numero, operosità e senno pratico e direttivo può dirsi 
Commissione Modello, la incoraggiamo a continuare la sua opera an- 
cora dopo II cholcra — e ad attuare quegl' interessanti progetti di cui 
altravolta abbiam tenuto parola ». 
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corpo; degli abiti, della casa; istruendola amorevolmente su i 
vantaggi della buon'aria, della ristorante vittitazionc, su i benefici 
della temperanza, del lavoro, dell'economia, dell'istruzione ; su 
i mali che provengono dall' aria contaminata , dalla sporchezza , 
dall'insuflicicnza del cibo, dall'intemperanza, dall’ozio, dall'igno- 
ranza ed altro — Sarebbe in somma un assai benefico apostolato , 
che avrebbe la missione di preservare la povera gente , sì nume- 
rosa nella nostra Città, di promuovere quello che può condurre al 
suo miglioramento materiale e morale. 

A proposito della nettezza raccomando alla Commissione Igie- 
nica tre cose — L' uno di far concorrere i ricchi della Sezione alla 
sua opera filantropica-, l’altra di stabilir premi a quell'individuo 
o famiglia che meglio rispondesse all' intento de’ Medici Igienici ; 
la terza di promuovere per mezzo d' iniziativa privata quello 
clic sin dal 18GI proposi al Municipio, cioè lo stabilimento di 
bagni c lavatoi pubblici pel popolo , profittando delle acque 
calde che ora si perdono da' vicini mulini a vapore e di altre 
officine. 

Le Commissioni Igieniche sono grandemente benemerite della 
nostra Citth, e meritamente nc ebbero lode dalla Stampa, dalle 
Autorità Municipali e Governative, pel rispetto che seppero ispi- 
rare nel Pubblico — Lo stesso lamento che generalmente si fa 
perchè siensi lasciate intiepidire nella loro opera generosa è splen- 
dida prova del merito e de' benefici che possono derivarne alla 
nostra Città — Ma è da confessare che nella Sezione Pendino, 
ove per mille ragioni le condizioni sanitarie sono deplorabili, l’ar- 
dore della Commissione Igienica non mai si è inliepedito, che 
il foco della carità cittadina fu tenuto sempre acceso ne' suoi 
membri dall' islancabile Viccsindaco Bianco, che non ha trala- 
sciato mezzi e disposizioni perchè la detta Commissione pro- 
sperasse nel numero e nella operosità — ed il popolo della sua 
opera ne immcgliasse 

E se i passati governi Egli conchiudeva , si adope- 
rarono tanto perchè i popoli divenissero plebe , oramai è tempo 
che 1' opera di un cittadino sia rivolta a che le plebi divenis- 
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litro popolo, ed uno do’ modi più efficaci da raggiungere si no- 
bile scopo è di spandere tra le classi inferiori della società , e 
di promuovere il sentimento della dignità personale , del ben 
vivere sociale alla osservanza delle leggi Igieniche. 

Questo discorso pronunziato dal Turchi prestantissimo per sen- 
no , virtù e carità cittadina ha suggellato nella Commissione i 
suoi filantropici propositi c sarà un’ arra di maggiore operosità 
avvenire Accolga signor Direttore ec. 

Devotissimo 

Dottor Raffaele valieri 
Presidente della Commissione igienica 
delta Sezione Pendino 


Alt' Illustrissimo 

Direttore del Giornale L’Avvenire. 
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O-AJE». I.VIII. 


Case di Beneficenza 


1. Quasiché fosse poco alla nostra Commissione il compito 
■Iella sorveglianza generale della Sezione , c delle speciali indu- 
strie in questa professate, de’ tintori, orefici ed altri; la sor- 
veglianza ancora speciale della Pietra del pesce ; si aggiungeva 
la sorveglianza delle due Case de’ poveri, site nell'ex-convento di 
S. Severo ed in Montcverginclla forti di centinaia di famiglie c 
molte centinaia d’individui. 

Queste Case ebbero origine dopo la epidemia del 65 e furono 
composte dalla classe più bisognosa della plebe, e delle famiglie 
de’ morti di colera — La loro sorveglianza fu affidata dal Vi- 
cesindaco Bianco alla Commissione Igienica da cui furono scelti 
decomponenti, notevoli per pietà ed operosità , volonterosi a 
sottoporsi alla difficile per quanto caritatevole missione. 

2. Volervi indicare gli orrori della indigenza, dell’ abbruti- 
mento, e delle malattie che infestavano quest’accozzaglia di mi- 
serabili sarebbe a non raggiungere giammai la realtà per quanto 
esagerato mi sforzassi di essere — Raccolti da’ bassi fondi di 
lutti i quartieri ; da’ sottoscale, androni, stalle, dagl’ insalubri 
abituri, dalle locande ad un soldo e delle pubblice vie; c quindi 
privi di vestimenla, di moneta, di letto, de’ rudimentali arnesi 
di casa, di cucina, di tutto. 

3. Avrebbero però dovuto persuadersi le Autorità dirigenti, 
clic al miserabile dare seccamente una casa significa dar incute 
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tuli’ al |iiù dargli un snido clic paga nella sera alla locanda , si- 
gnifica creargli un imbarazzo , di cui poco si è grati ; e mas- 
sime crearlo per quelle Autorità locali dove questa accozzaglia 
si addenza — In fatti in capo a [vocili giorni il Yicesindaco si 
preoccupava seriamente sul conto degli ospiti novelli — Visitam- 
mo i locali, dove trovammo a rifascio uomini e donne in tutte 
le gradazioni dell’età, dalla neonascenza alla estrema vecchiezza; 
senza pane, senza lavoro, starsene colle mani sotto le ascelle, istu- 
piditi e divorati dalla fame, dagli insetti e dalla infermità; e 
lattanti dal seno inaridito per prolungato digiuno, ed altre con 
inoltrata gravidanza e prossime a sgravarsi senza alcun mezzo di 
biancherie o di assistenza; e vecchi paralitici, bambini storpie 
deturpati in mille modi dal rachitismo , dalla scrofola ed altri 
malori che son figli della miseria. Molti però appartenenti al va- 
gabondaggio ed all'improba mendicità : moltissimi ridotti a que- 
sto stremo per istupidaggine, cattiveria ed altre viziate tenden- 
ze ; una ridondanza di bambini e di gravide perchè la prolificità 
ed i matrimoni sono in ragion diretta della miseria. 

■». Era una desolazione che toccava il cuore; si trattava di molle 
centinaia e di altre che sarebbero riaflbste : Bisognava clic a 
tutto si fosse provi eduto , almeno per le cose urgentissime, 
quando si era assunto il penoso e difficile incarico — Tutte si 
distribuirono le largizioni in genere ed in danaro che si erano 
da diverse parti raccolte ; ma ciò non bastava , il denaro era 
esaurito in fiochi giorni ; i generi non bastavano a tutti, c quindi 
in breve tempo si ricadeva nelle stesse deplorabili condizioni — 
Bisognava ricorrere alla pietà cittadina; si creava una Commis- 
sione direttiva di quei locali tratta dal seno della nostra Com- 
missione, anzi si pregava questa perchè tuttaquanta avesse ri- 
volto il suo sguardo caritatevole su questa sventurata famiglia — 
Il Yicesindaco Bianco ed il suo coadiutore Barone da mane a 
sera giravano la Sezione onde interessare i cittadini alla bene- 
ficenza, c molte disposizioni dalla Centrale provocarono, c molta 
moneta di loro sacca erogarono — Alla fine, di ogni seduta si 
facevano collette |ier casi più urgenti di povertà, di malattia od 
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altri bisogni, dove il Vicesinilaco ed il Coadiutore facevano da 
contribuenti e da collettori. 

5. 1 due primi governatori Fraenza cliubinacci trascuravano lutti 
i loro lucrosi affari per la immediata sorveglianza, e ricordo come 
il signor Rubinacci utilizzava quivi un infelice letterato per fare 
che quella moltitudine di ragazzi non restasse priva di rudimen- 
tale istruzione e di una certa talqualc educazione; erogava una 
somma per fare che diversi operai, c fra gli altri un ebanista 
intelligente, caduti nella miseria per mancanza de’ materiali 
primi e degli utensili del mestiere, avessero potuto ripigliare il 
lavoro, e cosi sollevarsi da quel fondo di povertà e di scora- 
mento in che erano caduti ; e colla sua vasta influenza nella 
piazza e coi numerosi mezzi che gli oflriva il suo grande nego- 
ziato cercava procurar credito c lavoro, ed un tal quale benes- 
sere a quelle infelici orfanelle c vedove desolate, i quali mezzi 
riescono più utili e dignitosi della moneta o del pauc della li- 
mosina (1) — Di assoluta urgenza erano i paglierccci per questi 

(i) E giustizia che io tributassi a questo virtuoso iter quanto intel- 
ligente e generoso negoziante un plauso di stima e di sincera ammi- 
razione— Rappresentante di quella Industria serica che diunita all'Arte 
della lana rendeva celebri le nostre contrade, come quelle della gen- 
tile Fiorenza , che elevava i suoi Capi d’ arte al supremo Magistrato 
della Patria ed alle più decorose incomltenzc, il signor Carmine Itu- 
ltinacri nella sua fermezza di carattere ed Incrollabilltà in faccia ai 
principi di giustizia e di onestà mi trasporta a que’ tipi antichi di 
perfezione morale e di condotta irreprensibile — la Sezione, la classe 
intera de’ negozianti e le Autorità lo rispettano — severo e disdegnoso 
delle futili onorificenze accetta soltanto quelle Commissioni in cui il 
suo spirilo filantropico ed operoso lo rendono utile alla umanilà ed 
a’ buoni principi — Kd è perciò die la Commissione Igienica lo ha 
trovalo sempre tra 1 primi nel grave compito annonario massime nella 
vigilanza sul pesce, sulle merci; nelle gravissime questioni delie arli 
industriali, massime in quelle de’ tintori, degli orefici, de’panetlieri; 
e cosi pure nella sorveglianza edilizia massime nelle abitazioni insa- 
lubri ; e perciò che lo si trova spessissimo notato in queslo ricordo 
storico — Quei poverelli di S. Severo e Monlcvcrgindla ricorderanno 
sempre le sue (valerne cure e generose largizioni, il valido appog- 
gio al loro fisico e morale immegliamento. 

se 
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infelici die dormivano sulla nuda terra e <|iii ricordo die le 
tele vennero gratuitamente largite dal lilantropico cav. Ingozzino; 
mentre il vicepresidente de Marco dava alquante caldaia di pa- 
glia — Ma sopratutli, Insognerà die io, interprete de' voli del- 
l'intcra Commissione e della Sezione tutta, tributassi le dovute 
lodi a quel fiore di sentimenti nobili, generosi e cavallereschi, 
all’ottimo Colonnello della nostra Guardia Nazionale cav. Giu- 
sep|to Cilibeili, componente ancora della nostra Commissione 
Igienica, egli largiva gratuitamente tutta la paglia che allora bi- 
sognava |ier l'intera famiglia nel peso di molle c molte caldaia, 
dopo di aver contribuito con danaro c con altri generi alle con- 
tinuate rollelle clic a tal uopo si eseguivano; a questo impareg- 
giabile patriota cui la Sezione deve il lustro della sua civica le- 
gione, cui le Associazioni filantropiche ricorrono sempre, e mai 
invano, quando fa di bisogno di larghi soccorsi alla umanità sof- 
ferente per miseria o per malattia ; che si trova dovunque v' ha 
una famiglia infelice ad aiutarsi, un'azione generosa a compiersi-, 
una pietra ad aggiungersi alla piramide gloriosa del nostro na- 
zionale risorgimento 

C. Sarei lunghissimo se volessi un per uno segnare quei com- 
(Kinenti della Commissione clic ciascuno per la sua |iarle con- 
tribuivano ed hanno sinora contribuito ai sempre crescenti bisogni 
di quella numerosa famiglia, mancante di tutto, e che tutto ra- 
pidamente assorbiva, c novellamente richiedeva — Il mio vene- 
rando Genitore si esibiva ad olTrire medicine gratuite per tutti; 
ed io mi prestava alla continuata assistenza medica ed igienica — 
era però la botte delle danaidi ; un abisso di malattie clic la 
miseria determina, ingrandisce e rende letali. 

La causa della umanità e delle utili Istituzioni non andrebbe per- 
duta od affievolita se tutti gli opulenti del Paese prestassero al pari 
del prelodato cittadino, la loro opera ed appoggio fervido e disinte- 
ressato allo svolgimento della vera beneficenza, delle arti industriali, 
manifatturiere c del progresso intellettivo — che non dal Governo siv- 
vero dalle private Associazioni debbono ripetere la iniziativa c l'in- 
cremento, come altrov e ho segnalo, che clic ne dicano i protezionisti. 
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Queste due case liau costituito la più insanabile piaga della no- 
stra So7.ione ; il Vicosindaco Bianco fortemente se ne preoc- 
cupava massime nel sopravvenire dell'ultima epidemia; e nella 
sua mente amministrativa ed economira tutte le cagioni del nau- 
fragio considerava, e la mancanza di una dotazione relativa ai 
bisogni naturali ed urgenti figurante nel bilancio municipale; c 
la mancanza di un sistema amministrativo locale, di un rego- 
lamento interno; la mancanza insomma di quei rudimentali sus- 
sidi perchè la vita moralmente c fisicamente si mantenesse. 

7. Agii antichi governatori subentrarono i nuovi c sono stati i 
signori De Marco S., Abbagnara F. c Gatta come provveditore — 
Dei signori Gatta e de Marco non parlo perchè le loro opere gene- 
rose sono sparse in questa relazione — Mi è dovere non pertanto 
parlare del governatore Abbagliata Francesco |icr fervente spirito 
di caritè umanitaria, per illibatezza di costumi e per fermezza di 
carattere ammirevolissimo — Il suo ufficio di governatore locale 
ha segnato una novella era per queste due case : l'incarico ac- 
cettato era per lui una missione sublime , un apostolato pe- 
renne di abnegazione, di soccorso e di amorevole assistenza — 
Kgli di queste località ha fatto la sua casa ; di quegl’ infelici , 
la sua famiglia ; de’ loro bisogni la continuata aspirazione del 
suo cuore pietoso — La fisonomia della casa e degli abitanti si 
è tramutata ; ora può dirsi in qualche modo casa operaia, mentre 
prima chiamatasi casa di poveri — Incrollabilmente severo coi 
tristi, amorevole e generoso coi buoni ha rimesso l'ordine, la 
disciplina , la tendenza al lavoro , alla polizia , alla educazione 
ed istruzione ; e quella demoralizzazione che accompagna quasi 
sempre la miseria, e clic si era quivi inoculata su larga scala 
ora è stata corretta ed eliminata — Lo spazzamene, la illumi- 
nazione notturna, la cucina, la pulizia de' cessi, l’ora di entrala 
ed uscita , la entrata di gente estranea sono state da lui in 
ogni ora c del continuo sorvegliate — Che dirò della sua 0 |>e- 
rositò durante il colera? — Le giornate e le notti intere abbiam 
passato con lui nel locale all’esame delle acque, de’ cessi, dei 
pozzi ; alla pulizia generale e delle stanze, alla nettezza 'del corpo 
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e (Ielle vcstimcnta ; nelle ore del pranzo ci siamo traltcnuti onde 
inculcare la leni|>eranza ed impedire 1’ uso di quei cibi che ave- 
vamo vietato — egli stava da per tutto — Il Vicesindaco Bianco 
tutto concedeva ; e quando in sua mancanza avemmo all’ammi- 
nistrazione sezionale il signor Curati questi ancora dava seguilo 
all' opera generosa e personalmente si consociava alle visite dei 
locali; c provvidamente disponeva ogni espediente perchè il fcral 
morbo che devastava tanti luoghi della Città e delle Sezioni vi- 
cine, non si fosse appiccato in questi locali dove avrebbe facil- 
mente trovato tutta la ragione di esistere e di devastare — At- 
tivissima e svariata fu la disinfezione in questi locali eseguita, 
I. c., dopo la pulizia ordinaria de’ corridoi, delle stanze e de- 
gl'individui, per due volte al giorno si disinfettavano i cessi con 
solfato di ferro, i corridoi alla sera c sul far del giorno con mi- 
scela di acido cloridrico e clorato di potassa-, nelle stanze con 
molti abitanti una grasta con cloruro di calce inumidito— Ciò 
che il sig. Bubinacci generosamente iniziava era dal suo suc- 
cessore mirabilmente continualo. 

8. Se taluno mi tacciasse di deferenza verso il governatore Abba- 
gliare e verso il Vicesindaco Bianco io rispondo colla solita for- 
inola apodittica che per le altre vigilanze ho dimostrato — la 
statistica del colera è quella che conferma ogni mia assertiva — 
Questi locali esalanti una volta, miseria, luridume, abbrutimento 
e malattie avrebbero dovuto dare il 50 per cento alla ferocia del 
male-, e pure per la esiguità di qualche caso possiamo affer- 
mare non essere stati attaccati — e qualora la mia Commis- 
sione m' incompensasse di una lettera votiva al suo generoso 
ed umanitario componente io ridurrei le mille linee alla seguente 
epigrafe — A Francesco Abbagliata — La casa de’ poveri di S. 
Severo c Montcverginelia in casa operaia tramutata — e dal co- 
lera preservata — La Commissione Igienica riconoscente. Qua- 
lunque sia la sorte di queste due case e de'loro infelici abitatori 
resterà sempre come monumento di gloria imperitura alla no- 
stra Commissione Igienica l’operato de’ suoi generosi compo- 
nenti Cilibcrli, Abhagnara e Bubinacci ! 
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CAP. LIX. 


Guida pratica per le Commissioni 
Igieniche 


1 . Interessantissime sono le Commissioni Igieniche per la 
ohbievità cui mirano, di tutelare cioè la pubblica salute c con- 
servarla ; di promuovere il benessere sociale fisico e morale; di 
eliminare tutte quelle cagioni che possono attentare alla con- 
servazione della salute c della vita; di mettere in rilievo tutti 
i doveri che la civiltà impone agli amministratori ed ammini- 
strati ; di essere un possente ausiliario alla Commissione cen- 
trale di Sanità — che per serie, per numero e per punto di vista 
pratico verrebbe certamente meno al suo compito senza il con- 
corso materiale c consultivo delle Commissioni igieniche locali. 

2. Però per fare che alle Commissioni igieniche locali sia spia- 
nato il criterio di loro attribuzioni, del loro punto di partenza, 
la conoscenza degli oggetti su i quali si rivolge la loro vigi- 
lanza, le loro moltiplici varici!» ed altro; per fare che questo 
criterio sia improntato della più convincente precisione e cer- 
tezza — Bisogna che le sottocommissioni incaricate della vigi- 
lanza fossero pienamente istruite di tutte le conoscenze gene- 
riche e speciali riguardante la igienica sorveglianza sia in ma- 
teria edilizia, sia di annona, sia di arti industrie e mestieri e di 
tuli' altra cosa — Sieno istruite di tutti gli articoli che in un dato 
genere di vigilanza debbono considerarsi ; c delle qualità buone 
o cattive di ciascuno articolo, le sue varietà, le sue sofisticazioni 
c via discorrendo. 
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3. A lai uo|m) pro|Kirrei un regolamento o Guida pratica por 
le Commissioni Igieniche , acciò si avesse una norma pratica , 
un metodo preciso ed un sistema di vigilanza rondato sulle basi 
di conoscenze generali, speciali e tecniche di tutto ciò che cade 
sotto la giurisdizione delle sottocominissioni. 

La importanza di un tal regolamento pratico non ha bisogno 
di comenti, molto meno di raccomandazioni — Desso costerebbe. 

1. Di un sommario storico riguardante l' origine e i pro- 
gressi di tale Istituzione, lo scopo che si prefigge ed i mezzi che 
attua ; la posizione della Commissione Igienica sia in faccia a 
se stessa, in faccia alla altre Sezioni ; al Municipio; alla Com- 
missione di Sanità; allo Stato; alle Leggi e finalmente in faccia 
alla Società in generale. 

2. Una norma per la costituzione generale delle Commissioni 
nelle loro reciproche attinenze c colla Commissione centrale. 

3. Una norma sommaria per la costituzione di ciascuna Com- 
missione sezionale , per le sue attinenze in faccia all’ autorità 
locale c centrale ; per un regolamento interno; una norma per 
la formazione delle soltocommissioni e loro speciali attribuzioni 
di vigilanza. 

4. Un regolamento per gli uffici speciali di statistiche c vi- 
gilanza, sia per quelle sostanze clic sono indispensabili alla vita, 
come acque, carni, farine e pane, legumi, sale, grassi, pesci, 
fruita ; c questi uffici da impiantarsi sia ne’ luoghi speciali di 
arrivo o spaccio, come un ufficio di verifica alla Pietra pel pe- 
sce; un’altro al Ponte della Maddalena per le cerni; un'altro 
per le frutta al Mercato ed al Largo delle pigne ; un’ altro per 
i baccalari alla dogana ; e generalmente un uffizio di vigilanza 
su ciascuna piazza o mercato, col rispettivo regolamento e sta- 
tistica. 

5. Interessantissimo a stabilire che le statistiche debbono fi- 
gurare dovunque vi sia un ufficio geueralc o speciale, una vi- 
gilanza generale o speciale — La statistica forma una delle piò 
grandi risorse della economia moderna è la espressione della 
vita di un popolo, è il termometro della sua Civiltà; e comeeliò 
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in Natili si trova ancora bambina cosi bisogna coltivarla; però 
sulle basi del progresso, dello sviluppo economico industriale, 
artistico ed altro; bisogna sia corredata di norme precise ge- 
nerali e speciali per ciascuna vigilanza, di articoli di indicazioni 
utili nel senso storico, naturale e tecnico di delle industrie, e 
non come per lo passato che la statistica era maneggiata da’ do- 
ganieri e bassi agenti municipali, c redatta coll’esclusivo iulenlo 
di riscuotere tasse sugli uomini, sui generi e sugli animali. 

6. Ai Vcterenari sarebbe dato l’esclusivo incarico della redazione 
delle statistiche — Dessa sia per gli animali terresti dovrebbe|>ortare 
lutti quegli articoli di sviluppo organico, di proporzione com- 
parativa della carne colle ossa, de'peli, delle lane, delle [>enne, 
delle corna ed altre produzioni dermiche; delle razze cui si ap- 
partengono, di peso, di altezza, di lunghezza di colore ed altre 
osservazioni utili alle industrie di tal genere — Cosi per i pesci , 
come abbiamo altrove segnato; per i grani, le farine ed i ce- 
reali segnare oltre alle qualità tisiche, i luoghi di loro provenienza, 
la loro qualità se ottima, buona, mediocre o guasta ; i commis- 
sionari ed i committenti, i luoghi dove s'inmicltono ed altro — 
cosi per i baccalari, i formaggi e latticini e per le altre principali 
sostanze alimentari. Le statistiche in tal modo redatte sarebbero 
di un possente schiarimento agli utili provvedimenti economici ed 
igienici, allo sviluppo delle industrie agricole, commerciali e zoo- 
tecniche, alla precisione del consumo alimentare della Città ed 
altro. 

7. La denominazione di tutte le arti, mestieri industrie ma- 
nifatture -, di tutti i rami annonari, c loro varietà, di tutti i ri- 
venduglioli ed altri; di tutti i rami di pulizia urbana pubblica e 
privata in fatto di cose edilizie, sopra i quali le sotto-commis- 
sioni debbono diriggere la loro attenzione. 

8. Una sommaria descrizione qualitativa di tutti i suddetti ra- 
mi perche fossero normalmente costituiti giusta le leggi e re- 
golamenti municipali c di sana igiene. 

0. la denominazione tecnica di lutti gli articoli clic compon- 
gono ciascuno de’ sudetli rami perchè fc sottocommissioni tro- 
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vassero il campo facile c spianato alle loro ricerche ili vigilanza. 

10. Una descrizione sommaria cd aforistica di tutti questi arti- 
coli — in riguardo alle loro qualità buone o cattive, alle loro sofi- 
sticazioni cd altro. 

1 1 . Un cenno storico di tutte le leggi, bandi, prammatiche, 
decreti, regolamenti, concessioni e contratti antichi c moderni clic 
sono stati emanati sopra certi rami di industria, mestiere, mani- 
fattura^ sopra qualche articolo speciale di esse. 

12. Usi, costumi, consuetudini speciali del popolo da sapersi 
nel compito direttivo ed esecutivo delle vigilanze ; Articoli da 
sorvegliarsi più speciatamentc in una Sezione che in un altra-, 
in certe date stagioni; in certi tempi o ricorrenze speciali ed altro. 

13. Nominare nella Centrale altrettante Commissioni che stu- 
diassero continuamente tutte le modifiche, vantaggi ed innova- 
zioni che possono arrecarsi a’diversi rami di economia, d'industria, 
di arti e mestieri, di quistioni edilizie e di polizia nel senso igie- 
nico; — studiare nel più lato senso industriale, commerciale, stati- 
stico ed igienico la quistione degli agenti necessari ed usualissimi 
nella vita acque, pozzi, cessi, latrine, farine, carni, pesci, pesca, 
baccalari, grassi, frutta, saponi — la questione edilizia, case, bassi, 
botteghe, officine da lavoro, luoghi di deposito; luoghi pub- 
blici , scuole , caffè , chiese ; mercati , macelli , fontane ; corsi 
reali, latrine pubbliche, orinatoi, bagni, lavatoi cd altro — per- 
chè potessero portare giudizi nutriti sia nelle questioni di ur- 
genza , che in un regolamento generale, o di fronte a progetti 
che |K>lrebbero presentarsi al Municipio. 

4. Da questo vasto corpo di osservazioni riddilo ad un or- 
dinato sistema, ad una categorica esposizione delle materie, ad 
una aforistica loro descrizione, sorgerebbe una Guida Pratica colla 
quale le sottocommissioni di vigilanza andrebbero estremamente 
facilitate , sia nella conoscenza del loro incarico; de’ rami in 
generale da invigilarsi ; degli articoli speciali spettanti a cia- 
scuno di questi rami come pure degli usi, consuetudini, legi- 
slatura antica e moderna che li riguarda ; per fare che andassero 
delìlalc al loro scopo, nulla sperdessero nella disamina generica 
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e spol itica di ciascun ramo e suoi corrispondenti articoli ; nò tra- 
scendessero dalla legalità per soverchio zelo; e finalmente aves- 
sero una norma prestabilita nella farragine di loro ricerche. 

3. Dovrò confessarlo , quantunque la mia missione lilanlro- 
pica, mi tenesse continuamente rimescolato nel popolo, da co- 
noscerne tutte le abitudini, gli usi, i costumi, i generi di vita, 
le tendenze speciali, le diverse industrie, manifatture, arti, me- 
stieri ed altro ; quantunque da mane a sera girarsi per le stra- 
de, le case, le locande, i magazzini, i fondachi, c sottocchio 
avessi le quislioni delle acque, de’cessi, delle fognature, de’ suoli, 
dello spazzamene ed altro, pure ci è voluto di molta versati- 
lità pratica perchè avessi potuto dirigere una sorveglianza pre- 
cisa in quanto a’ luoghi, a’generi ed alle specialità innumerevoli 
da vigilarsi. 

0. Le statistiche in questo genere di precisione sono ancora 
incomplete nelle Sezioni da poterne avere una norma, d’altronde 
vi sono de' rami speciali e degli articoli molti di cui non va fatto 
rivela ufllciale. 

La Igiene pubblica c privata è stata di molto trascurata appo 
le Autorità municipali c governative nel suo senso veramente 
utile e di tecnica attuazione — La inviolabilità del domiciflb 1 , 
della proprietà e della persona era intesa soltanto per lasciare 
cumulare negli androni de’ palazzi, dietro a' portoni, nelle va- 
nelle, su per le scale escrementi ed immondizie annose; di la- 
sciare all’arbitrio de’ proprietari c degli abitanti i cessi, i pozzi, 
i condotti luridi, le grondaie, i sotterranei, le altane ed altro, 
i bassi in uno stato insalubre e deplorabilissimo, senza che al- 
cuno se ne curasse — Cosi pure va detto delle botteghe od uf- 
ficine da industrie, arti, mestieri c manifatture ; cosi pure della 
tenuta personale; cosichè il popolo minuto in questo lurido ca- 
nile o londaco o bottega o manifattura sembrava più per tenersi 
alla famiglia de’ barbari indiani che alla civile europa. 

7. La sorveglianza della pubblica annòna eseguita a rifascio-, 
le botteghe c i venditori de’ commestibili ; le carni, le farine, 
i pesci, i vini, i mercati, le piazze ed altro; erano allidali ad 
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agenti municipali subalterni e corruttibilissimi, come lo indica 
la denominatone de' pubhlichtUt che il popolo minuto ne’ pas- 
sali tempi lor dava — Da queste ed altre trascurarmi risulta 
che nulla di preciso può ricavarsene dalle Sezioni in riguardo 
a statistiche di vigilanza sino alla istallazione delle Guardie Mu- 
nicipali che da questo lato, e con una semiala direzione, dareb- 
bero un plausibile vantaggio— quando jicrò questa direzione fosse 
guidata dalle Commissoni Igieniche locali e da’ Vctercnarl. 

$. Chi può sapere il tecnicismo di tutte le arti e mestieri ; 
le molte loro varietà [ter determinare la speciale direzione di 
vigilanza sulla tenuta ed impianto di ciascun locale di esse, per 
vigilarne la speciale influenza sull’ artista che la professa , sul 
vicino clic la subisce; per dichiararli- assolutamente dannose; 
relativamente tali; o semplicemente innocue : per riscontrarvi 
tutti gli articoli da vigilarsi ; quelli da modificarsi ; quelli da 
eliminarsi e gli altri da imporsi? 

9. Ad onda della migliore volontà ed operosità chi puoi sa- 
pere tutti i generi, specialità c varietà inerenti ad un mestiere 
od industria — per esempio ad un pizzicagnolo, come a suo luogo 
abbiam detto, tutte le buone o cattive qualità di ciascun com- 
mestibile; tutte le sofisticazioni che può ricevere; tutti i regola- 
menti a tal uopo emanati?; per fare che la sua vigilanza non spo- 
stasse gl’ interessi del venditore, ricscisse proligua al consuma- 
tore ed al pubblico , nè contradicesse a’ regolamenti emanati . 

10. Lo abbiam visto nella vigilanza del pesce l.c.; quale far- 
raggine di conoscenze non si richiede perchè tal vigilanza an- 
dasse assicurata ed esatta — Conoscenze delle qualità del |>escc 
in genere ; nella specie poi se di mare, di lago, di fiume ; se 
di paranzcllo o di sciabica o di altro modo di pescagione; se 
nudo o piccola fraiaglia o cicinello; c quindi conoscenza di tutta 
la legislatura alieutica, oltre della conoscenza ittiologica, onde 
sequestrarlo in certe date stagioni, da certe provenienze; co- 
noscenze tecniche del mestiere che in mille modi Io mistifica 
ed altro — Senza tutto questo corredo di conoscenze a nulla 
riuscirebbe la vigilanza o pregiudizievole, sia agl’interessi del 
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vendi loro, sia alla moralità della Commissione, sia agl' interessi 
del Comune perdio sequestralo illegalmente un genere die in 
[indie ore è deperibile, sarebbe obbligato alle spese. 

11. E finalmente con tutta la buona volontà ed operosità non 
|iotrà mai riescire completa una vigilanza senza aversi una Guida 
pratica che nella stanza a dormire di una locanda segnasse il 
numero de’ letti in ragione della sua cubatura, o in ragione di 
quella legge di fisiologia igienica che assegna tanti metri cubici 
di aria atmosferica alla respirazione in un dato numero di ore; 
che nella officina del tintore dicesse ludo il notevole per la buona 
costituzione di essa ; tutto il notevole per gli elementi speciali 
dell'industria sia in riguardo alla salute dell'operaio, sia a quella 
del vicino sia infine al decoro della città — Cosi va detto per 
la vigilanza de’ fonditori e loro varietà, oro, argento, ottone, 
galloni, scopiglie ed altro, appo cui la vigilanza incontra va- 
rietà immensa di articoli a contemplare I. c. che bisogna si 
sapessero prima da una enumerazione sommaria nella Guida — 
Cosi nella bottega del beccaio vaccino , ovino , in quella del 
merdaiolo c del polliere l.c. — Così per le abitazioni, terrene, 
sotterranee, le fognature, i pozzi, le acque I. c. che han biso- 
gno di spedata norma, e della conoscenza della legislatura com- 
petente, per esattezza di risultato e per legalità di processo. 

12. Signor Presidente, se talvolta sono stato prolisso nella 
narrativa e talvolta ho ripetuto le stesse idee è stato per se- 
gnare tutte le minuterie di ricerche, lutti gli articoli che in una 
vigilanza si richiedono |ier poter servire (nella sua pochezza) 
di basale e di materiale ad un regolamento avvenire — Mentre 
ancora iti quel Regolamento Igienico pel Comune di Napoli, redatto 
verso il 64, che quantunque anonimo, per me tiene una gran 
considerazione, sapendone gl'illustri suoi compilatori, per quanto 
locupleto si mostra, tace non pertanto su molte varietà di me- 
stieri, tra i quali ho notato nel mio rapporto I. c., gli Orallieri , i 
fonditori di < copiglia ed altri ; i primi nocivi per la esalazione 
putrida delle acque de’ lavacri e per il puzzo dalla preesoia ri- 
scaldata; i secondi per l'insopportabile fetore che produce la 
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fusione — Ed è perciò clic nell’ ari. 7° proponeva un esatto 
clengo di tutte le arti, mestieri ed industrie; di tutti i rami di 
polizia urbana pubblica e privata ; di tutte le lrotteghe de’ com- 
mestibili sino alle panchette (bancarelle) fisse ed a’ venditori am- 
bulanti , che offrono delle specialità qualitative alla vigilanza 
tanto più utili perchè riguardano la salute del popolo minuto. 

13. Nell’ art. 8' ho proposto una sommaria descrizione ele- 
mentare di ciascun ramo che si sottopone alla vigilanza — come 
le qualità elementari della bottega di un tintore, di un merda- 
iolo, di un beccaio ed altro — perchè l’ invigilatore visitando 
una tintoria potesse tener prontamente solt’ occhio gli articoli 
elementari spettanti a quella officina o bottega cioè il pavimento 
assolutamente a basoti, le pareti, la soffitta, l’ampiezza della cappa, 
il tubo fumario, le acque per i lavacri e pcF le tinte I. c., la 
fornace I. c. — Visitando uua merceria tenesse sottocchio il 
patimento di basoli , lo strato della parete, gli utensili di so- 
spensione, di taglio, le line, le vasche, le acque nel loro quan- 
titativo , nella loro distribuzione o canalizzazione , la soffitta , 
la cappa , il tubo fumario ; la pulizia , la fornace , i calderoni 
I. c. — Visitando una beccheria tener sottocchio, oltre al pa- 
vimento, alle pareli, alle aperture clic debbono differire da quelle 
de’ tintori, de’ merdaioli, il pancone, le mensole, le panchette, 
gli utensili di sospensione, di taglio, le pareti, la esposizione, 
la luce, il fresco, la indizia, il nettamento, la disinfezione spe- 
rilica, come ne’ rispettivi Capitoli notammo. 

1 1. Nell’ art. 9” ho proposto una denominazione tecnica sia 
nel puro italiano clic nel vernacolo di tutti gli articoli speciali 
che compongono ciascun ramo d’industria o di vigilanza — e 
di tulle quelle specialità tecniche che appartengono a ciascun 
ramo da vigilarsi — Per esempio in una tintoria oltre alle osser- 
vazioni generali di nettezza, ventilazione, cappe ed altro, vedere 
se vi si bolle l’ indaco, il campeggio, la guaderella, il guado, il 
poligono, l’amaranto ec.; ue’calderoni dove ribolle l’indaco, vedere 
se se ne sia rimosso dal fondo un sedimento che in arte chia- 
mano criscilo o lievito che si fa rimanere lungo tempo riaffon- 
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dendo sempre nuova acqua e nuova materia; il quale sedimento 
da un puzzo nauseante ed espansivo colla cbbollizione ; vedere 
che se ne fa delle acque impure de’ lavacri I. c. 

Così visitando una merceria oltre alle condizioni generali ; 
vedere se 1’ acqua si toglie ogni giorno dal calderone 1. c. se 
puzza, se è torbida o stantia, se il calderone è stagnato, se è 
in ferro ed ba rubinetto alla base I. c. — Se la cappa c la ci- 
miniera eseguono un completo tiraggio; se le acque de' lavacri 
sono fluenti e si cambiano spesso ; e come e dove si disper- 
dono — Visitare le merci colle loro denominazioni tecniche nella 
pura lingua ed in vernacolo: se vi sieno uteri gravidi o di fre- 
sco sgravati I. c. coi loro annessi : se le merci sieno in regola spe- 
late , grattate , nettale dal terreno I. c. dalle sostanze sterco- 
racee : se vi sieno nascosti, feti morti I. c. o neonati ; depo- 
siti di ossa c di altri resti organici; se la disinfczione si ese- 
gue in regola ; ed altri fatti clic perciò abbiamo lungamente 
enumerati nel Gap. Merdaioli e negli altri sjvettati alla vigilanza. 

13. Nel IO." art. bo proposto una descrizione aforistica delle 
qualità buone o cattive di tutti gli articoli da vigilarsi — E (ter 
l' annona se por tutti sarebbe lunghissima cosa ; almeno per le 
sostanze indispensabili alla vita ed usitatissime, perchè talvolta 
l’ invigilatore potesse su due piedi sequestrare o tener buono 
un oggetto — e quindi per l'acqua, il pane, le farine, la carne, 
il sale, le uova, le paste, i legumi, i grassi, gli oli, i baccala- 
ri, le canti e pesci salati, secchi od allumati, i latticini, il latte, 
le frutta, il vino, gli ortaggi ed altro — per esempio demarcare 
il puzzo uormalc del baccalare, delle carni e pesci salali , di 
alcuni formaggi I. c. , di alcuni pesci I. c. , dal puzzo della 
vera putrefazione; demarcare le vere qualità delle farine avariate 
e del pane per [volerli sequestrare I. c., da altre modificazioni 
clic non rendono poi il genere cattivo alla digestione ed alla as- 
similazione — l’er le quali vedute mi sono ingegnato in molli 
de' sudetti articoli industriali , edilizi! ed annonarii , dare una 
descrizione aforistica di loro qualità, varietà c sofisticazioni. 

10. Nell’alt. 11." Ho proposto un cenno storico di tutte le 
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leggi, bandi, regolamenti, concessioni e contratti che esistono 
sopra rami, od articoli di essi — Interessantissima è questa co- 
noscenza ; a ragion d’esempio le leggi che limitano ad una epoca 
la pescagione di certi pesci, sicché trovandoli ad C|K)clie proibite 
bisogna sequestrarli ; cosi pure le fragaglie, le alicene, i bian- 
chetti o nudi I. c.; per i pesci di fiumi e laghi che pur hanno 
certe leggi e contratti speciali I. c. Le leggi sul baccalà, i con- 
tratti autorizzati su’ pesci marinati — La legislatura per le locan- 
de, le industrie , la costruzione de' fabbricati , e queste leggi , 
consuetudini, concessioni ec. t o ricordarle vicino ad ogni arti- 
colo della sorveglianza che le riguarda ; ovvero fame un corpo 
separato — perchè lo ripeto il sorvegliante talvolta per sover- 
chio zelo o per inscienza potrebbe trascendere i limiti legali se- 
questrando un genere deperibile , distruggendolo od impeden- 
done l’uso, e cosi fare un danno al venditore, uno screzio alla 
Commissione e talvolta come è succeduto fame pagare al Co- 
mune i danni ed interessi I. c. 

17. Nell’ art. 12.” ho proposto segnarsi certi usi, costumi e 
consuetudini speciali del popolo — come certe abitudini popo- 
lari in alcuni di festivi; (ritenendo sempre con Coco che la re- 
ligione del popolo napoletano è una festa, ed io aggiungo che 
questa festa è un’orgia) come nell’ Annunziata, a S. Giuseppe, 
nella gita a S. Gennaro de’ Poveri, alla Madonna delle mosche, 
a Picdigroita, a Montevergine ed altrove, dove affluiscono riven- 
daglieli e ricatticri c si mangiano certe date qualità di com- 
mestibili — cosi certe altre usanze cibarie come il capitone al 
natale, il latte quagliato nel giorno dell'Ascensione; i melloni 
nella Vigilia deH’Assunta, le zeppolc a S. Giuseppe, il soffritto, 
il sanguinaccio ne’ giovedì di carnevale a preferenza — Il pesce, il 
Itaccalà nel mercoledì, venerdì e sabato e nella quaresima?!; le 
lumache nella settimana santa; la copeta a S. Martino ed altro, per 
poter sorvegliare di preferenza tutti questi generi in tali ricorren- 
ze — Così pure segnare altre consuetudini conte tener mercato in 
certi giorni ed in certi luoghi, per i cavalli, per i lanuti, per i cenci 
vecchi l.c. e sorvegliarli perciò di preferenza in tali giorni — 
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Così pure la consuetudine di bagnarsi nella sola stagione estiva, 
e sorvegliare questi pubblici stabilimenti non tanto nell’ inte- 
resse della decenza c morale pubblica clic si spetta ad altro 
ramo quanto nell' interesse igienico — Così pure certe sorve- 
glianze speciali ad alcune Sezioni, come alla Sezione Pendino la 
sorveglianza alla Pietra del pesce, ai tintori, agli orefici I. c. 
e<l a quel mercato di cenci vecchi I. c. che abbiamo tante volte 
cercato di scongiurare; alla Sezione Porto i baccalari ed il grande 
movimento commerciale della dogana c del mandracchio, i grandi 
depositi della neve c di ogni altro gcuere nel senso igienico ; 
alla Sezione Mercato le frutta ed altre civaie , le acque, i sta- 
bilimenti di industrie o manifatture, il macello vaccino, lo squar- 
tatoio equino; alla Sczioue Vicaria le carceri, i lupanari, il ma- 
cello porcino, alcune industrie e manifatture fuori al Cavalcatolo; 
alla Sezione S. Ferdinando le acque minerali, i quartieri mi- 
litari, le fossatc del Castel nuovo, la vendila de’ frulli di mare 
( molluschi ) e di altre vivande di gusto, le viuzze orribili di 
S. Lucia abitate da simigliatile genìa, — c così via dicendo per 
altri usi o consuetudini di altre Sezioni che qui Ito accennato 
soltanto — Perchè le Commissioni igieniche locali c la Centrale 
potessero opportunamente rivolgervi la loro attenzione. 

18. Signor Presidente — A quest’opera vasta, ma utilissima 
dovrebbero concorrere tutte le Commissioni sezionali offrendo i 
materiali bruti e le loro speciali osservazioui, acciò la Commis- 
sione centrale da questo corpo di osservazioni formasse un re- 
golamento generale, una Guida Pratica ebe fissasse un sistema 
sul criterio e sul modo di ricerca da tenersi presente a ciascuna 
soltocommissione nelle sue visite di vigilanza igienica — Allora 
si avrebbe una precisione, uua speditezza cd una certezza sqj 
campo delle vigilanze e si sarebbe certi di nulla aver trascu- 
rato in fatto di pubblica igiene — e così avere assicurato al 
-popolo il suo benessere , alle Autorità la loro influenza , alle 
leggi la loro giusta applicazione, alla Città il suo decoro ed alle 
commissioni Igieniche la loro positiva importanza. 


Digitized by Google 



CAP. CX. 


Conchiusione 


Signor Presidente — Qui termina la mia relazione storica 
sull’operato di 18 mesi della nostra Commissione Igienica, dal 
30 giugno 60 epora di sua istallazione al 31 dicembre 00 — 
che abbraccia appunto le due epidemie — Solenni fatti ha com- 
piuto ed altri molti di più vasto argomento si propone di adem- 
piere , qualora le si lasci vita ed attitudine , se non legale 
almeno approvata — Se in molti punti sono sembrato pruliiso 
nella parte descrittiva 6 stalo pcrcliò ho ubbidito a’ vostri sug- 
gerimenti ; se ripetitore delle stesse materie , o. sopra argo- 
menti di generali vedute di economia pubblica, ho voluto se- 
veramente riportare tutto ciò che da me e dalla intera Com- 
missione si è progettato c discusso, e talvolta con Letture-Ac- 
cademiche formolato — Il libro de’ verbali, fedele depositario del 
nostro operato è stato mia guida, però prego credere, questa 
mia scrittura aversi tutta la impronta della verità storica dei 
fatti — E se ancora nella lode sono sembralo diffuso, è stato, 
come nel preambolo ho detto, onde sciogliere un voto del mio 
cuore verso amici che sempre mi circondano quando v’ ha una 
buona azione a compiersi, un’opera filantropica ad attuarsi — 
Dessi han confortato il mio spirito nella missione del bene in 
ogni tempo, luogo e circostanze clic il dovere ci segnava ; — 
col senno, colle proposte, colle discussioni e colle Letture nelle 
sedute igieniche sezionali, mentre di giorno c di notte mi hanno 
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accompagnato nel difficile e penoso compito delle vigilanze mas- 
sime durante le due epidemie, in cui l' abnegazione si conver- 
tiva in un fervente apostolato di carità cittadina, sfidando la fe- 
rocia del morbo c rimescolandosi tra morti e morenti — Do- 
veva rendere un omaggio a questi benemeriti cittadini^ e mi 
duole soltanto che la mia penna non sia all'altezza delle loro 
virtù e del loro luminoso operato. 

Prima di finire mi permetto trarre alcune conclusioni , che 
quando lutto mancasse , saranno lo più prezioso monumento 
per la mia Commissione ; mentre nel senso generale afferme- 
ranno una delle più storiche verità nell'ordine amministrativo 
municipale. 

Nel senso generale conchiudo che; 

1. Le Commissioni Igieniche per il loro indirizzo, per la 
loro evoluzione, pel loro organamento, per i mezzi che attua- 
no, per lo scopo cui mirano sono una delle più possenti leve 
della civiltà, del miglioramento c del benessere igienico, a prò 
del popolo in mezzo al quale si trovano ed agiscono. 

2. Le Commissioni Igieniche sono indispensabili sia in faccia 
al Municipio cui gratuitamente prestano la loro opera, aumen- 
tandone l’autorità, la importanza ed il senno amministrativo; 
sia in faccia al Paese aumentandone il bello, il decoroso, dopo 
averne attuato l’ utile ed il necessario, dopo di averne eliminato 
il tristo ed indecoroso ; sia in faccia alla Civiltà essendone una 
emanazione indispensabile come altrove storicamente e moral- 
mente va contestato ; sia in faccia alla Scienza economico- 
igienica, corredandola di quei lumi statistici, tecnici cd appli- 
cati che la rendono utile in faccia all’ individuo ed alla Socie- 
tà — sia finalmente in faccia al Popolo aumentandone il benes- 
sere fisico e morale, la salate c la vita. 

3. Le Commissioni Igieniche hanno positivamente realizzato 
nel loro senno direttivo c nella loro altitudine funzionale la ini- 
ziativa di quella grande metamorfosi igienica che tanto si desi- 
dera nel nostro paese ; e ne compiranno l’ attuazione, qualora 
loro si concedesse esistenza duratura e legale rappresentanza : 
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(;lic se in certe Sezioni non hanno raggiunto l'altezza della loro 
missione ciò c dipeso da cagioni estrinseche che vai meglio 
tacere. 

4. Le Commissioni Igieniche possouo, anzi dovrebbero stare 
diunitc alla Commissione di Sanità, che giusta il termine della 
nuova Legge Comunale pel suo numero e per i gravissimi ed 
immensi bisogni del paese fc impossibilitata ad abbracciarne tutta 
la somma; mentre le Commissioni Igieniche sezionali , comec- 
ché locali attuano nella parte obbiettiva ed esploratrice quell'utile 
concetto di discentramento — essendo un possente ausiliario alla 
prima clic sedente in S. Giacomo non può abbracciare tutti gli 
immensi c svariali bisogni di questa immensa e svariatissima 
Città 1. c. 

5. Le Commissioni Igieniche adunque, storicamente, econo- 
micamente e moralmente necessarie, starebbero come ausiliario 
alla prima ; come elemento collettore e consultivo ; come ele- 
mento esecutivo; qualora non le si volesse attribuire una qualità 
deliberativa — Le quali categoriche posizioni poco interessano 
quando si ponga mente allo scopo obbiettivo cui mirano, cioè 
all’ incremento della Scienza al decoro della Patria ed alla sa- 
lute e benessere de’ Cittadini- 

6. Che a voi soltanto Signor Presidente, si deve la gloria evo- 
lutiva di questa interessantissima Istituzione, che voi soltanto 
potrete continuarla nel suo vasto svolgimento, nelle sue molli- 
plici attinenze , nutrito come siete di studi generali e tecnici 
in materie igieniche, storiche, statistiche e morali della nostra 
Città c del nostro buon popolo in mezzo al quale avete consa- 
crato l' intera vostra vita. 

In riguardo più alla mia Commissione Igienica mi permetto 
affermare. 

1. Clic dessa, come la Minerva dalla testa di Giove, é uscita 
rigogliosa di senno , di operosità e di numero fin dal suo na- 
scere ; e come il cavallo troiano ha scaturito dal seno gloriosi 
risultali; che se in |>ochi mesi ed in mezzo a laute [icrturba- 
ziuni natili ali e sociali ha dato sì luminosa prova della sua atti- 


Digitìzed by Google 


lutiine intelletti va e pratica, marav igliusi sarebbero i risultali ili 
sua operosità ne’ calmi periodi della pace e ne 1 sereni orizzonti, 
in cui si maturano le utili proposte e le profiguc Istituzioni. 

2. Che la gloria esclusiva di un tanto fenomeno si deve al 
senno pratico ed alla benevola assistenza del Yiccsindaco Bianco, 
che seppe scegliere da tutta la Sezione il fiore della onesti, della 
intelligenza e della filantropia ; e con indicibile amorevolezza assi- 
sterla, incoraggiarla, consigliarla c seguirla in lutto le sue evo- 
luzioni. 

3. Clic ha eseguito puntualmente il compito prefisso, nelle se- 
dute ordinarie ; nelle assidue vigilanze; nelle interessantissime 
proposte, nelle svariate Letture. 

4. Clic non ha intermesso giammai le sue operazioni di sedute, 
di vigilanze e di verifiche sia nel furiare delle due epidemie, dove 
ha raddoppialo al contrario i suoi sforzi, sia durante l'intervallo 
dove si è data alle Letture ed alle proposte interessantissime di ar- 
gomenti generali sulla pubblica salute, convertendosi talvolta in 
Accademia Igienica al dire di sennati Pubblicisti I. c. 

3. Che atteso il numero straordinario de' suoi Componenti , le 
sottocommissioni sono riescile efficacissime allo scopo voluto — 
tenendo a scegliere fra gli Architetti in riguardo al ramo edilizio 
pozzi, cessi, latrine, fognature, strade, case, stalle, locande, officine 
industriali c manifatturiere ed altro — tra i medici e chimici per i 
luoghi insalubri . disinfczioni , esame di acque , consultazioni 
gratuite ed altro — tra i veterenari c naturalisti per l' annona 
delle carni, pesci, merci, uova, funghi, ortaggi, civaie, cereali ed 
altro — tra i diversi negozianti la vigilanza sulle arti, industrie, 
manifatture come dall'elenco delle sottocommissioni si rileva. 

C. Che la vigilanza delle sottocommissioni sia andata precisa ed 
esalta perchè per ogni ramo di vigilanza la Sottocommissione 
veniva schiarita da un regolamento pratico o Guida da me formo- 
lato, che indicava tutti gli articoli da considerarsi in quel ramo; 
tutte le loro elementari qualità da potersi da ognuno conoscere 
sopra luogo ; alcune massime e consigli igienici, ed uno spec- 
chietto da riempirsi per formare la storia e la statistica — e questo 
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regolamento veniva prcleabilmenle composto c studialo da tutta 
la Commissione, e confortato da’rapporli ed osservazioni eseguite 
praticamente; e così precisalo, si portava all’approvazione del 
Vicesindaco. 

7. Clic oltre a questi regolamenti speciali interessantissimi; 
progetti e proposte mie c di altri sono state elaborate in seno 
della Commissione, molte delle quali non ho avuto l’onore presen- 
tare alla Centrale per mancanza di tempo e di opportunità, desse 
lian fatto parte di svariate Letture accademiche c sarebbero — 
Proposta di macelli ovini e rispettiva Statistica — Proposta di un 
nuovo sistema di vigilanza sulla Pesca da eseguirsi dal Municipi^ 
soltanto 1. c. — Importanza delle statistiche portate con un nuovo 
sistema su tutti i rami industriali , annonari ed altri 1. c. — 
Schizzo di una topografia morale della Sezione Pendino in rela- 
zione delle altre Sezioni I. c. — Progetto di una Guida pratica 
per le Commissioni Igieniche I. c. — Progetto e proposta per 
una Istituzione lavoricra nella Sezione cc., Scuola Tecnica I. c., 
per uno stabilimento di Pcscicoltura ed Istruzione tecnica per i 
marinai — Stabilimenti perfezionati con scuole tccuichc ed ele- 
mentari per gli orefici , tintori e beccai — Proposta di una 
Società di Cultori Igienici e di una Istituzione Igienica Muliebre — 
Proposta su una Beccheria modello per iniziativa della Commis- 
sione — Letture e progetti su i Macelli equini ; Id. sulla loro 
carne; letture e progetti di Ippofagia 1. c. — Una interessantis- 
sima proposta di una scuola o lettura scttimanile igienica di 
generale argomento — Altre proposte, Letture e studi svariati 
sono consegnate nel corpo della Relazione e nel Preambolo. 

Questi ed altri molti progetti c letture non sono state portate 
alla Centrale, ma sono consegnati ne’ processi verbali ed in questa 
relazione. 

8. Fra i progetti c le proposte che ho avuto l’onore presen- 
tare alla Centrale e la soddisfazione di vederle approvate me- 
ritano la ricordanza — 1 . Una proposta su i Paranzclli su i pesci 
nudi e quelli di acqua dolce 1. c. — 2, 3. Due sulle Locande — 
4. Una sulle Cloache pubbliche con modello — 3. Una proposta 
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e reclamo sul Mercato de' cenci vecchi 1. c. — 6. Una interes- 
santissima sulle interiora degli animali — 7. Un’altra sulle mer- 
cerie 1. c. — 8. Una proposta orale di Incoraggiamento con 
Brevetti morali , attuata di gi’a dalla nostra Commissione. — 

9. E finalmente la importantissima proposta di un Ufficio di 
vigilanza alla Pietra del pesce colla corrispondente Statistica; 
proposta ed approvata dalla Commissione, dal Sindaco ed in* 
via di attuazione I. c. 

9. Mi permetto aflermare inoltre che nelle epidemie e mas- 
sime nella loro violenza anziché diradarsi, la mia Commissione 
più compatta diveniva ed affollata ; si aumentava il numero delle 
sue sedute ; si accorreva Ih dove il morbo più infieriva I. c. ; 
si studiavano sopra luogo le cagioni dello incentramento , sia 
nelle acque, ne’ cessi, ne’ pozzi, ne’ luoghi insalubri, tra mezzo 
a morti e morenti I. c. 

10. I pozzi, i camini de' cessi furono in ispecial modo stu- 
diati dai valentissimi architetti; e sennatissime proposte furono 
presentate I. c.; le locande severamente invigilate, punti inte- 
ressantissimi di vigilanza perché da esse si spandeva talvolta 
la ferocia del male; la disinfczione in un modo profusissimo e 
svariatissimo per la quantità, la qualità, la frequenza, la località e 
la vigilanza — c la convinzione popolare sulla sua importanza l.c. 

11. L’annona in tutti i suoi svariatissimi rami da mane a 
notte sorvegliali ; il guasto inesorabilmente distrutto ; venditori 
di frutta, di ortaggi, fornai, panettieri, farinai, pastaioli, piz- 
zicagnoli , bctlolicri pescivendoli ed altri , visitati con {speciali 
guide tecniche 1. c. segnanti tutti gli articoli da osservarsi ; cosi 
pure per le botteghe delle merci, de’ pollieri, beccai vaccini ed 
ovini ; cosi pure per le altre arti, industrie c mestieri a’ luoghi 
citati — lutti con ispeciali vedute visitati e disinfettati durante 
il colera. 

12. I.e vanclle , i fondachi, le immense viuzze, i vicoli, i 
chiassuoli, le piazze, le fontane, in ispecial modo invigilate; gli 
androni de’ palazzi , le scalinate sino alle terrazze ; gl' intenti 
delle case; le dimore insalubri, i bassi, i sotterranei, le stalle; 
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la moltitudine de’ tintori I. c. degli ondici e loro diversi rami 
I. c., tutti erano visitati con ispeciali e tecniche norme di inve- 
stigazioni e rapidamente aggiustati. 

13. Ritornando alla IUtinfezione, due medici presiedevano alla 
disinfczione giornaliera delle locande ; per una settimana con- 
tinuamente si disinfettava il cesso di un coleroso ; la Commis- 
sione de' Medici Igienici persuadeva il popolo, ed il popolo do- 
cilissimo eseguiva; sicché potrò affermare che dietro quel fervente 
apostolato, il popolo ahhia disinfettato tutto per convinzione. 

14. E le Consultazioni gratuite che il nostro egregio amico 
e collega Cav. G. Contini , per il primo proponeva nella cen- 
trale Commissione , e che noi per i primi attuammo pratica- 
mente nella nostra Sezione-, sottoscritte da tutti i Medici, c da 
tutti i Farmacisti di essa; opera d'immenso credito municipale; 
d’ immensa utilità alla classe minuta c povera, di immenso mi- 
glioramento de’ luoghi insalubri, delle arti, mestieri, industrie e 
di altri fomiti di malessere e di malattie ; per quella ragionata 
Statistica annuale clic mette in rilievo il predominio de' morbi 
esistenti nella nostra Sezione e le cagioni locali che li hanno 
determinate, sia per arti, per mestieri, per luoghi insalubri, per 
cibo insudiciente, per viziate abitudini ed altre indicazioni che 
nel libro delle ricette vanno segnate I. c. 

13. E la interessantissima Istituzione de’ Medici Igienici o 
delle visite preventive c profilattiche, che tanta influenza spiega 
sul benessere morale e materiale del popolo minuto e biso- 
gnoso; perchè è diretta a prevenire i morbi anziché provve- 
dervi — Ancora questa per la prima volta è stata attuata nella 
nostra Sezione — Interessantissima perchè affeziona il po|>olo 
alle Autorità Municipali ed Igieniche; perchè è la sola a far 
penetrare in quelle inasse ignoranti c pregiudicate gli utili prin- 
cipi di sua Igiene — per questa Commissione il popolo anziché 
riottoso c sospettoso, si è mostrato docile c reverente a’ con- 
sigli di temperanza -, a ricorrere a' medici nell' inizio di ogni 
malattia c massime nel colera, dove era importantissimo non 
trascurarne i prodromi e prendere i rimedi opportuni — È que- 
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sia Istituzione l'unica a compiere la grande trasformazione mo- 
rale, domestica e sociale del popolo miuuto trovandosi quasi fusa 
nel po|>olo stesso ed immediatamente vigile ed operosa — E 
quando vi si saranno aggiunte le Istituzioni de’ ruttori Igienici 
e dell’ /Issociazione Igienica Muliebre , promotrici di Istituzioni 
Lacoriere 1. c., Opuscoli Igienici I. C. , di Stabilimenti perfe- 
zionati; di Letture Igieniche generali e speciali; I. c., di Scuole 
elementari c tecniche, allora la Commissione de’ Medici Igienici 
avrà raggiunto l’apogeo di sua utilità! 

10. E finalmente il difficile c penoso incarico alla Commis- 
sione affidato, del governo delle due Case di Beneficenza in S. Se- 
vero e Montcvcrginclla di molte centinaia d’individui ; dove tutti 
gli orrori della miseria, della ignoranza, del vizio c delle ma- 
lattie si rivelavano; per lo spirito fervente di carità e di filan- 
tropia queste case che si dissero de’ poveri sono state ridotte 
a case operaie. 

Conohiusione — Queste signor Presidente sono le prove che ha 
dato la nostra Commissione Igienica dal suo impianto , 30 giu- 
gno 1803, finora, 31 dicembre 1806, in attestato della sua opero- 
sità , filantropia, abnegazione, senno pratico e direttivo, della sua 
istancabilc volontà nella missione del bene — La lisonomia fisica 
e morale della mia Sezione ne ha possentemente risentito— e que- 
sta parte della Napoli angioina e viccregnale, va distruggendogli 
avanzi della vetusta barbarie, delle inveterate usanze al luridume, 
alla ignoranza , a’ pregiudizi! , alla degradazione di ogni sorta — 
Molto ci resta ancora a fare — ma la Commissione Igienica emi- 
nentemente civilizzatrice si ripromette in un continuo apostolato 
avvenire il compimento delle sue generose aspirazioni ! 

Che che ne sia — tre ricordi lasccrà a' posteri la nostra Com- 
missione Igienica — il primo si liga al nome del Vicesindaco 
Bianco — il secondo alle svariate o[)ere di utilità pubblica e pri- 
vala da essa proposte ed attuate — il terzo alla cifra comparativa- 
mente minore del colera del 1866! ! ! 
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sorveglianza — Qualità de’ funghi mangerecci e de’ velenosi — Massimo pruden- 
ziali — Nota Guida pratica o concisa per ogni ramo di sorveglianza — Importanza 
di tali regolamenti — Ricordo sulla delicatezza del Ticesindaco — Mezzi profilattici — 
fttruziotie popolare per rendere innocuo qualunque fango velenoso — Acqua, Sale 
ed Aceto — Tutti 1 funghi debbono esservi sottoposti — Importanza delle fungaie 
artificiali — Fine della Lettura — Durante le duo epidemie e prima, niun venditore 
è comparso nella Seziono pag. 115 

CAP XXV. — Ortaggi. 

Oli ortaggi han formato il piatto di opposizione nella p. p. epidemia — Loro ab- 
bondanza — Loro nocumento — Considerazioni etioiogiche e cllniche sulla diffusio- 
ne del colera in quanto al regime vegetabile fresco — Sequestri — Grande influenza 
morale de’ Medici Igienici — Generosità del Viccalndaco bianco. . ■ ■ pag. 112 

CAP. XXVI. — Pane e Farine. 

Storia del grano avariato venuto in commercio ; o dello sennate ed enorgiche 
disposizioni della Commissione Centrale — Suoi studii — Suoi consigli — Operosità 
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<U I Presidente Torchi — Sue visito personali a' mulini c depositi di gnuio o farine — 
Svarimi rapporti dulia Commissione Centrale — Farine della Seziono Pendino — Pa- 
ne -- Bui principio avariati — Per la etraordinari* attività dei Vioesindaco e doli» 
Commissiono a vigilare, a sequestrare ed a persuadere colie buono gl’ industrianti 
a non accettare il cattivo, ai raggiunse lo scopo — Prova gloriosa per la Sezione — 
Sottooommimione pag. 124 

CAP. XXV1L — f flmai- 

Abitndine pericolosa degli operai — Vigilanza bu! pane — Vigilanza sul oombusti - 
bile -- Sequestro di immensa quantità di sommacco impiegato di già nelle tanne - 
rà; — S carto delle ovatto scardassato - Pu zzo enorme e nocivo dalla loro combu- 
stione ; comunica on odore ingrato alla scorza del pane pag, 124 

CAP. XXVIII. — Vino ed Aceto. 

Fino — Tendenza alla ubbriacchezza nel popolo minato — Considerazioni morali od 

economiche — Sorveglianza severa sai locale, sol genere, e «agli atensiH: — Propo - 
sta di an reagendario chimico per la Sezione — Versatilità della sottoronunisaiona 
nello conoscenze enologiche e delle avariate sofisticazioni — Prove di molto analisi 
bene eseguite — Actfo — Sue sofisticazioni — Sun sorveglianza e sequestri — Cono- 
scenze tocnioho — 8 coola degl* Ingegnici pag. 126 

CAP. XXIX. — Liquoristi ed Acquafrescai. 

Vigilanza sulla bottega; sul genero e sugli utensili — Conoscenze tecniche — 

Vigilanza massima sul Rum durante il Colera — Acqua frettai — Vigilanza sugli 
utensili ; suiracqua, su i sciroppi e massime angli aranci e limoni, se freschi , du- 
rante il colera — Sottocommisaione pag. 129 

CAP. XXX.— Caffettieri. 

Ingrata descrizione de’ caffè de’ bassi fondi di Napoli e della Seziono — Loro te- 
nuta antigienica ed immorale — Loro immegliamento e severissima sorveglianza du- 
rante le epidemie — Fatto storico — Sorveglianza su i giuochi durante il colera — La 
Commissione de' Medici Igienici ai spandeva da mane a sera su tutti questi locali 
Vigilanza sulla pulizia del locale, sugli utensili, sulle acque, sul caffè, su i liquori, 
sul latte — Su' generi coloniali, su i loro involucri se entrati in controbando e quin- 
di non disinfettati pag. 131 

CAP. XXXI. — Lattai. 

Latte come ramo d’ industria e di consumo nella economia pubblica e privata — 
Sue mistificazioni — Latte di asina; sua vendita a’ pasticcieri, trattori, cafetticri, eo- 
chi ce. — Sue analisi e sorveglianza severissima , massime durante la epidemia — 
Latte di capra ; pecora e vacca — Sua immissione nella Città dallo vicino campa- 
gne — Barbaro e nocivo modo di trasportarlo entro larghi tini con co ver tura di 
foglie — Nota sul latte di asina e Letture dell' autoro sul latte nel senso econo- 
mico, chimico, fisiologico igienico e morale — Provvedimenti del Vioesindaeo e della 
C9mnù»ftiono-' Propoeta sugli utensili di trasporto — Siero di latte sua vigilanza — 
sua analisi pag. 134 
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CAP. XXXII. — Olearii 

Uit’urii — Olio rancido; sua sorveglianza e sequestro — Sapono ; sua importanza 
igienica, civile, economica e sociale ; sua importante sorveglianza ; suoi depositi — 
SottoeommiflBione pag. 138 

CAP. XXXIII. — Acque minerali. 

Loro immenso consumo per gasto ; per Igiene ; per medicina — Sorveglianza — 
Acqua Solfuroa, Ferrata; di Serapide; del Gurgitello e Media di Castellammare — 
Letture dell’autore o considerazioni speciali modiche; chimiche ; storiche; crono* 
miche; statistiche; igieniche su ciascuna di esse — Sottocomm iasione . pag. 143 

CAP. XXXIV.— Pastaioli. 

Considerazioni ooonomico-tecniche igieniche — Criterio nella valutazione qualità* 
tiva delle paste — Loro varietà — Avvenimento storico notevolissimo, deduzioni mo- 
rali — Vigilanza attivissima su tali generi usitatissimi ; massime nel colera, pag. 1 43 

CAP. XXXV. — Riso — Semmola — Farinetta — Fagioli. 

§. I. lituo — Sua severa ed interessante sorveglianza massima nel colera — Sem- 
mola; sua qualità avariata — Farinelli»; sua composizione chimica; suo valore nu- 
tritivo — Spighe loro sorveglianza — Caaatelli considerazioni chimico-igieniche sulla 
loro preparazione — Seagliozzi loro sorveglianza, considerazioni chimico-igieniche — 
Loro soppressione durante il colori — Sofisticazione — §. II. Fagioli , loro impor- 
tanza e valore nutritivo , considerazioni sulle loro qualità , importanza di una sta- 
tistica — Lettura dell’ autore su i fagioli — Sottocoramissiono .... pag. 1 4 ti 

CAP. XXXVI. — Pizzicagnoli e Salumai. 

Varietà degli articoli — Loro vendita a minuto — Lattieinii freschi; loro varietà; 
sorveglianza e sequestri — Burro ; suo varietà ; considerazioni cconomico-stati- 
stiche — Sugna ; ragiono di sua maggior vigilanza; sugna rancida; tecnicismo — 
Lardo; sua sorveglianza; sue qualità avariate — Formaggi duri; di Sardegna; 
sua qualità avariata ; formaggi cosi detti vecchi avariati e di quaglio — Criterio 
pratico — Salami; loro varietà; insaccata; afTumata; marinata — Morzelle; severa 
sorveglianza — Si sono distinti, Bianco, de Marco 8., Abbsgnava V. o F., sequestri 
continui — massimo nel colera ; considerazioni igienico-patologicbo dell' autore — 
Memoria di Zoccoli — Pelei aalati sempre nocivi; ragionamento igienico su i danni 
che arrecano ancora non avariati ; avariati sono un veleno ; loro varietà sorve- 
gliate di preferenza; acciughe , aardine, tonnina , taranfello, apinclto, cornacchia, 
sorveglianza severa e soqneatri ; si distinsero Frnenza e Kubinacci — Considera- 
zioni econotnico-morali sul commercio di tali merci — Apostolato delia Commis- 
sione, de' medici igienici o del Vicesindaco — Buon senso o docilità del popolo e 
degli industrianti — Altri commestibili ; uova; sale; pepe; miaeela per Vinaala- 
ta — Lettura sulla importanza naturale , fisiologica , igienica cd industrialo del 
aule — Sorveglianza o sequestri — Legumi; loro qualità e varietà; criterio pratico 
nella sorveglianza — Soalanzc in a reto ; loro varietà; peperoni; cetrioli; cc. — 
Scaperc — l divo- Capperi; tecnicismo — Concliiusiono — Sorveglianza universa!* 1 , 
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© continua — I.a mm onia m ' ct ^ degli articoli fa sentirò il Infogno «li una C<ii<In 
pratica — Sottocommissione pug. I M 

CAP. XXXVII. — Bettole. 

Considerazioni sugli usi e costumi del popolo minuto — Pranzo nello bettole per 
necessitili e per ghiottoneria — Vigilanza o provvedimenti sui locali ; immensa va - 
rietà degli articoli culinari! — Poco valore nutritivo e molto nocivo — Il buon Vi - 
rosindaco ; la Commissiono ei -Medici Igienici, più colle permiani ve cito colle multo 
spinsero il popolo ed 1 bettoliori alla limitazione dello Tirando, alla eliminazione di 
altro — Plauso al nostro buon popolo od all* Autorità municipale — Sottoeommia - 

sione pag. 1*'*» 

CAP. XXXVIII.- Baccalà. 

Divisione sul compito della vigilanza — Modo di rammollirlo; acque de' lavacri 
e del rammollamento ; sue diverse qualità — Ricordo doloroso ali’ Autorità — Vani 
modi di prepararlo nello bettole, sempre dannoso — Il baccalà ha formato nella pie . 
t»o il piatto di opposizione nella penultima epidemia — Importanza della ConimiaHm - 
ne o de’ Medici igienici ad impedlmo V abuso durante il colera — Suo valore nu - 
tritivo — Considerazioni critiche, fisiologiche, statistiche, economiche c morali sopra 
una dolorosa reminiscenza commerciale dorante le epidemie — Note . . pag. 17Q 

CAP. XXXIX. — Carne. 

Sua qualità nutritiva — Considerazioni generali fisiologiche, chimiche, economico- 
tecniche — Stridii delia Commissiono su tale riguardo , o massime sotto il punto di 
vista <11 consumo, industria ed igiene — Proposto di Cnscianna o dell’autore — Me - 
moria stampata di Zoccoli — Letture diverse — Divisione della sorveglianza — Sullo 
Mercerie — 8ulle beccherie bovine — Ovine — Suine o bulTaline — Sulla carne di 
pollo o equina — Sulle ghiacciaie — Senno scientiflco-pr&tico della Commissione — 
Sottocommissione numerosissima pag. ITó 

I.e merci cotto suppliscono nel popolo minuto la carne muscolare — Stato dello 
merci od interiora nel pubblico macello ; come vanno ammonticchiate, come vanno 
esaminate, come vengono immesso in Città, corno vanno allo ghiacciaio ; come si 
proparano ne 1 magazzini, o come sono venduto ec. ce. costituiscono una serio non 
interrotta di oltraggi al civil costume; alla moralità ; alla economia cd al valore 
nutritivo e qualitativo delie merci — Proposte dell’autoro alla Centrale — Letture o 
memoria stampata di Zoccoli — Proposto do Marco, Unimmo — Osservazioni diCu - 
t riarma o Scorano — Vigilanza continua, minuta o protigua — Tecniche conoscenze 
del mestiere — Dolorosa rivelazione - Considerazioni speciali o cliniche doU'nutoro — 
Provvedimenti durante lo epidemie — Stato attualo — Lodovoiiasima condotta del 
Vicosindftco bianco ; del suo coadiotoro Barone e del soppianto Curati - Sotto - 
commi&wione — Disogno di nna (inula pratica per il numero e le conoscenze tec - 
niche degli articoli da vigilarsi pag. 17 1 ,» 

CAP. XLI. — Venditori di merci crude. 

Descrizione orribile o disgustosa oltre ogni crederò delle botteghe, de* beccai, 
delle merci e de* luoghi circostanti — Sforzi della Commissione e del huon Vicesin- 

to 
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duco per riiturli — Ancora una rivelazione doloroso — Proposta dcH'autoro presen - 
tata alla (entrale a nomo della Commissiono Sezionalo — Memoria di Zoccoli -In » 
tlurnza del V ire prraul ente de Marco S., sulla razione della piazza rondino in ge - 
nerale ed iu particolare «li queste nefandi* carnaio — Sottooopimisaionc ■ png. 1*7 

CAP. XLII. — Beccherie. 

Ili conio storico importantissimo — Provvide proposte della CommlMiono — Studii 

all* Oggetto — Descrizione di tali beccherie o do 1 beccai — Interessante sorveglianza 
della ramo nel colera — Martoria di Zoccoli — Art isoli &ttunbj|j ?<j attorti di mi- 
glioramento per le beccherie — Beccheria migliorata, felicitata dalla Commi— ione e 
dal Vicesindaco — Propoeta dell’autoro per un incoraggiamento c brevetto morale — 
Indiremo de* Medici igienici c de* Vett renani — Proposta di una beccheria modello 
a spesa della Commissiono — Sottocommiasione pag. 19» 

CAP. XLIII. — Beccherie Ovine. 

Considerazioni Economiche ; Statistiche ; Tecniche ; Igieniche — Orribile impres- 
sone delle bottegho c de* beccai — Il loro aspetto è, più che immorale, delittuo» 
t>o — Usanze antigieniche di preparare lo carni : uianilarlo alle ghiacciaio e tenerle 
capo >to • Deprezlanumto delle interiora — Indiir.-rcnza del Comune a tal» serie di 
vozznre e di vergogna cittadina — Vigilanza moltiplicata dalla Commissione c dal 
ViccsimlrtPo su tali locali — Severi ed energici provvedimenti spila tenuta delle bot - 
teghe, do* beccai, tulle carni c «alle interiora, massime dorante il colera — Disio » 
lozione energica — Memoria di Zoccoli — Duo proposte doH'autoro — La prima di ur- 
genza sopra un Sistema logico e severo , Ballo beccherie ovine come si trovano — 
L’altra sopra rimpianto di Macelli acini Sezionali od altrove — colla corrispondente 
stntistica de* Vctcrenarii noi senso non solo numerico, ma industriale, zootecnico, 
m ilico-igicnico — Suttocommissione pag. 19 i 

CAP. XLIV. — Carne Bufalina e Suina. 

g. I. (.'urne bufalina — Contravvenzioni o mistificazioni frequenti do’bcccni — Severa 
vigilanza della eotlocomin iasione, massimo durante il colera , che coincideva eolia 
macellazione di detti animali — Conoscenze tecniche acquistato dalla aottooommla - 
sione - 8. II. Carne sni/ut sua romposiziono elementare — Sua digeribilità ed assimi - 
lazione; sua in Ila cium BuH'organlamo; sguardo comparativo — Vendita di queste car- 
ni — l‘»ra vigilanza por parte del Comune — Vigilanza estrema delia Commissiono 
«■ dei Vice sindaco — Comune di Portici nell'ultima epidemia — Imposta dell’autore 
di un Sistema di Vigilanza e Statistica su ciascun macello, non solo nel senso am - 
ministrativo, quanto nel senso zootecnico, industriale, commercialo ed igienico — Me - 
moria di Zoccoli — Letture , rapporti ed osservazioni microscopicho galla temuta 
pfwaibilitìi della TrichinuHÌ — Sottoco min iasione pag. 199 

CAP. XLV. — Carne pollina. 

l>escriziono ignobile o disgustosa di tali tmttcgho ; oltraggio alla civiltà ed alla 
igiene — Deliberazioni speciali — Proposta doH’autoro sopra una speciale epizoozia* 
pollina, In riguardo alla sua espansione; alla sua forma sintograllea, alla sodo e con- 
dizione anntoino-putologicu ; a' provvedimenti opportuni da prendersi — Letture in 
risposta a’ precedenti quesiti dell’ autore e di Zoccoli — Ancora una rivelarono 
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interessantissima sopra un mi'gn antigienico e deprecante lidie Carni usa tu d.i'pyi - 
lieri per conservarlo ; memoria di Zoccoli — Disposizioni della Commissiono e d«-l 
Vicesindaco a Ule riguardo — Vigilanza generalo sulla Innata rinite botteghe , sul 
genere o luoghi di deposito — Aftcora nna proposta deli'antoro rii Vigilanza spedalo 
e Statistica pollina eseguita da un voicronario ao/.ionalo, nel senso non nolo ammi - 
nistrativo. fdTvero, ornoteenico, industrialo ori igienico — Sottocommissione. pag. -*■*< 

CAP. XLVI. — Carne equina. 

Btudii, letture, memorie e rivelazioni pratiche sulla carne equina — Memoria rii 
Zoccoli letta alla Commissione e stampata bu i Mitrici equini ; eolia composlzio - 
no elementare della carne equina come succedaneo al caro ridia carne bovina — 
Suirippofagia considerata dal lato eterico, statistico, ci onoinico, morale, alimentar- 
ed igienico — Concetto pratico e proposta dell’autore per indurre il popolo minato alla 
ippologia; importanza dolio Commissione Igienica numerosissima, dei Medici Igie - 
nici e di una beccheria equino modello -- Gran pranzo di Ippofagi — Orribile condi - 
ziono dello squartatoio equino attualo — Importanza di macelli equini nel senso 
economico, igienico e inoralo — Studi! sulla 47.« Preposta ilei Turchi — Indifferenza 
municipale nullo sguartatorio ; tu i depositi o sul mulo ignobile o rilmltevule di 
Tendere la detta carne — Preoccupazioni dello Commissione — Incredibili descrizio - 
ni ma vere — Provvidpruco o ri attivit à rial Vice» in. loco - Note sul consumo 0 misti - 
ficazioni che ai eseguono con detta carne — gottoeoi omissione .... pag. 20 J 

CAP. XLVII. — Ghiacciaie. 

Considerazioni sullo stato attualo dello grolle in Napoli — Loro condizioni anor- 
mali, in farcia alla conservazione del genere; alia saluto de’ vicini ed alla pubblica 
Igiene — Memoria di Zoccoli sopra ghiacciaie speciali per la carne, altro pel pesce — 
Luoghi di impianto — Borveglianze diverse — Ricordi storici o Avvini deirautorc alle 
Autorità locali — flottoeommlssiono — Proposta dell* autore di Uffizi! di sorveglianza 
e statistico per ciascuna ghiacciaia con Vctoronnrii — Prevcggonzo booti della 
Commissione per questo ed altri generi di sorveglianza — Omaggio all* avv. Vin - 
cenzo Ilcnevento — Proposta dell* autoro per una Infrazione tecnica «si elementare 
con Lettin e settimanili per raboniro V indole e i costumi della immensa classe de - 
gli addetti al ramo dello carni pag. 214 

CAP. XLY1IL — Pesca. 

Importanza del pesce, come ricchezza pubblica della Città; come genere di consu- 
mo; come abbondevole prodotto o di universali) richiesta; coree industria proficuis- 
sima; corno bilancio al caro dello carni oc. — Importanza della eottocommisaione su 
tale vigilanza; massime alla Pietra del Pesce cho sta nella 8ezione, od è l’emporio di 
tutto il pesce cho viene o si diffonde nella Città — Apostolato indefesso dello sottoc» im- 
missione — Lode al Farmacista chimico de Lngo e agli altri componenti — Influen- 
za od importanza speciale di questa sottocommissiono su tale vigilanza — Doeu- 
monti Ufficiali — Studi! speciali pel pesco — Proposte dell’autore onde facilitarne In 
conoscenza corno consumo annonario; impedirne lo contravvenzioni, ed assicurarne 
la qualità od il quantitativo — Proposto dell' autore — 1. Sulla modalità di sorve- 
glianza nella piazza — 2. Bulla uscita do’ paranzr-lli — 3. Su i Pesci nudi o fuori 
stagione — 4. Su i Pesci di lago, Dumo e di Sicilia — 5. Su di un Ufficio di VigI- 
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laura e >tattKtica aliti Pietra del ponce — 6. flu di un quoto Sistema di vigilanza 
nulla l’esca — 7. Sull' impianto di uno Stabilimento di Petcicutfura od Istruzione 
tropica per i marinai pag. 218 

CAP. XLIX. — Modo di sorveglianza e Sottocommissione di Vigilanza. 

Condizioni speciali che offro il pesce, noi modo di pescarsi ; nello diverso provo- 

uftizo ; nella sna immissione nella l ‘ì> (ra o nella piazza; come va rondato nel suo 
ntato normale, avariato o soti-dicato — Disegno di conoscenze tecniche svariatissimo - 
Insogno di nna Cintila prati™ — Vigilanza ani versai e nella Pietra nella piana, 
nelle bettole, in alcuni pizzicagnoli e frigitori di strada-- Ardore della sottoponi - 
nii< lisine, apostolato do’ Medici Igienici, istancabile operosità del Vicesindaco duranti? 
1 epidemie - Panche por i pe»< ivcndoli , proposta de Marco; modello presentato 
<l,i balsamo ; attuazione ed impianto in piazza Pendino — Lo antiche panche sono 
indecoroso, nocive alla pubblica salate cd alla polizia urbana — Polizia alla pietra 
del |ieaco — Zelo od esattezza del veterenario Sparano — Frutta dì maro, pag. 'Ili 

CAP. L. — Paranzelle 

l«oro uscita prematura nel G& — Proposta o reclamo formolato dall'autoro a no- 

» > » t • tifila Coinnii'shione e presentato alla Centralo ; dimostrante la concezione ili 
tale prematura uscita essere — (a) nn oltraggio alle leggi — (h)an danno aU'alieu- 
ii.'a e pi-smcultura locale — (<•> un grave pericolo alla pubblica Igiene — Loro prò » 
matura uscita nel G6 — Considerazioni critiche, economiche, alieutiche. giuridiche, 
ittiuiecnicho, igieniche c morali dolio stesso — Danno arrecato alia pubblica saluto 
durante il colera — Apostolato della Hottocommìgsionc . dol Vicesindaco , do* Medici 
i-* ‘unici — Loro risultati pag. 223 

CAP. LI. — Pesoi nudi. 

Preoccupazione della Commissione o del Vicesindaco su tale pesca c vendita — 
Immenso danno che arreca all’ alieutica c pcscicolturn del nostro golfo — Legisla - 
zione antica a tale riguardo — Quantitativo enorme cho si pesca o si vende; sor - 
prese continue di contravvenzione ; importanza del veterenario alla Pietra dol pe- 
sce ; suoi continui rapporti ; operosità c zelo del veterenario Sparano — Poca cJ 
insufficiente sorveglianza governativa sai mare ; poca sorveglianza municipale sulla 
terra — Nocumento alla pubblica Igiene — Considerazioni g L<.'t>ire delPautore sui 
pesci muli sotto H punto di vista cmbriogonko o di sviluppo rodimeotario ; poco 
valore nutritivo o molto nocivo - Limando o propini per più severa o numero* i 
sorveglianza — Questione dei pesce dal lato economico corno quella che hilanncreb - 
bo il caro delle carni, memoria di Zoccoli — Tecnicismo acquistato nella sorveglian - 


za — Considerazioni statistiche, cconomiclio ed igieniche sulle frataglie — Urgenza 
ili nuovo sistema di sorveglianza sulla Pensa pag. 233 

Cap. Lll — Pesci di acqua dolce. 

Considerazioni sulla legislatura di tal genere — Concetto Igienico del Dando 
del 1638 dato da 8. Lorenzo su I pesci di lago o di dumo — Lemure delPautoro o 


considerazioni sulla composizione istologica ed elementare di questi pesci; loro poca 
digeribilità; loro facilità od imputridirsi — Capitoni — Lodo al aig. Fraenza Bartolo - 
ni*o — Orata impressione della Curami «>iono sulla Circolare del Sindaco che afli- 
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■lava ancora in quest'ultimo Natale del 1SC6 la vigilanza deU’annona alle Commi** 
aioni Igieniche t! — Operosità della Commissione, del Vice* indaco Bianco o dolFag* 
giunto Curati a rispondere a tale Manifestazione di fiducia — Laghi o pesci più soliti 
a venire — Cefali o loro speciale intinto — Statistica — Vigilanza e senno pratico della 
soU.H'nmmisaionc — Pesci di Sicilia; quasi sempre avariati nella stato e uni principio 
«I’ autunno ; imbarazzo continuato della sorveglianza ; proposta a tale riguardo — 

Cenni su i pesci delle isolo e costo vicino pag. 238 

CAP. LUI, — Uffizio di Vigilanza e Statistica alla Pietra del pesce. 

Importanza vitale di nn tale Uffizio a vantaggio dell’ alieutica o produzione na « 
taralo del nostro golfo; del decoro della Città ; degli stadll ittiotecnlcl c statistici; 
della moralità de* venditori ed industrianti locali; della pnbbllca economia annonaria 
cd Igienica — Progetto formolato dall’ autore colla qggianta della Statistica dallo 
Zoccoli ; presentato ed approvato dalla Commissiono Igienica Centrale e dal Sin - 
daco- 1 ^posiziono poi sno impianto — Invio di nn vetorenario alla Pietra del pa - 
sco — Visite del presidente Turchi sopra luogo — Para di tutte le Commissioni per 
il torno «li sorveglianza e di guardia— Omaggio al car. F. Franceseoni — Sottoponi - 

milione di architetti locali — Fervente aspirazione pag. 243 

CAP. LIV— Proposta di un nuovo Sistema di vigilanza sulla Petoa. 

Pr* piata di un sistema nnlco di vigilanza eoi tteare o sulla pesca nel nostro golfo 
ila eseguirsi dal Municipio soltanto — Importanza di tale Proposta per lo ragioni 
aernmpate no* precedenti Cap. sa i Poranzc/fi e J'etri titoli — Considerazioni Sto - 
rioo-critico-morali sulla legislatura ed ingerenza governativa a tale riguardo — 
Sorveglianza governativa sul maro e municipale sulla terra, deboli ed instifflcienti 
perchè diviso o limitate — Nella divisione e dualismo sta 1* insoocoeso ; nell’ unità 
dell' azione direttiva cd invigilatrice starebbe la forza ed il buon risaltato — Propo - 
sta dell* autore de’ mezzi da impiegarsi — Do’ vantaggi che verrebbero alla econo - 
mia degl’ industrianti, de 1 marinai, pescivendoli e de 1 consumatori; al decoro del Co » 
mane , alla istruzione tecnica e statistica , all’ alieutica e produiiono ittiologica del 
nostro Golfo; alla vigilanza municipale ed alla pnbbllca Igiene .... pag. 249 
CAP. LV. — Stabilimento di Peacicoltura ed Istruzione tecnica 
per i marinai. 

Considerazioni storiche, economiche, statistiche e morali nulle condizioni de’ ma* 
rinai e peacivondoll della nostra Città — 12,000 analfabeti, abbrutiti e malaticci !! — 
Tipo naturalo del nostro buon Popolo pervertito da secolare sgoverno — Nota salta 
Toitb'irnfi'i morale della Sezione Pendino, comparativamente alle altro — Progetti 
e Lettere di miglioramento fisico e morale — Proposta di uno Stabilimento di J*c- 
teicoltura e Scuola tecnica — Loro vantaggi ancora dal lato econoroico-aociale — 
Appoggio od incoraggiamento del Prefetto a questa Istituzione — Lettura del * 
1* autore sull’importanza di falli Sta Itili menti nel senso istruttivo, ittiotecnico, stati - 
stico; o profiguo alla industria privata, alla classe do’ marinai cd alla economia doi 
consumatori pag. 254 

CAP. LVI. — Consultazioni, Medicature e Medicine gratuite. 

tirando importanza della Istituzione — La Commissione Igienica della Seziono 
Pendino è Hata la prima ad attuarla praticamente — Generosità cd operosità del 
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Vicoaiiklaco Bianco al suo «volgimento — Suo provvide disposizioni pel decoroso im - 
pianto nella Bjriflg» ; pel commodo della CwMjjdgBg ed utilità degl’ informi — 
Mobilia ; letti-poltrona ; armamentario chirurgico , acwlo completo o tutto 1' occor - 
rente di prima necessità per le medicatura chirurgiche — Libri di statistica ; loro 
interesso per lo malattie locali ; e per i provvedimenti analoghi — Tutti i Mudici 
della Seziono si sono prestati al turno delle Consultazioni ! — Tutti i Farmacisti han 
dato le medecioe gratuite 11! — Altri provvedimenti — Indirizzo alle specialità mo - 
diche o terapeutiche ; tutti ai nono prestati largamente o gratuitamente — Il prof. 
Peperò per r acqua della Pietra — Il dottor Paoni per la Idroterapia — Il prof 
Vaioli por T elettro-terapia — Il prof. A. Amato per l’ ostetricia — Il dottor Medici 
per lo malattie gcnito-orinaric — La signora Cesarini per isgravi e puerpera c fillu - 
atre Direttore degl* Incurabili Luigi Urtale por la pronta ricezione degli informi 
inviati — Conehiusionc — Importanza di tale Istituzione in taccia al Cornane, ed alla 
Unzione, alta Scienza ed al Medici; o maxime in faccia al pòpolo minuto — Prove del - 
l'immenso credito acquistato pag. 2 G 0 

CAP. LVII. — Commissione de’ Medici Igienici. 

E il mezzo più possente ed attuabilo ondo assicurare la pubblica salute ed il be- 
nessere fisico o morale noi popolo — Considerazioni filosofiche, economiche c morali 
au questa efficace Istituzione — Btà prima ancora delle Consultazioni gratuite, ral 
meglio prevederti — Sua maraviglioaa organizzazione; sua attitudine in mezzo all-? 
mane, suoi bendici risultati — Come aia «tata cara od accetta al Viceaindaco Pian » 
co — Prore luminose della sua continua, indefessa a diffusiva mistione — La pre - 
sento relazione è piena dello opere di questi Apostoli di carità cittadina — fc il più 
possente o pratico mezzo per insinuare nel popolo r osservanza de* doveri civili . 
naturali ed igienici — Provo incontestabili prima e durante la epidemia — A questa 
istituzione »i dovo la cifra esigua dell' ultimo colera o la docilità dol popolo minu - 
to — Proposta dell* autore per altre tro istituzioni , ancora di iniziativa privata — 
Una Istituzione Lavoriera con Scuola tecnica; una Società do* Cultori Igienici con 
premio alla virtù — Una Commissiono Igienica Muliebre come corollario alla pri - 
ma — Considerazioni morali — Conehiusiono — Lettera dell' autore al Direttore del 
giomalo l'.trrr otre — Storia della inaugurazione dello doo primo Istituzioni cura - 
tive o preventive de* morbi — Pardo del prof. Turchi, suoi voti e ponzigli — Inuti - 
lità c nocumento delle largizioni pubbliche, danaro, commestibili, maritaggi — Fo » 
mito doli* ozio , della crapula , del mal costume e del matrimonii facili nel popolo 
minuto — Testimonianza oculare di tali largizioni — Spettacolo degradante ed immo - 
rale — Necessità di altra direzione alla filantropia — iUaffondere lo colletto per la 
latihuione Lavoriera: per la Società de' Cultori Igienici oc. ... pag. 266 

CAP. LVIII. — Case di beneficenza. 

Loro orìgine — Stato degl'infelici raccolti dalla desolazione, dalla miseria o dalle 
vie — Descrizione tetra e prolissa nello scopo di dimostrare quanto si sia fatto dal 
Vieesindaco iiianoo, dalla Commissione fsda' Governatori per ridurle allo stato at- 
tuale — Pensieri eronomiro-morali — Provvidenze indefesso del Vieesindaco — Ap- 
pello alla Commissiono — Appello alla caritù cittadina; Gaspare Ragozzino — Affi- 
dato pel Governo c sorveglianza alla Commissione; Carmine llubinacoi; filantropia 
ed operosità de'Uo vernatoli — Loro assidua operosità ed assistenza; Abb.igoara Fran- 
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La'» - rreTYCilimepti «tnwrdtawii m awimo a ! «e gire d pi colera — Co llclig reni.- 
rato nell» Commi»* ione — Largizioni considerevoli o oontinuo in danaro o generi; 
Colonnello Giuseppe C ili berti — Medicine gratuito por tatti; Canio V allori — IV» - 
»orvato dal colera — Lode meritata al Vico» indaco Bianco pag. 870 

CAP. LIX. — Guida pratica per le Commissioni Igieniche. 

8ua assolata importanza atteso la farragino dc’ratni o degli ortiooli da invigilarsi— 

Progetto dell* autore — 800 schema; suoi artiooll — Facili taziono ed ntilità di una 
tal (!nìda; nessuno po& sapere tutti 1 rami da invigilarsi e loro varietà; tolti gli 
articoli spettanti ad on ramo; tatto le qualità baono o patti re di ciascuno articolo; 
tutta la iegislatnra monicipalo o cinte; tatto le conoscenze architettoniche aglio coso 
edilizio ; tatto il tecnicismo dello arti, mestieri, industrio 0 manifatture ; tutto lo co - 
nosoonzo annonario risguardanti il duplico regno della natura alimentiaio, immenso 
c svariato nello nostro regioni — Mancano lo atatl&tieho od i regolamenti completi. 
tecnici c locali a tale riguardo — Esempli pratici — 8chiarimcnti sul progotto — 
Coppe raziono di tutto le Commissioni Sezionali ad offrire il mate rialo bruto a talo 
opera — Compilazione di essa nel sono della Commissione centralo . . pag. 285 

CAP. LX. — Conohiuslone. 

Importanza vitale delle Commissioni Igieniche per le attuali condizioni della Città- 
Loro necessaria os Utenza — Criterio affermativo ; dal loro operato in (accia al Co* 
rnuno ; allo Sezioni ; alla Civiltà ; al Popolo ; alla Legge Comunale — potrebbero 
stare in faccia alla Commissione di Sanità corno elemento collettore, consultivo, sia 
puro esecutivo — La Commisaiooo di Sanità è insufficiente por numero 0 per posi- 
zione in faccia a' svariatissimi bisogni doHa Città, per numero di abitanti, per con- 
dizioni geografiche, topografiche, civili, morali od igieniche svariatissima — Bisogno 
assoluto di tali Commissioni nella nostra Città ad esempio dello altre Città incivilito 
dove lo detto Commissioni sono un possente mezzo di civiltà e di progresso — Riso* 
gno assoluto del professerò Turchi a Presidente generale di esse. 

Importanza della Commissiono Igienica della Sezione Pendino — Sua maravi- 
glio*» evoluzione — Suo rnunoro imponentissimo — Sue discussioni, progetti, propo- 
sto, reclami, letture, memorie stampato — Sua vasta distribuzione nello sottocommis- 
sioni di Vigilanza — Bua onniveggenza attiva, efficace 0 continua — Bue grandioso 
Istituzioni — Consultazioni gratuito — Medici Igienici — Case Operaie — Pietra del pe- 
sco ed altre moltissimo 0 svariate attuazioni c proposto rivelano l'altissima missione 
0 l’e mencissimo risultato di detta Commissiono in faccia a so stessa, alla Sezione, al 
Municipio, al Popolo napoletano, alla Scienza od alla Civiltà. 

Conchiuaiono finale — Tre ricordi lascia la Commissiono Igionica della Suzione 
Pendino solenni e veritieri — Dalla primiera istituzione sino al 31 dioembre 1866 — 
La 8toria del suo sublimo operato! — La cifra comparativamente esigua dell'ultimo 
colera!! — cd 11 nome del Vico» inda 00 Bianco 11! 
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